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i , AVVERTENZA. 

.: Il poco sviluppo che in passato 'era eoncesso 
all' arte tipografica in queste provincie rese 
inlpossibile alColumissariato generale straor­
dinario di far eseguire la stampa dei suoi Atti 
uflìciali e la ristampa delle Leggi , sarde da 
esso " adottate con' quella 'sollecitudine che 
sarebbe stata confacente ai bisogni del paese; 

Per abbreviare ' il lavoro fu necessario di­
vi,derlo a più tipografie, talchè ,la "sola ' Rac­
colta degli atti ufficiali, decreti 'e circolari del 
Regio Commissario è opera di tre diverse of­
ficine, e la riproduzione delle Leggi adottate, 
che a rigore avrebbero dovuto essere compre­

,se in quella , occupò quasi tutte le tipografie 
delle Marche. 

Con questo metodo si è risparmiato tempo, 
Iua la correltezzadelle pubblicazioni non po­
teva che soffrirne. ' 

Piaccia , al lettore ' di essere indulgente in 
grazia delle circostanze. 

= 
Coi tipi ~i G. Sartorj Cherubini in Ancona. 
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~ 2 Settembre 1860. 

DECRETO REALE DI SUAllIAESTA' VITTORIO ElllANUELE u. 
che n01ninCT/'"il Governatore di 901no Sig. Lorenzo Valerio 
a Conunissan:o Generale Straordinario nelle Provincie 
delle ~larche. 

-.NV\I\J\f'J\f\f\f\f\.rvv-

VITTORIO Ell[Al\ìUELE Il. 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 


DUCA DI SAVO.TA E DI GENOVA, 

PRINCIPE DI PIEMONTE 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell' Intèrno. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo -quanto segue: 

:.. Articolo i. 
Il Sig. I-Jorenzo Valerio Governatore della Provincia di 

Como è nominato nostro Commissario Generale Straordin'ario 
nelle Provincie delle Mar'che. 

Articolo 2. 
Tutte le Autorità nelle Provincie delle Marche so'no 

poste sotto r immediata dipendenza de] Nostro Commissario 
Straordinario. 

Articolo 3. 
Il predetto Nostro Commissario dipenderà dal Nostro 

Ministro dell' Interno. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 

dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli Atti del Gover­
no, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addì i2 Settembre iS60. 

.,' , 

VITTORIO EMANUELE 
..;.... 
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-15 Settembre -1860. 
-


PROCLAIUA 

del Gove1'nalorecli CO'J1W Regio Commissm-io Generctle 
Stretordinario agli ltalictni delle Marche. 

...vvvtJ1\N\J\ J\N\f\JVV­

IL GOVERNATOllE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAOR.DINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


ITALIANI DELLE MARCHE! 

VOi domandaste la protezione del RE Galanlllorn ~, 
invocandolo difenSOl'e contro mercenarj stranieri, che hanno 
per legge il saccheggio 
spinti da quello stesso 
uomini sarebbe toccato 
stre. Il RE aceolse la 

e la strage, e che erano raccolti (; 
Potere, a cui in faccia a Dio ed agli 
di tutelare le persone e le cose vo­
vostra domanda; n~l suo cuore ita­

liano il grido del vostro dolore fu più potente di qualunque 
altra considerazione. Alla risoluzione succedette immediato 
l'effetto; un Corpo del suo valoroso Esercito comandato da 
valenlissimo Capitano è già entrato nelle vostre lerl'e, e si 
avanza rapidamente accompagnato dalla vittoria. . 

Il RE che vuole la vostra salvezza vuole perciò un 
ordine di cose che sia stabile· e degno dell' italia · e di IJui; 
vuole che siano ordinate le vostre Provincie, e che voi vi 
mettiate in istalo di poter esprimere liberamente il YOstl'O vo­
to sulla loro futura condizione politica. 

Onorato dal RE dcII' incarico di rappresentarIo fra 
voi in questo periodo di transizione, che potrebbe essere fa­
tale a tutta l'Italia, se difettaste o di energia o di saggez~ 
za, io vengo pieno di fiducia in coloro ai quali sono man­
dato, perchè' penso che mi porgerete quell' ajutoe quel con­
corso cher1A~ ~}lttcessario, per bene adempiere i voleri del RE. 

5, 
Voi vi armerete per accelerare la conquista della li ­

},ertà, e per conservarla; sarete obbedienti alle Leggi, siccome 
è dovere d'ogni cittadino, e come lo stes~,o RE ve ne dà 
per primo r esempio, comhatterete i nemici interni; e vinti 
che lì abbiate sarete generosi. 

Italiani delle Marche - ' figli dei Romani, discen­
denti dalI' Clntico gentil sangue latino, che dominò coll' armi 
e colle leggi, colle virtù militari, e colla sapienza civile ­
mostrate che la secolare oppl'essioue non riuscì à farvi d·e­
genel'are, e cooperate a far sì che possa a vere degno com­
pimento la nobile ambizione del RE di restaurare in Italia 

principj deJl' Ol'dine morale. 

VIVA VITTORIO EMANUELE 

VIVA l/ ITALIA 

Rimini H, Settembre 1.860. 

LORENZO VALERIO 

'. 

l 
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!.9 Settembre 1. 860. 

DECRETO DEL REGIO COMMISSARIO GENERALE 

che 'stabilisce provvisoriamente in Senigallia la Sede ~el 
Commissariato Generale delle lJ'larche. 

Decreto N. 4. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ ' 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

, ' 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE " 

In virtù dei , poteri conferitigli col Reale Decreto i2 
Settembre i 860. I 

'DETERMINA 

Articolo ' I. 
La Sede del Regio Commissario Generale Straordinario 

nelle Provincie delle Marche è stabilita provvisoriamente in 
SenigaHia. 

Articolo 2. 
Con separat.o Decreto sarà detel'minalo l'ordinamento 

governativo generale delle Marche , e particolare delle Pro­
vincie, e loro divisioni. 

Dato in Pesaro i 9 Settembre t 860. 

LORENZO V ALERIO 

22 Settembre 1. 860. 

DECRETO 

che stabilisce le norme fondamentali del Governo nelle 
Prov'incie delle Marche. 

.;."vvV\f\J\J\f\J\JVI.JVv- . 

Decreto N. 2. 
~ ,, , 

IN NOME DI SUA MAESTA 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 

," 


IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE }lROVINCIE DELLE MARCHE 

,. 

Considerando il bisogno di dare un assetto , regolare 
al governo di queste provincie fino a che le rispettive Po­
polazioni non abbiano a suffl'agio universale definitivamente 
determinato sui propri destini politici, e non sia pubblicato 
ed attivato , lo Statuto fondamentale; 

d 
Visto il proprio decreto 19 Settembre 1860 nel quale

'. l,: ' 

! 
, " si è riservato di delerminare r ordinamento generale delle 

I., 
Marche e particolare delle provincie e loro divisioni;': In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 

. f ; l Settembre i86u. 

DECRETA 

Articolo I. 


Il governo delle provincie delle Marche risiede presso 
il . Regio Commissario Generale StraOl'dinario che lo esercita 
a nome di Sua Maestà il Re VITTOIUO EMANUELE II. 

: , I suoi decreti avranno forza di Legge e saranno riuniti 
in apposita Raccolta sotto il titolo - Raccolta ufficiale degli 
alli del R. Commissario Generale Straordinario nelle 
Provincie delle ·lJIlarche - la quale ne costituisce l' edi:.. 
zione ufficiale.. 

Articolo 2. 
Tutte le Autorità e gli Uffici pubblici dipendono im­

mediatamente o mediatamente dal R . . Commissario Generale 
Straordinario ed a lui dovranno essere rivolti tutti gli affari 
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W
che per le leggi del cessato Gove~11o ,dovevan,o ri,so,lve~'si pel: 
provvisione sovrana o per determmazlOne del Mlmstrl o di 
altri dicasteri superiori posti . in Roma od in città oceupale 

dalle 	 truppe pontificie. 
Articolo .5. 

Tutti gi' impiegati sono nominati dal R. Commissario 

Generale Straordinario. 
Articolo 4. 

É obbligatorio per le. aulOl'ità giudiziarie neil ' intestazione 

delle sentenze e degli atli esecutivi l'uso della formola - In 

Nome di Sua Maestà il Re VITTORIO EMANUELE 11., ­

e pei Notai negli . atti pubblici la formola - Regnando 

Sua Maestà il Re VITTORIO EMANUELE Il. ­

I loro timbri e suggelli, come quelli d' ogni altra Auto-
i'ità od ufficio debbono essere rinnovati in conformità alla pre­
messa disposizione, e così messi.in uso al più tardi entl'~ 
otto giorni dalla pubblicazione del presente decreto. 1 vecchi 
timbri e suggelli saranno per cura delle rispettive Autorità 
che ne erano depositarie, trasmessi al Governo Centrale del 
R. 	Commissario Generale Straordinario. 

Articolo a . 
. Le attuali provincie sono provvisoriamente mantenute 

.colla presente circoscrizione territoriale. 
. Articolo 6. 

Ad ogni provincia è preposto un Commissarioprovin­
ciale, che dipende immediatamente dal R. Commissario Ge­

nerale Straordinario e che: 
Rappresenta il potere esecutivo in tutta la provincia: 
Mantiene le attribuzioni dell ' autorità amministrativa: . 
Provvede alla puhblicazio~e ed all' esecuzione dei De­

creti 	 del R. Commissario Generale Straordinario: 
Veglia sull' andamento di tutte le pubbliche ammini­

strazioni: 
Sopraintende aIr ordine pul)blico ed alla pubblica sicu.. 

rezza, disponendo all ' uopo della forza armata: 
Ed in :o'enere esercita le attribuzioni a lui demandate 

dal R. Com~issario Generale Straordinario sia per forma di 
deoreto :generale sia -per forma di ordine.- o di isltllzione . in 

casi particolari. 

Articolo 7. 
Il Commissario provinciale è assistito da un Con­

siglio di Commissariato provinciale in numero non minore 
dì due e non . maggiore di tre membri . Le attribuzioni di 
questo Consiglio saranno detm'minate con altro Decreto. 

Articolo 8. 
Le- Provincie si ' di"idono in Comuni. Più Comuni 

potranno essere concentrati sotto l' autorità di un Vice Com­
missario, al quale il Commissario della provincia potrà de­
legal'e ulia parte dell' autorità a lui conferita. 

Articolo 9. 
L'ufficio dei Governatol'i è abolito, Essi sono so­

stituiti da Giusrlicenti per le sole funzioni giudiziarie, n~lle 
quali provvisoriamente nuna è innovato. 

Articolo IO. 
Per le funzioni politiche i Governatori di t Classe sono 

sostituiti da Delegati d,i Pubblica Sicurezza. 
Negli alll'i luoghi le funzioni di Delegato di Pubblica 

Sicurezza sono affidate al Capo del Comune. 
Articolo t t , 

Le attuali Giunte di · Governo continueranno nel loro 
ufficio sino al giorno dell ' insediamento dei Commissari Pro­

' ­

vinciali, dei Vice Commissari · e dei Delegati di Pubblica 
Sicurezza, salvo i c::lsi di provvedimenti che potessero occor­

. rere in via eccezionale. 
Il R. Commissario generale si rism'va di far conoscere 

a Sua Maestà gli aui di coraggi~ , di devozione alla patria, 
e di saviezza ch,ile pei quali esse si sono rese benemerite. 

Il presente Decreto sal'à pubblicato immediatamente nei 
Comuni già sgombri dalle Truppe Pontificie e successivamente 
negli altri mano mano che si sgombreranno. Esso verrà in­
serlo nella Raccolta ufficiale degli atti del R. Commissario 
Generale Straordinario, mandaridosi a chiunque spetla di os­
servarlo e di farlo osservare. 

Dalo 	 a Senigallia 22 Settembre 1860. 

LORENZO VALERIO 

http:messi.in
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23 Settembre -I860. 

DECRETO 

che nommct il Sig. lYlarchese Lu'igi Tanari a Commis­
sario per la Provincia di Urbino e Pesaro. 

_JVV\I\f\N\f\J\Nvvv-' 

Decreto N.3. 
~. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
.IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

In virtù dei ' poteri conferitigli col Decreto Reale i 2 
Settembre i 860. 

DE.CRETA 

Articolo Unico 
Il Sig. Marchese Luigi Tanari, deputato al Parlamen­

to, è nominato Commissario nella provincia di Urbirio e Pe­
saro, per ora col1a residenza in P,esaro, e sotto)' immediata di­
pendenza del Regio Commissario Generale Straordi~ario. 

Il presente Decreto sarà pubblicato in tulti ' i Comuni 
della Provincia di Urbino e Pesaro,ed inserto nella Rac­
colta ufficiale degli alti del Regio Commissario ' Generale 
Straordinario, mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Senigallia 25 Settembre iS60. 

LORENZO VALERIO 

l ' 

24 Settembre -I860. 

DECRETO 

c~w 'proroga la. scadenza. ~le~le Cambiali ed: al~ri :-ffet­
t~ dt Comme:"cw 'f!aga?tlz uz A~cona a gwrm cmque 
dopo levato l assedw dt quella pwzza. . 

.-rvVv\Jv'J\J\J\NVvv-

Deoreto N. 4. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DJ COMO 


REGIO COMMISSARIo GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerat.o l'attuale stato di guerra, e l'assedio della 
Piazza di Ancona; . . .' 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale i 2 
I .Settembre iS60. 


DECRETA 


Articolo unico 
Tutte le conseguenze legali della scadenza delle lettere 

di Cambio ed altri effetti cO~lmerciali paD'abili ne])a Piazza 
di Ancona, sono sospese fino . a giorni c~lque dopo levato 
l'assedio della Città. 

. Il presente Decreto sarà pubblicato immediatamente nei 
Comuni già sgombri dalle Truppe . Pontificie e successiva­
mente negli altri mano mano che si s·!Yombreramio. Esso . . " 
sa~a I?serto nella Raccolta ufficiale degli atti del R. Com­
missarIO Generale Slt'aordinario nelle Provincie delle Marche 
mandandosi a chiunque spella di ossel'varlo e di farlo osservare: 

Dato a Senigallia 24 Settembre 1860. 

LORENZO VALERIO 



. _._ ... _-_ .. _ .. _-- --_._- --.-._--== ====---.............. __ ........ 
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22 Settembre J860. 

DECRETO 


che prmnulga e mette in vigore la Legge Sarda 25 

Giugno 18a4 intorno alla promulgazione delle Leggi . . 


-.I\IVV\J\f'JV\N\/Vvv-

Decreto N. 5. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE . Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARiO GENEBALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


In virtù dei poteri conferitigli col Decreto · Reale t 2 
Settembre 1860. 

DECRETA. 

Articolo l. 
È promulgata e sarà eseguita neHe Proyincie delle 

Marche la Legge Sarda 25 Giugno 1854 relativa .al­
la promulgazione deJle Leggi, salve le seguenti disposizioni 
transitorie. 

. .\rticolo 2. 
Fino a che il Paese non abbia definitivamente det.er­

minata la propria sorte politica e non sia pubblicato 
ed attivato lo Statuto Fondamentale, il R. Commissario Ge­

. nerale Straordinario promulgherà le Leggi ordinando che 
sieno pubblicate e poste in esecuzione. 

Articolo 5. 
Le Leggi porleranno la firma del R. Commissal'io Ge­

nerale Straordinario e fino a n uova disposizione saranno pub­
blicate mediante affissione nei luoghi soliti in tutti i Comuni 
ed Appodiati di . queste Provincie. 

Articolo 4. 
Tutte le Leggi, disposizioni e consuetudini contrarie 

sono abrogate. " . ' . 
1\ presente Decreto sarà pubblicato ~m?Iedl3'am.ente. nel 

Comuni già sgombri dalle Truppe .PontIfìCle, e successlva­
le negli altri mano mano che SI sgombreranno. Il sud­

~~~o sarà inserto nel1a Raccolta ufficiale degli Atti del R. 
C:mmissarìo Generale Straordinario nelle Provincie delle 
Marche, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

. . osserv~re. 
Dato in Senigallia 22 Settembre 1860. 

LORENZO VALERIO 

LEGGE SARDA 23 GIUGNO ;f854~ 

WITTOBIO EM~~1JELE II. 

pe,. la grazia di Dio R~ di ~ardeg.na , di Cipro 

e di Gerusalemme, Duca dI Sa90ui e d~ Genova ecc. ecc. 


Principe di Pienwnte, ecc. ecc. ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quahto' segiie: 

Articolo t. 
La pl'om ulgazione della Legge è espressa nella seguen­

te formola: . 
(In nome del Re ecc.) 

Il S'enalo e la Camera dei Deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo 8anzionato e promulghiamo quanto segue: 

(Testo della Legge) 

Ordiniamo che la pl'esente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella llaccolta degli Atti del Governo, 
mandando a chiunque speLLi di osseryarla e di farlaosser­
vare come Legge dello Stato . 

http:ardeg.na
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Articolo 2 . 

. La Legge porterà la firma ' del Re, sarà contrasse 
gnata dal Ministro proponente, e munita del Visto de 
Guardasigilli che vi apporrà il sigillo dello Stato. 

Articolo 3. 
Le Leggi sono esecutorie in virtù della promulga­

zione che ne è fatta dal Re prima dell' apertura della 
Sessione parlamentare immediatamente successiva. a quella in 
cui furono votate, salvo che nella L~gge medesima sia sta­
bilito un altro termine di promulgazione. 

Articolo 4. . 
Le Leggi promulgate saranno immedia.,tame~te inserte ' 

nella Raccolta degli Atti del Governo. Esse saranno sen­
z' altro osservate in tulti gli Stati di Terraferma il deci­
mo giorno, e nelle Isole di Sardegna e di Capraia il deci­
moquinto giorno dopo la loro inserzione, salvochè neila stessa 
Legge promu]gata ' sia altrimenti disposto. 

La Raccolta degli' Atti del Governo conterr~ pure in 
distinta serie la traduzione in lingua francese di ogni Legge .. 
ad uso dei Comuni in cui parlasi t&1 lingua, firmata essa 
traduzione dal Ministro proponente col Visto del Guardasigilli. 

La inserzione della detta traduzione sarà . falla contem­
poraneamente a quella del testo. 

Il Governo provvederà tuttavia acciò si ' continui · ad af- . 
figgere pubblicamente in tutti i Capiluoghi di Comune un 
esemplare della Legge. Nei Comuni ove par]asi ]a Hngua 
francese sarà anche affisso un ·esemplare della detta traduzione. 

Articolo a. 
La Stamperia Reale consegnerà un esemplare d' ogni 

foglio della Raccolta degli ALLi del Governo contenente la 
inserzione d'una Legge al Guardasigilli, il quale farà con- . 

. .stare del ricevimento di tale esemplare in apposito registro. 
La detta inserzione per l'effetto contemplato dall' al'. ' 

ticolo. precedente prenderà data del giorno in cui il Giornale of­
ficiale del Regno, per cura del Guardasigilli, ne darà offi­
cialmente avviso, coll ' indicazione del numero progressivo della 
Raccolta, nella quale la Legge promulgata sarà stata inserta. 

Articolo 6 
Le disposizioni degli articoli secondo, quarto e quinto 

della presente Legge sono anche applicabili ai Decreti e Re­
O'olamenti emanati dal Re, necessari per l' esecuzione delle 
Leggi, e che interessano la generalità dello Stato. 

Articolo ' 7. 
I Decreti Reali , che non interessano la genel'alità dello 

Stato, saranno insertÌ pel' estratto nella HaccolLa degli Atti 
del Governo, eccettuati tuttavia quelli la cui pubblicità, senza 

. presentare verun carattere di utilità pubblica, potesse ledere 
interessi particolari o nuocere agli interessi dello Stato. 

Articolo 8. 
Gli originali delle Leggi, non che dei Decreti Heali, 

contemplati dall' articolo sesto della presente Legge, saranno 
a diligenza del Guardasigilli consegnati agli archivi generali 
del Regno unitamente alla traduzione francese. 

Articolo 9. 
Gli articoli quinto, sesto, ottavo e nono del ~odice ci­

vile sono abrogati. 
Ordiniamo che la presente IJegge , munita del sigillo ' 

~ 	 dello Stato, sia insel'ta nella Raccolta degli Atti del GOvel·. 
no, mandando a chiunque spelti di osservarla e di farla os. 
servare come Legge dello Stato. 

Dato in Torino, addì ventitrè giugno mille ottocento 
cinquan ta quattro. 

VITTORIO EMANUELE 

17. Dabormida. - 17. C. Cavour. - fT. Colla. 

Reg. al Contro Gen. addì 24- Giugno t 854. Reg . 11. Atti del GOT. 3 c. 39. 
Moreno 

U. Ratta.'Zzi 

. ~ 
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24 Settembre ~ 860. 

DECRETO 
. che promulga e mette in vigote la Legge Sarda 2'5 
Ottobre 1859 sul riordinamento dell' Amministrazione 
Provinciale e Comunale. 

-.rvuv\J\J\ f \ f \J\ fV\J"VV<­

Decreto N. 6~ 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ · 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERAtE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

~onsi~er~ndO la necessità di stabilire prontamente le 
Amml~lstl'aZlO?l Co~u?ali e Pl'ovinciali per la loro . impor­
t~nza m relazIOne agh Interessi locali i ' quali non patiscono 
rItardo; 

Considera'ndo che le dette Amministrazioni dovranno 
se~za indugio ?ccuparsi. di prepal'are sulla base del suffragio 
uDlversale , le lIste degh elettori , dal cui volo sarà detel'­
minato .iI destino politico di ·queste provincie, atto grande . al 
quale SI deve procedere con maturità di giudizio ma al più 
presto possibile; , 

, ~onsiderando ~be dovranno pure provvedere all' orga­
llIzzaZlOne della Guardia Nazionale , forza attiva del Paese 
destinata alla tutela dell' ordine ed alla difesa della Palria·' 

Considerando che similmente dovranno occuparsi , ' e 
prontamente, delle operazioni preliminari della Leva Mililare, 
la quale ,raccolga e coordini le forze di queste provincie 
aggiungendole a quel valoroso Esercito che a Palestro ~ 
San Martin~, a Castelfidardo ha mostrato come gI' Itali'ani 
sanno combattere; 

., . 

15 
Visto il proprio Decreto 25 corrente N. 2 col quale 

è determinato l'ordinamento generale delle Marche e parti­
colare delle provincie e loro divisioni; 

In virtù 'dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembre 1860. 

DECRETA 

Articolo l. 
,Sarà pubblicata ed avrà forza di Legge nelle provin­

cie delle Marche la Legge Sarda 25 Ottobre 18n9 sull' or­
dinamento Comunale e Provinciale, quanto ai Comuni già 
sgombri dalle Truppe pontificie immediatamente, e quanto 
agli altri mano mano che sarà effettuato tale sgombramento. 

Questa legge però sal'à 	 provvisoriamente soggetta nella 
sua esecuzione alle modificazioni portate dal succitatoDecre­
lo 25 corrente, ed a quelle espresse negli articoli seguenti. 

Articolo 2. 
Dove la Legge richiede 	un Decreto Reale od una deci­

sione minisleriale sarà provveduto per ora per Decreto del 
R. 	Commissario Generale Straordinario. 


Articolo 5. 

Alle denominazioni di 	 GOVERNATORE, INTENDENTE E 

CONS~GLlO DI GOVERNO, 	 di cui la L~gge fa uso, s"intende­
l'anno. rispettivamente sostituite quelle di Commissario Pro­
vinciale, Vice Commissario e Consiglio di Commissariato. 

Articolo 4. 
Cesseranno i Consigli e le Magistrature Comunali, i Con­

sigli e le Deputazioni Provinciali create sotto il precedente 
Governo. 

Ne prenderanno il luogo rispettivamente Commissioni 
Comunali e Pl'ovinciali, nominate dal R. Commissario Ge­
nerale Straordinario sulla proposta dei Commissari Provinciali. 

Articolo a. 
Le Amministrazioni Comunali e Provinciali attualmen­

te in ' ufficio, qualunque ne sia la denominazione, resteranno 
in carica fino alla nomina ed all ' insediamento delle nuove 
Amministrazioni di cui all' articolo , precedente, 
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Articolo 6. 
. Le Commissioni provvisoriamente create in forza del 

presente Decreto staranno in ufficio finchè non siano elette 
.',

ed insediate le nuove Amministrazioni . Comunali e Provin­
ciali che stabilmente s' istituiranno iu forza della Legge 25 
Ottobre t 809, e sino a quel tempo avranno tulte le aUri- ' 
buzioni che la I.legge del cessato Governo dava rispettiva­
mente ai Consigli ed alle Magistrature Comunali, ai Con­
sigli ed alle Deputazioni Provinciali. 

Articolo 7. 
Le Commissioni Municipali poi, rispetto alla formazione., 

deJle liste elettorali, e pel' tuttò ciò che riguarda leelezio­
ni, avranno le attribuzioni delle Giunte Municipali conforme 
alJa ].Jegge Sarda 25 Ottobre f.8a9, salve le disposizio­
ni del presente Decreto. 

Articolo 8. 
Le Commissioni Municipali procederanno immediata­

mente alla compilazione delle liste elettorali, ete compiran­
no nel termine di giorni dieci, dopo di che le faranno pub­
blicare per tre giorni nei luoghi soliti, affinchè ' qualunqu:e 
cittadino possa far valere i propri diritti. 

, Articolo 9. 
I ' reclami si faranno ent,ro il termine di altri giorni 

tre alle Commissioni Municipali, che dovranno decidere nel 
termine di velitiquattr' ore dalla presentazione. Le loro de­
cisioni saranno per questa prima volta inappellabili. 

Articolo 10. 
I bilanci preventivi per ranno 1861 saranno fatti col­

le norme che ressero la formazione di quelli del t 860. 
Articolo t t. 

Con successivi Decreti saranno fissati il giorno nel 
quale si dovrà procedere alle elezioni Comunali e Provincia­
li, e que110 in cui le nuove AmministI'azioni elette in virtù 
della Legge 25 Ottobre "809, dovranno assumere l'ufficio. 

Il presente Decreto sarà pubblicato ìmmediatamentenei 
Comuni già sgombri dalle ' Truppe Pontificie , e successiva­
mente negli altri mano mano che si sgombreranno, Sarà 
pure inserto, in un colla Legge . 25 Ottobre i8a9, nella 

17. 
" ta ufficiale deo'}j . atti del R. Commissario Generale" 

" 

.'. R' 

h' 
c mnq.' 

su 

. . Legge 
. 

acco . u · . 
. Straordinario nelle. Provincie dell,e Marche, mandandosi a 

ue spetta di osservarlo e dI farlo ossel'vare . 
, . ' , b 1860' Dato a Senlgé\lha 24 Sellem re . ' 

LORENZO VALERIO 

TESTO DELLA J.JEGGE SARDA 
. ll' Ordinamento ProDinciale e Comttnale mlt/'lJdala pttb­

. . . G l Sblicare col Decreto del R. Co mrn'lssa.rw el'ter~ e tra-
ordinario 24 Seltelhbre 1860~ N. 6 . 

VIT'I'ORU.lEitl cl. IWUELE Il. 

,RE DI SARDEGNA, DlCIPRO E DI GERUSALEMME, 

DUCA DI SAVOJA E DI GENOVA, PRINCIPE DI PIEMONTE 

Ece. Ece. Ecc. 

In virtù dei poteri straordinari a Noi conferiti colla 
del 20 apl' ile i8a9; . 

Sulla Pl'oposizione del ' Ministro del/' Interno, 
. Sentito . il Consiglio dei Ministri, 
. Abbiàmo decretato e decretiamo sull' ordinamento co­

munale e provinciale quanto segue: 

TITOLO l. 
. DIVISIONE DEL 'fERRlTOlUO DI<~L REGNO E AUTORIT A' GOVERNATIVE 

Al' ti colo ,1. 
Il Regno si divide iII ' Provincie , . Circondatii , Manda- ' 

menti e ' Comuni secondo la tabella annessa alla presente. 
Legge. 

Arl.icolo 2. 
In ' ognì Provincia vi è un Govel'llatore, un Vice-Go ­

vernatore, ed un ' Consiglio di Governo. 
Articolo 5. 

.Il Governatore rappresent.a il Potere esecutivo in tutta 
la . Provincia; 

5 
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. Mantiene le attribuzioni delI' Autorità amministrativa ) 

e promuove i conflitti; 
Provvede alla pubblicHzione ed alla esecllzione delle leggi; 
Veglia sull' andamento di tutte . Ie pubbliche Ammini­

strazioni , ed in caso d'urgenza fa i provvedimenti che crede 
indispensabili nei d'i vers'i l'ami di servizio' ,. 

Sopl'aintende alla pubblica sicurezza , ha diritto di di­
sporre della forza pubblica, e di richiedere la forza armata; 

Nell' Amministrazione provinciale e comunale esercita le 
altribuzioni determinate dalla legge; 

Dipende dal Minist.ro dell ' Inl,erno , e Ile eseguisce le 
istruzioni. 

Articolo 4. 
Il Vice-Governatore rappresenta il Govemalol'e nel casI 

d' assenza od impedimento, ed esercita le funzioni che gli 
sono auribu,ile dalla presente legge. 

Articolo a. 
Il Consiglio ·di Governo ha le attribuzioni giurisdizio­

nali c~e gli sono commesse dalle leggi. 
E chiamato a dal' parere nei casi . prescritti dalle leggi 

e dai regolamenti , e quando ne sia rièhiesto dal Governatore. 
I membri del Consiglio compiono le incomberize am­

ministrative che loro vel1gono dal Governatore affidale. 
. . . . 	 Articolo 6. 

II Consiglio di Governo si compone di un numeÌ'o di 
Consiglieri non maggiore di cinque. Vi potranno essere Con­
si gliel'i aggi unti. 

. :È presieduto dal Governatore o da chi ne fa le veci. 
Le funzioni di Ministero pubblico presso il Consiglio 

di Governo saranno esercitate da quello dei membri che verrà 
dal Governatore designato. 

Arlicolo 7 . 
. In. ogni Circondario vi è un Intendente che compie sotto 

la dIl'ezlOne del Governalol'e le incombenze che gli sono com­
messe dalle leggi , eseguisce gli ordini del Govèrnatore, e 
pl'ovvede. , nei casi d' urgenza riferendone immediatamente al 
medesimo. . 

Nel Circondario ov ' è il Capoluogo di ProvinCia .\' uffi­
cio d'Intendente è esercitato dal Vice..;Governatore. 
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Articolo '8. 

I Governatori , i Vice-Governalol'i , gl' Intendenti, e ~O 'T 
1 o che ne fanno le veci non possono essere chiamati a ·l'en­

. dO:re .conto deIl' es~r(' izio delle · 101'0 funzioni, f~orchè dall.a 
· superiore AulOl'ilà amm!nistrativa , ?~ sottoposti a .proc.edl.,. 
mento per alcun atto di tale eserCIZIO senza aulor-JzzaZlOne 
del Re pre,do pal'ere del Consiglio di . Stato. 
· 	 Articolo 9. 

Presso ogni Govel'l1atore sono stabiliti · Impiegati di se­
greteria. Una parte · dei J1Jed~simi sal'à.a~pJicata al Consiglio 
Provinciale, ed alla DeputaZIOne provmcJale . . 

Con Decreto Ueale verrà fissato il quadro del perso­
nale suddetto , c di qnello da applicarsi ad ogni uffizio di 
Int,endenza. 

rrITOLO II. 
DELL' AIUilllNISTRAZIONE COM\J,N·AiE 

CAPO I. 
Del Comune 

Articolo t o. 
II Comune e Corpo morale avente una propria ammi~ 

nistrazione determinata da.lla legge. 
Articolo l I. 

. .Ogni Comune ha un Consiglio comunale ed una Oiunta 
municipale. ' 

. . .Deve inoltre avere un Segl'etario ed un Uffizio comunale, 
Più ·Comuni possono prevalersi dell ' opera di uno st~sso: 

Segretario, ed avere un solo archivio. 
Articolo 12. 

Il Consiglio è composto: 
Di 60 membri · nei Comuni che hanno una popolazione. 

eccedente i 60 mila abitanti; 
Di 40 membri in quelli la cui popolazione supera i 

50. 	mila abitanti- .. . . 
. . Di 50 nei 'Comuni la cui popolazione su.pera i lO mila 

· abitanti; 

Di 20 in. quelli che ,supera 5 mila; 

Di 15 negli altri. . 
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E di tutti gli eleggibili quando il loro numero non 
raggiunga quello sovra fissato , 

A.'ticolo j 3 . 
La Giunta municipale si compone del Sindaco, ,di otto 

Assessori e quattro Supplenti nei Com un i che hanno · una 
popolazione eccedente i 60 mila abitanti , 

Oltre il Sindaco il numero degli Assessol'ì sarà: 

Di sei nei Comuni che hanno più di 50 mila abitanti ; 

Di quattro in quelli che ne hanno più di 3 mila' 

Di due negli altri . ' 
In tulti quesli casi il Ilumero dei SuppLenti sarà .di due. 

CAPO II. . 
Delle eleziom: 
Al,ticòlo t 4. 

I Consiglieri comunali sono eleui dai cittadini che han~ 
no 21 anni compiti, che godono dei dil'ilti civili , e che pa, 
gano annualmenle nel Comune per coull'iblizloni dirette d{ 
qualsivoglia natura: . 

Lire a nei Comuni di 5 mila abitanti o meno; 
Lire j O III quelli di 3 a iO mila; 
Lire Ja in que11i di iO a 20 mila; 
Lire 20 in quelli di 20 a 60 mila; 
Lire 2a nei' Comuni oltre 60 mila abitanti 

. TUU,avia n~i C.omuni nei quali il numero degli Elet­
tori non e doppIO di quello dei Consiglieri da eleglJ'ersi sa ­

. Il' ,l:)fa,nno ammess~ a elettorato altreUanti fl'a i maggiori impo­
.stl dopo quelli precedentemente contemplat.i , quanti bastinr 
a compiere il numero suddetto. 

~?no equiparali ai cittadini dello Stalo per r esercizio 
del dJl'lllo contemplalo nel pl'esènte arlicolo i cilladini delle 
altre Provincie d' Italia , ancol'chè manchino della naluralità 

Al'ticolo t a. 
Spno altresì Eleuori: i membl'i delle Accademie la cui 

.elezione è approvala dal Re, e quelli delle Camere di a!2;l;i ­
coltura e .commercio; · <. . 

Gli Impiegati civili e militari in attività di sel'vizio o 
che godono di una pensione di riposo , nominati~ dal He' o 
addeni agli Uffizi del Parlamento' . . ' , 

I militari decorati per atti ··di valore; _ 

I decorati · per alti di coraggio o di umanità; 

I promossi ai gl'adi accad~mlci; 


I Professori ed i Maestri autorizzat.i aù insegnarè nelle 

scuolepllbbliche; . 

I Procu\'aLori presso i Tribunali e le COI,ti d'appello,' 
NoLai, lbgionieri , Liquidatori , Geometri , Farmacisti e Ve­
terinari approvali ; 

Gli Agenti di cambio e Sensali legalmente esercenti. 
Articolo f 6 . 

I contribuenti contemplati nell' art. 14 dobbono pa ­
gal'e la quota di tributo che li colloca fra gli Elettori al ­
meno da sei mesi. 

Gli altri EleLLori compresi nel!' articolo preceden te vo­
teranno nel Comune del loro domicilio d'origine, ed ove lo 
abbiano abbandonalo in quello in cui aVl'an110 fissala la re ­
sidenza e fattane la legale dic.hiarazione. 
. Articolo i 7. 

Si rifengono come .inscritti da sei mesi sui ruoli ·delle 
contribuzioni dirette i.possessori a titolo di successione o per 
anticipazione d'eredità , 

Articolo 18, 
AI padre si tien conto della contribuzione pagata pei 

.beni dei fi.gli di cui abbia r amministrazione per disposizione 
di legge. 

AI marito della contribuzione che paga la moglie, ec­
cetto il caso di separazione di corpo e di beni. 

Articolo 19. 
.. La contribuzione, pagata da una vedova o dalla moglie 

. separata di corpo e di beni, può valere come censo eIeno": 
l'aie a favore di quello dei figli o generi che sarà da lei 
designato. . . . 

Il padre può delegare ad uno dei figli l'esercizio dei 
suoi diritti eleUol'ali. " . 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requisiti pre­
scritti per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per atto ' 3111e'ntico, 
ed è sempre l'ivocabile. 



Artic()lo 20. 
La contribuzione pagatfl da propl'iet~lI'i indivisi , o da 

società commerciali in nome collettivo, sarà, nello stabilire il 
ce(tSO eJettol'ale, ripartita egualmente tl'a gli interessati, a meno .,
chea)cuno di essi giustifichi di parteeipani pel' una quota 

Articolo 21. 
Coloro che hanno il dominio diretto, ' o tellgono inaf­

fiuo Qd a m,asseri~io beni stabiliti potl'almo impUl.arè nellol'o 
censo il terzo della (~ontribuzione pagata daIl' lltilista, o dal 
p~~lr'on,e senza che ne sia. diminuito il diritto di quesli. 

Quando il <lominio diretto ~, l' affittamento, ed il masse­
rizio spellino per indiviso a più persone sarà loro llpplicabile 
il, disposto daW articolo pl'ecede,nte. 

' Articolo 22. 
Sono . eleggibili tuui gli elettori inscriui,/ ecceUll~ti; 
Gli Ecclesiastici e M,inistri dei culti ' che abbiano giu­

risdizione o cura d' 'anime; coloro che ne fanno le veci, e 
i membri dei C!)pitoli , e delle' Collegiate. 
. l ' Fun~ionari del Governo che debbono invigilare sul-

l'amministrazione comunale e gli Impiegati dei 1,01'0 Uffizi j 
, Coloro che l'icevonQ uno stipendio o salario dal Co­

nmne , o dalle istituzioni che esso amministra; COI01'O che hanno 
il maneggio del denaro comunale l o che non abbiano reso 
il conto ' di una pr.ecedente amministrazione; e coloro che ab­
biano lite vertente col Comune. 

Articolo 25. 
Non sono n.è elettori nè eleggibili gli analfabeti quando 

rel'.\i nel Comune un numero di elettori doppio di qùello dei 

' Consiglieri, le donne" gl' interdetti , o provvisti di consulente ' 

giudiziario" coloro che sono in , istato di fallimento dichiarato, 

o che abbiano fatto cessione di beni finchè non abbiano pa­

ga;,o intieramenle i ' creditori; quelli che furono condannati a 

pene criminali se· non ottennero la l'iabilitazione; i .condan­

nati a pene correzion.ali od a particolari inl.erdizion i mentre 

le scontano; finalmente i condannati ' per furto, frode o at­

teA~atQ, ai c,ostumi~ 


Al'ticolo 24·. 
, ' Non possono essere contemporaneamente Con~iglieri ~Ii 

' denti e discendenti , i fratelli, lo suocero ed Il genero.asce Il . ' 
, ArtIcolo 2a. 

l riomi degli elettOl'i, sono iscritti in una lista compilala ' 
dalla Giunta municipale, e dalla medesima.riv??ut~ , og,~i a?,~,o 
per le opportune mo(~incazioni alm.eno qumdlcl glOrm p~lìna 
della convocazione. del Consiglio Comunale per la sessIOne 
di pl'imavera. 

Articolo 26. ' 
La lisla deve indicare accanto al nome di ogni iscritto; 
-1 Il giorno, ed il luogo della sua nascita; , " 
2 L'atto, ove occorra , che prova il domicilio nel Comune; 
5 Il numel'o d' iscrizione nei l'uoli delle cont.ribuiioni 

. dirette e la quola d' imposta pagata. dall' iscritto; 
4 Ogni altro titolo o qualità che gli conferisea il di­

,ritto elettorale. 
Articolo 2'7. 

Nella p,'ima domenica successiva al compimerHo della 
, lista vei'l;à botifil:nto ,al pubblico che <luesta starà dèpositata 
' ili una sàla del Comune pel' giorni otto, onde durante questo 
fermine possa chiunque esaminarla e presentare alla Ammini­
strazione Comunale quei l'ichiami che credei'à di suo interesse. 

Articolo 28. 
'. ' I La lista pl'evio esame dei richiami presentati , sarà tivé:.. 
dula e delibel'ata dal Consiglio, e quindi nuovamente pubblica. 
' ta in conformità dell ' artieolo preeedente per altri otto giorni. 

" Alla lista snrà unito \' eleneo dei nomi che il Consigliò 
, vi ' ~vrà aggiunti o cancellati. Sarà dato avviso al pubblico 
che vi è diritto a richiamo nel termine di giorni dieci ,dalla 
scadenza di quello avanti prefisso. 

Articolo 29. 
Enll'o "i8 oi'e dal primo giorno della nuova pubblica ­

ziOne saranno avvisati Pet' iscl'iuo con intimazione a dòmici­
!io i cittadini stat.i esclusi dalla lista. 

V intimazione dovrà esprimere i moti vi dell' esClusione 
ed essere fatta senza spesa per opera degli inservienti dèl 

,'Comune, 
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Articolo 50. 
Scorso il termine pl:efisso ai reclami , la lista ol'iginale 

con tutti i documenti e con una copia dei 1'1Io1idelle con ­
tribuzioni dil'elle sarà trasmessa al Governalore per mezzo 
dell' Intendente, che ne fal'à ricevuta alla Giunta municipale . 

Un esemplare della lista sarà serbato nella Segretaria 
del Comuue. 

Articolo 31 , 
Ogni cittadino godente del dirillo elettorale nel Comune 

potrà l'eclam~ll'e al Goverllatol'e l' iscrizione di un cittadino 
ommesso .sulla lista elettorale, o per la cancellazione di chiun­
que siavi stato indebitamente compl'eso , non meno che per 
la ripal'azione di qualunque altro erl'ore incorso nella forma­
zione delle liste elettol'ali. 

I richiami potranno essel'e indirizzati al Go\'ernalore ' 
anche per mezzo dell'Ufficio comunale. 
. Ai richiami dovrà essere unito Ul! cCl,tificato dell' Esat­
tore comunale comprovante il deposito della somma di L. iO . 
falta dal reclamante. . 

Questa somma sarà restituita Ole sia faUD luogO' al ri­
chiamo, ed in casO' diverso sarà devoluta agl'Istituti IDeali , 
di Carità . 

Dei richiami sarà sempre rilasciata ricevuta. 
L'Intendente potrà proPO'rre cl' ufficio al Governatore 

quelle rettificazioni che creda necessarie. 
ArticolO' 52. 

NiunO' dei richiami accennali nell' antecedènte articolo 
sarà ammesso j se Pl'O'POSto da un terzO' Q d'ufficio, salvO' 
consti della notificaziO'ne giudiziaria alla parte che vi ha in­
teresse, )a quale aVI'à dieci giorni per l'ispO'ndervi, a contare 
da quello della nDtificaziO'ne. 

Articolo 55. 
La DeputaziO'ne Provinciale prO'nunzierà sui richiami 

menzionati nell' art. 31 nei cinque giO'rni da ·quellO' dellO'ro 
ricevimento, qualOl'a essi siano pi'oposti dall'individuo stesso 
che v' ha interesse, D dal suO' mandatario; e nei cinqqe giDrni 
dopO' spirato il termine prefissO' dali' articolo pl'ecedentedove 
sianO' fatti dai terzi · o d'ufficiO'; le decisioni saranno mO'tivate 
e notificate agI' interessati. 

Al'ticolO' 54, 
Colle ' steSl'e norme di cui oeJl' articO'IO' precedente.1::1 

Deputazione aggiungerà alle liste quei eiuadini che ricO'noscerà ·. 
avere le qualità dalla l.egge richieste: c quelli che fossero 
stati antecedentemente ommessi j O'd indebitamente callcellati. 

Ne cancel1m'à lIello stesso modo se ancora non lo furono 
dal Consiglio Comunale: 

i. Gli individui ehe si rese,'o defunti; 
2. Quelli la eu i iscl'Ìzione sulla lista sia slal,a ann ullata. 

dalle AutO'rità competenti; 
5. Colol'o che avranno incol'so la per'dita delle qualità 

richieste; 
4. Quelli che fO'ssel'o stati iscl'iui indebitamente l non 

ostante ehe la 10"0 iscriziO'ne non sia stata impugnala. 
A"licolo 5a.. 

Alle liste d.. libel'ale dai Consigli Comunali, o l'iformate 
dHHa Dt'pultlzione, non si f,wanoo sino alla ,'evisione dell' an- . 
nosuceessiro allre eorrezioni fuol'iquelle che rossel'oordi­
naie giudizinrialllcnte l o che siallo retTeltodi morte degli e~ 
lettori o di jlerdil.(l dei dil'iui civili da essi incorsa. in virtù 
di' lIna sentenza passata in giudicato .• 

Articolo. 56. 
r Comuni ed i pl:'ivat.i che volessel'o cOlltradd.iréad u­

na de~isione IU'ollunziata dalla Deputazione Provinciale, o la~ 
gnllrsì dì deneljala giustizia, potranno promuovere la loro a­
iione 1)I>esso la COI'le d'Appello presentando i titoli ehe dan­
no appoggio alla 101'0 domanda. 

I)ove la decisione de1la neputazione avesse rigettata 
.una domanda d'iscrizione sulla lista elettorale proposta da 
un .tetio , r azione non pol.!'à inlenlarsi c!u'! dali' individuo 
del quale si sarà chiesta" J' iSC1'izione. 

ArticO'lo 57, 
La causa sarà decisa sommariamente ed in via d' ur­

gen.za ? senzHchè sia d'uopo del ministero di Causidico o 
' ' 

. ( J f\ Vvoenlo . c sulla l'e/azione che ne verl'à fatta in udienza 

. pubblica dal!' uno dei Consigliel'i della Corte, sentita hl par­
te O'dil suo dil'l'nsore, e seulilo pure il Pubùlico Ministero nel... 
le sue conclusioni orali. .'. . . 

4 
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Al;ticolo 58. 

Una copia del l'icorso (1' appello nel termine di tre gioroi 
da.lIa presentazione del medesimo verrà depositata nell' ufficio 
del Ministero pubblico presso laCort.e dal quale saràtra""­
SOl essa alla Deputazione provinciale. 

Questa potrà inviare al Ministero pubblico i titoli e do­
cumenti che crederà 0ppol'tuni allo schiarimento dei faui. 

I titoli e document.i medesimi saranno depositati nella 
Segreteria della COl'te oude gli interessat,i ne prendano vi­
sione~ e saranno poi uniti agli atti. 

Articolo 59. 
Se Vi e ricorso in Cassazione la Corte provvederà a 

termini dell' art. 37. 
Articolo 40. 

L'appello intl'odotto contro una decisione, per' cui un 
élettore sia stato cancellato dalla lista., ha llTl effetto sospensivo. 

Articolo 41. 
I Ricevitori delle contribuzioni dil'eHe sal'anno tenuti 

di spedire su carla libera ad ogni pel'sona portata sul ruo­
lo. }' estratto relativo alle . sue imposte, ed fI chiunque 'creda 
di contraddire ad un' iscrizione fatta sulla lista i cer·tificatl ' 
negativi, ed ogni estratto 'di ruol.o dei cont.ribuenti. 

'. Non . potranno a tal titolo riscuotersi dai Ricevilori 
che cinque centesimi per oglli esl1'atlo di ruolo eoncernente 
il medesimo contribuente. 

Articolo 42. 
La Giunta Municipale farà eseguire sulla lista le ,'eltifi­

cazioni decretate dalla Deput.azione provi neiale j od ordinate in 
virtù di sentenze proferite nelle forme presCI'itle ne.gli articoli 
cbe ·. pr,ecedono sulla notificazione (~he ad essa ne verrà falla. 

. Articolo 43. 
Le elezioni si faranno dopo la tomala di primavera, 

ma non più tardi del mese di luglio. 
Un manifesto della Giunta puhblicato Hl gi Ol'll i prIma 

indica .il giorno, r ora ed i luoghi della riunione. 
Articolo 44. 

GHelettori di un Comune concorr'ono luui egualmente 
alla elezione di ogni Consigliere. 

'27 
Tnttavia la Deputazione provinciale, per iComuoidi­

visi -jnfràzioni, sulla domanda del Consiglio comùÌlale! o 
della maggioranza degli abitanti di una frazione, sel)tiw -H 
t~ollsiglio stesso, potl'à ripartire il numero dei Consiglieri frà 

. le diverse frazioni in proporzione della popolaZione, e d(Ùèt.i. 
minare la circoscrizione di ciascuna di esse. ­

La determinazione della Deputazione sarà plibhlicata. 
In questo caso si procederà aH' elezione dei Consiglié ~ 

ri delle frazioni rispettivamente dagli elettori delle medesime 
a sCl'utinio separato. 

Articolò 45. 
IIdiriu.o elettorale è personale; nessun cleuore può far'­

SI rappresentare ne mandare il suo .voto pèr iscritto. 
Articolo 46. 

Gli elettori si riuniscono in una sola assemblea . Ee­
cedendo gli elettori il numero di 400~ il Comune si divide 
in sezioni. Ogni ' sezione comprende 200 elettori aÌmeno, e 

· concorre direttamente alla nomina di lutti i Consiglieri. sal­
· vo . il caso previsto nell' ultimo allinea dell ' art. ~4. 

Articolo 47. 
Ananno la presidenza degli uffizi provvisofii, delle a'" 

dunanie eleuorali il Sindaco, gli Assessori, ed in caso d' im­
pedimento i Consiglieri più allziani. 

. I due eleuol'Ì più anziani d'età ed i due più giovt\(fi 
faranno le parti di scrutatori. 

· 1./ ufficio nominerà il segl'etario che avrà voce c'Onsul­
tiva. 

Articolo 48. . 
La lisla degli elettori~ quella dei Consiglieri da SlItto­

garsi, e la lista dei Consiglieri che rimangono in ufficio dò.. 
vranno restare affisse nella sala delle adunanze durante il 
C'orso delle operazioni. 

Articolo 49. 
' L' all'H nanza elegge a maggiOl;aQza relativa di; voti il 
Presidente e quattro scrutalori definitivi , tenendo nota . degli 

· eletti che dopo questi ehbel'o maggior nume)!o di votI. 
..L' ufficio così definitivamente composlo . nomir.a il Sè.:. 

. gretariodefinitì"o avente voce consultiva. 



Articolo ao. 
, Se il Presidente dilln Collegio ricusa, od è assente, 

resta di pieno diritto Presidenlè lo scrulatol'e che ebbe niag­
gioI' numero di vOli: il secondo sCl'ulalore divelHa primo, e 
così successivamenle;e l'ultimo scrutalol'e sarà colui che 
dopo gli eleni ebbe maggiori sufft-agi. 

La slessa regola si osserverà in ca~o di rinunzia o di 
assenza dì alcuno fra gli SCl'UtatoI'i. 

Articolo a 'l. 
Il Presidente è incaricalo della polizia delle adunanze~ 

e di prendere le necessarie precauzioni onde assicurarne)' or.. 
dine ·e la tranquillità. 

Nessuna forza armala può essere co))ocata senza ]a ri ­
chiesta del ··Presidenl,e nella sala delle elezioni, o nelle sue 
adiacenze. . 

Le Autorità civili cd i Comandanti militari sono tenuti 
di obbedire ad ogni sua richiesta. 

Articolo 52. 
l..e adunanze elellOl'ali non possono occllparsi d'altro 

oggcllochc della elezione dei Consiglieri; . è loro intet'delta . 
ogui discussione o delibel'aziollc. 

Articolo 53. 
Tre · membl'j almeno dell' uflìcio dovranllo sempre tr'o­

varsi presenti alle operazioni eleUol'ali. ' 
Articolo a4. 

Chi con finto nome avrà dato il suo suffl'agio in una 
adunanza eleuorale in cui non dovesse intenenil'e, o che si 
fosse giovato di falsi titoli o documenti per essere inscritto 
sulle liste eleuorali, perderà per dieci 'anni 1'. esercizio d'o.. 
gl1i diriuo politico, senza pregiudizio delle pene che potes­
sero per lo slesso fatto essergli inflitte a termini del Codice 
penale. 

ArticoI05f). 
Chiunque sia convinto d'avere al ·tempo delle elezioni 

causato disordini, o provocato assembl'amenti tumuiluo::.i. ac­
cettando, portando, inalberando o affiggendo segni di riunione 
odill . qualsiasi alti'a guisa, sarà punito con un ' ammenda di 
.L, j O a 30, e sussidiariamentc col r arresto. od anche col 
carcere da sei a trenta giorni. ' . 

:..,. 
..~ . 

. Saranno puniti con la stessa pena coloro, che ,non es­
' sendò -nè ' elettOl'i, ne membl'j dell' ufficio s'introdurranno 
durante le opei'azioni elettorali nel luogo dell' adunanza, e 
coloro, che non eumndo !-;li ordini del Presidente, vole~serQ 
far discussioni) dar prove di appl'ovazione o di disapprova­
ziooe,od eccitassero altrimenti tumulto, 

Il Presidente ordinerà che sia falla me.azione della cosa · 
nel verbale dell' adunanza che vel'l'à trasmesso' all' Autorità ' 
giudiziaria pel' il relativo procedimenlo. 

. Articolo 56, 
Niull elettore può p,'esentarsi armalo . nell' adunanza 

elettorale. 
Articoloa7. 

Niul10 è ammesso a votare sia per la fUl'mazione del" 
l'ufficio definitivo, sia per l'elezione dei Consiglieri, se non 
trovasi inscl'iuo nella lista degli eleuori affissa .nella sala e 
rimessa al Presidente. 

Il Presidente e gli scrutatol'i dovranno tuttavia dare 
~ccesso nella sala, ed ammeUere a volare coloro che si pre­
sellt~l'anl1o pl'ovvisti d' li na sen lenza della Corte di Appello, 
~on cui si 'dichhll'i che essiha:lIlo diritto di far parte di 
quelle adilllanze, e coloro che dimostreranno di essere nel 
caso previsto dall' art. 40, 

Artieolo ~8 . 
. Aperta' la votazione per l' elezione dei Consiglieri, il 

Presidente chiama ciascun elel.l.ore neH' ordine della sua iscri~ 
zione .nelle liste. 
,L'eleltOl'e l'i mette la sua scheda manoscritta e piegata 
al Presidente che la depone nell' m'na, 

Al'licolo 39; 
A misUl'a che le schede si vanno riponendo nell' urna, 

uno 'degli sCfulatol'i od il Segretario ne farà constare scri~ 
vendo il propl'io ' nome a riscontro di quello di ciascun vo.. 
tante sopra un esemplare della lista a ciò destinato, che con.. 
tèrrài nomi e le (IUalificazioni di tutti i membri dell' adl1nanza~, . 

Articolo 60. 
Un ora dopo terminato il primo appello si procederà 

ad .'una seconda chiamata degli elettori che non risposeroalla
prima. . 
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la votazione, . 
Articolo 61, 

La tavola cui siedono il Pl'esidenle, gli scrutatori ed 
il Segretario 'deve e~sere disposta in modo che gli elettori 
possano girarvi intol'nodurante lo scrutinio dei suffragi, 

Articolo 62. 
Aperta r urna, e riconosciuto ìl uumero delle schede l 

uno degli scrulatori piglia successivamente ciascuna scheda ., 
la spiega, la consegna ~I Presidente che ne da lettura ad 
alta voce, e la fa passare ad un altro sCI'utatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente reso pubblico. 
Articolo 65, 

Compiuto lo sCl'utinio le schede sono arse in presenza 
degli elettori salvo quelle su cui nascesse contestazione, le 
quali sarallno unite al verbale, e vidimale almeno da ' tre dci 
componenti r ufficio. 

Articolo 64. 
Delle operazioni elettorali si farà ·constare per mezzo 

di processo verbale sottoscritto dai membri dell' Ufficio. 
Articolo 6a. 

Ove il numero degli elettori esiga la divisione in più 
sezioni, lo scrutinio dei suffl'agi si fa in ciaseuna sezione in 
conformità degli articoli pl'ecedcnti. 

'. Il P,'csidente di ciascuna sezione reca immediat,amente 
il processo verbale aH' ufficio della prima sezione, il quale 
in presenza di tutti i pl'esidenl i delle sezioni pl'oèede [lI com­
puto generale dei voti. 

n Presidente della sezione principale proclama il l'isnl­
\alo del\' elezione. 

. I membri dell' ufficio principale in concorso dei PI'esi­
denti delle sezioni l'edigollO processo verbale pl'ima di seio­
gliel'e l'adunanza:, 

Articolo G6. 
Si avranno per non scritti i rlomiche non pOI,tinos:uf­

'ficiente indicazione deJle persone elette; ed i . nomi di per­
sone non eleggibili, come pure gli ulHtlli nomi ,eccedenti il 
numero dei, consigliel'j a nominm'si; la scheda reslerà valida 
Delle altre parti. . 

Articolo 6'7. 
Saranno nul1e 1e schede nelle quali l'elettore si sarà 

nll!O conoscere, 
Al,ticolo 68. 

S' inlende1'3lJnn eleui quelli che avranno l'iporlato il 
ma,ygior numero dei voti ; ed a parità di VOli il maggiore 
fI' e~à 'fra gli eletti otterrà. la pl·eferenz(J.. 

.hticolo 69. 
Se l' elt~zio!l .e pOI'la nel Consiglio alcuni dei congiunti 

. di el1i ali' arl. 24? il consìgliere nuovo viene escluso da chi 
t'.~ in llffizio; quello che ottenne meno · yoti da chi ne ebbe 
maggior nurneroi il giovane da! provelt9, 
. - In lali · casi si pl'ocede immediatamenle a surrogare gli 
rs~lt1si soslituendovi {lUeIli che ebbero maggiori voti. 

At,ticolo 70. 
.L' uffizio IH'olllmzia in via pl'ovvisol"ia su tutte le dif­

ficoltà che si sollevano in l'iguar'do alle operazioni dell' adn-:­
nanza, sulla validità dei ' l.iloli p,'odotti, e sovra ogni altro 

. incidente, eome anehe sui richiami inlol'rlo allo scrutinio. 
Si f}ll'Ìl menzione nel verbale di tutti i richiami insorti 

e delle decisioni profel'lt.e dall' ufficio. 
Le note o cal'le relali\-e a tali richiami sarailOo mu­

nite del visl.O dai memln'j dell' ufficio ed ~nne8se al verbale. 
Articolo 7t . 

Il processo verbale dell' elezione è indirizzato all' In­
ù'nòenlc fra giorni tre dalla sua «iala. 

Se ne conserverà un esemplare nellaSegrelel'ia del 
Comune, il quale sal'à ccrlificatoconforme aH' originale dai 
membri dell' ufficio. . 

. tè} Giunta nello stesso termine di giol'lli tl'e pubblica 
ii risultato della votazione, O lo notifica alle persone elette. . 

Articolo ' 72. 
. Conit·o le deliberazioni prese daJl" uffizio eleUorale è 
arl1messo il ricorso alla Depurazione provinciale a l,erll1ine 

' ùegli . ~rticoli li, 32, 33, 
, .E pure aperta la via ali' aziorie giUl'idica in senso del~ 

! articolo 56, quando la decisione ·della Deputazione versi 
suHa· capacità legale di un cittadino ad ,essere · eleUore ode~ 
leggibile. . . 
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Articolo, 75. 

L'articolo iH ed i susseguent.i saranno affissi alla porta 
della sala delle elezioni in ~al'alteri maggiori e ben leggibili. 

CAPO III. 
De't Consigli Comunali 

Articolo 74. 
I Consigli Comunali si ' adunano in sessione ordinaria 

due volte all' anno: 
La 'I.a in marzo , apl'ile o maggio; 
La 2,8 in ottohre o' novembre. 
Queste Sessioni verranno chiuse entro i , mesi di mag­

gio e novembre. 
La Sessione non può dU1'31'e più di 20 giorni , Cl meno 

che lo permetta la Deputazione Provinciale. 
Arlicolo 7à. 

, Il Governatol'e~ sull' iSlanza dellè\ Giunta Municipale. o 
di quella di una terza pal'te ' dei COllsiglieri , ed anche 
d'uffizio può ordinare la riuniOlle straonlinaria ciel Consiglio 
Com llnale per deliberare sovl'a oggeH i parI icolari, che do­
vranno essere indicati. 

' Ogni altra adunanza del Consiglio è illegale. , 
Articolo 76. 

La convocazione dei Consiglieri deve essere falta a do­
i'nicilio per avviso seriuo. 

Articolo 77. 
L'avviso per le sessioni ordinarie debbe farsi quindici 

giorni innanzi a quello indetlo per esse. 
Per le ahre debbe farsi in modo ehe i Consiglieri di ­

moranli nel lenilorio comunale lo po~sano _ ricevel'e in lem­
po -' utile. In questo caso debhe 'specificare gli oggetti dell' a­
dunanza. 

Al,tieolo -78. 
Il Governatore e "Intendente possono inlervenire ai 

Consigli anche pel' mezzo di alLri Ufficiali pl\bhlici dell' or­
dine amministrativo, ma non ,'i hanno voce deliberalh'a . 

AI,ticolo 79. 
Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte le istìtu­

' zioni fatte a pro della genCl'alilà degli abitanti del Comune, 

sue fl'élzioni~ alle -quali - non siano applicabili le re­o -delle 
goie 
teressi 

_spesa 
-
gelli 

-degli Istituti ~i ~al'ità e benefic~nza, come pure gl' in~ 
dei p:lrrocchlalll quando questi ne sostengano qualche 

a termini di legge, 
Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza sono sog­
alla sorveglianz,a del Consiglio Comui1~le, il. quale può 

sempre esaminarne ) andamento e vederne l contI. ­
AI,ticolo 80. 

_Soggiacciono all'esame annuale del Consiglio Comunale 
- I 

i bilanci ed i conti delle f'abhricerie e delle allre Ammi­
nis\.l'3zioni alle spese delle quali deve sopperire il pubblico 
in caso d'insufficienza delle loro rendite. 

Articolo 8 t . 
Il Consiglio comunale nella Sessione d'autunno 
Elegge i Membri della Giuula Municipale; 
Delibel'a il !Jilancio attivo e passivo del Comune, e quel­

lo delle JSLilllzioni che gli appartengono, per l'anno seguente; 
.Nomina i -Revisori dei conti per l'anno corrente, sce­

gliendoli fra i Consiglieri estranei alla Ginnta Municipale. 
Articolo 82. 

Nella Sessione di primavera 
Rivede e stabilisce le liste elettorali; 

. Esamina il conto deU' amministrazione deU' anno pre­
cedente in seguito al rapporto dei Revisori, e delibera sulla 
sua appròvazione. 

Articolo 85. 
Quando la presidenza del Consiglio spetti ad alcuno 

dei Consiglieri che abbiaf10 preso · parte alla gestione su cui 
. I . si deve deliberare, il Consiglio elHgge nel suo seno un al­

tro . PI'esidente, ' . 
Tanto il Sindaco quanto gli allri Membri della Giun­

ta di cui si discute il conto, hanno diritto di assistere alla 
discussione, ancol'chè scaduti da))' ufficio, ma dovranno riÙ­

: rarsi al .tempo della votazione, 
Articolo 84. 

NeJl' una e nell' altra Sessione il Consiglio Comunale 
l, Fissa il numero degl' Impiegati Comunali, . ed i loro 

stipendi; . 
5 . · ·L · ·· · ·!t 
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2. Nomina, sospende ' e licenzia i Tesoriel'i particolari , 

dove sono istituiti, e ne discule le cauzioni; i Maestri e le 
Maestre di scuola, i Cappellani; il Personale sanitario, ed in 
genere tutti gli stipendiati dal Comune salve le disposizioni 
delle leggi in vigore , e può fare coi medesimi capitolazioni 
per un quinquennio; 

5. Delibera i contralti di acquisto, r accettazione ol'i ­
fiuto di doni o lasciti , salve le disposizioni delle leggi rela­
tive alla capacità d' acquistal'e dei cOI'pi morali; 

4. Le alienazioni , di beni immohili, i conll'atti portan­
ti ipoteca: servitù o costituzione di rendita fondiarIa , e le 
transazioni sui dÌl'itti di proprietà e sel'Vitù; 

a. La contrattazione dei prestiti; 
6. Le cessioni dei credili, gli acquisti e ' le . alienazioni 

di effetti pubblici o di valori industriali, i riscatti di ren­
dite o di censi aLLivi 'prima delle scadenze dei termini, gli 
affrancamenti di , rendite, o censi passivi:, 

7. l 	 contratti di , locazione e conduzione; 
8. Gr impieghi di denal'o a qualunque titolo; 
9. r..Je offerte e i doni da farsi in nome del Comune; 
iO. I regolamenti sui modi di usare dei beni Comu­

nali, quelli delle istituzioni , che appartengono al Comune, ed 
ì regolameuti di ornato e di polizia locale; 

'i t. lJa destinazione dei beni e degli ' stabilimenti Co­

munali; 


12. Le delimitazioni dei beni e terl'itorii comun~li, 
nonchè 	 le divisioni dei beni fra più Comuni; 

J3.La costruzione ed il trasporto dei cimiteri; 
14.11 concorso del Comune aH'eseguimento di · opere 

puhbliche;
ia. Lo storno di fondi da una ad alh'a - categoria od 

articolo del bilancio, e l'applicazione dei residui attivi; 
16. Le azioni da intentare o sostenere in giudizio IO 

qualunque grado; 
i 7. Le imposte da stabilirsi nell' intm'esse del Comune, 

ed ' i regolamenti che possono occorrerè riguardo ad e~se; 
,Ed in generale delihel'a su tutligli oggetti d' atnmi­

nistrazione locale che non siano attl'ibuiti alla Giunta Mu,.. . 
nicipa)e. 

Arl.icolo 8a. 
l..le sedute del Consiglio Comunale saranno pubbliche 

, tratti 
. 

quando la maggioranza del Consiglio lo decida. 
La pubblicHa non pOll'à mai avet' luogo quando si 
di queslioni di persone 

, Articolo 86. 
J COllsigli COlllunali non possono deliberare se non 

interviene la ' metà dei membri; però alla seconda éònVQca­
zione le deliberazioni sono valide , qualunque sia il numero 
degli intervenuti , salvo si tratti della d'ecisione di cui al ­
i' articolo. precedente. 

Al'lieolo 87, 
Tulle le deliberazioni saranno sempl'e pubblicate per 

copia aH' Albo. Pretorio nel Pl'imo giorno. festivo'; Q. di merc 

calo successivo' alla loro dala. 
. . Ciascun contribuente nel Comune potrà aver copia del­
le . deliberazioni mediante pagamento dei relativi diritti fissa­

.li cQn DecI'eta Reale. 
CAPO IV. 

Della Giunta Municipale 
Articolo' 88. 

Il CDnsiglio Comunale elegge nel SUD seno i Membri 
della Giunta a maggioranza assoluta di VOli; durano' ii-) uffi­
cio , un anllo; SOIlD sempre l'ieleggiùili . 

Articolo 89. 
La Giunta Municipale rappl'esenta il Consiglio' CQmu­

nalQ nell' intervallo delle sue riunioni, e nelle funzioni solenni. 
Essa da esecuzione alle deliberazioni del Consiglio; veglia al 
regQlal'e andamento dei servizi Municipali, e prQvvede agli 

. aUi di semplice amministrazione esecutiva. 
Articolo 90. 

Appartiene alla Giunta 
t. Di fissare il giorno' dell' aperlUl'a· delle sessioni or­

dinarie; 
2. Di convocal'e i CDnsiglieri per le adunanze; 
5. Di nominare, sospendel'e e licenziare i salariati del 

CD~une senza PQter fare con essi alcuna convenziQne che 
vincQli . )a sua:, aziQne, Qquella della Giunta che le succederà; 
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4. Di deliberare le spese casuali occorrenti nel corso 

dell ' anno enll'O i limiti del credilo accordato in bilancio' . , 
. a. Di delerminal'e le condizioni dei contratti in con­

formità delle deliberazioni del Consiglio Comunale; 
6. D'assistere agli incanti occorrenti nel!' intere~se del 

Comune, e di stipulare i contralti Comunali ; 
', 7. Di preparare le matel'ie da trallarsi nelle sessioni 

del Consiglio; 
8. Di formare il pr·ogel.to dei bila'nci; 
9. ,Di preparare i regolament.i che debbono sottoporsi 

alle deliberazioni del Consiglio Comunale; . 
IO. Di provvedere al/a regolare formazione delle liste 

elettorali; 

t t. Di vigilare sull' ornato e suJla polizia locale; 

12. Di attendere alle operazioni censuarie in quanto 

le siano commesse dalla legge; . 
" 13. Di . rilasciare aUestati di llotol'ielà pubblica, sfati di 

famiglia, certificati di povertà , e ' di fare gli altri aHi , consi­
mili ,attribuiti ai Comuni; 

t 4. Di controllare le operazioni della leva , e di assi­
stenTi per mezzo di uno de' suoi Membl'i ' nell' interesse dei 
propri amministrali; 

t a. Di fare g1i alli conser\'alorii dei diritti del Comune. 
Articolo 9f . 

In caso di m'genza , la giunla prende le deliberazioni 
cbe altrimenti spettel'ebLero al Consiglio COIl'lunale. 

A queste deliberazioni di urg'enza è applicabile il di­
sposto dali' art. 87. 

Articolo 92. 
La Giunta Municipale delibera a maggiol'anza assoluta 

di voti. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non interviene 
la metà dei membri che la compongono, e se quesli noo 
sono almeno in Dumel'O di tre. 

Articolo 93. 
La giunta rende conto annualmente al Consiglio co ­

munale della sua gestione) e del ·modo con cui fece eseguire 
i servizi ,ad essa attribuiti, o che si eseguirono sotto la sua 
direzione o responsabilità. 

CAPO V: 

del Sindaco 

. Arlicolo94. 
Il Sindaco è capo dell ' Amministrazione COri1Unale ' ed 

Uffiziale del Governo. 
Articolo 9a. 

La nomina del Sindaco è fatta dal Re. É scelto fra i 
Consiglieri Comunali; dura in ufficio tre anni, e può essere 
confel'maLO se conserva la ' qualità di Consigliere. 

Articolo 96. . 
Nessuno può essere conlemporaneiunente Sindaco 'di più . 

~. . 
Comuni. 

Articolo 97. 
Il Sindaco prima di entrare in funzione presta giura­

mento avanti il Govel'flalOre od un suo DelegalO. ' 
Articolo 98. 

I distintivi dei Sindaci sono determinali da un Rego­
lamento approvalo dal Re. 

Articolo 99. 
II Sindaco qual Capo dcII' Amministrazione Comunale 
L , Presiede il Consiglio Comunale, salvo il disposto dal­

l'art. 83; 
2. Presiede e ' convoca la Giunta Municipalesecond~ le 

norme dalla medesima fissale; 
3. Distl'ibuisce gli affari traimembl'i della Giunta, 

veglia alla , spedizione delle pratiehe affidate a ciascun Asses­
sore, e .)le firma i, pl'ovvedimenti, .anche per mezzo di altro 
degIi Assessori da esso delegalO; 
' 4. Rappresenta il Comune in giudizio, sia egliallore 
o convenuto. 

Arlicolo t 00. 
Quale Uffiziale del ' Governu è incaricalO: 
t . . Della pubblicazione .delle leggi, ordini e manifesti 

governativi, e ' di pel'meUere ai prÌ\'ati quella di c:ù'telli, . av~ 
visi esimili, eccettuale pel'o della uecessilà di questo per­
messo lepubblic~zioni relalivè unicamenle ad oggetti di com­
mercio, od annunzi di vendite e di locazioni; 

,2. Di tenere i registri dello slatocivilc? a norma delle 
leggi; 
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:S. Di riferire aW Intenden,te previo concerto colla Giunta 
Municipale in ordine alla concessione delle licenze per I,' e­
sercizio degli alberghi , h'~ttorie , caffè ed altri st,abilimenti 

' puQQlic~ di egual natura; 
-, 4. ' D'informare le Aulol'ilà superiori di qualunque e· 

vento interessante l' ordifl,e pubb,lico; 
E c,ompie in generale gli. at~i che gli sono dalla legge 

, del~g!1ti. 
Articol,o '101, 

Appartiene pUI'e al Sindaco di fare i provvedimenti 
çQn:~ingibili_ ed eme~geMi di, sicurezza ed igiene pubblica sulle 

'maleriè e colle nOI'me da stabilirsi col Decreto Reale di cui 
all' art. {52, e ,di fai' eseguire gli ordini relativi a spese 
\t~gli iqteressali senz.:;t pregiUQ,izio dell' azione penale in cui 
fossero incQrsj. 

La nota di queste spese è resa esecutoria dalI' Intel1­
d.~9l~ sentito r intexe~sato, edè rimessa aJl' Esattore che ne 
fa la riscossione nelle forme e coi privilegi fiscali determi­
nali dalle leggi. 

A,l'ticolo t 02. 
Nei COUllWi di \'i,s i, in borgate o frazioni iI Sindaco po­

trà delegare le sue funzioni di Uffizial~ del Governo n.elle 
~or~ll~.e o frazioni . dove pel' la lon lananza del Capoluogo? o 
per ' la difficoltà delle comunicazioni lo creda utile; ad uno 
d~i Consiglieri, e in, difetto ad alll'o fra gli elettori in quelle 
residenti. 

Articolo 105. 
In caso d' assenza o ' d> impedimento del Sindaco, o 

_dell' Assessore delegato, ne fa le .veci l.' Asse~$ol'e anziano, 
'ed in ' mancanza degli Assessori il Consigliere anziano. 

Artiçolo to~. 
La rimo~io~e dei. Sindaci è risenata al Re. Potranno 

~ssere sospesi dal GovernalOl'e ~ , che dovrà immediatamente 
'riferirne al l\1inis.I,ro dell' 10te1'Oo .. pel' gli ordini de) Ite. 

Articolo t O~. 
Le disposizioni di cui alJ' al't. 8 sono applicabili al 

Sindaci. 

CAPO VI. 
, Dell' Amminislrctz't:oneeContabilità Ciimunale 

Articolo 106. 
In ogni COlTIUlie si debbe fortnal'e un esatto invehttl­

. rlo ' di tuttI J beni Comunali mobili .ed · immobili. 
. Dehbesi plll' t'ar'e in ogni Comune un inventario di tutti 

i titoli, alli, carte, e sCl'iUure che si riferiscono al pa,trimo- ' 
nio Comunale ed alla sua amminislrazione, 

. Tali invenlal'ii saranno riveduti in ogni cambiamento di 
Sindaco, e quando succeda qualche val'iazione _nel pàlì'ililOlì40 
Comunale vi s3l'anno falle le occorrenti modificàzioni. · . 

Gli inventari e le successive aggiunte e modifiOazròol ; 
S3raOlH) trasmesse pel' copia all' IntendeoLè. 

. Articolo 107. 
I beniComllnali dèggiollo di regola esset'e dati in -affitto. 
Nei casi però in cui lo richieda ' la condizione spedal:è 

dei llloghi, il Consiglio Comunale potrà ammettel'e la gene-­
. ralità degIi abiltlllti del Comune il èoòt,inuare ii godimento 

in nat.ura del \lt'odotto de' SilOi beni , ma dovrà formare U'lì . 

regolamento pe\' delel'minaré le . condizioni delI' uso 'èd àUi­
gal'Jo al pagamento di un èòrrespenivo, 

, Articolo t'08, 
I./ alienazione dei beni incolli può essere faUa o'bbligà- · 

toria dalla .Deput.azione Provinciale 'sentito il Consiglio Co­
mÙli-ale; 

Articolo 1'09. 
I capitali disponibili d'ogni ' specie debboiloessere im· 

piegati. ' È però vielato l' acquisto di titoli dèi debiti pubblici · 
,esléri. 

Articolo fiO. 

.Le spese Comunali ' sooa ' obbligatorie, ° facollative. 


Articolo .t ,ì t . 

Sono obbligatorie le spese 
t . Per l' ufficio ed 31'chivio Comunale; 
9. Per gli stipendi del Segl'elario é degliàllri l1'Dpie­


,gà'ti ed agenti stipendiati o salariati; 

3. Per la riscossione delle entrate Comunali; 
4, Per le imposte dovute ' dal Gomune; 
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o. Per la conservazione del patrimonio Comunale; 

- 6. Pel pagamenlodei debiti esigibili, e per lo stan­
ziamenlo in bilancio nel _caso di Iile delle annualità solite 
imporsi a favore dei terzi, onde si tengano in seI'bo fino 
alla risoluzione della lite; . 

, 7. Per In sistemazione e manutenzione delle strade Co­
munali; 

8. Pel mantenimento delle vie interne e delle piazze 
pubbliche laddove i regolamenl i e le consuet ndini non prov­
vedano altrimenti; 

9. Pei culto nei casi e nei limiti fissati dalle leggi e 
discipline vigenti , e pei cimiteri; 

' IO. Per l'istruzione elementare dei due sessI; 
Il. Per la Guardia nazionale; 

-12. Per l'abbuonamcnto alla raccolta ufficiale degli atti 
de) Governo. 

45. _Pel' gli Uffizi elettorali; 
E generalmente tulle le altre poste a cal'ico dei Co­

muni ,da speciali disposizioni legislatiye, o da precedenti de­
Hbe~azioni del Consiglio Comunale esecutorie. 

Arlicolo 112. 
Le spese non contemplate nell' articolo precedente sono 

facollative. 
Articolo 1 I5. 

Potranno i Comuni nel caso d'insufficienza delle rendite 
loro nei limiti ed in confol'milà delle leggi 

- , 

I. Instituire dazi da l'jscuotersi pel' esercizio, o per 
abbllonamenlo sui commestibili, bevande, combustibili, mate­
riali di costruzione, foraggi, strame e simili destinati alla , 
consumazione locale. 

Non possono però mai imporre alcun onere o divieto al 
transito immediato, fuor quello didetcl'minare le vie di passag­
gio nell' inlel'llo del capoluogo, o di vietflrlo quando vi esistano 
altre tomode vie di cir'collvallazione. 

2. Dare in appnllo . J'esel'cizio con privaliva del ,diritto 
di peso PllblJ\ico, della misura pubblica dei cereali e del: 
,'ino, e la , pl'inlliva di affittare banchi pubblici in occasione 
gi , fiere e mer'cali., purchè lutti questi ,diritLi non, vestano 
earattere coauivo. ' 
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. 
sJOne . 
da 
alla 

. 5. Imporre una ta.ssa ~er l' oc~upazione. di ' spazii ed 
, aree pubbliche, con che sl3dul1l~a~etlte ragglldaglllJata a!': esten­

del 'silO occupato, e ali Importanza e a posIzione; 
. Il b . d . d Il4. Imporre. una lassa su e estle ~ tiro, a se .n . ~ 

soma, 	 e sui c.aùi .ch~ non ~ono esclUSIvamente destmatl 
custodia degli edlfizl rurali e de~le ~re~ge.; 
5. 	 Fare sovl'aimposte alle contJ'lbuzlOOl dlret.te. 

Articolo l I4. 
In caSO di silenzio per parte del Comune sull' adozio ­

ne dell' una o dell' altra di dette imposte, si supplirà alla 
deficienza delle rendite colla sO\'l'aimposta .alle contribuzioni 
dirette. 

Articolo 115. 
L'esazione delle rendite e il pagamento delle spese com­

pete aW esattore delle contribuzioni dircll!', ove manchi il 
Tesoriere del Comune. 

I soli Comuni te cui spese obbligatorie eccedon,o le 
.L. 60 nli1a possono nominarsi un ' Tesoriere particolare il 
quale rimane estraneo all' esazione delle contribuzioni ' dirette~ 

, Quest' uffiziale ha le stesse facoltà ed è soggetto alle 
, stesse discipline degli Esattori dello Stato. 

Articolo t 16. 
Tutte le entrate non comprese in bilancio che si ve­

rificasseyo dentro l'anno devono dalla Giunta municipale 
essere denunziate al1' Intendente. 

Dietro il visto ' dell' Intendente, o trascorsi i terniini 
slab.iJiti all'art. 129 e -I5tla Giunta ne rimeUerà nota 
all' Esattore per la riscossione. 

Articolo 117. 
La contabilità degli stabilimenti speciati a[uministrati 

, direttamente dal Consiglio comunale a termini del1' ari.. 79 
'fal'à parte de) bilancio comunale. 

, Articolo t,. 8. 
L'Esattore riscuote le entrate comunali secondo le '. in ,. 

dicazioni del bilancio e dei ruoli coi privilegi fiscali deter ­
minati dalle leggi. 

Articolo 119. 
I mandati di pagamento sono sottoscritti dal Sindaco; , 

6 
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da un .Assessore, e dal Segretario del Comune, e controsee 
gnati dal Ragioniere ove esiste. ' 

L ' esattore estingue i mandati a concolTenza del fondo 
stanziato in bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conto delle entrate e delle 
spese. 

Articolo i 20. 
I conti delle entrate e delle spese riveduti dal Consi~ 

glio comunale saranno approvati dal Consiglio di Governo 
salvo ricorso alla Corte dei Conti. 

Articolo 12i, 
Chiunque dali' Esattore in fuori s' ingeril'à sellza legale 

autorizzazione nel maneggio dei denari di un Comune rimar­
rà per questo solo fatto cont.abile e sollopostoalla giurisdi- · 
zione amministl'ativa senza pregiudizio delle pene pOl'tate dal 
Codice penale contro coloro che senza titolo s' illgel'iscono in 
pùbbliche funzioni. 

Articolo ! 22. 
Le somme delle quali gli Amministratori venissero di~ 

cbiarali contabili saranno riscosse da))' Esattore come le altre 
entrate comunali. 

Articolo t 25. 
Le alienazioni, . locazioni, appalti di cose od opere, il 

:cui valore complessivo e giustificato oltrepassa le L. aOO, 
si fanno a1l' asta pubblica 'colle forme stabilite per l'appaho 
deJleopere dello · Stato. ' 

Il GovernaLore però potrà permettere in vjii ecceziona­
le che i contratti seguano a licitazione, o traltativa privata. 

A"ticoto t 24. 
L~ Intendente ha facoltà di far seguir'e gli incanli, e 

la slipulazione dei contratti per vendita di taglio di boschi 
nel suo uffizio. 

In tal caso r Intendente presiedera agl' incanti, ed i 
contfaUisaranno stipulati innanzi a lui da uno o più dei 
membri delegati dalla Giunta Municipale. 

Roghet'à gii atti il Segl'elario cl' Intendenza, il quale 
potrà soltanto percepire i· dil'ill; attl'ibuiti dalla tariffa al Se. 
gl'etario comunale, . 
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CAPO VII 

Dell; ingerenza. gove~nCttiv~ ~eU'!n~minisl.razi01te 


C tnunalee delle dell,berazwnz del Comu1H soggette

o , d . 

e approIVazwne. 
Articolo 12f). 

l processi verbali del~e. de~iberazioni dei Consigli. comu­
nali e delle Giunte mUniCIpali, escluse quelle relatIve alla 
mel'~ esecuzione di provvedimenti prima deliberati, noncbè i 
ruoli delle entrate comunali, saranno a cura dei Sindaci tl'a­
smessi all' Intendente negli otto giol'lli dalla loro data. 

Si farà constare della trasmissione mediante ricevuta 
che dall' Intendente sarà immediatamente inviata all' Ammi­
nistrazione com unale. 

Articolo i 26. 
. Quando si tratti di oggetto pel quale la Legge non 

abbia espressamente dichial'ata la nece~sità d,eH' Ilpp~ovazione, 
}' Intendente esamina se la deliberaZIOne e regolare nella 
forina, e · se non è conlraria alla legge. 

Articolo t 2 7. 
Se l'Intendente riconoscel'à nella deliberazione uno dei 

VIZI ind,icati nell' articolo precedente, potrà sospenderne · l' e­
secuzione con DecI'cto motivato , il quale dovrà essei;e im­
mediatamente notificato ali' Amministrazione comunale, e tra­
smesso al Governatore. 

Articolo 128. 
Se invece l' Intendent.e non credet'à che la deliberazione 

. . contenga alcuno dei detti vizii, rimandel'à la medesima al 
.Comune munita di un semplice visto. 

Articolo 129. 
Scorsi quindici giorni dalla data della ricevuta ri!asciata 

. dalI Intendente a termini dell' art. 12f) senza che eglt abbia 
' sospesa l'esecuzione della deliberazione, nè vi abbia apposto 
il suo visto la delibel'azione stessa sal'à esecutoria. Questo, . . 
termille sarà di un mese pei bilanci, e di due mesI per l 

conti consuntivi. 
Articolo i50.' 

Saranno però immediatamente esecutorie le deliberazioni 
di urgenza nel caso in cui siavi evidente pericolo n'eU' in... 
dugio dichiarato alla maggioranza di due terzi dei vota·riti. 

-- .. -------­



Articolo 131. 
Il Governatore in Consiglio di Govel'l1o dichiara se vi 

è luogo di pl'ocedere:id annullamento delle deliberazioni delle 
quali r Intendenle abbia sospesa l' esecuzione, ed ove occorra, 
di quelle d' urgenza. ' 

Se questa dichiarazione non è faUa nei trenta giorni 
successivi alla data della ricevu Ia di cui alt' art. t 20 l' anu, 
lluJlamento non potrà più ,essere pronunciato. , 

Articolo 132. 
Sono approvati dal Re, previo pal'ere del Consiglio di 

S&ato, i regolamenti dei dazii ~ delle imposte, e qlleJli di 01' ­

nato, e di polizia locale, sulle materie e colle norme da sta­
bilirsi con apposito Decreto Reale. 

Articolo t 53. 
Sono approvate dalla Deputazione pl'ovinciale le delì~ 

bel'azioni comunali cOllcel'l1enti: 
f. L'acquisto o l'alienazione d'immobili, l'accettazione 

o rifiuto di lasciti o doni, salve le disposizioni delle leggi 
relative alla capacità di acquistare dei Corpi mOI'ali ; , 

2. Le costituzioni di servitù, le delimitazioni dei beni 
e territori i comunali, non elle le di \' isioni dei beni', 

3. L'acquisto di azioni industriali, e , la contrattazione 
di prestiti; , 

. 4 .. L' acq?i~to. e ,l' alienazione dì titoli del debito pub­
bllco, di sempliCi tllo" di cl'edito, r alienazione di azioni in­
dustriali, e gli impieghi di denaro; , 

o. I regolamenti d'uso e di amministrazione dei beni 
del Com~ne, e delle istituzioni dal medesimo amministrate; 

6. Le spese che vincolino i bilanci per più di tre 
esercizii; 

, 7. Le azioni da intentarsi ele liti da sostenersi tt'anuc 
che si tratti dell' esercizio d'azioni possessorie, 

Articolo 134, 
La , Deputazione provinciale pl'ima di ,concedere o ne­

gare J' approvazione delle deliberazioni, può ordinare le in,-, 
dagini che ravvisi indispensabili , od anche commettere a 
periti di esaminare i progetti d' opcl'e e di verificare ~e la 
spesa non ecceda j confini previsti. 

Articolo I 35. 
, , S etta alla Deputazione provinciale , udito i~ ~onsiglio 

, ,', Pl d'I fare d'ufficio in bilancio le ' allocazlODI neces­
comuna e, " , 

sarie per le spese obbl1ga~orle. 

, Articolo 136, 


Quando la Giunta ,municip.ale n?n .ispedisca i mandati, 

d'la eseo'uimento alle dehberazlOl1l approvate, ovvero 
o non 1:1 " • f tt 

d il Consio'lio comunale non compia le operaZlOl1l ae essa o t:l " . , l 
obbligatorie dalla legge~ pro:vedel'à}a DeputaZIOne provlDCla e. 

AI'lICOlo il)7. ' 
Contro le decisioni della Deputazione provinciale è sem';' 

re aperta ai comuni la via del ricorso al Re, il quale prov­
~ederà , previo parere del Consigli? di Stato. 

, Nella stessa guisa sarà slatUilo sulla rappresentanza del 
'Governatore contro le decisioni , predette, " 

Articolo 138. 
L'Intendente potrà verificare la regolarità del servizio 

degli Uffizi comunali, , . ..' 
In caso di ommessione per parte del medesimi nel dl­

~impegno delle incumbenze 10l'0 affidate, potr~ ~nvial'e a ,loro 
spese un Commissario sul luogo pei' la spediZIOne degli af­
fari in ritardo. 


CAI'O VIII. 

Disposi~ioni genet"ali per' l' ,lbnministrctzione Comunale 

Articolo 139. 
Saranno soggetti alle ,pene di P?lizi~ sa~cite dal 'Cod~ce 

penale i contravventori ai regolamentt. vlgent:, o .che vellls­
sero -formati 'in esecuzione delle leggI pel' l esazIOne delle 

, , , imposte speciali dei Comuni per reg?l~re il godimenl? dei , 
beni comunali, per r omato e la poliZia .locale, ed a?h or~ 
dini e provvedimenti a ciò l'elativi dati dal Governatorl~ daglI 
Intendenti e dai Sindaci. 

Articolo 140. 
Per r accertamento deUesemplici contravvenzioni ai. ~e­

gohimenti locali, basterà sino a pl'ova ' contr:lri~ la .deposl~lO. 
, , ne asseverata con giuramento ' nelle 24 ore l~manzl al ~m~ 

daco di uno deo'li A~'enli del Comune o d! uno degli A­
genti della pUbblica fo;za contemplati nel Codice; di pr~ce~ 
,dura ,criminale. 
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Articolo 141. 


Sì prima che dopo la detta deposizione, il Sindaco 
chiamerà i contravventori avanti di sè colla parte lesa onde 
tentare la conciliazione. Il vel'bale di conciliazione acconsen­
tito e firmato da ambe le parti col Si ndaco esclude ogni pro­
cedimento. 

Quando non vi esista pal'le lesa il conlravventOl'e sa­
rà ammesso a t'are obblazione per r interesse pubblico. 

L' obblazione sarà accettala dal Sindaco per pI'ocesso 
verbale, che avrà lo stesso effetto di escludel'e ogni proce ­
dimento, 

Articolo '142. 
Non riescendo }' amichevole componimento, i processi 

verbali asseverati come ali' articolo t 40, saranno imnledia­
tamente trasmessi dal Sindaco per l' opportl:lno procedimen ~ 
to, al Giudice di mandamenlo che ne spedirà ricevuta. 

Articolo 145. 
Gli Amministratori cOluunali che intrapl'enderanno o 

sosterranno lite quando la relativa deJibe.'azione non sia stata 
approvata a termini della presente legge, saranno risponsa­
bili in proprio delle spese, e dei danni cagionati dalla stessa 
lite. 

Articolo 144. 
. In . caso di scioglimento del Consiglio comunale l' am­

ministrazione del Comune verrà pl'ovvisoriamente affidata ad 
un Delegato straordinario il0minato dal Re a carico delI ' E~ 
rario comunale. 

Questo Delegato eserciterà le attribuzioni della Giunta 
munj~ipale. 

. Essopl'esiederà pure l'Ufficio provvisOl'io per le Il uo­
ve elezioni. 


TITOLO III. 
DELL ' AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


CAPO I. 

Delle Provincie 

Articolo t 4a. 
La Provincia è corpo morale, ha facoltà di possedere, 

ed ha un' amministrazione propria che Ile regge e rappre~ 
se'n';l -gl'interessi. 

Articolo 146. 

. . L' Amministrazione d'ogni Provinc~a è com~Ds~a d' un 


. Consiglio provinciale, ~ di l1?a Deputa.zlon~ ~r(')vmcla~e ~ . '. ~ . 

. II Governatore VI eserCita le attribUZiOnI.. che:: glLS()]]l); 

affidate . dalla legge. 
Articolo 147. 

sottoposti all ' Amministrazione provincialeSono 	 I p . . 
t. I beni e le attivil.à patrimoniali del a r.ov10m3, e 

e de' suoi cil'condarii ; , . . . . . . '. 
. 	 . 2, Le istituzioni o gh stabIlimentI pubbliCI ordmatl a 

della Provincia e dei suoi Circondari; 
pro 	 . . d' .. d Il P5, I fondi e sussidii laSCIatI a ISposlzlone e e 1'0­

vincie dalle ' leggi speciali; . . 
. 4. Gl ' interessi dei diocesani quando a termml delle 

leggi sono ehiamati a sopperire a {IUalche spesa. 
. CAPO li. 

Del Cons1:9lio provinciale 
Articolo 148. 

Il Consiglio provinciale si compone: 
Di 	sessanta membri nelle Provincie che hanno unapoe 

p:olazione eccedente i 600 ":,ila abita.nti; 
. Di aO }n quelle la cm popolaZIOne supera l -100 mi- . 

la abitanti; 
. Di 40 In quelle la cui popolazione eccede i 200 mi-

la abitanti; 
Di 	20 nelle altre. 

Articolo 149. 
. - 11 numerD dei Consiglieri di ciascuna Provincia è ri ­

partito per Mandamenti in conformilà della tabelJa annessa 
aHapresenle legge. 

Articolo Hm. 
l Consiglieri provinciali sono eletti da tutti gli el~t~o­

· ri comunali del Mandamento. Essi però rappresentano 1 tn ­

lìera Pl'Ovincia. 
AI,ticoto l a t. 

Chi sarà elelto in due o più Provincie, ovvero da due 
o più Mal1~lamenti di una stessa Provincia, dovrà optare . 

· entro il termine di otto giorni successivi alla proclamazione . 
· di cui all' articolo 153. 
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In difetto di opzione nel dello termine saràdetermi­

nato per estrazione a sorte il Mandamento; o Mandamenti 
che dovranno procedere ,ad una nuova elezione. 

Articolo H)2. 
Alle 'elezioni" dél Consiglieri provinciali si procederà nel­

le stesse epoche, e colle stesse regole e forme fi~sate pel' le 
elezioni dei Consiglieri comunali, fatendone però constare con 
verbali separati. 

Articolo 135. 
Compiute le opet'azioni a termini dell ' ar t. 71 , il Pre" 

sidente dell' Ufficio principale di ogni Comune trasmette im­
mediatamente al Governatore · pe.. mezzo dell' Intendente gli 
atti del)' elezione. . 

La Deputazione provinciale in seduta pubblica indicata 
con manifesto del Governatore verifica la regolal'ità delle o­
perazioni, slatuisce sui richiami insort.i , fa lo spoglio dei voti, 
proclama a Consiglieri provincia1i i candidati che ottennero 
maggior numero di VOli, e notifica il !'isult.ato della votazione 
agli eletti. 

Artieolo i54. 
Dane decisioni ·della Deputazione potrà essere interpOm 

sto appello al Consiglio provinciale nella sua prima sessione. 
Il Consiglio pronuncia definitivamente. 

Contro le deliberazioni del Consiglio provinciale non 
vi ba ricorso ai Tribunali. 

AI'licolo i aa. 
Non possono essere eleui a Consiglieri provinciali qilelH 

che non possedono nella Provincia, · o che non vi hanno 
domicilio a mente dell' arI. f.6, i minori di 2a anni, gli 
Ecclesiastici e Ministri del cullo contemplali nell' arL 22, 
j Funzionari cui compete la sOI'\'egli~nza delle Provincie) gli . 
Impiegati dei loro uffizi , coloro che hanno il maneggio del 
denaro provinciale, o lite vertenle col/a Pt'ovinCia, gli 1m.>. 
piegati e Contabili dei Comuni e degli Ist.ituti di carità, di 
beneficenza e di cullo dellaPI'ovincia, e colol'o infine tro­
vansl colpiti dalle escI usioni di cui all' art. 25 della pre= 
.s'ente Legge. 

49 . 
Articolo 1 aG. 

Provincia, 

presenta. 

zioni 

gliere 

·0 n Consiglio provinciale si raduna nel Capoluogo della 

Articolo U,7. 
Tutte le sesslOOl del Consiglio provinciale sono aperte 

e chiuse in nome del Re dal Governatore, o da chi lo rap­

Il Governatore intet'viene alle 15edl1te, vi esercita le fun­
di Commissario del Re~ ha dit'itto di far quelle osser­

vazioni che creda opportune.. ma non ha voce deliberativa. 
Il Commissario del Re ha facoltà di sospendere e scio -o 
l' adunanza riferendone immediatamente al Ministro . 

dell' Int,erno. 
Articolo faS. 

I) ConsiglioPl'ovinciale si riunisce di pieo diritto in 
ogm anno il primo lunedì di settembre in sessione ordinaria. 

Può anche essere st.raordinariamente convocato dal Go~ 
vernatore. 

La sessione stl'aol'dinaf'ia è annunziata uel giornale of­
fidale de)Ja Provincia. 

Le convocazioni sono fatte dal Governatore . per avvisi 
. scriui a domicilio. 

Articolo H)9. 
. . L~ dm'ala ordinaria della sessione è di t a giorni; nOIl 

può · essere ridotta I che di comune accordo del Governatore 
e del Consiglio. 

. _ Può essere prOl'ogata di otto giorni per decisione del 
. Consiglio, ma non oltre tal termine senza l'assenso del 
Governatore. 

Articolo i 60. 
Nei casi di convocazione straordinaria, e quando il Go­

vernatore autorizza la proroga della sessione ordinaria, l'atto 
di _convocazione o di proroga dovrà indicare gli oggetti e 
l' ordine delle deliberazioni. 

Articolo :l6t. 
. II Consiglio Provinciale nella prima seduta è presieduto 

dal Consigliere anziano d'età; il più giovane vi sostiene le 
funzioni .di Segretario. 

'1 



50 :", 
Nella seduta medesima il Consiglio nomina fl'a ' suoi 

membri a maggioranza assoluta di voti nel primo scrutinio , 
() relativa nel secondo , un Presidente, un Vice Pl'esidenle, 
un Segretal'io ed un Vice Segretario, i quali durano in ca­
rica' tutto l'anno. 

'Elegge pure nel suo seno ì revisori del conto della 
Deputazione Provinciale, di cui al numero 7 dell' al'ticolo 16a. 

Arlicolo 162. 
Il Consiglio Provinciale non può deliberare in una pri:... , 

ma convocazione se non interviene almeno la metà de' suoi ' 
membri; però alla seconda convocazione le deliberazioni sono 
valide qualora v' intervenga un terzo dei Consiglieri. 

Articolo i 65. 
I Presidenti dei Consigli Provinciali possono , il'3smetlere 

direttamente al Ministro dell' Interno eone loro osservazioni 
quegli àlli del Consiglio su cui parl'à ai medesimi di dover 
richiamare specialmente r attenzione ne! Governo. 

Articolo t 64. 
Il Co'nsiglio Provinciale sceglie Ira' suoi membri una 

Deputazione incaricata di rappresentarlo neH' intervallo delle ' 
sessioni. 

Articolo 165. 
Il Consiglio delibera sovra: 

: i . La creazione di stabilimenti pubblici provinciali; 
2. l contratti d' acquisto ~ le accettazioni di doni o la­

sciti , salve le disposizioni delle leggi l'eJative a]]a capacità 
di acquistare ' dei Corpi morali; 

, , 5'. Gli affari concernenti il patrimonio della Provincia , 
de' suoi CÌ1'condal'ii, e degli slabilimenti da essa amministrati, 
j conll'a tti, le spese ed i progetti del1e opere da compiersi 
ile})" interesse ' dei medesimi; 

4 . [..le azioni da intentare o sostenere in giudizio; 
a. Le spese da farsi attorno gli edifizi diocesani a ter­

mini di legge; 
6. I sussidii da accordarsi ai Consorzii ed ai Comuni 

per opere utili o necessarie, e per soccorrere ai bisogni del- , 
l' istruzione, e ' di stabilimenti pubblici: 

7. Il bilancio delle entl'ate e delle spese, i"l conto con­
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, , 

suntivo, ' ed il rendiconto , di ' amministrazione ,della Deputa­
zione Provinciale; 

Lo storno di fondi , da una ad altra categoria od 
, articolo, e l'applicazione dei residui. 

Articolo 166. 
Alle spese provinciali, in caso d' insufficienza del.leren­

dite e delle enH'ale, vi si :supplirà ,colla sovra sovralmposla 
alle contribuzioni dil'ette . 

. , ' Articolo 167. 
Il Consiglio Provinciale esercita sugli istituti di carità, 

di beneficenza, di culto, ed in ogni altro servl~lo pubblico 
le auribuzioni 'che gli sono dalle leggi affidate. 

Articolo i6S. 
Dà parere: ' '. '",' 
t. Sovra i cambiamenti proposti alla circoscrizione della 

Provincia, dei Circondari , dei Mandamenti e dei Comuni " e 
' sulle designazioni dei Capiluogoj . . 

, 2. ,Sulle modificazioni da introdursi nella claSSificazione 
delle strade nazionali discorrenti nella Provincia; , 

5. Sulla direzione delle nuove strade consol'tili; 
4. Sullo stabilinlenlo dei consol'zii; 
5. Sullo stabilimento dei pedaggi che fossero invocati 

a favore di un Comune; 
" 6. Sullo stabilimento o sulla soppressione di fiere · o 

l1lercaLi, e sul cambiamento .. in modo pernianente dell' epoca 
dei medesimi; 
, E generalmente sugli oggetti riguardo , ai 'quali ,' il ' suo 
volo sia richiesto dalla l,Jegge, o domandato dal Governatore. 

Articolo f. 69. 
Puòdelegal'c uno o più de' suoi membri per invigilare 

sul regolare , andamento degli stabilimenti pubblici .fondati , o 
, mantenuti a spese della Provincia, o de' suoi , Circondarii; : . 

Articolo 170. , 
' Può anche domandare a uno, o più, de' suoi membri 

' l; incarico di ' fare le inchieste di cm abbisogni ,nella <cerchia ' 
delle 'sue attribuzioni. ' 



CAPO III. 
Della Deputaz ione Provinciale 

Articolo {71 . 
La Deputazione Provinciale è composta del Govemato­

re che Ja convoca e la presiede~ e di membri eletti dal 
Consiglio Provinciale a maggioranza assoluta di voii. 

I membri sono in numero 
Di oUo nelle Provincie la cui popolazione eccede i 600. .' 

mila abitanti; . 
Di sei in quelle di oltre 300 mila abitanti, 
Di · quattro nelle altre. 1 

Saranno pure eletti. membri supplenti · in numero di 

quattro nelle Provincie eccedenti le 600 mila anime l e di 

due nelle alll'e. 


Articolo f 72. 

Essa rappresenta il Consiglio Provinciale DeW intervallo 


delle sue riunioni, e nelle funzioni solenni-, 

Provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consi. 


glia Provinciale; 

Pl'epara il hilancio t rende. annualmente il .conto econo­
. ~ico e morale ~e!la. sua a~~inislrazione , e fa Ulla esposi­
zione sulle condizIOnI e SUl bisogni della Provincia; 

Sottopone al Consiglio le proposte che crede utili · alla 
. Prpvincia; 

. . Assiste agli incanti e stipula i contratfi che occorrano 

nell' interesse della Provincia; 


. Spedisce i mandati entro j limiti del bilancio' 

Fa gli atti conservatOJj dei diritti della Pr~vincja e 


de' suoi circondarii; 

In caso ·d' urgenza fa gli atti riservati al Consiglio; 
. Esercita . verso i Comuni le attribuzioni · che le sono 

dalle leggi demandate. 

Articolo i 73. 
. . II Governatore comePresidenle della Deputazione pro ­

vmcJalerappresenla la Pl'ovincia in giudizio. . 
. Articolo 174. 

Non possono far parte del1a Deputazione . Provinciale: 
Gli stip~ndiatj dello Stato, delle Provincie, dei Comuni 

55­
e degli Istituti d i carità, di · beneficenza cdi culto esistenti 
nella Provincia; . 

Gli appaltatori d' opere che si eseguiscano per . conto 
delle Provincie, del Comune: o d~g1i I~tiluli predetti; . . e c~~ 
loròche anche indirettamente abblllno mteresse nelle l~pre,... 
se reJati\,e; 

I 'parenti ed · affini nei gradi indicati nel)' art. 24. 
Articolo 17a . . 

QUando un Sindaco o Consigliere comunale, od · un 
membro dell' Amministrazione degli Isti tuti menzionati nel ­
l'articolo precedente sia con temporaneamente membro della 
Deputazione Provinciale, egli no.n pOI~à nè :otare . nè · inter~ 

· venire alle adunanze quando SI tralll degli . affarI del C,o.,. 
· mune o dell' Istituto alla cui amministrazione appartiene. 
.. , Articolo f 76. 

Per la validilà deHe deliberazioni della . Deputazione 
Provinciale si richiede r in tervento della maggiorilà dei mem"; 
bri · che la compongono. La . proposta s' in,tenderà adottala 
quando vi concorra la maggiori là . assoluta dei VOlanti. . . 

. Articolo j 7i. 
Ila Deputazione Provinciale forma un Regolamento i~­

terno per l' esercizio delle sue attribuzioni. 
. Articolo t 7S . 

I membri della Deputazione Provinciale durano un an~ 
no in un ufficio. ' Sono sempre l'ieleggibili. 

Articolo 179. 
Se · un niembro della Deputazione non .interviene alle 

sedute per un mese senza aver oltenulo ....congedo dalla me­
·desima, è dichiarato demissionario. 

Articolo t SO. 
Cessa la qualità di membro della Deputazione qua~do 

si verifichi alcuno degli impedimenti indicati nell' art. t 74, 
CAPO IV. 

Delta mgerenza govm'nativa nell' Amrninistraziòne , . . 
nrovinciale. , l' . . 

ArtIcolo 1St . 
Sono ' soggette · all' approvazione del Re, prevlO . parere 

·del Consiglio di stato, le delibera~ion i che vincolino i bilan­



·· J4 
çi ..provin~j;di ~~r pi~. dicinqlle esercizii, e quelle relative 
a])a .creazlOne dI StabIlimenti pubblici a spese della Provincia. 

Articolo f 82. . 
.Le~ltre .deliberazioni sono (rasmesse al Ministe~o del­

.r IO.lerno, al qu~le spetta di esaminal'e se siano · l'egolari. 
nella forma , e non contrarie alle leggi. 

Le deliberazioni saranno esecutorie se il Ministro non 
le annulla nel termine di un mese. 

In · caso di annuJJamento di una deliberaziòne del Con­
~i~lio ~rovinciale il GovernatOl'e 10 convoche.'à ìmmediata­
m~nte lO adunanza straordinaria per ricevere comunicazione 
del decrelQ di annullamento 

. . Sui richiami, ~el .Con~ig1io provinciale contro il prov­
vedl~~pto del . MlDlstero sarà statuito dal Re previo parere 
del Consiglio di Stato. . 

CAPO V . 
.I)i~p(js,izi()ni ge!l.er~li riguardant1: l'Amministrazione 

pro'vù,ciale 
. Articolo f 83. 

La ,c~ntabilità degli Stabilimenti speciali amministrati 
d~JConsll51Jo provinciale a lel'rnini deWarl. 147 farà par­
te del bilancio provir)ciale. 

Articolo t 84. 
Il cont() del Tesoriere provinciale è approvato dal Con­

siglio di Governo salvo ricorso alla Corte dei Conti. 
Articolo 18a. . 

S~ranno ossel'v~te. per la spedizione dei mandati, e pel 
~ontrat~1 del!e P~'OVIl1Cle . le norme stabilite perqueUi dei 
ComuDl ?egh artIColi J ~9 e f 23 Qella presente legge. 

P~ro p~lr~l~~o farSI senza le formalità degli incanti i 
çontrattl provJIlcl3h non eccedenti le liI'e tre mila. 

. . . . Articolo" 86. 
Le sedul~ .d~l ConsigI~o p~ovinciale saranno pubbliche. 

. La p~b~hcI~a non potra mal aver IllOgO quando si trat­
ti dI questloDi di persone. 

Articolo 187. 
Gli atti dei Consigli provinciali sono pubblicati colle 

· (;ia~pe• . 

.n5 -. 
Articolo 188. 

In casO di sciogliment,o del Consiglio Provìnciale, il 
Governatore ed il .Consiglio di Governo e8e~citeranno}e .at- . 
t 'buzioni dalla legge affidate alla DeputaZIOne pròvIDmale 
;~r ]' amministrazione clelIa Provincia, e per la tutela- dei 

Comuni. 
TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI COMUl'U 

ALL .~MMINIs·rRAZIONE COIUUNALE E PROVINCIALE 

Articolo 189. 
I Comuni e le Provincie non possono mutarè di rap­

presentanza se le variazioni della popolazione desunte dal 
censimento nffiziale non si sono mantenute per un quin­
quennio.. 

A.·t.icolo t 90. 
I Consiglieri dm'ano in funzione cinque anni. Si rÌn­

novano per quinto ognì anno, e sono semp,'e rieleggibilL 
. Dopo r elezione. generale~ la scadenza dei primi quat.­

tro anni è determinata dalla sorte. .. 
In appresso la scadenza è detet'minata dali' anzianità. 

Articolo t 91 . 
Non vi è luogo a surrogazione straordinaria di Consi­

glieri nel corso dell ' anno eccetto il .caSo in cui il Consigliò 
si trovi l'idott.o 3 meno dei due terzi de' suoi membri. 

- . Ar1.icolo J92. 
Coloro che a tel'mini della presente legge sono nomi­

nati a tempo l'Ìm~ngono in uffizio sino all' installazione dei 
loro successori, ancorchè fosse trascorso il termine pretìsso. 

Articolo 195. 
Fra .eletti contemporaneamente si avranno pel~ anziani 

coloro che l'iuscirono nel pl'imo scrutinio per maggior nu­
mero di volL e quindi colOl'o che ne ottennero maggior nu­
mero negli scrutinii seguenti. 

·.A parità di voti s' intende eletto l o S1 avrà per anzialìo 
. il .mag~iore d'età. 

Articolo t 94. 
Chi surl'oga funzionari anzi tempo scaduti rimàne m 

'utllzio sol quanto avrebbe durato il suo predecessore. . . 



,Articolo J 9r>. 

. , .. La qualità dì Consigliere si perde verificandosi 

deg!' impedimenti di cui agli articoli 22, 23 e 24. 


. . .. . Articolo 196. 
; I Consiglieri entrano in carica nel primo giorno della 

sessione ordinaria pel Consiglio che ha luogo dopo r elezione, 
Articolo 197. 

Le funzioni dei Consiglieri provinciali e comunali sono 
gratuite; danno però diritto al rimborso delle spese forzose 
sostenute per l'esecuzione di speciali incarichi. 

Tultavia potrà essere stanziato in bilancio a favore del 
Sindaco un annuo compenso per ispese (li l'appresentanza. 

Articolo 198. 
Chi presiede l'adunanza dei Consigli creati colla pre­

sente Legge è investito di potere · discrezionale per mante­
. nere , l'ordine, r osservanza delle leggi ,· e la regoJaril,à delle 

discussioni e deliberazioni. . 
Ha la ·facoltà di sospendereI e disciogliere l'adunanza 

facendone processo verbale da trasmettel'si all' Intendente se 
si traHa di Consiglio Comunale, o di Giunta Municipale~ ed 
al Ministro dell' Interno se degli altri. 

Può · nelle sedute pubbliche, dopo aver dati gli oppor­
tuni avvertimenti , ordinare che venga espulso dall' uditorio 
chiunque sia causa di disordine, ed anche ordinarne l'. arresto. 
" Si fa menzione di quest ' ordine nel pt'ocesso verbale ~ 

e snU' esibizione del ·medesimo si procederà aH' arresto. 
L'individuo arrestalo sarà custodi to per 24 ore, senza 

pregiudizio del procedimento avanti i · Tt'ibunali quando ne 
sia il caso, 

Articolo 199, 
I Consigli votano ad alla . voce per appello nominale, 

o 	per alzala e vSed111a. 
Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono 

a· sufthgi segl'el.i. 
Articolo 200. 

Nessuna proposta può :fn elle tornate periodiche ordina ­
rie essere sottoposta a . deliberazione detlnitiva se non viene 
24 Ol'e prima depositata nella sala delle. adunanze con tutti . 
i documenti necèssari per poter essel'6 esaminata. 

Al'ticolo 20i. 
I Consigli nelle adunanze straordinarie non possono de ­

liberare nè mettere a pal,tito alcuna proposta o quest.ione e. 
stranea aH' oggetto speciale della convocazione. 

Arl.icolo 202. 
Non può mai essere dato ai Consiglieri alcun mandat.o 

. imperativo; se è dato non è obbligatOl'io. 
Articolo 205. 

1/ iniziativa delle proposte da sottopOl'si ai Consigli spetta 
indistintamente all' Autorità governativa , ai Pl'esidenti ed ai 
Consiglieri. 

Saranno prima discusse le proposte dell' Autorità go­
vernativa, poi quelle dei Presidenti? ed infine quelle dei Con­
siglieri pet' Ol'dille di l)\'csentazione. 

Articolo 204. 
I Consigli possono incaricare uno; ·() più dei loro mem­

bri di riferire sopra gli oggetti che esigono indagini, od e­
same speciaJe, 

Articolo 20~. 
Il MinisU'o dell' Intm'no può intervenire personalmente 

.a tutti i Consigli senza votare. 
Articolo 206. 

I Comuni e le Pl'ovincie sono Lenuti a compiere gli 
alti di puhblica 3111ministl'azione che loro sono dalle leggi 
cOIJ1·messi neW inlet'esse generale; non hanno dil'iuo per que­
sto a compensi , a meno che siano detel'minati dalla legge, 

, Articolo 207. . 
. - I Consigli ehc ammettono di deliberare sovr~\ pt'oposte 

. dell' AutOl'ità governativa e dei Presidenti a ·cui siano spe~ 
cialmente eccitati, si ('epUleranno assenzienti ; se ne farà con­
stal'e nel processo verbale. 

Articolo 208. 
. J.Je de1ibel'azioni dei Consigli , impol'tant.i modifica1.ioni , 

o l'evoea di c1elihel'azioni esecutorie, si avranno come · non 
avvenute ove esse non facciano espl'essa e chiara menzione. 

Articolo 20H, 
. l Consiglieri si asterl'anno dal p,'endel'e pflI'te alle de­

Iibet;azioni 	 riguardanti liti o contabilità JOI'O proprie, vet~so i' 
8 



$ . 'cl' d ' " Corpi cui appal'tengono , o' cogli , stabihmenl~ al me. ~slml 
amministraLi o soggetti , alla loro amministrazlOoe o vlgllan~ 
ZS ; come p~\l;e quando si lI'aLla d' intel'esse Pl'opl'io, ? .d' ~n­
teresse li ti o contabilità dei loro eongiul1ti , od ailil1l S111,O 

~I qua~'to ~rado civile , o .di conferire impieghi. ai medesilBi. 
, Si asterranno pure dal pl'enclere parte dIrettamente o 

i ~direuamente in servizii , esazioni di dÌl' itli J somministrè)n~e, 
od 'appalti d'opere nell' interesse del Comune o della Pro­
vincia alla cui amministl'azione appartengono. 

Articolo 210. 
Terminate le votazioni , il Presidente coll ' assi sl~nza dì 

d~e Consiglieri ne riconosce ,e proclama l'esit.o. S' illtend~ 
adottata la proposta se ottenne la nwggiorilà assoluta del 
votanti. 

Articolo 21 t. 
I processi verbali delle deliberazioni sono es~esi. dal ~e­

gretario; debbono . indicare i punti principali delle, diSCUSSIO­
ni, ed il Illlmel'O de ' voti resi pro e eontro ogQI .proposta. 
Saranno letti all' adunanza e dalla medesima appl'ovatl. 

Articolo 212. 
Ogni Cousiglier'e ha diritto che nel verbale si fa.ccia 

constare del suo voto, e dei -motivi del medesimo, ed eZJan­
dio. di chiedere le opportune l'eltificazioni. 

Articolo 215. 
pl'Ocessi verbali. sono fil'mati dal Presidente, dal mem­

bro. anziano. fra i; pl'eseQti , e dal Segretal'io. 
AI,ticolo 214. 

Sono nulle di pien diriUo le delibel'3zioni pl'ese in a­
dunanze illegali o sovl'a oggeHi eSlI'allei alle attribuzioni del 
Consiglio, o se si sono violate le disposizioni delle leggi. 

Articolo 215. 
. Possono i Consigli conferire a Delegati speciali la fa­

coltà. di . vincol31'e il Corpo che rappresentano,. per ciò che 
dipende . da essi. 

-Articolo 216. 
Sarà sempl'e necessario il consenso dei Consigli pCl' 

eseguire opere attorno a costruzioni di cl1i le l~ggi ponga­
no eventualmente ' il ristabilimento o la riparazione a carico 

l ' 

del Corpo che essi l'appi'~s~utàùo , qllando t~li. opel'e interes­
sino la sicUl'ezza e la solidità ~eJle (!Osti'UZIOnt stesse. . .: ' 

· Il consellso è dalo con deliberaZIOne soggelta .a.lJe . ~lesse 
regole prescritte per le opel'e eseguitè a spese .dl.r~t~~ : de~ 
Corpo medesimo, e la sua .man~an~a oltl'e. al.. dal', ~h~'l~t~ di 
ottenere immediatamente dal GIUdice ordlll~rlO .' lI11bl~lOne 
contro la prosècuzioi1C delle 0llei'e ne l'eoderà gh aulOl'l re­
sponsabili in proprio . 

. At' ticolo 217. 
. La fornia male1'Ìale dèi bilanci , dei conti é degli :hti~ : 

atti è delerniiiiala da regolamenti generali cl ' amiTIitijstraii6[}'e~ 
. Articolo 218. . ., 

Ove un consiglio creda che le sue attribuiioni . siàùo 
violate da disl)osiziùni dell ' Autorità amministrativa , potrà r~~ . 

. correre al Re. Il !te provvederà pl'evio parere del Cònsf::: 
glio di Stat.o. 

Articolò 219. 
Ove malgl'ado la convocazione dei Consigli non , po­

lesse "avei' luogo alcuna deliberazione, il Govel'natòH~ pr'o\r­
vedel'à a tul,ti i rami di servizio, e darà corso alle spese 
rese obbligalol'ie tanto per disposizion e dì legge qùanto Pel' 
anlecedeliti deliberaziolli esecutorie. 

AI' ticolo 220. 
1/ approvazione cui sono soggetti alcuni atti dei Con"; 

'siglì a termini degli articoli pt'ecedenti liotl attribuisce a chi · 
la deve COl11pal'lìre la facoltà di dare d'ufficio un provvedi~ 
mento diverso da quello proposto. 

Articolo 221. 
I membri cl elle Amniinisll'azioni ed Uffici provinciali e 

·comunali sono l'esponsabili delle carte '101'0 affidate: 
Occorrendo di cOllsegnarle ad altri per serviiio pubbli-; 

co si osserveranno le forme slabilite dai Regolanienti d' am~ 
ministl'azione. 

Le persone c.he le avi'aOlio ricevute ne rimarranllo a 
loro volta contabili. 

V Autorità giudiziaria diell'o richiesta del Go'vernato~f 
· o dell' Intendente procederà all'immediato sequesii:O' dellè ' 
carte pi'esso i . detentori. 
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A.'ticolo 222. 
Il Re per gravi motivi di ordine pubblico può discio­

gliere i Consigli provinciali e comunali , ma sal'à provvedu­
to per una nuova elezione enll'O un termine non ma~giOl'e 
'di tre mesi. '- <­

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI FINAM E Tl\ANSITOlm~ 

Articolo 225. 
Entro die~i giorni dalla pubblicazione della presente 

legge le attuali Amministrazioni cOll1l,nali , coll' intervento. 
quanto alle nuove PI'ovi ncie, dei funzionari pubblici èhe 1~ 
hanno finora assistite, formet'anno le liste elettorali , e Ir. 
pubblicheranno. 

Per questa prima volla le ' liste non saranno soggeue 
ad altro esame tranne a quello dell ' lnlenclenl,e. 

Questi le approverà e ne Ol'dinet'à hl nuova pubblieazione. 
Contro le liste così appl'oyale non è ammesso altro 

ricorso tranne quello aHa COl'le d'Appello, a lermini deI­
l'art. 36. 

AI'ticolo 224. 
Successivamente nei giorni che vel'J'anno fissati dal­

l' ~u.lorilà .go~·e~naliva si p['ocederà alle ele~ioni pei Consi­
glieri provlOcJah e comunali , ossei'valldo le norme fissate 
dalla presente legge. 

. . I~risliltato dell~ elezioni sal'à pei COllsigliel'i pl'oyin:" 
ç~~1a p:oclamato dal GoverualOl'e, e pei Consiglieri comuna­

. 11 dall ' Intendente, . 

Articolo 22~ . 
. . Tosto che sieno terminale e proclamat.e Je dette ele­

z~o[~" saranno con v.OCtl li i nuovi Consigli comunali e provin­
cl.al.1 3!solo fine dI eleggere l'ispet.t.ivamente le Giunte mu­
Dlclpah e le Deputazioni provinciali, e saranno nominati i 
nuovi Sindaci. 

Articolo 226, 
. Seguite le elezioni delle Deputazioni provinciali e i II ·' " l' (e eG. ~u?te ~u~JClpa I, e le nomine dei Sindaci , le nuove Am­
m~OIslrazlolli . enlrCl'aUllO i[~ ~fficio a ,norma, clelia p,'esente 
lel)gc, nel gIOrno che verra fIssato dall AutOl'ltà governativa. 

Articolo 22.7.. 
Comuni spr~vvisti d' Ufficio ed Archivio devono prov­l 

visol'iamente lasci3l'e le carte 101'0 presso i funiionari che ile .. 
hanno in 01'3 la cllstodia , nè potranno ritirarJe senza avei' 
pl'ima giustitìcalO ali' Intendent.e di essersi procurati locali adat­
ti alla conservazione delle medesime. . 

Articolo 228. 
Nulla è innovalo in quanto alla maleria censuaria, ed 

· al personale relativo. 
Articolo . 229. 

Lealluali Amministrazioni continueranno a compiere 
le attribuzioni e gli atti loro affidati dalle leggi fino a che 
le nuove Amministrazioni non siano entrale in ufficio. 

Articolo 250. 
Potranno i Comuni continuare l'esazione ' delle tasse 

per licenze e. spedizioni cl ' ufficio, e pet' l'imposIzione delle 
tasse focolari o personali , non che rip31'I,ire le spese slradali 
per ruoli , anche riscuoti bili unicarnente in denaro? a carico 
di 'coloro ·' che sarebbero soggetti alle comandate , nel l'Imilè 

. però debitameÌ1te accel'talo, in quei luoghi dove "queste tasse, 
imposizioni e riparti furono fin qui tollerati. 

Articolo 25t. 
I conli d'amministrazione dei Comuni pel' l' esCl'cizio 

18a9, compilati a nortna delle leggi anteriori , saranno e:": 

saminati ,ed approvati in conformità del prescritto dalla pre­
. sente legge. . 


A.'ticolo 232.. 

- Nei pl'jmi due anni l'estrazione di cui aWart. t 90, 


non si estendeloà alla pm'sona de) Sindaco. 

Articolo 255. 


Stal'almo fermi i conh'atti in COI'SO legalmente fatti dalle 

attuali Amministl'3zioni. 


Articolo 254. 

.. . Le attribuzioni già date ai Consigli provinciali e divi­
. slOnali , agli Intendenti generali , ed agli Intendenti di Pro~ 
'. vinci~ da leggi e pI'ovvedimenti tuttora in" vigore ~ saranno 

esercitate dai Consigli provinciali i dai Governatori, e dagli 
Inte~denti di Circondario. 



:. 
> Le antiche Provincie l'i pigliano, in qlianto sìeno SllSSI­

sten,ti, le attivit:à e passivitit patrimoniali che possedevano 
prima della creazione delle Divisioni Anuninistl'ative, e con­
servano le attività e passività d' ogni speeìe, come pUl'ei 
residui attivi e passi\'i deriyanli da entrate od imposte, e 
da spese stanziale a bebencio O' a carico specialr. delle Pro­
yjnçif, "in seguito aUa legge del 7 otlol)l'e 1848. 

Articolo 236. 
Le aui,'ità e passività, non elle i residui di cui nel­

l'articolo precedente, spettano ai tel'ritol'i delle antichè PI'O­
\Iincie, e conseguentemente ai Cil'conda}'i cUl'l'ispondenti creali 
colla p.resente legge , od alle loro fraziohL e rimangono a 
loro carico e 'iantaggio esclusivo. 

Articolo 257. 
Rimangono pm'e a vantaggio esclusivo dei Cii'Còndal'i 

i fondi divisionali non POt'htti in economia nei coiiti degli 
~sere~zi -18a8 e 18E:;9, ed a85egn~ti aH.l estiniiorie delle pas., 
sivilà di cui aW al'l. 255. 

Al'tieolo 258. 
I beni e le attività atll'Ìbllite in fOl'zà di due ai;ticoli 

precedenti ai Cil'conclari o 101'0 fl~azion i, sal'alUlO nel l~I'mi­
ne di anni dieci liquidate cd el'ogate neH' estinzione de'i 101'0 

debiti speciali., in oper'e di utilità pubblica , di beneficehZa', 
o d,' istruzione , od a1trirllellti a p:lI'ticolare vantaggio dei 
Circondari stessi. 

Articolo 259" 
Saranno conservati ed erogati alla 10'1'0 destinazione i 

fondi divisionali non portati in ~conomia nei conti degli e"" ' 
sercizi 1858 e 1859, ed assegnati dalle Uivisioni Ammi­
nistrative in sussidio ai Comuni. od ai Consorzii pel' r istru­
zione .elementarf>, o per opere di pubblica lltilità. 

Ai!ticolo 240. 
I debiti accertati a C31'ico delle Divisioni· Amministrative 

il 31 marzo J860 l'imal'ranno a c3l'ico dei teÌ'I'Ìlol'i che 
componevano le Divisioni medesime. 

.TI riparto sarà fatto sulla base de} contributo divisio­
nale imposto agli ('tessi territori nel 18:a9. 

AI,ticolo241. 
da l 1. ,gennaio 1860 le spese obbligatorie 

legge, o pet' regolamenti a carico delle Divi­
A parti l'C 

aià poste pelO 
.~ioni e 

. L' EI'31'io 
...diante un 

Provincie, sono addossate allo Stato, 
nazion~lc s:Jr'à compensalo di dette spese me­

adeql1ato aumento alle contl'ibuzioni dirette. 
Al'ticolo 242. 

l conli divisiollUli per gli esercizi degli anni :UU,t) e 
1859 S31'anriO l'esi ed appt'ovati in conformità di quanto 
vel'l'à slabìlito con apposito Decl'cto Reale. 

Articolo 245, 
Le obbligazioni speciali il'l'evocabilmenle assunte dalle 

antiche Divisioni e Pl'ovincie ed estranee èli servizi che pas· 
sano a carico dello Stato, continueranno a gravitare sui ter· 
l'itoi'ii componenti le Divisioni e Provincie medesime, 
. Articolo 244,. 

La liquidazione e la pel'equazione delle attività e pas­
sività speciali alle nuove Provincie saranno detel'minate per 

. legge. 
AI,ticolo 24a. 

Sono abrogate le leggi anteriori sulle Amministrazioni 
Comunali, Provinciali e Divisionali, Continueranno però ad 
ossèrval'si le leggi speciali che hanno rappol'to eon r Am­
ministrazione PI'ovinciale e COHlunale , in quanto non sono 
contrarie 'alla pl'esen!,e. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello 
wStato, sia insel'ta nella Haccolta deg1i aui del Governo o mao

dando . a chiunque spetti di osservarla e di farla osset·"are. 
DalO in ' Torino addì 23 OUobre 1859. 

O. RaUazzi 

• 




Si'l 
25 Settembre 186ft 

DECRETO 

cAe dà for,za di Legge pm' le pl"ol.'incie delle, lJ!Jarc.he 
alla Legge Sarda 2a Agosto 1848 por' tante l esclusw­
neclella Compagnia di Gesù, da tutto lo Stalo. 

--JVV\f\f\I\J\J\ J\ f Vvvv-

Decreto N. 7. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO :EMANU,ElJE · II. 
II.J GOVERNATORE DELIJA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


(~onsiderando la convenienza di adottare peI' queste 
Provincie le Leggi vigenti nel Regno ftalico di Sardegna, 
salvo le modificazioni richiest.e dalle speciali circostanze in 
cui esse Provincie si trovano; 

Considerando che la Compagnia dI Gesù fu pr'jncipalc 
appoggio del dispotismo ed impedimento continuo alle rifOl'­
me cziandio puramente dviIi ed nmministrative; 

Considerando che pei noti pr'incipj che In reggono . e 
per le ripetnte esperienze sm'ehbe vano Spel'3t'c da essa o 
da' suoi membl'i IIna franca adesione ::li nuovi Ql'clini politici, 
che s'inaugurano in queste Provincie; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto 12 Settem­
hl'e 4860. 

DECRETA 
ArLiéo]o 	 J, 

Avrà forza di Legge nelle Provincie delle Marche, sal· 
vo le modificazioni iilfranoLate, il Decreto 2~ Agosto 1858 
del Principe Eugenio di SavoIa-Carignano :Luogotenente di 
Re Carlo Alberto, avente forza di legge nel Regno di Sal'­
degna, pet'chè emanato in un periodo di tempo in cui erano 

~5 
. . , t ttrihuiti al Re anche i pOlet'j le­

.. ,	gis]ativI, 
stà~i st1'30rdinanamen e a 

'I u·Ie Decreto è del seguente tenore.
l q a 

EUGENIO 
PRI&(;IPE DI SAVOJA.-(;.4BIGNANO 

LUOGOTENENTE GENERALE DI S, M, 

In virtù 	 dell' autorità a Noi delegata; 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per 

gli affari 	 dell' Intemo; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo 	 ordinato ed ol'diniamo quanto segue: 

Articolo 1. 
La Compagnia di Gesù è de~llitiva~ente e8c~us~da 

LUtto lo Stato' le sue case ed i SUOi collegI sono sCIOltI, ed 
, 	 d'è vietata oO'ni sua adunanza in qualunque numero I persone. 

., " . Articolo 2. 
I 'fabbricati ed ogni sorta di beni sì mobili che im­

mobili ]e rendite e crediti appartenenti alla detta Compa­
O'nia s'ono dati in amministrazione all' Azienda Generale delle 
Finanze 	 e sono sin d'ora applicati, per quanto il bisogno 
]0 richi;de, all'istituzione e manutenzione ,dei Collegi Na­
zionali, di cui si ordinò lo stabilimento col Decreto del 20' 

Marzo' 1848. 
Articolo 5. 

Gl' individui addetti a quella Compagnia, non regnicoli, 
dovranno nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione 

-d~lla presente Legge uscire dai confini dello Stato a pena 
.cl' esserne espulsi, e qualora clopo l'espulsione _dallo Stato vi 
venissero nuovamente trovati, saranno passibili . delle pene 
portate dalle I.leggi di Polizia. 

Articolo 4. 
.. I regnicoli addetti alla Compagnia dovranno nel ter­
.mine · di otto giorni dalla pubblicazione della presente Legge 
fare davanti all' Autorità superiore di Polizia della Pl'ovincia, 
in cui si ' trovano attualmente, una dichiarazione di deter­
minRtoe fisso · domicilio. 

9 
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Al'ticolo a. 


A questi è assegnat~, sinchè sianD alll'Ìmenti provvisti, 

una pensi'One annua di lire cinquecento da decorrere dalla 
data della presente. 

Articolo 6. 
Quelli che vogliono g'Odere di questa pensi'One dovranno 

nel termine, di ctti aW art. 4 ed all; Autorità ivi indicata, 
presentare una f'Ormale dDmanda per la loro sec'Olarizzazi'One, 
della quale oil Govèk'l10 si incaricherà presso la Santa Sede. 

NOli fàcendo tale domanda essi Il'On poh'anno godere 
de])a pensi'One, e si tl'overan no in'Oltre assoggettati alle di­
sposizioni contenute nel capo ljuinto, titolo ottavo, libro se­
condo del Codice penale. 

Artic'Olo 7. 
8'OnG pttre sciolte e definitivamente vietate in tutt'O lo 

Stato, eccettuala 1:::1 Savòja, ]e case della Corp'Orazi'One delle 
Dame del Sacr'O Cllore di Gesù. 

Artic'O]'O 8. 
Il fabbl'Ìcato dalle medesime 'Occupato in qltesla · Capi­

tale è definitivamente restituit'O all' antica ' sua destinazi'One 
di C'Ollegi'O delle Provincie. 

I Ministri Segretari di Stato s'Ono incaricati caduno, 
.nella parte che l'O riguarda, dell' esecllzione della presente 
Legge., che S31'à pubblicata ed inserita negli Atti delG'Overno. 

Torino addi venticinquè Agosto mille'Ott'Ocentoquarant'Otto. 

EIJGE~IOD.I Sii.YOJii. 

V. P.Merlo. - V. di Revel. 
V. Gaz~Ui pel Contr'Ollore generale. - PùleUi 

ArticDlo 2. 
Nell' applicazi'One dellapreme~sa J.legge a queste Pl'O'­

vincie si 'Osserverann'O le modificaziDni seguenti: 
Articolo 5. 

Ove pal'lasi o' nella Legge DI STATO SAlmo E I HE ­

GNICOLI SARDI s'intendel'anno s'Ostituite le parole: PROVINCIE 

DELLE MARCHE, E NATIVI DELLE PROVmCI:E DELLE MA.l\CHf;. 

Articolo 4. 

mobili 
gl~ia ;ono 
sorveg1ianza del 
Commissioni 

L'artico]o2 della premessa Legge è sostituito dal seguente: 
I fabbricati ed ogni sorta di beni sì mobili che im­

le rendite e cl'editì appartenenti alla detta Compa­
provvisoriament~ d'a~i in amministrazion.e S?tto la 

R. C'OmmlSSarIO Generale StraOrdtnàrlo alle 
Municipali dei C'Omuni 'Ove esistono I~ case del­

la Compagnia. . 
Ai'ticol() a. 

I tel'mini di cui agli artic'Oli 5 e 4 deC'Orl'eranno per 
ciascuna PI''Ovincia dal gl'Orn'O in cui vi sarà rispettivamente 
pubblica t'O iI presente De.creto. 

Artic'Olo 6. 
Varticolo 6. della Legge sarà sostituito dal seguente: 
La pensi'One sarà c'OrrisP'Osta sulle rendite o dei ben'i già 

della Compagnia amministrati come sopra; maquelli .chein­
tendon'O di godere di tale pensione dovranno farne dichiara­
zÌ'One in iscritt'O nel t.ermine indicato all'art. 4 presso i Com­
missari PrDvinciali, e d'Ovrann'O nel termine di tre mesi decor­
rendi dalla pubblicazi'One del presente Decret'O esibire il Decreto 

. di secolàrizzazi'One della c'Ompetente AutOl'ità ecclesiastica. 
Ar'tic'OI'O 7 . 

AWart. 7. dellaoLegge sarà aggiunt'O il seguente alinea.o 
È pure vietata qualunque C'Orporazione, Casa,odoA8, 

sociazi'One che S'Olto qualsiasi denominazione dipenda dalla 
Compagnia di Gesù. 

Artic'OI'O 8. 
- . L'art. 8. della Legge nDn ha applicazione in queste 

Pr'Ovincie. 
o' Il presente Decret'O sarà pubblicato immediatamente nei 

C'Omuni già sg'Ombl'i dalle Truppe P'Ontificie e successivamente 
. negli altri man'O man'O che saranno sg'Ombrati. Esso sarà 

insert'O nella Rac~'OIta ufficiale degli atti del R. Commissario 
Generale StraDrdinari'O nelle Provincie delle Marche; e si 
omanda a chiunque spella di osservarlo e di farlo osservare. 

Da to a Senigallia 2a Settembre i810. 

LORENZO VALERIO 
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24 Settembre ~860. 

DECRETO 
che diminuisce il prezzo del Sale. 

Decreto N. 8. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DJ COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


. . .Consi~erando ~he il Sale, come oggetto di prima nè­
cesslta, dev essere ridotto a beneficio delle Classi povere o 
mello . agia!e al più basso prezzo possibile; 

In vIrtù dei poteri conferitigIi col Decreto Reale f 2 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo 1. 

Col giorno 1 Otlobl'e p.o v.o il prezzo del Sale bianco 
è ridotto a bajoc~hi due la .: libbra romana; il prezzo del 
Sale comune e rldOHo a bajocchi uno e mezzo pel' ogni lib­
bra sopradetta. 

Articolo 2. 
I Soprintendenti dei Sali e Tabacchi dovranno verifi­

care la quantit~ del Sale esistente presso ciascuno degli 
~pacciato.ri alIdi Ottobre p. v. onde possano 'aver luogo 
l conveOlenti compensi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato immediatamente nei 
Comuni già sgombri dalle Truppe' Pontificie e successivamente 
~legli altri mano mallO che . si sgombreranno. Esso verrà 
Inserto nella Raccolta ufficiale degli atti del R, Commissario 
Generale Straordinario nelle provincie delle Marche mandan­

. dosi a chiunque spetta di osservarlo e di farlo ~ssel'vare. 
Dato a Senigallia 24 Settembre 1860. 

LORENZO VALERIO 

25 Settembre ~860. 

DECRETO 

che abolisce tutte le interdizion't a . cui andavano sog­
getti gli lsraeliti ed i Cristiani acattolici 

-NVV\J\N\N \Jvv\1V'­

Decreto N. 9. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

. NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che l' uguaglianza dei Cittadini in faccia 
alla legge è corollario dell' uguaglianza naturale degli uomini; 

In virtù dei' poteri conferitigli col decreto Reale t 2 
. . Settembre 1860. 

DECRETA 
'. La differenza di Religione non porta alcuna differenza 

n~l godimento e nell' esercizio dei diritti ,civili e politici. 
.Sono 'quindi abolite tutte le interdizioni a cui andavano per 
lo addietro soggetti g}' Israeliti ed i Cristiani acattolici. 

Il presente decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
dèUe Provincie suddette mano mano che saranno sgombrati 
dalle · Truppe Pontificie, ed inserto nella Raccolta ufficiale 
degli atti del Regio Commissario Generale StraOl'dinario, 
mandandosi .à chiunque spetta di osservarlo e di farlo os­
serval'e. 

.. Dato a Senigallia 2a Settembre i860. 

LORENZO V AI.J ERI O 

" 
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25 Settembre -1860. 

DECRETO 

che , istituisce nelle Prov~:ncie delle Marche la Guardia 
Nazionale secondo le Leggi Sarde. 

-N\IìJ\J\J\J\f'J\ j \J\ivv-

Decreto N. 10. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELI.JA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVÌNtrE DELLE MARCHE 


Consideran do che l'istituzione della Guardia Nazionale 
è necessaria a guarentil'e r DI'dine pubblico, la ' pubblica tl'an­
qulilità, l' osservanza deÌle Leggi, l'indipendenza e la libertà 
del voto a cui . saranno prossimamente chiamati i Cittadini 
de))e Marche; 

Considerando l'opportunità di adottare per queste Pro­
~inci~l' ordinall1ento , e le 'disposizioni vigenti nel Regno di 
Sua Maestà il RE VITTORIO EMANUELE, dove la Gual'­
dia Nazionale ha già dati nobili esempi d'amor patrio, di 
coraggio e di sapienza civile; 
. Il) virtù . dei poteri conferltigli col Decreto Reale f. 2 

Settembre f. 860. 
DECRETA 
Articolo f.. 

Si adoitano per aver vigore ed esecuzione nelle PI'O­
. viricie delle Marche le seguenti Leggi ed i seguenti Reali 
Decreti concernenli la Guardia Nazionale. 

Legge organica 4 Mal'zo 1.848. 
Decreto Reale 16 Settembre d. a. N. 788. 

(C « 1.4 Ottobre d. a.) 820. 
'< « 1.4 id d. a.) 82f.. 
{( {( 1.4 Luglio 1.8l>5» tl>85. 

Al 
.. 

per ora 
najo 

Legge 27 Febbrajof.8l>9. · . . 
Regolamento .approvato col Decreto Reale 6 Marzo t8l)9. 
Decreto Reale 1.6 Marzo 1.8l>9. . 

testo autentico delle predette Leggi e Decreti Reali 
pubblIcato dalla Stamperia Reale in Torino sono equiparale . 

l'edizione di Parma preceduta dal Decl'eto 28 Gen­
1860 N. 57 del Gover.n.atore dell' Emilia, e la ristampa 

fattane dalla Tipografia Noblh a Pesaro per cura del Com­
missariato Provinciale della Provincia di Urbino e Pesaro. 

Però le accennate disposizioni saranno soggette nell' e­
. secuzione alle provvisorie modificazioni portate dagli articoli 

, seguenti: 
Articolo 2. 

Dove la . Legge richiede un Decreto Reale, od un Pro­
vedimento Ministeriale s'intenderà un Decreto del Regio 

.	Commissario Generale Straordinario; dove essa parla di In­
tendenti Generali, ed Intendenti, · s'intenderanno rispettiva­
mente i Commissari Provinciali, e i vice Commissari. Dove 
poi si parla di Sindaci e di Consigli Comunali s' intende­
ranno per DI'a i Presidenti delle Commissioni Municipali e le 
Gommissioni Municipali stesse. 

Articolo 5. 
L'Articolo 2 della Legge 4 Marzo f. 848 è mutato 

nel seguente: _ 
La 'Guardia Nazionale è composta di tutti gli Italiani 

nati o domiciliati nelle Provincie delle Marche e che nei 
rispettivi Comuni siano. pos~identi di beni stabili, od eser­
eimti- professioni od arti liberali, o capi di negozio o bottega, 

- la cui opera giornaliera però non sia assolutamente essenziale 
.• al mantenimento della famiglia. 

. Articolo 4-. 
Le Commissioni Municipali che saranno nomina.te a 

termini del disposto dall' art. 4 del Decreto del Regio Com­
missario Genel"ale Straordinario in queste Provincie 24 cor­

. l'ente N. 6 dovranno subito dopo il loro insediamento pro­
.. cedere alla formazione del Registro di Matricola e del Con­

trollo del servizio ordinario, sospeso per ora il Controllo del 
servizio di riserva. 
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Articolo a. 
Per tutto il tempo che le ;dette CO,mmissioni Munici­

pali resteranno in carica, esse adempiranno agli uffici che 
le Leggi e i Decreti Reali ·demandano ai Consigli di Ri­
cognizione ed ai . Comitati di Revisione. Le loro decisioni 
dovranno essere prese a maggioranza assoluta e saranno inap­
pellabili. 

Articolo 6. 
Con altro Decreto sarà determinalo il giorno dal quale 

comincierà ad essel'e obbligatorio l'uso della divisa. 
Per ora l'obbligo della divisa è limitato al berretto. 

La sopraveste è sostituita da un nastro tricolore che ogni 
graduato dovrà portare al braccio sinistro ogni qualvolta sia 
in attività di servizio. 

Il modello del nastro sarà prescritto dalla Commissio­
ne Municipale. 

Articolo 7. 
L'armamento della Guardia Nazionale sarà fornilo dai 

rispettivi Comuni. 
Il presente Decreto sarà pubblicato immediatamente nei 

Camuni Sià sgombri dalle Truppe Pontificie e successivamente 
negli altri mano mano che saranno sgombrati. Esso sarà in­
serto nella Raccolta ufficiale degli aui del Regio Commissa­
rio Generale 8.traordinario nelle, Provincie delle Marche, e 
SI manda a chiunque spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Senigallia 2a Settembre i860. 

LORENZO VALERIO 

NB.Si ommette la ristampa delle Leggi e dei Decreti Reali su])a 
Guardia Nazionale, essendo le une e gli altri stati pubblicati non solo 
nelle citale edizioni di Parma e di Pesaro, ma anche in piìl altre. 

25 Settembre ~860. 

DECRETO 

he nomùìa il Sig. Cav, Intendente lJfazzoleni, ed il 
~ig~ Conte 1.'omani An~iani a ~'omn~iss~ri . p'er le Pro­
vùtcie rl~SpellwaUlente cl, Ascolt e eh Cameruw. 

-N'JV\f\j'J\J'J\J\JV\JV'-­

Decreto N .. 11. 
IN NOME DI SUA M,\ESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DEIJLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERAlE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

'In · virtù dei poteri confcritigli col Decreto Reale 12 
Settembre 1860. 

DECRETA-
Il Sig. Cavaliere Pcricle Mazzoleni Intendente di Ri­

mini', ed il Sig. Conte Stefano Tomani Amiani sono nomi­
nali ComniissariProvinciali, il p,'imo per )a Provincia di 
Ascòli, ' il secondo pCI' quella di Camerino, solto l'immediata 
dipendenza del Regio Commissario Generale Straordinario. 

Il presente Decreto sarà pubhlicato in tuui i Comuni 
.delle Provincie suddelle, ed inserto nella Rac.:olta ufficiale 

- degli alti del Regio Commissario Generale Straordinario, 
mandandosi a chiunque spella di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Senigallia 2rJ Sellcmbre 1860. 

LORENZO VALERIO 

10 




74 
21 Settembre 4860. 

DECBETO 

che abol1:sce il Tr'ibuflale delto della Sacra lnquisi1:ione 
o s.ant'Ulfiz,io. . 

~VV\f\NW'V\ivvV'--

Decreto N. 12. 
~ 

IN NQME DI SUA MAESTÀ. 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REç.IP çOJ\UnssM:UO GENE,1l.A,lrE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE- . .. ,. . .- . - .' .. ' .. '. - . ", . ~ 

CQnSiderandQ dQversi prQntam~llte cancellare dalle ta­
vpl~ J~~h~l!lliv~ qj unpo.P,olo civiJe 41} 1l :islituzio.n~ che per 
secoli conlristò l' Orbe cattolico., e che condannata d,alla C,o­
scienza universale più no.n sussiste che in poca parte d' Italia; 

lo yirtQ ~~i poteri co.nferiligli col p ,ecreto. :Reale i 2 
Selt~Plbr~ J860. . 

DECRETA 
Artico.Io. t. 

~ abpJjtp il 11'i~l1n3le della Sacra Illqllisi~iOl;u~ Q SaQ ­
t' . Vfflzio. in 'quanto. riguarda la sua giurisdizio.ne sull~ per­

' S(m~ ·e l' au~odtà di fares.eguire le proprie sentenze in que-' 
ste Proyiqci~, oepequali nè e~SQ potrà aver sede , nè le 
Sl1 ~ sente~)ze ~secuzio.(),e o.d effetlD al c llnD ~ 

Articolo. ~. 
Chiunque tenterà di pro.nunciare sentenze , Q prendere 

altri provvedimenti a nome del .detto. ll'ibunale in queste 
Pro.vincie, incorrel'à nelle pene inflitte dall ' art. t51 del 
Rego.lamento. sui delitti e s.ulle pene 20 Settembre 1852, 
che tuttora sussiste, e chiunque tenterà di eseguire tali sen­
tenze D p~o.vvedimenlj, o.vunque pronunciati, incorrerà nelle 
pene inflitte dall ' articolo. t 53 dello. stesso. Rego.lamento. 

·'5 
n presente; Heer'eto. sarà pubblicuto ' in Ù'ì{ti iCoilHJ~i 

delle Pr'ovincic suddette, ed inserto neHa Raccolta' ufficiale 
degli alli del Regio Commissa.riD Generale SI1:ao.rdinal'io, AIÒU,',;, 

dandosi a c:hiunque speHn d'I Dsse'r"\'arlo' e· dI farl'o Osservare. 
DalO a Senigallia 27 SelLembl'e i860. 

IJORENZO VALEHIO 
, 

29 Settembre 1860. 

DECBETO 

che nomina il . Sig . Conte 17inceuzo Salvoni' cl' Còrrimis­
. sano per la pruvincia di Fermo. 

..-.JV'VìJ'J\J'J'V'VV\fVvv-

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMJ\NUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINClA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO' 

NELtE PROVINCIE DELLE MARCHE 

VistO. l'articolo. G del pl'o.pl'io Decreto 22- corrente 
Numero. 2. 

In virtù dei po.l,eri co.nferitiglf CDl DeCreto Reale ( t 2 
Settembre {8'GO. 


DECRETA 

Artico.lo. f. 


11 Signo.r Conte Vincenzo SaJvDni, Deputato al Parla ­
menlo,è nominato Co.mmissario PrDvinciale pel~ la, Pro:vincia 

. di l'ermo, colla residenza in Fermo.,sollO l'-immed.iata · di­
pendenza del · Regio Co.mmiSSal!io Generale Straordinario. 
' . Il presente Decreto. sarà pubblicato. in tutti i Comuni 
della . Provincia di Fermo, ed inserto nella Raccolta.' utlicìale 

http:Artico.lo
http:giurisdizio.ne
http:Artico.Io


16: 
degIi , aui .del Regio ConmÙssnrio Generale Straordinario, 
mandandosi achillllque spella di osseryurlo e di farlo 05­ J 

servar~. . 

Dalo a Senigallia 29 Settembre iS60. 


LORENZO VALERIO 

27 SeUembre 1860. 

DECRETO 

che nomina il Sig. lIfarchese Cesare Trevisani a Consi­

gliere .presso il Comlm:ssar'Ìctto della Provincia di Fermo. 


Decreto N. 14. 
~ 

27 Settembre 1860. 

DECRJ<:TO 

chc divide i Comuni in .tre classi e determina secondo 
la classe il numero dei membri che debbono comporre 
le r;~pelli"e Commis:Jioni Mttnicipali. 

-.NV\J\J\J\f\J\ 

Decreto N. 15...•. ' 

IN NOME DI SUA MAESTÀ ' 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 

IL GOVERNATORE DELI.A PHOVINCIADI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MAnCHE 


Visto il proprio Decreto 24 corr'ente Nunl. 6 su1­
l'ordinamento dci Comuni e delle Pl'ovincie; 

DECRETA 
Articolo I. 

I Comuni si diyidono in tre classi. 

71~ 

. So~o dl-'lla t Il c1a~se quei Comuni, che compresi gli appo­
diali hanno una popolazione non millore di 20 mila abila~lL 

28Sono della classe quelli che hanno una popolazlo", 
ne non minore di · IO mila abitanti. . 

3aSono della classe tulti gli altri. 
Arlicolo 2. 

l,e Commissioni Municipali si compongono ·di un Pre­
sidente e 

di . 8 persone nei Comuni di I· classe; 
di 6 Il nei Comuni di 2a classe; 
di · 4 . » nei Comuni di 3a classe, 

Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
·delle Provincie suddette, ed inserlo nella RaccolLa ufficiale 
deuli aUi del Regio Commissario Genel'ale Sll'aordinario, 
m:ndandosi a chiunqùe spella di osserval'lo e di farlo osservare. 

' . Dato a Senigallia 27 Settembre 1860. 

LORENZO VALERIO . 

. 27 Settembre ' 18'60. 

DECRETO 

che promulga la Eeg·ge. Sal~dCt 9 April~ t~DO (L.egg.e 
Siccardi) la quale aboltsce 'tl foro eccleszashco ed tl d,­

·ritto d'asilo. 
-Nvv\J\J\J'J\f\f'1f\JVV"­

·Decreto N. 16. 
._~ 

' ".. IN NOME DI SUA lUAESTÀ 

IL ·RE . VITTORIO EMANUELE Il. 

.IL ' GOVERNATORE 'DELLAPnOVINCIA DI COMO 


,REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE 'PROVINCIE DELLE MARCHE 

. ' Considerando che l' rguaglianza dei Cittadini in faccia 
.alla .. legge è un principio di t!iritto ·· naturale ed antecedente 
a qualunque slalulo; 



78 7-9 '.. . ,,;,. 

. Considerando che il privilegio del Foro ecclesiastico non 
è ,cbe lIna vfolazione di tale principio; 

' .' Conside",mdo che il diritto d'asilo è violazione degli 
atlributi della giustizia sociale e fomite al delitto; 

In virI ù dei pot,eri conferi tigli col Deercto neale :12 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo t. 

Sarà pubblicata ed avrà fOl'za di Legge nelle Pr'ovincie 
delle Marche la Legge . viogente negli stati. di Sua Maestà il 
RE VITTORIO EMANUELE U. in- da-ta 9 Aprile 1:800 
che abolisce il FOI'o ecclesiastico, ed i privilegi, conseguenti 
a] medesimo, non che j) diritto di asilo. 

Al'licolo 2. 
Cii aui ed i registri dei Tribunali ecclesiastici, qualunque 

sia la loro denominazione; in quanto essi atti o reo'istri ri­

.guardino materie che non siano mel'amente reliO'iose" saranno 
Immediatamente ·consegnali. al Tribunale od 

, 

alla 
~ 

Giusdicenza 
del Luogo, delegandosi rispettivamente il Pl'esidente del 
Ti'i'bunale ed' il Giusd'icente a riceverne la conseo'na ' rila­. d . ~ , 
scwn one rIcevuta p:eI' verbale in tre originali, uno dei quali 
verrà dalo al consegnante, uno deposto nell' al'chivio del Tri­
bunale o della Giusdicenza" eù H terzo sarà sollecitamente 
tRasmesso' aU'ullieio del Regio Commissario Generale Stra­
ò,rdiilario. 

Art1colo 3. 
~e .sentenze dei Tribunali' ecclesiaslicì, già passate in 

cosa gIUdICata non potranno essere eseguite se non àbbi'àno 
riportato decreto d' esecuzione pel' parte del Tribunale o 
della Giusdicenza. 

Articolo 4. 
Le: cause pendenti in qualunque grado di giurisdizione 

prosegui.ranno il 10m corso avanti ai Tribunali ed alle Gius­
dicenze laicali secondo le nOl'me di compelenza stabilite dalle 
leggi vigenti. 

Articolo a. 
'tutte ' le leggi, disposizioni, regolamenti, e consuetudini 

contràrle alla fegge {) Apl'ile t8aO sono abrogate. 

Il presente De~rèto s3l'à 'pubblicato ~m~1edialamenle. nei 
Comuni già sgombl'l dalle Truppe Pontificie e suc~esslva­
mente negli allri mano mano che saI'anno s~ombral1. Esso 
sarà insel'to nella Raccolta ufficiale degli atti del Regio Com­

. missario Generale Straordinario nelle Provincie ,delle Ma,rche, 
. e si ~anda a chiunque spella di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in SenignlHa ~7 Settembre t860. 

LOIlENZO Vf\LERIO 

.]I;:~ ~ ,. ,0 re E .,;r,;, . 

LE·GGE SARDA 9 APRILE 185.0. 

. 'VITTORIO E~,4~ ~UEr...1E Il. 

per la grctzia di Dio R.e ~i ~ardeg.na; di Cz'pro 

e di Gerusalem,me, Duca dt S(lvoJet e dt Genova ecl', ecc. 


Princ'ipe di Pienwnte, ecc. e.c.c. ecc. 


Il Senato e le Camere hanno adottato: 
Noi abbiamo ordinato ed OI'diniamo quanto segue: 

Articolo t. 
Le cause .civili 1l'a ecclesiastici e laici od anche tra 

soli ecclesiastici spellano alla giurisdizione ch'ile, sia perle 
azioni' personali, che pel' le reali e miste di qualunque sorta . . 

AI,ticolo 2. 
Tutte le cause concernenti il diritto di nomi ila attiva 

e, passiva ai . benefizi ecclesiastici , ed i beni di essi o di 
' qualunque altro stabilimento e(~clesiastico sia che riguardino 
.al possessorio, ovvero al petitorio, sono sottoposte alla giu­
risdizione civile. 

Articolo 3. 
Gli ecclesiastici sono sog~etl,i, come gli altri cittadini, ' 

a tutte ' le Leggi penali dello Stato. 
Pei l'eat.i nelle delte Leggi contemplati, essi verranno 

. giudicati nelle forme stabilite dalle leggi di pl'ocedura dai 
tribunali laici, senza distinzione tra crimini, delitti e con~ 
travvenziQQi. 

http:ardeg.na
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Articolo 4. 

Le pene stabilite dalle leggi della Stato non potranno 
applicarsi che dai tribunali civili, salvo sempre all' ecclesia- _ 
stica Autorità l'esercizio delle sue allribuzioni per l'appli­
cazione delle pene spirituali ~ termini delle leggi ecclesiastiche. 

Articolo lJ. ' 
Per le cause contemplate nei qualtr(;- articoli pI'eceden ti, 

come per tutte quelle che in ragiune ' di persona o materia 
ecclesia~tica si ,recavano in prima istanza alla cognizione dei 
Magistrali d'Appello, si ,osservel'anno d'ora innanzi le re­
gole generali di competenza stabilite dalle vigenti leggi. 

I Magistrati d'Appello riterranno però la cognizione 
delle cause che si trovassero presso di essi vertenli nell' e­
poca in cui emanerà la 'presente Legge. 

Articolo , 6. 
Rifugiandosi nelle chiese od altri luoghi considerati 

come immuni, quaJehe pel'solla alla cui cattura si debba 
procedere, questa vi si dovrà immediatamente esegl1ire, e 
l'individuo arrestato verrà l'imesso ' ali' AulOI'ilà giudiziaria 
pel pr'onto e regolal'e compimento del }1rOCeSso; giusta le , 
norme statuile dal Codice di procedura criminale. 

Si ossel'veranno però nel/' al'resto i rigllal'di dovuti alla 
qualità del luogo e le cautele necessarie affinchè J'esercizio 
del culto non venga turbalo. 

Se ne darà inoltre conlempol'aneamenle o nel più breve 
termine possibile avviso al Pal'I'OCO, od al Heltore della chiesa 
in cui r arreslo viene eseguilo. 

IJe medesime disposi~ioni si applicheranno altresì al caso 
di perquisizione e sequestro di oggclli da eseguil'si nei sudo 
deui )uoghi. 

Articolo 7. 
11 Governo del Re è incaricato di pl'esentare al Par­

lamento un pl'o~elto di Legge inteso a regolare il contratto 
di matrimonio nelle sue relazioni con la legge civile, la ca ­
p2cilà dei contraenti, la forma e gli efreIli di tale cont'ralto. 

Il nostro GUal'dasigilli, lVIinistl'o Segl'elario di Stato per 
gli atTariecclesiaslici, e di gl'azia egiuslizia, è incaricato 
dell' esecuzione della preseute I ...egge, che sarà regislrataal 

81; 
, ' Contl'ollO genel'rlle, pubblicat.a ed inserta nella Raccolta degli 

atti del Governo. 
Data in Torino il 9 Aprile t 8lJO. 

VITTORIO EMANUELE 


r. Gal'llagno. - V. Nigra, - 17. Colla. 

Reg. al Contro Gell. addì 9 Aprile 1850. Reg. 5. Atti del Gov. a. · C. 26i" 
Moreno -

Siccardi 

= = .:;;;;; H.tfriiiiiiìiìlil& = 

28 Settmnbre J860. 
" 

DECRETO 

' che annulla qli effetti della Sentenza IO Decembre 18lJ9 
della S. CO;ls'ltlta di Roma contro FaZ'Ìoli Conte Mi- _ 
chele, ed altri Oittadini Ancon'ifani per preteso delitto 
di Maestà, 

. Decreto N. 17. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORI(} EMANUELE Il. 
IL GOVERNA'fORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


lT · . . 
\' ista la sentenza lO Dicembre f8lJ9 pronunciata dal 

Supremo Tribunale della Sacra Consulta di Roma contro . 
Fazioli ·Conte Michele già Gonfaloniere di Ancona, Monti Dott. 
Benedetto, Cresci Conte Ferdinando, Ploner Mariano Possi- . 
dente, Feoli Avv. Raffaele, Glllinel1i Federico Possi~ente,. 
Fazioli Conte Andl'ea ePichi Conte Giorgio pel' preteso de­
litto di lesa Maestà: e colia quale furono condannati in con­
tumacia i primi cinque alla morte di ese'mplarità, e gli ul­
trmi tre alla galera in vita; 

11 



~. 

Considerando che non v' era legittimità in un Gover­
no contrario al diritto, alle aspirazioni ed agli iillet'essi del­
la Nazione, e che si reggeva co) solo uso della forza mer­
cenaria straniera e provocatl'ice: che opprimendo il Paese 
avviliva il Governo stesso; 

.Considerando che sebbene i Cittadini da quella ingiu­
sta sentenza .condannati' abbiano potuto sottrarsi alla pena 
corporale, furono però dalla sentenza medesima colpiti anche 
nei beni e nei diritti; 

In virtù dei poteri conferitigli . co) Decreto Reale 12 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo i. 

La sentenza lO Decembre 1809, pronunciata dal Su­
.premo Tribunale di Roma detto la Sacra Consulta contro i 
benemeriti . Cittadini Fazioli Conte Michele, Monti Dott. Be­
nedeilo ora professore all ' Università di Bologna, Cresci Con­
te Ferdinando, Ploner Mariano, Feoli Avv. Raffaele ora Giu­
dice nel Tribunale di appello di Bologna, Gulinelli Federi­
co, Fazioli Conte Andrea, e Pichi Conte Giorgio, è nulla e 
di niun effetto in ogni sua parte. 

Articolo 2. 
I pubblici Funzional'Ì che in forza della detta senten­

za detenessero beni stabili, o mobili, crediti o diritti di .al­
; 

cuno de' prenominati Cittadini sono tenuti ali' immediata re­
stituzione, ed i Consenatori delle ipoteche · sono tenuti a 
cancellare inrnediatamente le Iscrizioni ipotecarie che fossero 
state prese sui beni ·di essi a favore del cessato Governo 
pel titolo emergente dalla detta sentenza. 

Il presente Decret.o sarà pubblicato ed inserto nella 
Raccolta uffiziale degli atti del Regio Commissario Generale 
Straordinario, mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Senigallia 28 Settembre t 860. 

LORE~ZO VALERIO 

" 

28 Settmnbre 4860. 

DECRETI 

coi quali S0110 nomfnltl'i il ~~g. Conte !~ol(o Spada ed 
il Sig. Feder 'ic~ ~wlnlrw'· l'tnl, (~i!011S!9hm·~ nel Com: 
missariato Pro9111cwle clelia P'I"OVUlC'ta (h Urbmo ~ Pesaro. 

--.JVV\I'J\f'J\J\f \f\J\;vv-­

Decreto N. 18. 19. 
~ 

pi ­

30 Settembre ! 860. 
.........­

PROCLAMA E DECRETO 

a9 li Anconitani che porta la nomina della .Commi~sione 
. J 

Municipale, e del Comandante della GuarduJ LVazwrtale 
- di Ancona. 

Decreto N. 20. 
~ 

IL REGIO COMMISSARIO GENERALE 
PER LE PROVINCIE DELLE MARCHE 

.... . , . 

CITTADINI ANCONITANI ! 

. • - Finalmente la Bandiera Nazionale sventola sui vQstri 
I forti baluardi , e dice .alla terra ed al . mare, che vlllorose 
armi fl'aterne vi hanno resi aJJa libertà. l cuori gemono anco­
ra pei sangue sparso, e per la perdita di persone care; ma 
questo è tribulo che la Provvidenza impone ai popoli, 
quando risorgono, affinchè il dolol'oso acquisto sia loro più 
caro, e più vigorosamente lo difendano. Gloria a.i genel'o~i 
caduti sotto Castelfidardo e sotto Ancona! Essi vivono ancora, 
e . sempre vivranno nel memore affetto . della grànde Patria 
It~liana, che fece suoi i vostl'i dolori , ed ora sente come 
proprie le vostre gioie. 



osti 

o o-mestica e sarà più Héta e più soave; sian fecondate daJla,

CiUadini Anconitani! 
scienza ' le speculazioni commerciali, e saranno più for~unat~

lo vi porto il saluto del ~Jagnanimo Re, nel quale ha più sicure. Le intelligenze, gli affetti, e le forze di tutti 
posto le sue compiacenze e le sue speranze l'Italia. Sarò tra 

o:i uniscano strettamente, come le verghe nel fascio del liUore.
voi rappresentante di Vitlorio Emanuele e di dodici milioni 

o 

Allora nessun nemico potrà contro di voi, e l'illustre Ancona
d' Italiani, partecipe anch' io, se mi è lecito il dirlo, della awrà la parte e l'onore, che le competono nella grande o-
nobile ambizione di reslaurm'e in queste belle Provincie pera di farci Nazione. o

i princ~'pii dell' ordine morale. E lo sarò mel'cè vostra , 

perchè voi mi chiederete le armi e le leggi ; ma l'energia 
 VIVA L'ITALIA 
e la saggezza sono io, che le domando a voi. VIVA VITTORIO EMANUELE

Costituisco fin d'ora il Municipio ed il Comando della 

Guardia Nazionale, basi prime ed indispensabili d'ogni futuro 
 Dato in Senigallia il 30 Settembre i860.
ordinamento sociale. Queste Magistrature saranno provvisol'ie. I J 
In questo momento esse non possono deri \rare, che dal potere Il Regio Comrnissarl:o Generale St;"aord·inar'io
delegato dal Re; ma in appresso dovranno uscire dalla libera 

elezio'ne dei Cittadini. Gli egregi uomini , che io chiamo ai 

, J 
LOR ENZO VALERIO 


pu~blic.i o uffici, fal'anno sacrifizio del propI'io riposo alla Patria, 

cui debbono tutto per dovere di natura ~ ed al Re, cui sono 

legati per la l'iconoscenza e per l'amore. Essi stimeranno 1 Ottobre 1860. 

invidiabi1i questi onori, solo perchè ardui ' e faticosi. 


Nomino la Commissione Municipale provvisoria pel DECRETO 

reggimento del Comune di Ancona a nonna del mio Decreto stab;liscein AtlCOlUt la Sede del Reg'ioo •co l quale S'l • 

da SenigaIlia 24 corrente N. 6, composta dei Signori Fazioli CommissClrio Generale Straordinario delle jl/arche. 
Conte Michele Presidente, Orsi Conte Alessandro, Matteucci -JVVV'.j\j\J V'J\J'JVvv-

Francesco, Morichi Giovanni Battista negoziante, Ferretti Decreto N. 24.Daniele capo artiere, Fanelli Conte Niccola, Berretta Cesare, 
Misturi Francesco, Ninchi avvocat.o Annibale. IN NOME DI sUA llAESTÀ 

Nomino il Signor Cresci Conte Fel'dinando Colonnello 
IL RE VITTORIO EMANUELE Il., I ·Comandante provvisorio della Guardia Nazionale di Ancona. 

Cittadini! 
o oIL GOVERNATORE DELJJA PROVINCIA DI COMO 

L' esultanza della vittoria non ci faccia scordare , che REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 
se molto è stato fatto, rimane a farsi ancora molto. Accorrete 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE
pronti nelle file delia Guardia Nazionale ; addestratevi alle 
armi , perchè presto sarete chiamati a dividere le fatiche e In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
le glorie di questo Pl'ode Esercito, di questa invitta Marina , 

• o 

Settembre i860. 
a cui fate plauso. Siate ubbidienti alle leggi, docili alla voce DECRETA 
dei Magistrati; migliorate l' educazione popolare fonte d'ogni La sede del Regio Commissariato Generale Straordi­
virtù; agevolate tutte le buone istituzioni così neH' ordine lÌario nelle Provincie delle Marche è stabilita in Ancona. 
morale, come nell'ordine materiale. Sia virtuosa la vita do-

o 

o 
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Il presente Decreto sarà pubblicato ed inserto nella 

'Raccolta ufficiale degli atti del Regio Commissariato Generale. 
Dat.o in Ancona il l Ottobre 1860. 

LORENZO V ALERIO 

z 

-i Ottobre -i860. 

DECRETO 

eli nomina della Commissioll,e .Provinciale di Ancona. 

-JvvvVV\f\N\J\fvvv-

Decreto N. 22. 
,

IN NOME DI SUA MAESTA 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
. IL GOVERNATORE DELLA PROVIN'ClA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Visto l'Art. 4 del Decreto 24 Settembre p. p. N. 6. 
In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 

Settembre t 860. 
. DECRETA 

La çomtnissione ,Provinciale pel' la Provincia di Ancona 
è nO!'llinata nelle pel'sone dei Signori Beuincasa Marchese 
Cesal'e, ' Trionfi Mal'chese Agostino, Slur::mi Luigi. . 

Il .pl'esente Decreto sarà pubblicato immediatamente ed 
insel'to nella Raccolta ufficiale degli atti del Regio Commis­
sal'io Genel'ale Straordinal'io nelle pl'Ovincie delle Marche, 
rnanrlandosi a chiunque spella di ossel'varlo e di farlo os­
servare. 

Dato JIl Ancona li t Ottobre 1860. 

" . LORENZO VALERIO . 

S'l i 
1 Ottobre 1860. 

DECRETO 

di n01nina del Sig. A~'V~Cllto Luigi l:eg~"s pepulato al 
Parlamento a Commissafw per let Pr'O'ìtncw dt .fJIlacerat~. 

-VVV\i'{)J\f \f'J\ f' rvvv-

Decreto N. 23. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATOllE "DELLA PHOVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINAIUO 

NELL'E PROVINCIE DELLE MARCHE 

.Visto l'Art. 6 del Decreto 22 corl'eute N. 2 . 
In vÌI'lù dei poteri conferitigli col Decl'eto Reale 12 

,Settembre 1860. 
DECRETA 
Articolo l. 

Il Sig. Avvocato Luigi Tegas, Depul,ato al Pal'~a~ento~ 
è nominato Commissario Provinciale per la Provmcla dI 
Macel'ata, colla residenza in Macerata., sotto l' ilm~edi~ta di­

. pendenza del Regio ComniissarioGenerale. Sll'aOI~dl~al:lO. . 
. . _ Il presente Decreto sarà pubblicato Hl tutti l Cpm um 

I . della Provincia di Macerata, ed inserto nella Raccolta uffi- . 
dale degli alli del Reuio Commissario GeneT'ale Straordina­
rio, mandàndosi a chi~nque ' spella di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato in Ancona 1 Ottobre 1860. 


LORENZO VALERIO 

• 
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t Ottobre 1860. 


DECRETO 

che prOf'oga, al I:' ~lt(Jbre la so,<;pens~'one degli effetti 
legali delle CambUtl~ eco . 

Decreto N. 2-4. 
CI Il.iI.. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Visto il Decreto 24 Settembre p. p. N. 6, col quale 
tutte le conseguenze legali della scadenza delle lettere di 
Cambio ed altri effetti commerciali pagabili nella piazza di 
Ancona venivano sospese sino a tutto il quinto giorno dopo 
levato l'assedio della Città; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembre 1860. 

DECRETA 
La sospensione stabilita col Decreto sllccitato è proro. 

gala a tutto il giorno I a del cOl'rente Ottobre. 
JI presente Decreto sarà pubblicato ed inserto nella 

Raccolta ufficiale degli alti del Regio Commissario Generale 
S.traordinario nelle Mal'che , mandandosi a chiunque spetta 
di osservarlo e di farlo osservare. 

, Dalo in AncOlla il 1 Ottobre 1860. 

LORENZO V ALERIO 

~ Ottobre 1860. 

DECRETO 

che numtiene provvisoriamente in çigore le Leggi, i Re~ 
golamenti e !e Ta~iffe stelle Dogane, sulla Sanità Ma.­
rittima e su~ Porl't. 

-.A1\I\f\f\ f\f\f\ J\ f \JVvv-

Decreto N. 25. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

. Considerando, che le riforme del sistema doganale 
.conforme ai liberali principj già attuati e si utilmente spe­
rimentati nel Re~no di Sua Maestà VITTORIO EMANUELE 
Il. è un bisogno 

<-

di queste provincie; 
Considerando che tale riforma vuole essere preparata 

c~n matura disamina e stabilita con giusta prefissione di 
termini, .affine di non recal;e perturbazione al commercio; 

.. Considerando le attinenze fra il regime, doganale e 
quelli' della Sanità marittima e de' Porti; 

. Considerando che frattanto è pur d' uopo che le ope­
razioni rispettive non siano interrotte ma procedano con 

.norme certe e fisse, mentre si dispone per la prossima ri­
forma a tenore delle Leggi Sarde; 
. . In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale ·f2 . 
Settembre t 860. 

DECRETA 
Le Leggi, i Regolamenti e le Tariffe · attualmente in 

. vigore BUne Dogane, sulla Sanità Marittima e sui Porti sono 
• provvisoriamente mantènuti, salvo l'intestazione degli atti · 

d'ogni specie che deve farsi a termini del disposto dall' art. 
.{ del Decreto 22 Settembre prossimo passatoN. 2. 

, Il .presente Decreto sarà pubblicato immediatamente ed 
. ' 1

Inserto nella Raccolta ufficiale degli alti del Regio Commis­
12 



sel 

sario Generale Straord,inario nelle Provincie delle Marche, 

mandandosi a chiunque spetta di ossenul'!o e di farlo os­

servare. 

Dato in Ancona il f OUobl'e 1860. 

LORENZO VALERIO 

-1 Ottobre 1860. 

DECRETO 

del Sig .. Intendente A'IJvocaio Emilio Clet' 
per la Provincia d' /lncona. 

-vvv-v'U\J\J\f\J\J\JV'VV"­
Decreto N. 26. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ' 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Visto l'Art. 6 del Decreto 22 corrente N. 2. 
In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 

Settembre t 860. 
DECRETA 

Il Sig, avvocato Emilio ' CIel' Inteodente del Circonda- . 
rio di Lecco, è nominato Commissario Provinciale per la 
Provincia di Ancona, colla residenza in Ancona, sotto l' im­
mediata dipendenza del Regio Commissario Generale Stra­
ordinario . . ' 

Il ~\I'esente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
della Provincia di Ancona, ed insel'lo nella Raccolta ufficiale 
degli alli del Regio , Commissario Generale Straordinario, 
mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e di farlo os:" 
servare . . 

Dato in Ancona :I Ottobre :1860. 

LORENZO VALERIO 

a Comm'issal'io 

, 

4 OUobre!860. 

' ­
DECRETO 

che nomina una Comm'issione per verificar,e t danni 
prodotti per opera di gUe)'ra. 

Decreto N. '27. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL 'RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DJ COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE ,PROVINDlE DELLE MARCHE , 


Considerando che la Hherazione d'Ancona torna a be­
neficio delle Città sorelle delle Mal'che; , , 

Considerando che l'Esercito liberatore per meluttabile 
necessità di guerra non potè tener del .tut,to i~.mu,ne ' la Città 
amica dai danni derivanti dalle operazlOOl militari; . . 

Considerando che ad alcune famiglie lagioja della ri­
cuperata libertà e della parte,cipazion~ alla grande vit.a ,~a­
zionale è menomata dai danOl soffel'tl nelle loroproprle18, 

Considerando, che anche altrove dove l' Esercito libe~ 
. ratore incontrò resistenza nelle Truppe papali? sono stati 

recati danni alle proprietà per opel'a di guerra; 
DECRETA 
Articolo l. 

È istituita in A,ncona una Commissione incaric,ata, di 
verificare i danni recati per o:pera di guerra alle proprietà 
private durante l'assedio della Città, edipropol're il modo 
d'indennizzare i danneggiati. 

Articolo ~. 
. La Commissione è composta dei Signori: Baldini Enrico 

Ingegnere di Ancona, Bonomi Giovanni Negozi~~te ~i An~ 
(',ona Graziani Conte Domenico di Macerata, Bellll1l . GIUseppe 
di Osimo

? 
Guel'l'ini Domenico di Pesaro (prov. di Urbino 

e Pesaro). 

l ' , . 



.Articolo 3. 
La ~ommissione si radunerà nelle Sale del Palazzo 

Municipale di Ancona. 
.. . Il . presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
di ,queste P~ovincie, ~d i?serto nella Raccolta ufficiale degli 
aLti. del ~eglO CommissarIO Generale Straordinario, mandan­
dosI a chIunque spetta di osservarlo e di farlo osservare 

Dato in Ancona 4 Ottobre iS60. . 

LORENZO VALERIO 

5 Ottobre 4860. 

DECRETO 

che abolisce la tassa del Bollo SUt Giornali. 

Decreto N. 28. -Af\/\N\J\ f\f'J\J\fVvv­

~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

. IL RE VITTORIO ElVIANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELI.JA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

In virtù dei poteri conferitigli · col Decreto Reale f 2 
Settembre iS60. 

DECRETA 
Articolo Unico 

È abolita la Tassa di Bollo sui Giornali. 
di Il .presente Decl'eto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
; .queste Pl:ovi~cie, ~d i~)serto nella Raccolla ufficiale degli 
atti. del ~eglO CommIssarIO Generale Straordinario, mandan- . 
dosI a chlU~ql1e spetta di osservarlo e di fado osservare. 

Dato lO Ancona à Ottobre '1860. 

LORENZO VALEIUO 

r 

3 Ottobre ~860. 

DECRETO 

che promulga le Leggi Sarde 1:ntorno alle sommini~tran­
ze alle Truppe ,in marcia, in distaccamento, ed tn al­
loggiament.o. 

-"IVV\J\J\J\J\J\JVI/Vv..... 

Decreto .N. 29. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL "RE VITTORIO EMANUELE Il 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GE~ERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

ConsiderandO .1' urgenza di dare norme fisse alle som:" 
ministrazioni militari, mentre il Governo di Sua Maestà il 

. Re VITTORIO EMANUELE II. sta preparando un defi­
nitivo riordinamento di tale ·servizio; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale i 2 
Settembre 1860. 


DECRETA 

Articolo i. 


Saranno pubblica.ti ed avranno · forza di legge nelle 
_Provincie delle Marche i seguenti regolamenti: 

I · t. RR. Lettere Patenti 9 agosto. {836 N. {a3 colle 
quali S. M. approva l'annesso regolamento per le sommi­
nistrazioni ed assegni, cui hanno ragione le truppe in mal'­

, eia, distaccate ed agli alloggiamenti. 
. 2. RR. Lettere Patenti 9 agosto 1836 N. la4, colle 

quali S. M. appl'Ova l'annesso ·regolamento sul servizio delle 
truppe in marcia, in distaccamento ed agli alloggiamenti, in 
ciò che riguarda i Comuni. , 

5. Reale Decreto 27 gennajo 18al N. i 204~ 
Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 

ed inserto coi Decreti succitati nella Raccolta ufficiale degli 

http:pubblica.ti


,:94 
atti ' del Regio Commissario Gene'rale nelle provincie delle 
M~rche? mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato 	 in Ancona ~ Otto'bre 1860. 

LORENZO VAI.JERIO 

NS. Le Regie Lettere Patenti, ed il Regio Decreto " dtati 
nel precedente Decreto sono stale pubblicate dalla Tipografia 
Nobili in Pesaro per cura del Regio Commissariato di quella 
Provincia. 

-4 Ottobret860. 
DECRETO 

che mette in corso legale ,in queste p,·ovincle la moneta 
ita[ù:u1fJt e ;qilwUa , dell' llalùt meridionale. 

--.A.f\JV\fV'J'J\ J\ J\ f\J\J-V-
Decreto N. ,30. 

IN NOME Dr SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 
IL GOVERNATORE DELLA PUOVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE ,PROVINCIE , DELLE MARCHE 

~ 
t.ionsiderando r urgenza di provvedere 

, 

alla regolarità 
delle contrattazioni fra queste provincie e gli Stati di Sua 
Maestà il 'RE VITTORIO EMANUELE II. , 

In virtù dei poteri conferitigli col DeCl'eto Reale ' t2 
Settembre 1860. 

DECRETA , 
Articolo 1. 

I~a Lit'a Italiana, o Franco, coi suoi multipli e co' suoi 
spezzati avrà corso legale nelle Provincie delle Marche , a 

r 

tal' tempo dalla pubbticazìol1e del presenle Decreto" tan~o 
per le Casse pubbliche quanto fra i privati al ragguaglio 
ehe segue. 

:JIONETE ,IT&LlilNE 
Se. Baj. 

Pezzo da 20 Lire Italiane 11'1 f)J"O • 5 76 
l ) 	 l) l) •da 10 l 88 
» da ~ in oro ocl , in argelt lo 94 
» da 2 l,i f'u Jtaliaoe . 37 
» da t Lira Italiana , 18 ES 
» da mezza Lira Italiana 09 
l) da 40 centesimi Italiani 07 5 
l) da 20 » .'0 05 ~ 
J) da ~ » 01" 

LirB Cento 

, Pezzo d'oro da ~ Scudi ~ 26 60 
Doppia d'oro 17 07 , 

- Scudo d'oro, o cl' argento , ES 52 
~ 66 ­Mezzo Scudo 


" Pezzo da 3 paoli o testone 1 60 

» da 2 paoli o papetto I 06 


" ~3
Paolo 
M.ezzo paolo 27 

Bajocco O~ 

Articolo 2, 
I.Je monete che sono legali nelle pt'ovincie dell' una e 

, dell' altra Sicilia avranno corso legale anche nelle provincie 
l 'delle Marche. 

Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i. Comun~ 
di ' queste Provincie, ed inserto nella Raccolt.a l~fficlale degh 

, aLLi del Regio Commissario Generale Stra?rd.marIO, mandan­
dosi 	 a chiunque spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Ancona 4 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

9 




( 

5 Ottobre 4860. 

DECRETO 

che abolisce la linea doganale cogli Stati del Re e pt'O­


mulga la Tariffa doganale Sarda. 

--.NV\f\J\J\f\f \f\f\f\..rvv-

Decreto N. 3J. 
IN NOME DI !U! MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


, 

Considerando che i coìlfini doganatl fra le varie parti 
d' Italia sono segno delle funeste divisioni politiche e della 
dominazione straniera nella Patria nostra, la quale ora aspira 
all"' unità, già in gran parte compiuta nelle leggì e negli 
ordinamenti; 

Considerando che l'esperienza fatla dai popoli d' Europa 
più colli ed industriosi e specialmente neIl' ultimo decennio 
dai Popoli Subalpini e Liguri ha provato che la graduale 
applicazione delle teorie del libero scambio e i bassi dazi 
d'introduzione e d'esportazione diminuiscono un tristo ed 
irrefrenabiIe fomite d' immoralità, il contrabbando, favorisco ­
no lo sviluppo d'ogni ramo d' industria e delle naturali 
potenze produttiveJ accrescono la ricchezza pubblica ed i I 
benessere d' ogni classe di Cittadini; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre t 860. 

DECRETA 
Articolo t. 

Con tutto l' undecimo giorno dalla pubblicazione del 
presente Decreto saranno abolile le linee doganali verso le 
Provincie costituenti il Regno di Sua Maestà il Re VIT­
TORIO EMANUELE II. e verso la Sicilia di quà dal Faro. 

9"" 
Articolo 2. 

A comInCiare dal trenll1nesimo giorno dopo la IlUbbli­
cazione .del presente Decreto verrà estesa alle provincie delle 
Marche l'osservanza della Tariffa generale dei diritti di Do"':' 
gana vigente nelle Pl'Ovincie costituenti il Regno di · Sua 
Maestà VITTORIO EMANUELE II. ed annessa al Reale 
Decreto 9 I.Juglio t8a9 N. 5494 che sarà immediatamente 
pubblicato. 

Articolo 3. 
Per ' l'applicazione dei diriui contmueranno ad aver 

vigore le disposizioni l'egolamental'i e la procedura ·. nelle 
cause O'abellarie tanto civili · quanto conlr3vvenziolJali, che 

. ~ . 

finora ebbero vigore in queste Pl'ovincie, semprechè lion 
siano contral'ie alle disposizioni prelimin31'j alla Tariffa pre ­
detta. 

J Il pl'eSeUle Decreto sarà pubblicato ed inserto nella 
Raccolta ufficiale degli atti del Regio Commissario Generale 
Straordinario

J 
mandandosi a chiunque spella · dì osservarlo 

e di farlo osservare. 
Dalo in Ancona a Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

NB. La Tariffa doganale sarà stampata separatamente. 

,. 



98 99 
6 Ottobre 1860. 

DECRETO 

chè mette in vigore l'ari. 2{ 9 del Codice pelUtlè Sardo 
'relativo alla detenzione -illegittima d,i anni od effetti 
miliUwi. 

Decreto N. 32. 

IN NOYI!: DI SUA MAESTÀ. 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

ConSiderando che nelle operazioni della guerra, e prin ­
cipalmente nell' inseguimento del nemico andarono smarrite 
molte armi tanto d' ordin&nza che non, fra le quali molti 
revolvers, e cosi pure effetti di vestiario ed' equipaggia ­
mento militare, tende, finimenti da cavallo, da bestie da 
tiro ecc. e che questi oggetti debbono essere restituiti ai 
Joro proprietarii od aventi causa; 

In virlÙ dei pot.eri conferitigli col Decreto Reale f 2 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo 1. 

È attribuita forza di Legge in queste Pro,lincie al ­
l'al't. 219 del Codice penale militare vigente nel regno di 
Sua Maestà il RE VITTORIO EMANUELE II. il quale 
articolo è come segue. 

( Chiunque scientemente avrà in qualsiasi modo acqui­
« stato o riterrà per qualsiasi titolo cavalli, vestimenla 
I< di qualunque specie, hagagli ed altre simili cose destinate 
« ad uso militare, senza che siano munite del marchio od 
« impronta di rifiuto, o senza dimostrare che lalioggelli 
« abbiano legittimamente cessato d'appartenere al servizio 

. «militare, sarà oltre la perdita degli oggetti medesimi~'ilU­
. « nito col carcere militare da due · mesi a quattl'~, se le 

t( cose comprate o ritenute siano di un valore inferIOre alle 
« lire cinquanta; e da quaUl'o mesi ad un anno qualora 
« eccedano un tale valore. '" 

« Ql1est' ultima pena sarà sempre apph~a.ta .a chi avra 
« acquistato o riterrà come sopra ~rmi ' o muOlZIOOl daguer­
« ra qualunque siasi il valol'e di esse. )) 

, Articolo 2. 
Tutti coloro che detenessero armi, effetti~ o cose qu~­

Junque contemplate nel\' articolo precedente. dovrann.o farne 
l'immediata consegna alla Commissione MuniCipale del Luo~o, 
dalla quale S31'anno proutam,ente r~s~itui~e: per mezzo del . 
Commissal'iato Provinciale, ali Autorl~a MIlItare.. . . 

Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti ~ Comun~ 
di questa Provincia ed inserto nella Raccolt~ u~clale deglI 
lt ' (leI Reaio Commisslu'io Generale StraordmarlO, mandau­

a I ~ . C . "Pùosi a chiunque spella di osservarlo ed al Offimlssarn ro­
vinciali . ed a tuLte le Autorità di prestar mano alla pronta 
c precisa esecuzione di quanto in er,so si prescr~ve. 

DalO in AncOna 6 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

http:apph~a.ta
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6 Ottobre -I860. 

DECRETO 
che riammette aU' esercizio del Notarialo in .Ancona il 
Sig. Gio: _Maria !3arloli, antico ed onorato LVotajo in 
.Jncona, che , fu d~messo dal Governo Pont'ificio per mo­
tivo delle sue opinioni polil'iche. 

--VVVV\J\f'JV\J\J\fVvv-

Decreto N. 33. 
~ 

7 ' Ottobre -I860. 

DECRETO 

c~e 'twmma ,il Sig. «t'Vocato Filippo Bonacci ora giu­
dice nel Tnbunale d,t Prima Istan.za di Ancona a Pre­
sidente del .Tribunale mede~ù~o in s.ostit.uz~o~e del Sig. 
avvocato Gmseppe Travaglu'H la CU'l dtm'lsswne è ac· 
cettata. 

Decreto N. 34..~. ' 

( 

6 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che p,ttbblica nelle provincie delle Marche il R. Decreto 
sui Passaporti del t5 lVovem,bre 18a7 e dichiara ces­
sata la necess'ità del passaporto per recarsi da queste 
alle pro\,inc-ie del Regno d,: SUCt Maestà VITTORIO 
EMANUELE, e viceversa? come pttr per le Due Sicilie. 

Decreto N. 37. 
~....s>-o---. 

IN NOME DI SUA MAESTl 

IL RE VITTORIO EMANU,ELE II. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale '. t. 2 
Seltembl;e t. 860. 

DECRETA 
Articolo l. 

Sarà pubblicato ed avrà forza di legge nelle Provincie 
-delle Marche il R. Decreto 15 Novembre 1857 intorno ai 
Passaporti, ritenuto sempre che alle denominazioni ivi con­
tenute, ' s'intendono sostituite quelle stabilite per le Provin­
Cie delle Marche dai precedenti DecI'eti del R. Commissario. 

, Articolo ,2. 
È cessata la necessità del Passaporto per recarsi ùa 

, ' questa provincia a quelle costituenti il t'egno di S. Maestà 
, VITTORIO EMAMUELE II. e da quelle a queste, come 

pure per le Due Sicilie. 
Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 

di queste Pl'ovincie, ed inserto neUa raccolta ufficiale degli 
Atti ,del R. Commissariato Generale Straordinario, mandan­
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dosi a chiunque spetta di osservar)o, e di farlo osserval·e. 

Dato in Ancona 6 Otlobl'e '1860, 

LORENZO VALERIO 

"'ITTOOIO ElJ.A~lJELE Il. 

. p'er la 9tazia di Dio Be di Sanlegna, d,i Cipro 

e dz Gerusalenl1ne2 Duca cUSaçoia e d,i GC1lOva ecc. ecc. 


Prùzcipe di Piemonte, ' ecc. ecc. ecc. 


Vi~ti gliartkoli 6 e 7 della Legge 19 IJuglio t 8a7 
approvativa del Bilancio per l'anno t8a8. 

~ulJa p~oposta del Pl'esidente del Consiglio, Ministro 
per ~h A~arl Estel'j, e di concerto coi Ministri per gli 
AffarI dell Interno, e delle Finanze, della Guena e Marina' 

Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: ' 
Articolo t, 

l p~ssaporti sono dati in nome del Re; 
Nell ~llterno , dal Ministero per gli Affari Estel'j e pel' 

s~a dele~a~lOne dagl,i Uffizii d' Intendenza in ogni Capo-luogo 
~I ~rovmCla, o dal Delegati di .pubblica SjclJrezZa che ne 
abbiano speciale incarico in allre Città' . 

AIl'E~tero, dagli Ag.ent;iDiplomatici Capi di missione, 
dai ConsolI Generali e dai Consoli. 

Articolo 2 . 
. lIpassa:porto deve contenere r indicazione del IUfllgo ,di 

nascita Il nome CoO'n·ome do . '}' l' , . !' ,' ' .' ." ', . mlCllO ,qua Ila o professIOne
dell~per~??a .CUI. e concesso ~ i contrassegni e ,la ,firma d,i 
e~sa, o l, mdlCaz.IOne ,d.' illetterato per le pel's.o..ne 1- .CI:ìenOJJ 
sanno scrivere, mfine II luogo di destinazione. 

. II passa,portoè valido per un anno. 
Articolo 3. 

I . , membri. . del , Corpo diplomatico sìna!lionalecbestl'~-
nlero, ~ ~onsoh Generali e Consoli, le persone incaricate di 
ul)~ ~lssl~)Oe ,governativ:a .ed ' i ,grandi UffiziaIi .dello ' St~t~ 
P9ssQno ottenere ;I,lupassaportospeciale colla semplice ,indi­
ca~i9ne del nome e ,cognome, dignità o grado, e luoio di 

( 
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destinaziope. Ql1esti passapol·tj sono dati dal soJòMinistro 
per gli Affari Esteri. , 

Venendo a cessare nelle persone contemplate dal pre­
sente articolo la qualità o 'la olissioue per cui fu loro con­
ceduto uno speciale passaporto, tale passaporto èesserà di 
essere valido ancorchè non fosse trascorso uh anno dalla 
sua data; 

Articolo 4 . 
Il passaporto di cui all' articolo 2 viene concesso sulla 

personale conoscenza o sulla presentaiione di un flullaoslà 
pel' parte dell' Autorità di pubblica Sicurezza. 

I Sindaci, qualora vi esista legittima causà, potran no 
fare direttamente domanda di pa~saportl a favore d'individui 
abitaMi o di passag~iò nel loro Comune rispettivo, e da 
loro personalmente conosciuti. 

Questa domanda dovrà specificare i motivi cbe la con'­
sigliano, e conten'ere tutte le altre indicazioni prescritte llel­
l'articolo secondo. 

n passaporto verrà trasmesso al Sindaco per essere da 
lui consegnalo al richiedente dopoché questi vi avra app'osta 
la sÌJà firma. , 

Articolo a. 
Gli Impiegati civili e militari in attivita di servizio od 

in aspettativa, i Tesorieri 'Od impiegati contabili delle Cò­
tnUllilà, delle Opere pie o di altri Corpi m'Orali, posti sotto 
la dipendenza governativa, gH interdetti, i minori non abi­
litati, le persone soggeue alla patria podestà che non abbiano 

' compito il 2ao anno di età, ' e la moglie non legalmente · 
separata, per ottenere il . passaporto doVranno ànche far fede, 
in modo che ne provi la verità, del consèllSO dato dal r'Ì­
~petli\'o G<lpO d'Amministrazione, dal tutore, padre o marito. 

Articolo 6. 
I giovani dacché SHranno entrati nel 16G anno di età, 

e sintantochè non abbiano sod-dist'attoall' obbligo della · leva, 
. nOli possono ottenere passapor·to l)eJ' l'estero senza il con­

senso dell' Intendente della Provincia. 
Articolo 7. 

Quand'O trattisi di passaporto . :per , te Am~ricbè o · p'er : 
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le Ind ie, i ·· predetti giovani non potranno ottenerlo se prima Agli .stranieri che non abbiano rappresentante del loro 
non SISSI prestata per )01'0 conlo una cauzione in cedole Governo potrà .concedersi passaporto dal Ministero degli Afe 
dello Stato del réddilo di L. 200. fari Esteri o dai Delegati nelle Provincie .inseguito a spe­

AI,ticolo 8. ciale autorizzazione per ogni singolo caso. · 
IJe disposizioni dei due 31,ticoli precedenti non sono La concessione di passaporto agli emigrati politici, ri­

applicabili agli inscrilti marittimi, ai quali Pl'ovvede una conosciuti come tali daJl' Autorilà compeLente, potrà farsi 
legge speciale. dal solo Ministro degli A ffariEsteri a l'ichiesta del Mini­

Articolo 9. stel'o dell ' Interno. 
I mili t.ari di qualunque grado in effettivo ~('rvizio non Rimane espressamenle vietato agli Agenti Diplomatici 

possono ottenere il passapOl'to senza il permesso del Mini­ e Consolari del Re all' Estero di dare passaporti ad indivi­
stero di Guerra, ed i Sotlo- Uffiziali e Soldati in congedo duinon . sudditi . senza prima averne ottenuta , Pel' ciascun 
illimilato senza il permesso del Comandante di loro Provincia. caso speciale, l' autorizzazione del Minisl,ero per gli Affari 

Articolo t o. Esteri. 
. Sulla richiesta dell ' Autorità giudiziaria sal'à ricusato il Articolo t 5 • 

.passaporto agli inquisiti di criinini o delitti ·punibili coUa . Salve le speciali eccezioni autorizzate dal presente De­
J " ..pena del carcere o maggiore. creto, i passaporti sono soggetti al pagamento · di una tassa 

Si potrà egualmente ad istanza degli interessati sospen~ . unica la quale è di due sorta; 
dere la concessione del passapo~to a!Je persone contro · cui " Di lire dieci e di lire una 
esista mandato d' arresto personale per dehiti o per ragioni Sono soggetti alla tassa di lil'e d1:ed i passaporti che si 
di commercio. concedono 

In tale caso però gli interessati dovranno presentare . ì Ai possidenti, ai negozianti , agli esercenti una profes­
copia autentica della relativa ordinanza d' arresto. sione liberale, agli impiegati civili e militari, ed in genere 

Le Autorità di pubblica Sicurezza potranno esigere dalle ad ogni altra persona di civile. ed agiata condizione. 
persone aventi titolo ad un .passaporto da opel'aio ovvero ad Sono soggetti alla .tassa di lira una 
un passaporto gratuito per causa di indigenza, ch ' esse pro­ I passaporti che si danno agli operai, ai braccianti, ai 
vino d'aver mezzi sufficienti per fare il viaggio SInO a de­ giornalieri , ai merciai ambulanti e ad ogni altl'a persona che, 
stinazione. :..per dichiarazione della competente A utorità locale , provi di 

Articolo t J. • . non essere in gl'ado di sottostare alla tassa . maggiore. 
Sullo stesso passaporto si possono iscrivere la moglie, Articolo t4. 

i figli minorenni, le figlie non maritate , e le persone di Sono esenti dalla tassa 
servizio del richiedente, purchè nazionali. Possono pure aver i.O I passaporti speciali conceduti alle persone con-
un passaporto unico un tutore coi suoi amministrati, un template nell' art. 5 del presente Decreto; , 
fratello ed una sorena eone sOI'elle non maritate o coi fl'a­ 2.° IpassapOl'ti conceclllti alle persone che . viaggiàno 
telli . minorenni, e le sorelle conviventi insieme. per regio ser~izio ; . . l 

Articolo t 2. . Ai sOlt ' uffiziali e soldati che rientrano nel Regno per 
Non si potrà concedere passaporto agli stranieri i quali .. ragione .di servizio; 

abbiano Ministri od altl'i Agenti del loro Governo accl'edi­ Ai religiosi e religiose degli Ordini mendicanli, non che 
tali o riconosciuti nei Regii Stati. ai . ,r~ligiQsi e religiose che prestano servizio .negli .ospedali; 

14 
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Alle persone munite di certificati di povertà. 
11,certifiéato di povertà dovrà essere rilasciato od au­

tenticato da un' Autorità ammini~trativa. 
Articolo 1a. 

I passaporti conceduti da Governi esteri o da Agenti · 
esteri nel Regno, pel' avei' valore n,ei Regii Stati saranno , 
salvo il disposto .dell' art. i9, soggetti ad una sola vidinia­
zione di un~ Autorità competente ed al pagamento di una 
taSsa d,i lire 5. 

Articolo 16. 
Questa tassa verrà percepita per ogni passaporto una ' 

sola volla 311 ' anno o dagli Agenti diplomatici e Consolari 
all ' estero, o dalle Autorità di doga na ai confini dei Re'gii 
Stati, nell' aUo stesso in cui avrà luogo la vidimazione pre­
sCI'iUa dall ' articolo prec,edent.e. 

, Articolo t 7. 
Vanno esenti dalla tassa stabilita cotr art. t5. 
Le persone della classe indicata 3Jl' ultimo alinea del ­

l'art. 13 che si recano ad uno stabilimento di Bagni nei 
I\egii Stati per provati motivi di salule; 

Coloro che per via di mare approdano ad Ull porto 
dei Regii Stati e non vi soggiornano più di ventiquattro 
ore ripartendo per via ùi mal'e; 

I contadini che per lavori rurali vengono nei Regii 
Stati. 

(le speciali convenzioni che già esistessel'o o · che ve­
nissero stipulate con Governi esteri e gli usi internazionali 
in vigore regolet'3nno le esenzioni o le riduzioni di tassa 
pel' vidimazione, che a titolo di l'eciprocità potranno aver' 
luogo a favore di stranieri. ' 

Articolo 18. 
Di regola generale, e salvi i casi speciali di cui al­

l' :ul. .. 9, i passaporti nazionali non vanno soggetti ad al- · 
cuna vidimazione, 

All' entrata nei Regii Stati i viaggiatori nazionali o 
stranieri debbono presentare i loro pàssaporti alla A.utorità 
di frontiera che ne accerta la l'egolarità, 

Lo straniero è anche tenuto, · in conformità delle leggi . 

in vigore (art. 15 R. patenti 50 ottobre i821), di pl'e­
sentareiil p'assaporto ali' Autorità .di pu~bblica ~icUrezza del 
luogo ove prende dimora. 

Articolo t 9. 
' Allorchè per circostanze' spe~iali ~ ~er mutazio~~ d.. 

destinazione di un p'assaporto vemsse rlcht~Sla una vldlm~­
zioile di una 'R. Autorità all' intel'no od · 311 este~'o ,. tale Vl­

dimazionesarà rHasciata gl'aituitamente purchè, slaSI" ,quanto 
ai passaporti esteri, adempiuto al disposto dell art., 16. 

, Articolo 20. " 
La percezione delle tasse di cLii agli artic&Ui5 e. U, 

verrà indicata sui passaporti ali' estero, pel' mano degl~ A­
genti Diplomatici c Consolari, all' int.et'llo, per mezzo di un 

fl'allco- bollo. 

Articolo 21. 


J' I franco-bolli sono di tre diffel'entÌ colori:: rosso, verde, 
c turchino' portano lo stemma Reale, r indicazione d,ella tassa 

, e la legge~da Passapol'to - Stati Sardi conforme al seguente 

modello (*).
Il fl'anco- h01l0 di color l'OSSO serve per la tassa di lire 

lO, quello di color verde per l~ ~ass3 di lire 1., e quello 
di color turchino per la tassa (h lire 5, 

Articolo 22. 
Il franco-bollo viene applicato sul passaporto nell' atto 

del rilascio o della vidimazione; accanto al franco~bono e~ 
' ,. _ in modo che il medesimo resli parzialmente .coperto, sara 

, apposto il sigillo ad inchio~t~'o o. la vidimaztOne a mano 
dell' Ufficio che rilascia o vldmla Il passaporto. 

Le esenzioni di tassa di cui agli articoli 1~ e .1 7 

saranno indicate sul passlÌpol'lo colla parol~ grahs scritta 
nello spazio in cui dovrebb' essere apposto Il franco-bollo. 

, Articolo 25. , 
La fabbricazione dei ft'anco-bolli e la loro distribuzione 

agli Uffizii incaricati della percezione ~e~le tasse dei .passa­
pm'ti sono esclusivamente riservate al Mmlstero delle Fmanze. 

(l') Il modello $i dà in foglietto separato. 
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Articolo 24. 

I Ministri dell' Estero, dell' Interno, delle Finanze , 
della Guerra e Marina, ciascuno per quanto .10 rigual'da, 
provvederanno con ispeciali istruzioni alla esecuzione di que­
sto ·Decreto, il quale avrà effetto dal 1.° genilajo :1Sa8 , 
abrogando ogni altra disposizione contraria. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta degli atti del GOVel'- . 

no, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato in Torino addì 15 novembre lSa7. 

"VITTOIlIO En:~ J'\f IJEI-,E 

C. Cavour. 

("'tlOgO de' .11I1"o)~ 

V; Il Guardasigilli · 


DE FOREST& 


Haec ~a UfP' Atti 


He~~ ComITÙssario GI.eSI~U nelle MélrcIHl; 


parlllB . 

. '--o 



6 Ottobre· -I860. 

DECRETO 

che pone la Pubblica Istruziune sotto la sorveglianza 
e la dÙ'ezione delle Autm"ità politico~armninistrative; . . 

-.rvvv>J\J\f\f\J\JìJVvv-

Decreto N. 35. 

IN NOME RI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che il buon reggimento e l'attenta sor­
·veglianza alla pubblica istruzione è uno de' più .importantL 
diritti ed uno de' più stretti doveri di chi governa; 

Considerando che il compartil'e l' insegnamento è non 
solo recar beneficio ai singoli cui si dà, ma più ancora è 
vantaggiare la Società, perocchè per la diffusa istruzione si 

.. migliora il costume, si diminuiscono i reati, e le facoltà in­
tellettuali delle Popolazioni sviluppandosi hanno modo di ap­

. . plicarsi · utilmente a fa l' fruttare le ricchezze naturali, che Iddio 
ha )01'0 compartitei 

Ritenuto che il preced~nte Governo attribuiva la dire­
. zione e la sorveglianza de])a pubblica Istruzione a personaggi 

I estranei all' organismo della Società Politica, e che r esercizio 
dì lale direzione e sorveglianza era sovente sviato dal vero _ 
suo fine per motivi politici, oel esclusivamente consacrato. 
allo sviluppo di principj, invero venerandi e necessari alla 
civile società, ma non unici nècessari, ovvero tale esercizio 
era inferiore al livello dei progressi delle scienze e dei ni·e·> 
todi educativi; 
. In virtù dei poteri conferitigli col . Decreto Realè i 2 
Settembre i860. 

\, 
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DECRErrA 
Articolo t, 

La Pubblica Istruzione, è posta solto la dil'ezione e la 
$orveglianza del Regio Commissario Generale Stl'aol'dinario 
il quale la esercita secondo l'ordine gel'archico per mezzo 
dei Commissari di Provincia, dei Vicecommissari, e delle 
Commissioni Provinciali e Comunali, 

Articolo 2, 
Le persone e i cOl'pi del del'o secolare e regolare, 

che esercitano come taH giurisdizione od ingerenza nella 
' pubblica istruzione dovranno immediatamente l'assegnat'la alle 
mani del Regio Commissal'io Provinciale se nel capoillogo 
della Provin'cia; od alle malli del Presidente della Commis­
sione Muni'cipa:l:e neglì altri Comuni, 

Articolo 5. 
Tutte le autorità scolastiche cd i Corpi insegnanti do­

vranno corrispondere colle Autol'ilà sopradette, ed ~ loro ' 
vietatg di, cliiedere, od; a€cet.tal'c ol'd'ini oel istl'Uzi'Oui , che 
lono pr@,venisse'l'o da altre fonti. 

AI~ticolo 4, 
Ql:r.lIU'I!I:que: "ingerenza: di persone o' corpi mora'li nelle 

rnate,h~, della Pubblica Jstf.uziol1l~ in contravvenzione al di­
sposto dei precedenti artic()lli, cos~iltu;isce un abuso di potere, 
pllnibHe secondo le leggi penali vigenti. 

Arti'colo 5. 
Celfll separatiij. Deeveto'ed entro il più' breve term'i1l're possiM­

le sarà provveduto all' ol'ganamento della Puhblica' iìstruzi(!)\ne. 
Articolo 6. 

Il R.egroC.o,mmissa'rio Geflerale si 
attribuzitmi .dlt direzione o sorveglianza 
zi.one anche! al pevsone appartenenti al, 

riserva dci conferire­
sulla puhblica istru~ 
clero, semp,pe perÒ' 

inC!lipendentem.er.l:te- d,alla qualità di Chel'ici. 
Il pl!esenh~' Decreto sarà pubblicato ed insellto nen:a 

R<aecolta ufflziale degli atti: de'I! Hegio Commissario Generare 
Straòndina:rio, mandandosi a chi.(iJimque spetta dii osserv:arl'o e 
di farlo osservare. 

lùato' in Ancona 6 Ottobre 186(;).. 

LORENZO VALERIO 

tll 
6 Ottobre 1860. 

DECRETO 

cheistìtuiscewut ,Cetrnera - eli A gricoltu'ra !nclustria e 
Commercio, dichiarando ccss(tre la Camera d't CO'fluner · 
C'W pe'i" lo addietru esistente. 

-.JVVVJ\f'J\f\J\ f\JVvv-­

Decreto N. 36. 
~ 

IN NOME 111 SUA MAEstÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IlJ GOVEHNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

C Od - ' ndo che nel rinnovamento degli ordini c~vi~i
onsi er 11 , o . merClali­

ono Iuo ° imporl,ante le leggi e le istltuz~Ol1lc~m ' ',," 
leng C do t'he la piazza commerCIale di Ancona,·l, 

.. onsi el(31~ dd'l:ll'O aveva un ' importanza notevol~, avutoche gla per o a r.; , , • • l t 
. d" , in cui era posta l'acqmstel'a an ° 

l'igual~elo al~nle v~IOrntu' IZ~~~Ig'overno libero, e degli stretti vincoli 
mao-glOre b'l' . ueHe 

Ù p , . . l Ile Marche vorl'anno sta , I Ile con qche le ' rOVlOCle (e , , 
R d' VITTORIO EMANUELE II; 

del ~~::id:rando che ad affrett.re lo svilupp", de!le ';!dU­
, ' d . C 'ommerci vale più che tutto l atllvltae Ill~' 

strie e el, , ' . .' h a quelle e
~elhgenza elel ceti c e 
Il Governo dal cant~ suo, dare 
zione privala non puo creaI e, ma 

' 'd " do ezianelio leConsl elaB ' " 
d, llstrm. e d l e Coolmercio con 

damento;In vil'tù elei poteri conferitigli co 
• Settembre 1860. 

( 

. d d' dovendoo a questi SI e Icano,
l istituzioni che la specula­
:he nssa attende dall' Autorità; 

o ~ ,.. . d Il' In­
l1ttmenze stl eUISSlme e

l . l ' bBse e ,fon-Agrlco lUI Cl oro 

l D' ecreto Reale 12 

http:affrett.re
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DECRETA 
Al'ticolo i. 

È istituita in Ancona una Camera d'Agricoltura, In­
dust,ria e Commercio sulle basi segnate negli articoli seguenti: 

Articolo 2. 
Essa rappresenta l' Agricoltura, il Commercio e l'In­

dustria esercitali in lulte ' le provincie del1e Marche, finchè 
non vi siano instituite altre Camere secondarie. 

Articolo 5. 
Ila Camera di Agr'icolLura, Industria e Commercio di 

Ancona è soggetta al Regio Commissario Generale Straor­
dinario col quale corrisponde direttamente. 

, Articolo 4. 
Le attribuzioni della suddelta Camera sono puramente 

consultive. 
Articolo a. 

È ufficio suo: 
A. Formare Statistiche o Tabelle mensuali o trimestrali 

esprimenti la media ebdomadaria dei prezzi e dei valori di 
Borsa, il numero e la qualità delle manifatture esistenti 
nelle rispettive provincie, le forze motrici impiflgate, il com­
bustibile adoperalO, gli smerci più frequentemente tl'ascehi, 
il movimento dei porti, il tonnellaggio dei bastimenti enll'ati 
e usciti, le costruzioni navali in corso ecc. 

B. Promuovere il progresso del Commerçio, dell' In­
dustria e della Navigazione, raccogliendo e trasmettendo al 
Regio Commissar'io Generale Straordinario le informazioni e 
proposte che giudicherà utili a questo scopo, o che le ver­
ranno richieste. 

Articolo 6. ~_ 

Il parere della Camera è richiesto più particolarmente: 
Sulle riforme progettate nella legislazione attinente 'al ­

l'agricoltura, all' industria 	 ed al Commercio; 
, ' Sull'istituzione delle Borse, e sulle nomine degli ageotì 

di Cambio e dei Sensali; 
Sulla misura delle senserie e dei 'compensi degli altri 

servizi stabiliti per uso del CommeI'cio e soggetti' atal'iffa; 
Sull' istituzione d'altre Camere; 

. " 

Sull' istituzione di Bauche locali; , 
Sui proO'etti di pubbliche costruzioni locali relative al­

l' Agricoltlll'a,~ all' Industria ed al Commercio, nonchè sulla 
' loro esecuzione. 

Articolo 7. 
Appartiene alla Camera la direzione e l'amministrazione 

della Borsa di Ancona. 
Articolo 8. 

Potrà il Re~io Commissario Generale Straordinario af· 
fidare con decret; alla Camet'a il disimpegno di attribu­
zioni amministrative attinenti all'Agricoltura, all'Industria 
ed al Commercio. 

Articolo 9. 
La Camera di Ancona sarà composta di nove membri, 

compreso il presidente, tntti eletti , da un a~semble.a. tolta 
dalle classi dei possidenti, commercia nti ed mdustrmh che 
verranno determinate con apposito decreto. 

Articolo lO. 
Finchè non sia promulgato il decreto di cui all' art. 

precedentc l i membri della Camera di Comme~cio s~rann.o 
nominati da un collegio composto di fOO eIettori pOSSidenti, 
negozianti ed industriali, esercenti per propri~ conto,e ~celti 
per metà dalla Camera, e per l'altra meta dalla GIUnta 
Municipale. 

La scelta della Camera dovrà precedere quella della 
Giunta. 

Articolo .. 1, 
La lista deO'li elettori sarà dalla Giunta medesima 

trasmessa al Com~issario Provinciale di Ancona, il quale li 
i , convocherà in adunanza generale per mezzo di pubblico avviso. 

Articolo 12. 
Pr~siedèrà l' adL1nanza elettorale il Commissario Pro­

vinciale. I due Membri più anziani d'età fra i presenti 
fàraullo l'ufficio di scrutatori. Il Segl'etario del Commissa­
riato sarà Se.gretario dell' assemblea,

Li 

Articolo 15. 
Possono essere eletti membl'i della Camera di ' CORl­

, mercio tutti coloro che sono possidenti di fondi rustici, o', 
15 
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per proprio conto esercitano od hanno esercitato qualche . ra­
mo d·i , cornrnel'eio ' o d' indl1Stl'ia, e che siano domiciliati 
in Ancòna. Gli ufflcialì della Marina mel'cantile si hanno 
pel' commercianti. Il numero del negozianti od industriali 
che più non esercitano non può oltrepassare il terzo dei 
membri della Camera. 

Articolo 14. 
Le liste degli eleggibili saranno formate a cura della 

Camera e da: questa pubblicate colla fissazione di un ter­
mÌilè · di giorni ' cinque a porgere al Commissario Provincialé 
i: loro Si ustificati reclami. 


Articolo 15. 

I reclami saranno dal Commissal'io Provinciale sotto­

posti al Tribunale civile perchè giudichi entro cinque gior­
nì in Cllmera di Consiglio senza fOl'fila giudizialé. 

Ai'ticolo 16. 
Tanto la scelta degli elettol'i Cfuanto le elezioni dei 

membri della Camera di Agl'icoltura, Industria e Commer­
cio 13vranno luogo a maggioranza di voti ed a scrutinio 
segreto sulla esibizione d' una lista, che non contenga rnàg­
gìòi' n.umero di candidati del numero destinato per gli uni 
e per altri. 

r Articolo t 7. 
Si riterranno nominati legittimamente elettori e rispet­

tivamente eletti membri della Camera quelli che avranno 
otlenuto un numero di voti non inferiore al quarto del 
complessivo numero dei votanti ; siano essi intervenuti in 
totale, Ovvero Soltanto in parte. 

Se nella prima riunione non sarà compito il numero 
degli elettol'i e dei membri della Camel'a, se ne terrà una l 


. seconda, nella quale si avra per nominato od eletto . chi 

otténga la Iliaggioranza, anche soltanto relativa, dei voti 

degli intervenuti. 

Articolo f 8. 
Non potrà far parte della Camera che un solo dei rap­

presentanti . d'una ditta sociale . Se più d' uno ottiene il voto 
degli elett?ri, sarà preferito quello che ;n'l'à ottenuto maggior ' 

: n(8mero dÌ' suffragj, ed i n' caso di ' patità deciderà la sortè. 

Articolo t9. 
I Membri della Camera . d'Agricoltura, . Industria' e 

Commercio durano in cal'ica tl'e anni , e sono sempre ; rie­
leggibili. 

AI,ticolo 20. 
I membri della Camera. verranno per un terzo· nomi­

nati nel dicemb.re di ci-ascunanno. Nei primi due anni la 
sorte deciderà quali dehbano' cessare dall' Ufficio. 

ArtiColo 21. 
Non possono essere nè elettori, nè membri .della Ca~ 

mera coloro che hanno subìto condanna o sono sotto,pOS'lf 
ad inquisizione per un reato infamante, e ~he so~o .Ì1~ is.tato 
di fallimento dichiarato, sino a che non siano rl'3·blhtatl. 

Articolo 22. 
La Camera elegge ogni anno nel proprio seno un pre­

sidente ed, un, vice presidente, a pluralità d,i voti'. 
Nomina pure un segretario, che può essel'e scelto fra 

le persone estranee alla Camera. In questo cas?, e ~e .e,S'so· 
gode d'uno stipendio , non ha volO nelle delil.berazloUl .; e 
può essere eleLlo per un ' tempo indeterminato. ' . 

Articolo 25. 
Le adunanze della CamCl~a sono legali, q.uando. vi 

concorra, un (lei' su'O)· melI).brl·, oltre al presidente' oterzo 
vice presidente. 

Articolo 24. 
Le spese di pl'imo sta,bilimento , e le spese annuali 

della Camera sono a cat'ico dei possidenti di fondi ' rustlcl, 
dei negozianti e degli industriali della CiUà , sui quali per­
ciò potrà essere imposta una modica tassa da approvarsi 
dal Regio Commissal'Ìo Genel'ale. 

Il Municipio vi pOtl'à concorrel'e per una somma da 
determinarsi dal Consiglio Comunale. 

Articolo 2a. , 
I.Ja Camera appena ~ostituita dovrà occuparsi d' uo re­

golamento interllo e disciplinare che sarà sottoposto all' ap­
provazione del Regio Commissario Generale. 

Articolo 26. 
La Camera fOl'merà annualmente il preventivo delle sue 
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reudite e delle sue spese, il quale approvato e reso esecu­
torio dal Regio Commissario Generale sarà pubblicate per 
le stampe. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Articolo 27. 
. Fin.chè. non slasl provveduto alle elezioni a termini ' 

degli artlcoh 9 e seguenti, le attribuzioni della Camera sono 
affidate.ad una ' .Co.mmissi?ne p~ovvisoria , la quale prende il 
nome. di .CommlsslOne d't Agncoltura, Industria e Com­
merclO, ID luogo della attuale Camera di Commercio che 
cessa. 

Articolo 28. 
- La Commissione ba principale ufficio di formare la li­

sta degli elettori a termini del)' art. f O. 

Articolo 29. 
Il ~atrjmonio attivo e passivo deJ\' attuale Camera di 

CommercIO, spett.a alla nuova Camera di Agricoltura, Indu­
stria e CommercIO. 

La Commissione ne prenderà regolare consegna. , 
Il p~es~nte Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 

deUe ProvlllCle del1e Marche ed inserto nella Raccolta uffi . I
dr' diR . cla e eg l a~tl e. eglO Commissario Generale Straordinario, man­
dandosI a ,C?tunqlle spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato III Ancona 6 Ottobre f 860. 

LORENZO YAI;ERIO 

1f7 
6 Ottobre .~860. 

DECRETO 

che nomina una Commissione di Agricoltura, Industria 

e Commercio. 


Decreto N. 37. 
~,.,~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUEI~E Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINClA DI COMO­


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Visto il Decreto d' oggi N. 36. sull' Istituzione della 

Camera di Agricoltura , Industria, e Commel'cio di Ancona; 


In virtù dei pot,eri conferitigli col Decreto Reale t 2 

Settembre i860. 


DECRETA 

Articolo Unico 


La Commissione di Agricoltura, Industria e Commer..:. 

cio che a termini del Decreto suddetto' deve sostituire la 

, Camera di Commercio; sino all' elezione della Camera d'i 
, Agricoltura, Industria e Commercio è composta dei Signori: 

Ellseby Luigi Presidente, Beretta Cav. Daniele, Terni 
Gioachino, Morichi Gio. Battista , Colonnelli Cav. Luigi, Wel­
poner Domenico, Ferroni Avv. Carlo, Tarsetti' Pietro, Pa- . 
cetti Ca pitano Ciriaco. ' . ," 

Il presente Decreto sarà pUQblicato in tutti i Comuni; , 
,ed 'inserto nella ' Raccolta ufficiale degli atti del Regio Com-' · ' 
missario Generale Straordinario nelle Provincie delle 'Marche 
mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e di ' farlo .os~ 
servare. 

Dato in ' Ancona 6 Ottobre i 860. 

LORENZO VALERIO 



~, OttoJwe 4860. 

~t1Cl\ETO 

fb~ , me.,((tt ir,tçigqr,f} n~lle p1'o1linàe deUe Marche la 
Legge Sarda sulla Pubblica Sicu,rezza 15 Nmutm,;.. 
bre 1859. 

-'VVV\l\ J\J\J\J\f'J\J\rv-

Decreto N. 38. 

IN N9ME DI SU~ MAESTÀ 

I.L, RE -yrrTQRIO EMA,NUELE Il 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINClA DI COMO 

,REGio C9I\;tM,,~~AlUO. GEN~~A,~.1j: STRA01WINARIO 
.. '. . .... . 	 . . 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

DECRETA 

Articolo l.S' :arà pubblicata e posta in ,rigOl'e neHe; P.'oviucie 
delle Marche la legge 1'3" Novemhre 1859 sull' ordina­
mento d~Ua ~ub.blica Sicurezza, salvo le modificazioni por­
tu .t~ 4~ghi l!,rtl~QI.1; seguen.ti. 

Articolo 2. 
~ ' m:i-mj, ci1:lqu~ articoli del1a. J.legge s'intendono per OI'a 

~~~~~t ço r,:rm ~.çgu.e), 

1.1' A~jlp,~~i~~Ilazione della Pubbl:ica Sicurezza, appartie­
n.e ~ q~Ue, FL~QV~@me d~Ue Mal'che. al R. Cornm,issal'io. Gene­
rale: &lr;I\Qrd;n~rip, ; e SQ~t;Qi la sua dipend'enzae. per. ' ordine 
g~rarchico. ai Co~rnissari provinciali, ai Vice",eOmt!l}:issai~j ~ 
a! Pnl#tKSlt!, ~ ; n~JI CQmuni dove Ilon, vi, ha , IJelegato, al Pre­
SJAAl1ì~e 4~U~, ~JHl1l)jl~~sipne Municipale , nei casi di· ur.genza. 

, A.!Je~ ciI~90m!p'a~j~n,i di cal'i,che ed: uffici" di cui parla 
la. I;~g~~. ~0p.llaQit1\J~" s,' intendon.o sostit.niie· per ora, quelle· in, 
uso ne))' attuale OI'dinamento provvisorio di queste Provincie,. 

" ~l!ticQIQ , 3:; 
Le pene di Polizia 7 onde parla 10 più luoghi la Leg­

ge'. '! :sono Il}.' a l' " l ~ -1....~ , !) , rres&( ~ ' ,,' (UIJmettui..ci. 

, 

, " 

Gli af'f(~ s li non si possòno imp'ort;é 	pet' tin lemplf n'H­
nore di un giol'Oo: nè maggiore di cinque. , 
L' arnmencla" consiste nel pàgClmento all' Era1'Ìo centrale 
di l'ueste ,Provincie di una deteI'iIiinata sorntna nOli minore 
di ,Aue ' lire ' nèmaggiore di cinquanta. Essa è dislHUa hl 
quaUro gradi. 

t. grado da lire 5 a 5 inelUsiva'nlenìè 
2. » a » l t$ 	 »J) 

5. 	 » » i 5 » 50 
»4. 	 » » 50 » aO 

Articolo 4. 
Sarà provveduto .con separatò Decreto all' orggnÌ'zza '­

zio ne ,délPersonale di Pbbblica ' SiCUl'eìzil , e si dichìarano 
perciò senza applicazione pel' ora le Tabelle N. t. e N. ~. 
annesse alla predetta legge i5 Novembre 18a9 . 

Il presente Decreto sarà pu~blìcalo ed insérloifi (in 
colla Legge 13 Novembre t 859 nèlla Raccolta ufficiale degli 
atti del Regio ,Corrimissario Generale Stl~:wrdiMrio. 

DalO ih Ancona 6 Ottobre 1860; 

LORENZO VALERIO 

LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA 

i3 NOVEMBRE 1839. 


TITOLO .i. 

DELL' A~UIlNìsTl\AZI0NÈ DI PUBBLicA SIGÙB.'dz.( · 


I 

CAPO I. 
Dell' ordinamento d'ell' Amministrazìone 

di p:ubb'lica Sièi"8zzii. ' 

Articolo l. 
L'Amministrazione di Pubblica Sicurezza è affidata ; .al 

. Ministro · dell' Interno? e sotto r immediata s:uia dipendenza 
v,iene esel'èitata per ordine gerarchico d.tti Governatori,; da"' 
gli Intendenti, dai Questori, dagli . Ispettori, . dai .. Del~~ati ' f 
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ed Applicati di Pubblica Sicurezza ed occorrendo anche 

. ! ~ dai Sindaci. ' 


Articolo 2. • 

.Nellé , Città . Capi-luogo di Provincia, di popolazione 


maggIOre di 60,000 abitanti sono stabiliti Uflbi di Questura. · 

l,l Q~estore esercita la propria giurisdizione nel Cir­


condarIO di sua residenza. Esso è coadiuvalo da Isp tt .

d' S' Q e OrI 

I . ' ~zlOne. I uestori ed Ispettori di Sezione debbono pre­
ferIbilmente essere laureati in legge. 

Articolo 5. 
. P~esso gli Ufflzi di. . Governo, ti' Intendenza edi Que­

stura VI. saranno Delegati ed Applicati di Pubblica Sicurezza. 
Nel mandamenti havvi un Delegato di Pubblica Si­

curezza. 
Potranno però più Mandamenti essere l1niti sotto la 

giurisdizione di ~n solo Delegato. ' 
AI'ticolo 4. 

Nei Comuni ove non vi sia Delegato, nei soli casi di 
~rgenza, e quando n~n pos~a provvedere il Delegato man­
a~entale, alla Pubbhca SICl1reZZa provvede il Sindaco. o 

chI ne fa le veci. ./ 
Articolo a. 

La nomina di tuui gli .Uffiziali di Pubblica SicUl'ezza 

è fatta per decreto Reale, a proposta del Ministro del­

l'. Interno. 


Lallomina degli Agenti di Pubblica Sicurezza spetta < I ­

al Governatore. 


CAPO n . 

. Attribuzioni e.dover'i degli Uffiziali ed Agenti 


d't Pubblica Sicurezza. 

Articolo 6. 

o ' Gli U~ziali ed Agenti di Pubblica Sicurezza debbono 
veslJa~e . alI .osservanza ' delle leggi ed al mantenimento del 
pubbhco ordllle; e specialmente a prevenire i reati ed a far 
opera' ~er sov~e.nire ~ pubblici e privati infortuni, e pel' 
compofl~. pu~bhcI e prn:ati dissidii, unifol'mandosi a tal uopo 
alle leggI, al regolamenti, ed agli ordini dell' Autorità 
competente. 

Articolo 7. 
È dovere degli Uffiziali ed Agenti di Pubblica Sicu­

l'ezza di consegnare in un chiaro ed esatto rapporto o ver­
baie, tutto quanto ebbero a compiere, ovvero ad osserva­
re nell' esercizio delle loro ' funzioni. 

Articolo 8. 
Dinnanzi al Pubblico nell' esercizio delle sue funzioni , 

l' Uffizillle di Pubblica Sicurezza deve fregiarsi di un nastro o 

tricolore ad armacollo; e gli ordini e le intimazioni devono 
darsi in nome deIla legge. 

Articolo 9. 
Pel' l'esercizio delle loro funzioni, oltre a quanto 

vìene 101' 0 retribuito dallo Stato, gli Uffiziali ed Agenti di 
Pubblica Sicurezza non possono ricevel'e alcun compenso, o 
corrispettivo, o regalo solto qualsiasi forma. 

Articolo iO. 
L'accettazione d' una retribuzione o regalo, la tra~sa­

zione sopra un verbale, il rifiuto di compiere i suoi doveri, 
o }' ommissione volontaria di essi, danno luogo alla destitu­
zione, salve sempre le relative azioni penali. 

Articolo l L 
l;a negligenza nell ' adempimento dei propri dovel'i, può 

dar luogo alla sospensione dell' Uffiziale, e tlell' Agente di 
Pubblica Sicurezza, e se fosse grave, anche alla di lui de­
stituzione. 

Articolo 12. 
La sospensione può essere pronunciata dal Govel'natore 

per giorni cinque. 
Per un termine maggiore sarà necessaria la conferma 

del Ministro dell' Interno. La sospensione non potrà mai 
eccedere il termine di mesi tre. 

Articolo t 5. 
I Governatori , gli Intendenti, ed i Questori, in caso di 

urgenza, mediante preventivo avviso aIr AutOl'ità pl'eposla alla 
Provincia ed a Quella locale~ possono ordinare in territorio 
fuori di loro gi lll'isdizione l'esecuzione dei loro mandati, per 
mezzo di qualsiasi Uffiziale ed Agente di Pubblica Sicu­
rezza. 
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CAPO III. 
Pig~'lanza sugli alberghi, oSlerù, coffe:! ed altri sùniti 


stabilimenti 

Articolo 14. 

Nessuno potrà aprire albergo, trattoria , osterie, locande, · 
caffè, od altro stabilimento o negozio in cui vendasi o si 
smerci vino al minuto, birra, Iiquol'i, bevande o rinfreschi, 
né sale pubbliche di bigliardo o per altri gi lIochi leciti, senza 
averne ottenuta la permissione. 

Articolo la. 
La domanda deve essere presentata al Sindaco del Co­

mune in cui si intende aprire l'esercizio. 
Il Sindaco raccolto il voto della Giunta municipale sulla 

convenienza di acconsenttre alI' apertura del nuovo esercizjo~ 
trasm~tte co~ tale voto la sporta domanda ali' Autorità politica 
d?1 ~lrcondarlO per le sue determinazioni, le quali, in caso 
dI rIfiuto, possono essere modificate dal Governatore. 

Articolo :16. 
·ln occasione di feste, fiere, mercati, ed altre di straor­

dinario concorso di persone, il Sindaco può concedere tem­
poranee licenze per l'esercizio di tali stabilimenti Iler il solo 

' tempo pero. delio straordinario concorso. 
Articolo :I 7. 

Il permesso o1'dinario non è durativo che d'anno in 
anno. Trascorso l'anno, il Sindaco, da per se, può rinnovare 
la c?ncessione col consenso della competente AutOl'ità politica , 
medIante la sola esibizione del certificato della Autorità !l'iu­
diziaria da cui t'isulti che il titolal'e: dm'ante l' anno, no~ fù 
condannato .pe~ cri~ini o . delitti, o più di una volta per 
contravvenZlO11I ,'elatlve all' esercizio del proprio stabilimento. 

Articolo :18. 
La licenza è person.ale, nessuno può cederla ad altri 

a qualsiasi tito~o, n~ può far valere l' esercizio per interpo­
sta perso.na, ne. ~prlre o lenel'e aperto più d'uno de' pre­
~enlovatt .eserCIzI, senza apposita licenza dell' Autorità poli­
tica del Circondario, 

Articolo t 9. 
Chiunque, nel corso dell' anno, intenda smettere l'eset'­
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cizio per cui otteneva il voluto permess?, d~ve .farne apposita 
dichiarazione al Sindaco, almeno_ono glOrDl prima, 

Articolo 20. 
Gli . albergatori, osti, e locandieri hanno obbligo di in­

scl'Ìvere 'o'iornalmente nel registro conforme al modulo deter­
minato P~Ì' Regolamento, t.utte l~ persone che .allog~ie~anno 
nei loro stabilimenti. Tale registro , a semplice rIChIesta, 
dovrà essere esibito agli Uffiziali ed Agenti di Pubblica Si­
curezza ed ai Carahinieri Reali., , 

Articolo 2:1. 
Gli stabilimenti, di cui all'art. 14, devono chiudersi a 

quelI'ora di notte che sarà detel'minata dalla Giunta Mu­

nicipale. 
Articolo 22. 

Devesi inoltre tenere accesa alla porta principale dello 
stabilimento una lanterna dall' imbrunire della sera . fino al 
chiudimento dell' esercizio. 

In tulte le pubbliche ,sale di bigliardo o di giuoco 
starà esposta una tabella. Yi,dirr~a~a ,dali' ~utorità politica del 
Circondal'io , ove sal'anno Indicati I glUochl che sono permessi. 

~ 

Articolo 2è), 
In questi stabilimenti, e nell ' attigu.o ~U~ggio del.rese~­

cente, sarà sempre facoltativo agli Uffizl3lJ ?I. Pubblica. St­
curezza di procedere in qualunque, ora a ~Islte ? ad ~spe­
zioni, ogniqualvolta abbianvi fondati sospettI che m qUei lo­
cali tengonsi giuochi proibiti. 

Articolo 24. 
Quando l' esel'cenLe consimili stabilimenti venga conda~.~ 

nato a pena maggiore di tre mesi, di carc~re, . l' Autorlla 
giudiziaria colla stessa sentenza pOlra pronunztare secondo la 
gravità dei casi, la sospensione, o l' interdiz~oo~ dell.' esercizi~ 
dello stabilimento. La stessa pena potrà lOfllggerst 3 colUi 
che per la ·seconda volta, nel periodo di un a~no, viene 
condannato per contravvenzione alle norme relative al suo 

esel'cizio. 
Articolo 2a. 

Il Governatore e l' Autorità politica del Circondario , . d 
possono ol'Clinare · in via amministrativa li" sospemìlone a uno 
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ad otto giorni di quegli esercizi nei quaH fossero seguiti 
tumulti o gravi disOl'dini. 

Gli Uffiziali e gli Agenti di Pubblica Sicurezza, ed i 
Carabinieri Reali che si trovassero presenti in occasione di 
tali tumulti o disordini, avranno pure la facoltà di far sgom­
brare lo stabilimento senza pregiudizio delle pene in cui gli 
espulsi e gli esercenti potessero eSSel'e incorsi. 

. Articolo 26. 
Nessuno potrà tener pensione, · o persone a dozzina, nè 

affittare camere ed appartamenti mobiliati, od altrimenti som­
minist~are presso di sè alloggio per mercede, anche per un 
50)0 gIOrno, senza farne la dichiarazione in iscritto ali' Au­
to.rità politic~ .locale che, acconsentendovi, apporrà il suo 
Vtsto alla dIChiarazione prima di rimetterla al richiedente. 

Articolo 27. 
In caso di rifiuto del visto, si può appellare al Go'­

Yernatore. 
CAPO IV. 

Dei libretti, e consegna degli operai, e dei forasl'ien: 
Articolo 28. 

Tutti gli individui deW uno e 'dell' allro sesso che pre­
stano la loro opera con mercede, qualunque sia la loro arte 
o mestiere, e sotto qualsivoglia titolo o denominazione ser­
vano o lavorino nelle case dei privati, nelle manifatture, 
nelle botteghe, e nei pubblici stabilimenti, dovranno · essere 
provveduti di un libretto, conforme al modulo che sarà de­
terminato. Tale libretto sarà rimesso dall' Autorità di· Pub­
blica Sicurezza del luogo. 

Articolo 29. 
Il Iibrettonon potrà ottenersi se non da chi presenti 

un certificato di buona condotta da]]' Autorità politica del . 
luogo de)]' ul~imo ,domicilio, oppure il benservito dal padro­
ne presso CUI avra prestato, o durerà a prestare l'opera sua. 

Articolo 50. . 
Il richiedente che non è in grado di . presentare il cer­

tificato dell' Autorità politica locale, od il benservito di cui 
nell'al'Licoto precedente, può tuttavia ottenere una licenza 
provvù,Q1-ia, quando faccia constare chè ha locata l'opera 
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sua a vantaggio di persone, ovvero di una casa o stabili­
mento qualsiasi. 

Trascorsi h'e mesi dal giorno dell' accordata licenza 
provvisoria, esso dovrà pl'esental'si all' Autorità di Pu~blic.a 
Sicurezza, che gli rimetterà il libretto, ove possa egh eSI­
bire l'attestato di ·buona condotta del suo padrone. 

Articolo 5L 
I muniti di . libretto a norma dei .precedenti articoli, 

non pòssono intraprendere alcun viaggio, senza far apporre 
sul libretto il visto dell'Autorità locale di Pubblica Sicurezza. 

Al luogo dell' arrivo, prima che trascorrano 24 ore, 
devono presentare lo stesso libretto a quell' Autorità di 

' Pubblica Sicurezza. 
Articolo 52. 

Gli operai, o le pei'sone di servizio dell' uno e l'altro 
sesso, abbandonando il padrone, od essendo dal medesimo 
congedati, dovranno fra 24 ore presentare il Libretto al­
l'Autorità locale sopramentovata per l'opportuna vidima­
zione i dovranno pure nei tl'e giorni della loro ammessione 
presso un nuovo padrone, farlo vidimare dalla stessa Autorità. 

Articolo 55. 
Il libretto potrà essere ritenuto dal padrone; ma egli 

dovrà sempre annotarvi il giorno in cui l' opei'aio o la pel'· 
sona di servizio è stato ammesso Cl servire O lavorare. 

Venendo poi l' opet'ajo od il domestico ad abbando­
nal'e il servizio, dovrà il padrone far menzione nel libretto 
del congedo e dichiarare ad un tempo se il congedato 
abbia o non soddisfatto agli obblighi contratti. 

I congedi, colla precisa indicazione del giorno, sa­
ranno senza lacuna sCl'itti gli uni dopo gli altri. 

Articolo 54. 
L'operaio, o la persona di servizio che vorrà can­

giare la sua arte o mestiere, o cessal'e dall'esercitarla, 
dovrà farne dichiarazione all' Autorità locale ' di pubblica 
Sicurezza acciocchè siano fatte le opportune annotazioni sul 
registro e sul libretto. 

Articolo 5a. 
Ogni operaio o persona di sel'vizio cui sarà stata an­
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~Icj'p~t~ .qu~lcbe somma di danaro sul suo salario, o si sarà 
obbligato di lavoral'e per un tempo ·detel'minato, non potl'à 
pretendere che gli sia restituito il libretto J • e accons~ntito 
il cQugedo, se prima non avrà saldato ogm suo debito e 
~oddi$fatlo agli obblighi che aveva contl'aui. 

Articolo 56. 
Accadendo che r operaio , o la persona di serVIZIO ri­

SQJ~j ,debitore verso dei padroni precedenti, quegli che lo 
a~cetta al suo serv'iziò : sarà tenuto di fare uila ritenzione 
d~l · quinto sul prodotto del lavoro, o sul salario fino al­
l'estinzione del debito , e di farne inoltre avvisati i cre~ 
ditori? e di conservare ib denaro ritenuto, a loro disposi­
zione. I padroni che ommettessel'o di fare simili ritenzioni, 
saranno tenuti in proprio,. verso i 
!!i)lva loro la ragione di rimborso verso 
vi~io, o l'operaio. 

Articolo 57. 
Le per$one di altri Stati che in 

stino Q intendano prestare l'opera loro 

padroni precedenti, 
la _persona di ser­

questo Regno pre­
nei modi accennati 

llegH articoli precedenti, dovranno pure munirsi di libreLto, 
(. 

e .per oltenerlo basterà che presentino il passaporto, od 
altra ~arla equivalente. 

Art. 58. 
Quando i fogli del libretto saranno tutti scritti o lo­

gori, come pure quando il libretto sarà, per qualsiasi ragione, 
inservibUe? verrà · questo ritenulo, e ne sarà dall' Autorità 
di Pubblica Sicurezza rimesso uno nuovo sul quale debbonsi 
trascrive~e tutte le anno~azioni esistenti in quello ritirato. 

Se il Iil>retto verr,à smarrito, ne sarà spedito un al­
tro, previe le debite informazioni e verificaziolli. 

. Articolo 59. 
VAtHorità .di Pubblica Sicurezza deve adoperare a con­

ciliare tutte le questioni che insorgano tra i padroni, ope­
r~i o persone di servizio, a causa delle mel'cedi indennità, 
c;:~nge~i , .od altro motivo qualsiasi. Non rillscendo · la con­
ciliazione, rimettel'à le Parli al Tribunale competente. 

Articolo 40. 
Éproibito a chiunque di dare lavoro alle persone in­

iì7 
dicate ali' art. 28 od altriment.i accettal'le al sel'V'lZ1O se nOll 
saranno munite del libretto, o della licenza provvisoria. 

Articolo 41. 
I capi di fabbrica, gli esercenti arti e mestierì, gIr im.; 

presari, e capimastri da muro dovranno, entro un ~es·e ; da,~I~, 
promulgazione della presente legge, con~egnal~e ~Il Aut~rll~ 
locale di Pubblica Siclll'ezza la nota di tutti gh operai ,al. 
quali somministrano lavoro, e successi vamente dovran.no ~e! 
primi cinque ~iorni d'ogni mese, consegnare la nota ~~ quelli 
entrati al loro servizio e di quelli èhe ne sono USCIti.. 

Articolo 42. 
Chiunque dà alloggio a persona di altri Statì: .ancoi:­

chè a titolo O"ratuilo deve consegnare il nome e pl'énorpe, 
la patria, la ~proveni~nza e direzione, colle indicaziOili delle' 
carte di cui sia munita. 

Tale consegna deve essere fatta all' Autorifà locale di 
Pubblica Sicurezza entro le 24 ore. 

CAPO V. 
Delle prtJf'essionl:~ e negozi ambttlctnt'i. 

Articolo 45. 
Pet' esercitare il comméeio aillbularile di libri El ' stampe, 

di chincaglierie, zolfanelli, ed altre .merci.' , come pure ~er 
l' esercizio del mestiere ambulante di saltimbanco, suonatore 
o cantante ; non che per vendere., o distribuire sulle piazz~ o . 
per le vie , candelelte, scapulari, imagini, paste , confetti e 
liquOl'i , ed anche per farla da intl'omettitoi'é .ambulante, " d~ 
sel'vitore di piazza , facchino , e ·simili, deve l ·esercent~ f?rsl 
iscrivere annualmente in apposito registro tenuto dali Auto­
rità politica locale la quale gli rilascierà certificato della fatta 
iSCl'izione. 

Questo certificato deve essere munito del \,islo dell' Ati­
torità .politica del Circondario, a cui verrà trasmesso da1\' Au­
torità locale oo'uiqualvolta l' esercente ne faccia richiesta. 

ù 

Articolo 44-. 
L'iscrizione nel registro, ed il viSl~ dell 'AutOl'iià ' su ~ 

periore saranno sempl'e ricusati, se il richiedente: 
I, Non ha compiuto il 18 anno; 
2. Non è inabile ad altri mestieri o per: difetti fisìci; 

o per provetta età; 
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. . 5. Non è persona di buona condotta ; 

4. E quando coi proventi del , mestie~e ambulante, u­
niti alle particolari sue sostanze, non si possa ragionevolmen­
te presumere che valga a procurarsi mezzi di sussistenza, 

Le disposizioni dei N. j e 2 di quest' articolo non 
SODO applicabili agli esercenti il mestiere ambulante di ve­
traio, calderaio, stagnaio, ombrellaio e lustra scarpe, i quaii 
possono essere perciò provvisti dell' iscrizione e visto 
nell'articolo precedente. 

Articolo 4rl. 
L'Autorità in occasione di feste o fiere , può 

dare concessioni temporarie \non soggette al visto. 
'Tali concessioni: , 

{. Sono appena valide nel territorio del Comune ; 
2~ Non possono eccedere il t.ermine di giorni otto ; 
3. 	Non possono rinnovarsi nelI' anno, 

Articolo 46. 
I.Ja licenza per coloro che non appartengono a 

Stati deve essere accordata, per iscritto, dall' Autorità 
del Circondario. 

In occasione di fiere 	 però, e di mercati, nei 

di cui 

acoor­

questi 
politica 

luoghi 
che distano non più di quindici chilometri dai confini dello 
Stato, può essere accordata anche dal Sindaco. 

Articolo 47. 
Le iscrizioni e le licenze sono valide per un anno. 

Tuttavia per causa di pubblico interesse, ed ogniqualvolta 
l'esercente ne abusi, r Autorità che concedeva può sempre, 
anche nel corso dell' anno, rivocare ' }' ~ccordata facoltà. 

Articolo 48. 
È dovere dell ' esercente di presentare il certificato d' i­

scrizione , o la licenza a semplice richiesta dei Carabinieri 
Reali e degli Uffiziali ed Agenti di 

Ove ricusi , sarà tosto tI'adotto 
Pubblica Sicurezza, la quale , dopo 
alla libertà, se non trattasi che di 
certificato o della licenza. 

Pubblica Sicurezza. 
dinanzi all ' Autorità di 
24 ore, lo restituirà 

rifiuto di esibizione del 

Se invece' risulti che l'esercente era sprovvisto di li­
cenza e di 'certificato, ovvero che esibiva il certificato o la 

1~ 
licenza di altri , ' in tal caso esso esercente , e quegli che 
rimettevagli il proprio certificato o licenza, saranno tl'adotti 
dinanzi al Tribunale, il quale provvederà senza formalità di 
atti per l'applicazione delle pene di cui neH' articolo {-il. 

I recidivi nella contl'avvenzione di cui nel precedente 
alinea, saranno rimessi al Tribunale P,'ovinciale per "ap­
plicazione delle pene indicate nell ' art. 142, 

Articolo 49, 
. Non è lecito di stabilit'e Uffizi pubblici di Agenzia , di 

cOl'ris'pondenza o di copisteria , senza aveme fatta la di ­
chiaràzione in iSCI'iUo , ed ou.enuto l' assenso dali' Aulorità 
politica del Circondal'io. 

Pel rifiuto al detto assenso VI è appello al ' Gover­
natore. 

Articolo nO. 
L'istanza pel' 1'assenso di cui all ' articolo precedente, 

deve essere corredata , dei documenti comprovanti la mora­
lità e l' onesta condotta del richiedente. 

Articolo rll. 
I contravventori al prescritto dell ' art. 45 saranno de­

nunciati at Tribunale e puniti a nOI'ma dell ' articolo l.f.t. 
CAPO VI. 

Dei venditori di stampai'i, se'ritti, incisioni e s·imili. 
ArticoJo a2. 

Nessul10 potrà, senza averne ottenuto il permesso dal­
l'Autorità di Pubblica Sicurezza , esercitare anche tempora­
l'iamente il mestiere di distributore, venditol'e od affiggitore, 
in luoghi privati o pubblici , di giornali od altri scritti , 
stampat.i , disegni, incisioni, litografie e figure in rilievo. 

Articolo 55. 
Il Permesso non si può concedere : 
1. 
2. 

per fisica 
5. 

, . 4. 

Al minore degli anni t S ; 

A coloro che non sono inabili ad altro mestiere o 


indisposizione" o per provetta età; , 
Alla ' persona di dubbia moralità, o di mala condotta; 
A chi , coi proventi di tale mestiere, uniti alle pro.. 

pl'ie sostanze i., non può presumihilmente riuscire a procac- , 
ciarsi i necessari mezzi di sussistenza. 
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Articolo 34. 
I permessi sal'anno annuali e l'innovabili dali' Autorità 

che gli avrà conceduti, e rivocabili dalla stessa Autorità 
per èausa di pubblico int.eresse. 

Articolo 55. 
Nonostante il pel'messo ; nessuno potrà vendere o 

smerciare in luoghi sì pubblici che pl'ivati .1 giol'l1ali o stam-­
pati minol'i di tre fogli di stampa, se non due ore dopo 
che ne sia stato effettuato il deposito ordinato dalle leggi 
sulla stampa. 

I contra\'venlori sal'anno al'I'estati , e gli oggetti ehe 
) '­

smel'ciasseJ'o saranno sequestrati. 
Articolo 56. 

Nel caso cl ' al'resto di cui all' al,ticolo precedente · l' Au~ 
torità di Pubblica Sicurezza, dopo avere assunt.e infol'ma ­
zioni Sllll' arrestato, dQvrà entl'o le 24 ol>e fa l'l o ri1ascial'e ~ 
se crederà, esserne il caso , ovvero metterlo a disposizione 
dell' Autorità giudiziaria. 

Articolo a7 . 
I lriinOl'j di anni 18 caduti in contravvenzione, potran­

no essere dall ' Autorità politica rilasciati mediante semplice 
ammonizione. 

I loro ascendenti o tutori saranno invece denunciati 
all' Autorità Giudiziaria per l' opportullO processo senza for ­
mali là di atti. 

Se j] minore non ha ascendenti o tutori, i Tribunali 
pOlt'annoordinare che sia ritirato jn una Casa di lavoro. 

Articolo a8. 
È vietato lo smercio delle sentenze e di qualunque 

atto di procedura crimi nate. 
Articolo a9. 

Neisuno stampato o manoscl'iUo pot,rà essere affisso nelle 
vie, nelle piazze e in altri luoghi pubhlici , senza l'autoriz ­
zazione prescritta dall ' art. t 00 No 1. della legge · 25 otto­
bre 1859. _ 

Le affissioni dovranno esser falle nei luoghi designati 
dall ' Autorità competente. 

Articolo 60. 
É vietato d'alterare in qualsiasi tempo, come pure di 

coprire, lacerare, ed i Il qualsiasi altro morlo distruggere, 
prima di un' ora di notte, lo sCI'iuo o stampato affisso per 
ordine o per concessione dell ' Autorità politica. 

Articolo 61. ' 
L'Autorità di 'Pubblica Sicurezza avrà il diritto di inti­

mare ai diretlol'i ed amministratori di qualsiasi pubblico 
edifizio, ed ai proprietari di case di far cancellare qualunque 
scritto, motto! segno o figura sconvenienti , contrari alla pub­
blica moralità , alle istituzioni dello Stato , all'onore dei cit­
t.adini , ed ali' ordine pubblico. 

Nei casi d\lrgenza la stessa AutOl'ità potrà far eseguire 
immediatamente essa stessa la cancellatura a spese del pro­
prietal'Ìo delhl casa , salva a lui la ragione di rimbOl'so verso 
il contravventore. 

CAPO VIi. 

Commercio eli . Libri e Stct'lnpe. 


Articolo 62. 

Niuno, sia per conto propl'io, che per conto altrui, potrà 

andare in giro, tanto meno inlrodursi nelle case, od uffizi 
al fine di vendere libri ? stampati e simili oggetti, o di cer­
care sottoscrizioni per associazione ad opere, od a qualsi vo­
glia altra prod uzione appartenente al commercio librario, 
senza essere munito di speciale permissione da rilasciarsi 
dall ' Autorità politica del Cil'condario. 

Articolu 65. 
l librai , gli stampatori, od altri esercenti il cotnrrièl'do 

di libri e stampe, i quali abbiano uno stabilimento proprio, 
fisso e responsale llcllo Stalo, per ottenere la- permissione 
di .cui nell' art. precedente, dovl'anno nel ricorso indical'e il 
loro nome, cognome , il luogo del loro stabilimento, e la 
nal,ma delle operazioni che si propongono. 

Articolo 64. 
Coloro che, non avendo stabilimento o negozIo alcuno 

nello stato , operano in qualsiasi qualità per altrui conto, 
siano l'egnicoli, o non, dovranno, al -ricorso CQD:teneute le 
premesse indicazioni, unire le dichiarazioni autentiche di una 
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casa commerciale libral'ia avente nello Stato uno stabilimento 
proprio fisso e responsale che guarentisca ci,'ilmente per 
essi di tutte le conseguenze derivanti , da tale esercizio. 

CAPO VIII. 
Degli Spettacob: e Trattenimenti pubblici. 

Articolo 65. 
Chiunque voglia esel'citare in un Comune, anche tem­

poraneamente, una delle pl'ofessionì o mestieri intesi al pub­
blico trattenimento, ovvero espol're alla pubblica vista ra'J"ità , 
pers011e, animab:, gabinetti ottici, o qualunque altro og­
gettodi curiosità, dovrà provvedersi di apposita licenza del­
l'Autorità locale di -Pubblica Sicurezza. 

Per le rappresentazioni teatrali sono stahilite norme 
speciaH nell ' interesse della moralità, e deIl' ordine pubblico. 

Articolo 66. _ 
Nessuno può comparire in maschera nelle vie, suJla 

piazza, nè in qualunque altro luogo -pubbHco, senza l'auto­
rizzazione in iscI'iuo dell'Autorità locale. 

Articolo 67, 
Nessuno può, senza il permesso dell'Autorità locale di 

Pubblica Sicurezza, sparare mortaretti , lanciare razzi, od ac­
cendere fuochi d'al'tifizio nei luoghi abitati, o nelle loro vi- ' 
cinanze. 

CAPO IX, 
Dei J7iandanti. 

Ariicolo 68. 
Chiunque transita da un Circondario ad un altro dello 

Stato dovrà, sulla richiesta degli Uffiziali od Agenti di Pub­
blica Sicurezza e dei Carabinieri Reali, dal' contezza di se', 
o mediante la testimonianza di pel'sona dabbene e respollsa­
le, o mediante presentazione di passaporto per l' interno 
rilasciato dal Sindaco del Comune ove è domiciliato, · ' 

Articolo 69. 
, Il passaporto sarà valido pei' un anno. 

Articolo 70. 
. Terrà luogo ·di passaporto per giustificare l' identità 

della .persona: 
Il permesso del porto d'armi o di Caccia: 

<'135 
Il libretto di operaio o persona di serVIZIO, vidimato 

dall'A utorità di Pubblica Siclll'ezza del luogo di partenza; 
Generalmente qualunque documento che giustifichi ab­

bastanza r identità della persona. 
Articolo 7 t . 

Saranno parimenti valevoli per t'ecarsi a determinata 
destinaziolle i congedi, i biglietti di licenza, e fogli · di via 
rilasciati dall'Autorità militare o politica. 

Articolo 72. 
Chiunque sarà trovato fuori del Circondario nel quale è 

domiciliato, senza che possa dare contenza di sè in alcuno 
dei modi accennati nei tre precedenti articoli, vert'à presen­
tato all'Autorità locale di . Puhblica Sicurezza, la quale potrà 
farlo munire di foglio di via obbligatorio pel' ripatriare, op­
pure, secondo le circostanze, farlo anche tradurre per mezzo 

. della forza. 
Articolo 75. 

Ogni condannato a pena criminale, od a quella del car­
cere, quando verrà rilasciato dal luogo di espiazione, . dovrà 
immediatamente, sotto 'pena di arresto, presentarsi all' Uffizio 
di Pubblica Sicurezza del luogo in cui segue il rilascio. 

Se non ha domicilio nello stesso luogo, verrà provve­
duto dall ' Autorità di Pubblica Sicurezza di foglio di ·. via, 
per recarsi al luogo di sua residenza. 

CAPO X. 
Delle inumazioni, e professioni insalubri, pericolose 

ed incomode. 
Articolo 74. 

Non si darà sepoltura che dopo trascorse almeno 24­
ore dalla morte, e dopo 48 ore se la medesima sia acca­
duta improvvisamente, avuto, in ogni caso, riguardo ai ,re­
golamenti particolari, e specialmente alle leggi che vietano 
di seppellire i sospetti di morte violenta, se non dopo che 
il Giudice avrà eseguiti gli atti che gli incombono. 

Articolo 75. 
In lutti i Comuni sarà stabilita una camera di depo­

sito per esservi tenuti i cadaveri, finchè si faccia luogo alla 
sepoltura, 

- . 




Articolo 76. 
J cadavel'i dovr(1nno essere posti in casse chiuse , nè 

pOll' 31l110 essere esposti , nè trasporlat.i scopel'ti. 
Articolo 77 . 

La Deputazione Provinciale , a richiesta della Giunta 
Municipale, o di persona interessata , dichiara quali mani­
falture , fabbriche , o depositi debbono considerarsi come in­
salubri , pericolosi od incomodi. 

Questa dichial'azione appl'ovat,a per DeCl'elO Reale sulla 
proposizione del Ministro dell' Interno .. sentito il Consiglio 
Superiore di Sanità , ed il , Consiglio di Stato , avrà per ef­
feLlo di impedire in quel ' Comune i' impianto od esercizio 
di tali manifatture, fabbrich e o depositi. 

CAPO XI. 
Vegli assembramenti. 

Articolo 7S. 
Ove occorra disciogliel'e un assembramento nell' in­

teresse dell' ordine pubblico , le persone assembrate saranno 
pr.ima invitat.e a sciogliersi daIrAutorità di Pubblica Sicurez'­
za, dai Capi della forza armata, dai Comandanti di pattuglia. 

Articolo 79. 
A tàle invito le pel'sone assembrate saranno tenute di , 

separarsI. 
Al,ticolo sO. 

Quando le pel'sone assembl!ate non ottemperino a quel­
f invito , non pOl.r~ adoperarsi la forza se non dopo tre di- ' 

.stinte formali intimazioni, ci(1scuna delle quali deve sempre 
essere proceduta da un rullo di tamburo) o squillo di tromba. 

Articolo SI. 
Effettuate le h'e intimazioni ? se riuscil'anno infl'uttuose ~ 

e così pure se per rivolta od opposizione non fosse possi-­
bile di procedere alle intimazioni , verl'à usata la forza per 
sciogliere l'assembramento ? e le persone che ne fal'anno 
parte, saranno arrestate. 

In tal caso gli al'restat.i saranno immediatamente ri­
messi all ' Autorità Giudiziaria , la quale pI'ovvederà a termi­
·o'e di legge. 

CAPO XII. 

Degli oz'ios'i e 'vaqabo/1cb:. 


Articolo 82. 

Gli ' oziosi e vagabondi Sal' (1 nnO denunciati al Giudice del 

.Mandamento, il quale tultavolta che l' imputazione sia appog.., 
giala a sufficienli mOlivi., avvalol'ali anche dalle prese infor­
mazioni. chiamerà dinanzi a sè il denunciato nel termine di 
cinque 'giorni , e colla comminatoria del\' al'l'es lo , in caso di 
disobbedienza , ed appena comparso, se ammette od è altl'i­
menti stabilita la sua oziosi là o il vagabondaggio, lo ammo­
nisce immediatamente di darsi a sla'bile la,"oro , e di t'arne 
conslal'e nel termine che gli p"efiggerà, onlinandogli nel tempo 
istessodi non allontanarsi dalla loralitàove trov3si, senza 
preventiva partecipazione ali' Auloi'ilà di Pubhlica SicuI'ezza. 

SeI' imputato contest.a l' ascrittagli oziosità, ed il Giu­
dice uon abbia ancora argomenti bastevoli per credere falsa 
la data Ilegativa , dovl'à assumere ulteriori informazioni ileI 
termine di giorni cinque , a meno che per queste non deb­
ba rivolgersi a località lonlane. 

Articolo 85. 
. La denunzia fl:ltla in iscritto dagli Uffiziali di Pubblica 

Sicurezza e dei Carabinieri Reali terrà luogo di sufficienti 
infol'mazioni , salvo all' imputato . il mezzo della pI'ova con­
trarià, sulla efficacia della quale, assunte, oved' uopo, I)uove 
informazioni, il Giudiee pronuncierà definitivamente nel tel'· 
mine di cinque giomi . 

Articolo S4. 
Anche senza denunzia, il Giudice deve spiccare mandato . 

di comparizione, e pronunziare r ammonizione come all' arti~ 
colo S2 conlt'o l' individuo accusato d' ozÌosità e di vagabonqag­
gio dalla voce pubblica , e per tale notoriamente consicleràto. 

Articolo Sa. 
. La persona ammonita a termini degli al,ticoli precedenti, 

la quale '· non avrà fallo constare, nel termine prefissogli, ~li 
essersi data a stabile la'lol'o, od avrà It'aslocalo l~ sua abi­
tazione senza farne la preventi"a pal'tecipazione all'Autorità 
politica locale, sarà arrestata e tradotta avanti il Tribunale 
per essere punita a norma del Codice penale. 
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Articolo 86. 
Gli OZlOSI e vagabondi minori d'anni 16 saranno, se­

condo le circostanze pl'eviste dal Codice penale , consegnati 
ai loro genitori o tutori) o ricoverati in uno stabilimento 
pubblico di lavoro. . 

Per tale effetto, a cura e spese del Govel'Oo, saranno 
111 sufficiente numero istituite case di lavoro. 

Articolo 87. 
Le spese del mantenimento sal'anùo a carico dei mi­

nori stessi; e qualora questi non abbianq mezzi propr!, 
ricadranno a carico delle persone, le quali, a. termine del 
Codice civile, sono obbligate a provvedervi. 

Ove non abbiano parenti responsabili" ovvero questi 
non ' siano in istato di poter provvedere al mantenimento 
di essi minori, in tal caso le spese saranno a carico per 
una metà del Governo? e per l' altra metà del Comune 
del luogo di ' loro nascita , ovvero del luogo ' in cui essi 
minorenni. abbiano avuta stabile dimora almeno per due 
anni consecutivì. 

Articolo 88. 
. Quindici giorni prima che il condannalo per ozio o 

vagabondaggio abhia scontata la pena ; il Ministero pubblico 
ne darà avviso all' Autorità politica del circondario. 

Scontata la pena, se si tralta di non l'egnicolo, l' Au­
torità politica lo farà ' tradurre ai confini pet' essere espu]io 
dallo Stato. 

Qua]ora non sia possibile conoscel'Oe la nazionalità, e 
il luogo dove possa essere avviato e ricevuto, la stessa Au, 
f,orità politica lo farà tr::lttenere in carcere sino a che si 
possa procedere alla sua espulsione. 

. Lo stesso si praticherà per i non regnicoli stati con­
dannali per reati contro la proprietà. 

Artico]o 89. 
Trattandosi di cittadino, l'Autorità politica ]0 farà com­

parire, scortato dalla forza pubb]ica, dinanzi a sè e con fo­
glio di via, a seconda del mùdulo che sarà stabilito, lo in­
di.l'izzel'à all' Autorità locale del Comune in cui l'imputato 
avrà dichiarato di voler fissare la sua dimora, passando sot­
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t.omissione di non traslocarla senza preventiva partecipazione 
alla stessa Auto!"ità locale. 

Articolo 90. 
Se l' ozioso ° vagabondo si scosterà dallo stradale sta­

togli designato, ° [lon si presentel'à nel termine che gli fu 
fissato avant.i J' A utorilà a cui fu dil'euo , o\'vel'o si aIlonta­
nel'à, senza autorizzazione j dalla dimora assegnatagli, sarà 
(H','estato e riconsegnaio a\l' AlllOl'ilà giùdizi3ria per r oppor­
tuno pròcedimellto. 

Scontata la pella che gli sarà inflitta, l' Autorità poli­
tica del Circondario: a nOl'ma dell' articolo pl'ccedellte , lo 
fal'à . tradurre colla fOl'za Ilauti l' Autorità locale per la voluta 
sottomissione. 

Articolo 9i. 
Poll'à il Gove)'[}atOl'e negare all'ozioso o vagabondo 

l'autol'izzazione di stabilire domicilio nelle città ed altri luoghi 
da lui scelLi, ogni qual volta neda questo 'l'ifiuto suggerito 
dall' interesse dell ' ordine e della Pubblica Sicurezza. 

CAPO XIII. 
Dei ladri eli campagna, e del pascolo abusivo . 

Articolo 92. 
Le persone sospette per furti di campagna, o pel' pa­

scolo abusivo , Sal'anno denunciate al Giudice di Mandament.o 
dagli Uffiz'iali . ed Agen\.i di Pubblica Sicurezza, dai Carabi­
mel'I Reali , dalle Guardie campestri o forestali e dai Can­
tonieri. Potranno anche . esserlo da chiunque siasi a norma 
dei principii generali della procedma criminale. 

Queste denuuzie dovranno contenere gli indizii e le 
circostanze su cui il sospetto è fondato. 

. Tuttavia la mancanza nella denunzia di queste speci- . 
ficazioni non dispensa il Giudice di lenerne conto per venire a 
maggiori indagini e pel' assumere speciali informazioni. 

La denunzia degli Uffiziali di Pubblica Sicurezza e 
dei Reali Carabiniel'i sarà sempre titolo bastevole per ini­
ziare il procedimento. 

Contro r individuo aCCllsato di furti di campagna e di pa­
scolo abusivo dalla voee pubblica, e per tale notoriamente consi-. 
derato, il Giudice deve procedel'e anche senza specifica denunzia, 
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Articolo 95. 

Se la denunzia è appoggiata a sufficienti indizii i o se 
trattasi della notorietà di cui nell ' ultimo alinea dell' articolo 
precedente, ovvero altrimenti apparisca fondato il sospetto, 
il Giudice procederà senza formalità di aui i e risultandogli . 
giustificata l'accusa od il sospetto, farà comparire dinanzi il 

se il denunziato solto scorta dei Carabinieri , e lo ammonirà 
formalmente il meglio comporl:ll'si avver'lendolo che , ove 
sorgano nuovi sospetti contro di lui, incorr'erà senz' altro nella 
pena comminata dalle leggì. 

Se l'individuo denunciato come. sospetto per pascolo 
abusivo è inoltre indicato come solito a tenere tal quantità 
di bestiame , che notoriamente non può mantener'e, l'ammo­
nizione, quanto a lui , conterrà anche il diffidamento che se 
nel termine ·pl'efissogli colla stessa ordinanza non riduce il 
bestiame al numero di capi cOITispondente ai suoi mezzi, gli 
sal'à specialmente applicabile il disposto dell' art. 98. 

SaI'anno considet'ati sospetti di pascolo abusivo i con­
duttori di gregge che transitano dall' uno ali' altro Comune, e . 
come tali puniti, a meno non giustifichino di avere provvisto ai 
mezzi di mantenimento , lungo il viaggio del loro gregge, 

Articolo 94. 
Ove insorgano gravi indizii che una per'sona già am­

monita ritenga legna, biade od altri frutti o prodotli di cam­
p.a~na di p~o~~llienza furtiva , il Giudice pl'ocedel'à a pe~'qui­
SIZlOne dormcJlJare, e nei Comuni che non sono Capi-luogo di 
Mandamenlo vi procederà l' Uffiziale di Pubblica Sicurezza. 

Tale perquisizione dovrà sempre (lver luogo quando vi 
sia istanza scrilla dell'Autorità llolitieao del danneo'giato da. :;, , 
esso appoggIala a sufficienti indizii. 

, Venendosi a riconoscere l'esistenza degli oggetti suac­
cennati, se non ne sarà subito dal detentore o'iustifica-ta con 
indicazione verosimile la provenienza, se ne ~rdinerà il se­
questro, e si · provvederà alla cuslodia dello stesso detentore 
nel cal'cere del Mandamento () nella camera di sicurezza del 
Comune per tradl1l'lo nel tel'fnine di 24 ore dinanzi al Giu­
dice di Mandamento per l'opportuno processo. 

Articolo 9a. 
Se una persona come sOVl'a ammonita verrà sorpresa 

nelle campagne, nei boschi o sulle strade con legna , biade 
od altri frutt.i rurali , e nOli ne sapl'à indicare la legittima 
provenienza, sarà immediatamente arrestata e tradotta avanti 
}' Autorità politica , che dovrà rimeUerla al Giudice per il 
processo. 

Articolo 96. 
Se dalle indagini del Giudice e dalle dichial'azioni del­

l'accusato non si possono ricavare sufficienti elementi per 
considerare fondata r accusa di furlo, ma l'Ìsulti tuttaviaac-­
cert.alo il fatto ' della ritel1zione degli oggeui indicati nei 
precedenti due articoli , in tal caso il Giudice ecciterà r in­
colpato ad indicare la provenienza di t~1i oggetti. 

Ricusando l'incolpato di dare la richiestagli indicazione, 
o dandone una inverosimile od insufficiente, il Giudice, in 
via sommaria, pronunzierà la condanna. 

Invece, riconoscendo il Giudice bastevoli i raccolti ele~ 
menti per giudicare l'incolpato reo dell ' appostogli furto, lo ri "" 
metterà al Tribunale di Circondal'io per il regolare pro­
cedimento. 

Articolo 97. 
Gli oggetti sequestrati od il loro valore, qualora non 

pOlendosi conservat'e seuza detrimento si fossero venduti, 
non venendo reclamati dal proprietario entro tre mesi dal 
giorno dell'avviso che il Giudice avrà fatto pubblicare ed 
affiggere all' Albo pl'etorio del luogo in cui il sequestro fu: 
operato, sal'anno per ordinanza del medesimo rimessi agli 
Asili infantili dello stesso luogo ; ed in difetto alla Congre­
gazione di carità locale. 

Articolo 98 , 
Qualol'a la persona ammonita nel lel'mine stabilito nel­

l'ordinanza di ammonizione non abbia ridotto il numero del 
suo ·bestiame come gli fu ordinato, il Giudice, sulla istanza 
del Sindaco o sulla denunzia degli Uffiziali od Agenti di 
Pubblica Sicurezza , o delle Guardie campestri , o di qual­
siasi altra persona , procederà immediatamente al sequestro 
del -bestiame eccedente, e farà quindi procedere alla vendita 
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del medesimo all'asta plibblica pel' assegnare il prezzo ri­
cavato, dedotte le spese, ali' Asilo infantile del luogo: ovvel'o 
alla Congl'egazione locale di cal'ità. 

Se nell' atto del sequestro il possessore . del bestiame 
dichiara che questo in tutto od in parte appartiene ad alLl'i 
dì cui indichi il nome, \' atto del sequestro sarà in tal caso 
significato nel termine di due giorni dal Giudice al proprie­
tario designalo, il quale presentandosi pl'ima della vendita e 
giustificando la di lui IH'Oprietà con allo autentico, o con 
scrittura privata avente dala certa antel'iol'e all ' ammonizione, 
ovvero con altra prova equipollente , pOII'à rivendicare il suo 
bestiame mediante che paghi tlllle le spese, salvo il suo 
l'egresso verso il possessore a di cui odio fu opel'ato il sequestro. 

Al'ticolo .99. 
Se gli accusati con specifica denunzia o per voce pub- . 

blica sono minori di anni 16, in tal caso risultando al Gin­
dice fondala l'accusa , pl'ovvedendo pel minOl'enne a norma 
dell' art. 86, chiamel'à dinanzi a sè il padre, l'avo, la ma­
dre, il tutore o le altl'c persone risponsabili dellacondot.ta 
del minore per ammonirli severamente, avvertendoli come 
la legge li faccia risponsabili degli aui del minorenne che 
sta sotto la loro sorveglianza. ­

Articolo 100. 
Quando l'individuo ammonito come sospetto o come 

l'isponsabile non avrà pel' due anni consecutivi subito veru­
na condanna, cessel'à l'effetto dell'ammonizione, e sulla di lui 
istanza se ne farà risull.are nella fOl'ma che ,'errà indicata 
da regolamento. 

CAPO XIV. 
Dei mend'icanti 

Articolo 101. 
La . questua è proibita. 
Nelle Provincie in cui non saranno ancora stabiliti Ri...; 

coveri di mendicità , gli individui pl'ivi di ogni mezzo di 
fortuna, e resi incapaci al lavoro o per infermità o pel' età, 
provetta, e che non abbiano parenti ai quali incomba }' ob­
bligo del mantenimento, potranno mendicare non oltre il: 
proprio Comune. 

'f41 
Debbono però essere i medesimi pro·vvisti di speciale 

licenza rilasciata dall' Autorità locale di Pubblica Sicurezza, 
o debbono pOl'tare appesa al petto una lastra secondo il mo­
dulo ehe sarà determinato da regolamento. 

Al,ticolo 102. 
Questa lastra sarà rilasciata gratuitamente a spese del 

Comune, e non potrà essel'e ceduta ad altl'i sotto nessun titolo. 
, Articolo I 05. 

È però sempl'e proihito di mendical'e facendo mostra di 
piaghe , mutilazioni o di deformità , o con grossi bastoni o 
con altl'e armi, ovvero proferendo parole o facendo gesti od 
atti di disperazione.

È pure sempre proibito di mendical'e durante la notte. 
Articolo 104. 

Chi non autorizzato, viene colto a mendicare, sarà tra­
dotto nanti l'Autorità locale di Pubblica Sicurezza. 

Se questa riconosce che J' arrestato sia valido al lavo~ 
l'O, sano e robusto, lo rimetterà a disposizione den' Autorità 
gindizìaria per l'opportuno procedimento. 

CAPO XV. 
Disposizioni speciali per ale'une wlegO'"'ie di persone sospefte. 

Articolo iOa. 
Oltre gli oziosi, vagabondi, sospetti, ladri di càmpagna 

e mendicanti validi, saranno a CUl'a deW Autorità di Pub­
blica Sicurezza denunciati gr individui sospetti .come gras­
satori, lacln:, tnrffatori, borsaiuoli, e Ticeltatori. 

. Articolo t06. 
Il Giudice del Mandamento, assunte prima le oppor­

tune informazioni, chiamerà dinanzi a sé i denunciati e gli 
ammonirà severamente a non dare motivo ad ultm'iori so­

. spetti, facendo risultare della fatta ammonizione · da processo 
verbale, che avrà luogo senza spesa. 

Al,ticolo 107. 
Se le denuncie si l'ifel'iscono a persone minori d'anni 

ì8, le quali abbiano il padre, l'avo, la madre o il tutore, 
ovvero altre persone risponsabili della condotta del minore 
che seco loro conviva, il Giudice pl'ovvedendo per il mi­
norenn~ a norma dell' art. 86, chiamerà dinanzi a sè queste 
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personerisponsabili per ammonirle a vegliare, attentamente 
sulla éondotta del minol'e, solto le pene sancite da questa legge. 

Articolo 108. 
In ogni caso di grave sospetto r Autorità di Pubblica 

Sicurezza potrà procedere a perquisizioni domiciliat'i presso 
le' persone comprese nei tre articoli pl'ecedenti, 

, Articolo 109. 
Se in (ali pel'quisizioni si troveranno effetti, somme di 

danaro, od oggetti non confacenti allo stato e condizione dei 
perquisiti, senza che ne giustifichino la legillima provenienza, 
gli oggeui saranno sequestl'ali , e le persone 3nestate e ri­
messe entl'o le 24 Ol'e all 'Autorità giudiziaria peI' l'appli­
cazione delle pene comminale dal Codice penale. 

CAPO XVI. , 
De,i 'Cundannati alla speciale sorveglian:ut della Polt'zia. 

Articolo l lO. 
Se il condannato alla sorveglianza intenda di variare il 

domicflio eleHo o fissatogli, dovrà per mezzo dell' Autorità 
locale rivolgerne la domanda a/l' AutOl'ità polit.i~a del Cir­
condario, adducendone i , motivi, e designando il luogo in 
cui brama trasferirsi. 

Sono a lui applicabili le disposizioni dei precedenti ar­
ticoli 8~, 89, 90, 91. 

Articolo i 1 t . 
Il condannalo a sorveglianza per recarsi all' autOl'izzata 

slIa residenza dovrà muniI'si di foglio di via dall'Autorità 
polit.icadel luogo di dove parte, e dovrà tale foglio pl'e~ 
scnlare immediatamente dopo il suo arrivo all' Autoritàpo~ 
Hlica della nuova residenza. 

Al'ticolo 1 f2. 
Il condannato alla sorveglianza speciale della Polizia, 

pel' lntto il lemp.o che dura la condanna , deve sempre avere 
presso di sè la carta di permanenza che gli sarà rilasciata 
dali' Autorità locale di Pubblica Siclll'ezza secondo il modulo 
che sarà determinato. 

Articolo 115. 
Egli è ,inoltre tenuto di uniformarsi alle seguenti pre­

scriziol;)j; 

l. Di presentarsi ali' Autorità di Pubblica Sicu.rezza nei 
O'iOl'ni che saranno stabiliti nella suddetta cal'la di per~a­
~enza e tutte le volte che S31'à chiamato dalla stessa Auto­
rità pet' farla vidimare; 

2. Di rendere ostensiva la delta eal'ta ai Cal'abiniel'j 
ed 3 qualunque Uffiziale od Agente di Pubblica Sicurezza a 

semplice loro richiesta; .. . " " .. ' . 
5. Di obbedire alle prescI'IZIOI1l dell AulOllla di,Pub­

blica Sicurezza di non comparire in un dato luogo, di ,' non 
uscire in dete;'minate ore dalla propria abitazione, di. non 
portare armi o bastoni, e di non frequentare detC\'mlllate 
persone, od allre simili norme. 

AI,tirolo 114. 
Le prescrizioni di cui al numero 5 dell.' articolo p.'e­

cedente potl'anno essere indicate suBa , cal'la eh permanenza. 
Articolo ,I H" 

L'Autorità locale eli Pubblica Sicurezza terrà ap~osilO 
registro in cui sal'anno annotati gli indivìdlli SOtlop~stl. all~ 

, . I ' I)' t > l vi noterà I giorui speciale sorveglianza ne suo , IS l'et o, ~ , 
nei quali il condannalo dovrà presentarsI ad Essa, e le ob­
bligazioni speciali che gli avrà imposte. 

Nel caso di procedimento, un estratto autentico di tale 
registro basterà a stabilire la contravvenzione sino a prova 
contraria. 

Articolo 116. 
L'Autorità locale di Pubblica Sicurezza, a second~ dell~ 

condotta del condannato, potrà estende('e od abbreViare Il 
termine 5ssato per presentarsi per la vidimazione della car­
la, facetldone' apposita annotazione sulla carta stessa e sul 
regist.ro. 

CAPO XVII. 
P1"escr'izioni diverse. 

Articolo 117. , 
Nessun individuo maggiore di 14 anni, ' nato da pa: 

l'enti incerti, potrà qualificarsi con nome generico, come di 
Yentw"ino e sÌ1nili. ... . 

Dovrà fra tre mesi presentarsi all' OSpiZIO m CUI fl) 
ricoverato od al quale appartenga? od altrimenti al Sindaco' 
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delC6mune in cui è domiciliato, per dichiarare il cognome 
che intende assumel'e fra quelli di cui ali' articolo seguente? 
e che non potrà più varìare. 

Articolo '11S. 
Il DirettOl'e di un Ospizio di esposti , od il Sindaco, ai 

quali venga pI'esentato un infante esposto, debbono imporgli 
un cognome desunto dalla storia o dai l' e~n; animale, ve­
getale o minerale, facendone risultare ,~on - apposito atto . JI 
cognome imposto non potrà più essere variato. 

Articolo i 19. 
Le Autorità di Pubblica Sicurezza lll'omuoveninno l'al'· 

resto di tutti colOl'o che esercitano clandestinamente case di 
prostituzione. 

Nell ' interesse dell ' ()l'dine e del costume pubblico, ed 
in quello della pubblica salute , il Govef'(w può fal'e ,'ego­
lamenti relativi alle donne che si abbandonano al met'ett'icio. 

Articolo 120 . 
L'AutOl'ità locale fisserà nell' int.eresse della sicurezza 

delle persone e dei buoni costumi i luoghi ed i tempi in 
CUI sia lecito bagaarsi nelle acque che trovansi nel territorio 
del Comune. 

Articolo 12 t . 
Nelle ore di notte è proibito di stlll'bare la pubblica 

quiete . con clam()['i , canti e rumori, oppure coll' esercizio di 
professioni , arti e mestieri incomodi e rUl11ot'osi, 

Articolo t 22. 
Da un' ora dopo il tramonto del sole tìno alba , nes­

suno potrà trasportare mohiglie, biancherie, ed argenterie, sé 
non è persona che possa dare buon conto di sè, o che non 
sia accompagnata da persona conosciuta e risponsale. 

Icontra'Vventori potranno essere costretti a presentarsi 
immediatamente dinanzi all ' Autorità . Pubblicadi Sicurezza, 
la quale, secondo le circostanze , ordinerà l'immediato rI­

lascio, ovvero la rimessione all'Autorità giudiziaria. 
Articolo t 23. 

È proibito ai l'igattieri e ad ogni altro di rIcevere 
gli oggetti trasportati in cOlltraV\'enzione al precedente ar­
ticolo. 

Al,ticoto f 24. 
DOVl'anno le Giunte .Municipali prescrivere che, nelle 

ore di notte, non si po~sa in alcuna casa lasciare aperto più 
di un accesso verso la pubblica via. 

Articolo 125. 
Nei regolamenti fatti dalle Direzioni dei teatri, dalle 

Giunte municipali, e dall ' Autorità politica , come pure nei 
manifesti di · eS:;3 AutOl'ità politica ~ e dei Sindaci, si possono 
comminare pene di polizia. 

.. . Contl'o la comminazione di tali pene vi ha sempre ap­
pello al Governatore. 

Articolo 126, 
É pI'oibita la circolazione dei cani così detti btdl-dogs, 

e di. altri animali pericolosi , se non sono convenientemente 
custoditi, e se non si ottenne le previa autOl'izzazione del­
l'Autorità di Pubblica Sicurezza. 

Articolo t 27. 
Non possono tenersi sulle finestre, balconi, anditi ed 

altri luoghi di pubblico passaggio nè scimie, nè . al~ri ani­
mali che rechino offesa o grave disturbo al passeggieri ed 
ai vicini. 

Parimenti non possono tenersi vasi di fiori od altri 
oggetti se non sono efficacemente assicurati. 

Articolo t 28. 
Niuno può esercitare r arte tipografica, litografica e si· 

mili "senza il permesso del Governatore della Provincia. 
Tali eS81'cizi saranno sernpl>e proibiti in camere private 

od in àltri siti chiusi al pubblico. 
Articolo 129. 

Il permesso non può accordarsi se non alle persone 
probe ed oneste, che hanno compiuto il corso speciale ov­
vero quello classico sino alla seconda retorica iuclusivamen­
te, e che abbiano atteso al tirocinio deli' arte almeno pel' 
un triennio. 

Articolo t 30. 
Spelta aU' Autorità politica del CiI'condario rilascial'e 

permessi per porto d'armi. 
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CAPO XVIII. 


TTusmissione di sentenze. 
Articolo 151. 

I Segretari dei Giudici di lVIandamento sono tenuti di 
trasmettere all' Autorità di Pubblita Sicurezza del Circonda­
rio un sunto delle sentenze di condanna pronunciate dai Giu­
dici in materia di Polizia. 

Articolo 152. 
.A cura de) Ministero pubblico, le Autorità di Pubblica 

Sicurezza delle Provincie e dei Circondal'i saranno raggua­
gliate di tutte le sentenze di condanna emanate dai Tribu­
nali e Corti d'Appello. 

CAPO XIX. 
Della Forza Pubblica; 

Articolo 133. 
L'esecuzione delle disposizioni della presente legge è 

commessa specialmente ai Carabinieri Reali ed agli Uffiziali 
di Pubblica Sicurezza. 

Essa è ugualmente commessa alle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, alle nuardie municipali, campestri e forestali, ed 
ai Calltoniei'i, che perciò rivestono anche qualità di Agenti 
di Pubblica Sicurezza. 

Articolo 154. 
Con apposito Regolamento del Ministro dell' Interno, 

approvato con Decreto !leale, verrà determinato il diritto 
alla pensione di riposo ed il suo ammontare, non che la 
forza, r armamento e la disciplina delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza. 

AI·ticolo 13f). 
Per il concorso delle Guardie municipali e campestri 

e dei Cantonieri al sei'vizio Pet' la Pubblica Sicurezza, comè 
quello delle Guardie di Pubblica Sicurezza ai senizi della 
Polizia urbana e l'lll'ale. saranno date dal Ministero dell' In­
terno apposite iSh'Llzioni, sentiti i Consigli Comunali. 

Articolo 136. 
I Consigli Provinciali determineranno quali siano i Co­

muni, Mandamenli o Circoli iu cui debhallsi stabilH'c GuaÌ'di~ 
campestri per la tutela dei fruui di campagna, e statuiranno 

circa r ammontare della paga, le pensioni di ripos,o, il ser­
vizio e la disciplina , procurando che siano riunit~ in ~ri?ilt~ 
sotto la Dit'ezione di un Capo dipendente dagh Uffizlah di 
Pubblica Sicurezza. 

IJa spesa · di tali guardie sarà a cal'ic~.. d~l ~OlQU~le o 
dei Comuni componenti il 1V{andafIlento o Cu'colo Iq cm qQ­
vranno prestar il servizio. , ' . 

Il Consi~dio Provinciale decreterà Il riparto della spesa, 
ove cada a c;rico dr più di un Comune. 

Articolo t 37. 
Per l'esecuzione degli ordini di Pubblica Sicur~z~a ~ 

quando siano insufficienti o I~on dispOl)i~!iH i J:le~1i Carabll1lerl 
e le Guardie di Pubblica Sicurezza, gh lJffi~lah ch~ 116 s<mo 

incaricati possono l'ichieder~ la Mili~ia Nazionale e la Tt'up­

pa regolare. 
Articolo t 38. 

La forza al'mata richiesta pel' un servizio di Pubblic~ 
Sicurezza, mentre \1on cessa di essere so~to il cQ~l:\ndo ~el 
suoi Capi militari, deve pl'estarsi alle richi~r;~e, del FunzlO­
narii civili, che soli ne lWqqQ l(). responsahlhta. 

Articolo 159. 
La forza armata che, prop~~e a qualunque al'resto, ,od 

intervenga sul luogo qeI comI~esso r~~to, è speci!lmente In­

caricata di sorvegliare a che SIOO alI mtervento della. ~uto­
l'ità competente non veqga alterat.o lo .stato del~a lo~ahta, non 
ommessi però i necessal'ii soccorsI a ChI puo averne 

d' uopo. 

TITOLO II. 

DELLE PE NE 

CAPO UNICO. 

Articolo 140. 
Le contravvenzioni alla presente legge, per le quali 

non. è espl'es~amenle stabilit.a una pena , saranno punite con 
' pem~ d,i pQlizia. 

La recidiva sal'à punita col cal'CCl'e in quen~ gf~dlJl\­
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-zioni che saraimo indicate dalla gravità del fatto, e dalle 
circostanze concomitanti. 

Articolo 141. 
La contravvenzione all' art. 45, al penultimo alinea 

dell' art. 48, ed 
multa da L. ai 

agli articoli aS 
a lire tOOO. 

c a9, sarà punita colla 

Articolo t42. 
La contravvenzione alI' ultimo alinea dell' art. 48, ed 

agli articoli 90, 94 e 9a, 101, 102 e 12i (*) sarà pu­
nita col carcel'e da tre mesi, a tre anni. 

- Articolo i45. 
La contravvenzione all' art. 122 sarà punita col carcere 

da uno a tre anni. 
Articolo 144. 

La disobbidienza alle intimazioni di cui all' 3rt. 8i, 
sarà punita: 

2aSe alla intimazione, con pene di polizia. 
3aSe alla col carcere da tre a sei mesi. 

TITOLO III. 

CAPO UNICO 

Ufficiali -ed Agenti di Pubblica -Sicurezza, 
loro stipendi e paghe. 

Articolo t4rl. 
Gli Uffiziali di PubbÙca Sicurezza hanno diritto allo 

stipendio di cui nella tabella n. i. 
Articolo 146. 

Il Comandante, Bassi Uffiziali e Guardie di Pubblica 
Sieurezza hanno dit'itto alla retribuzione di cui alla ta­
bella n. 2. 

_ (") ~er. la restituzione fattasi con R. D. 8 gennajo 1860 fu l'art. 
10,0 .!ilOstltmto all' art. 121 che trovasi indicato nella prima edilione di 
questa ~egge. 
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Artic'olo 147. 

La l'etribuzione dovuta ai Bassi Uffiziali e Guardie di 
Pubblica Sicurezza sarà per una metà a carico dello Stato, e 
per l'altra, a carico dei Comuni in cui prestano l'opera 
loro. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del Sigillo 
dello -Stato, sia inserta nella raccolta degli atti ,del Govemo, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare. 

Dal. Torino addì 15 novembre 18~9. 

VITTORIO EM4ìWIJELE 

U. Rattazzi 

('LIlOgo del Nuillo). 
V. -Il Guardasigilli 

11. R4TT.4ZZI 
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TAJ3t:L~A N. 1. 

Stipendi degli Uffiziali d1:Pubblica Sl'C ltteZza 

1. Questori. .. ,-!. a,O()O 
2. Ispet.tori di Questura . . . . . . » 5 ,~QO 

~. De~egati centrali presso gli Uffìzi di Governo Il 5,000 
4.' IspettOl~i di Sezione •. Classe, . J JJ 2,800 
a. 'd, 2. Classe.. . ~ , .(.OOl) 

6. Delegati pr~ssp gli Uftìzi di Circonq. 1. Classe » 2 ,aOO 
7. Id. id. 2. Classe 2,000l) 

8; Delegati Mandamel)lali f.. Classe . )) 1,aOO 
9. Id. 2. Classe .. 1)200l) 

tO. Applicati di Pubblica Sicurezza t. Classe » 1,200 . 
t t . Id. Id . 2. Classe 1,000l) 

Torino J 5 novembl'e t8a9. 

r. d' ordinfJ di S. M. 
Il Ministro ' d~ll' Interno 

U. RATTAZZI 

TABELIJA N: 2. 

Rettibuzione pei Graduati e Guardie 
d,~ Pub{Jlica Sicurezza. 

1. Comandante. . . L. 1,aOO 
2. Maresciallo d' alloggio « 1,200 
3. Brigadiere . . « t,OOO 
'4. Sotto-Brigadiel'e. « 900 
a. Appuntato (,( 800 
6. Guardià . • « 720 

~i Brigadieri, Sotto-Brigadiel'i, A ppuntati e 
Guard.I~ · (J?ando n.o.n si somministrino in natur'a gli 
oggetti m~lspensablh al casermaggio si cOl'l'ispondono « :iO 

Tormo 13 novembre 18ll9. . 

r. d'ordine di S. M. 
}I . Ministro dell' Interno 

U. RATTAZZI 

5 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che prescTive di dm" 1nano a'/' lavQ1"i pel, ribi·dùia1nenlo 
delle fo rtifiClLzioni d'Ancona, per l' ct'l'nplictzione del re­
cinto della città e }Jel rnighàrmnento del pm"[o, sla1'i­
zictndo a questo effetto wi, fondo d,i itn m,ìlione di lire 
1·taliane. 

Decreto N. 39. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Considerando essere urgente di pro,·v~dere al riordi­
namento delle fortificazioni della Piazza di Ancona; · 

All ' ampliazione del l'ecinlo della Città; 
Al miglioramento del Porto e de' rèlativi slabiliménti 

per i biso~ni delle Marine militare e mercantile; 
Visto il rapporto della Cotlimissìòne speciale pl'esiedula 

dal Luogotenente Generale e Comandante superiore del Ge­
nIO Comm. Menabl'ea ; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre t 860. . 

DECUETA 
Articolo t. 

Sarà immediatamente posto mano ai lavori necessarii 
sulle basi poste dalla predetta "commissione. 

. Articolo 2. 
A tale effetto è intanto stanziata sult' esel'clzio dell' an ­

no corrente la somma di un milione di Lire italiane. 
Articolo 3. 

Con clecl'eli sliccessivi sarà provveduto allO" stanzlainent(j 
della somma necessaria a misura del procedere dei lavori. 
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. Articolo 4 . 

Sarà istituito un servl'ZlO tecnico speciale pei lavori di 
CUI nel presente decreto. 

Il presente Decreto sal'à pubblicato nel Giomale om­
dale ed in tutti i Comuni di questa PI'ovincia, ed inserto 
nella Raccolta ufficiale degli atti del · Regio Commissal'io 
Generale StI'aordinario mandandosi a chiunque spetta di 08­

sel'Varlo e di farlo osservare. 
Dato in Ancona a Ottobre 1860. 

LORENZO V ALERIO 

8 Ottobre 1860 . . 

DECRETO 

che mette in vigore ù, queste PrO'l"incie la l'at' iffa postale 
vigente negli Stati di Sua iJlaestà ViTTORiO EMA­
NUELE II. 

Decreto 	N. 40. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL R:E VITTORIO El\'IANUELE Il. 
.IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINClE DELLE MARCHE 

Volendo , mentre si sta riorganizzando il servizio postale, 
ammettere queste Provincie al godimenlo della diminuzione 
di Tariffa che sal'ebbe pOI'tata dalle Leggi vigenti nel Re­
gno di Sua Maestà VITTORIO EMANUELE II.; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembre i 860. 

DECRETA 

Diritti di 	 lassa per le lettere. 

.Al'ticolo i. 
La lettera · semplice diretta · da un luogo ad un altro 

qualsiasi delle provincie del Regno di Sua Maestà VITTO­
RIO EMANUELE II. , tanto continentali come d' oltremal'e, 
nonchè del Regno ~elle Due Siciliee delle provincje del· 
l'Umbria, e delle Marche sarà assoggettata alla tassa uhi­
forme di centeSi1'J'/'I: ~O eli lira ;l~tal ;iana ossia . quattro ba-

I 

jocchi. . . . , . 
IJa lettera semplice ' però che sarà dlstrlbUlla nel ClI·· 

condal'io dell' Ufficio stesso in cui venne impostala sal'à sot­
toposta alla sola tassa di cinque cel1tesim'i di lira italiana, 
ossia un bajocco. 

É tenuta per semplice la lettera il di cui peso non · 
oltrepassa i grammi dieci. 

Articolo 2. 
Le lettere di peso, ossiano i pieghi , saranno tassati se­

condo la pI'ogressione seguente: 
Da oltre i grammi iO ai 20 inclusivamellte 2 vOlLe .~ la tassa 

. 20 ai 30 . . . . . . . 3 volte della let­
50 ai 40. . . .. . . . 4 volte tera sem­
40 ai 50 . . . . . . . a volte J plice . 

Per ogni maggior peso si aggiungel'à una volta la tas­
sa della lettera semplice pel' ogni 30 grammi o frazione. 

• I 	 Diritto di tassa per le lettere vùt di mctre. 

Articolo 5. 
Le lettere di origine interna od estera che 'giungono 

per via di mare con mezzi estranei aJ~' ~m~in~str~zi?ne .sa­
t 
I
I 	 . l'anno soggette al diritto fisso di centeslllll. dzen dz ~lra .tla­

liana, pari a bajocchi due , corrispondentI alla retribUZIOneI 
che compete al capitano di mare ~he l? tra.spo~ta oltre ~I~ diritto proporzionale di tasia di CUi agh artlColt precedenti.

L 	 20 
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Diritti di tassa dei pieghi di carte manoscritte, 
e campioni di 'merci. 

Articolo 4. 
I pieghi di carte manoscriue, ed i campioni di mel'ci 

da e per i paesi sopra indicati posti sotto fascia, colla sola 
letter'a di aècompagllamenLo aperta, ed ,unitavi in modo da 
poter essere facilmente riconosciuta.. saranno assoggeuati in 
tassa al leno del diritto stabilito per le lettere colla stessa 
progressione di peso, però il diritto di ullpiego di carte 
manoscl'itte, ed i campioni di merci 1I0H potrà mai essere 
inferiore a quello di una lettera semplice. 

nei dirit:ti di ,affrancamento delle lettere. 

Articolo a. 
I diritti di affrancamento delle lettere dei pieghi so­

pl'aindicati sono identici a quelli stabiliti .per Jelettere in 
tassa coli::! seguente eccezione. 

Articolo 6. 
La Jellera semplice diretta ai bass' Ufficiali ,e soldati di 

qualunque arma in attività di servizio sarà soggettaseaf­
fl'allcata al solo dil'itto di dieci centesimi di lirCt italù;tna 
ossia ;due bajocchi, 

Articolo 7. 
I giornali, le .gazzette e le opere periodiche di qualun­

que natura da e per qualsiasi dei paesi contemplati all' aI't. 1. 
purchè sotto fascia, sono soggetti in affrancamento al .diritto 
di 'Wl centesimo di lira italiana per cadaun foglio del peso 
non maggiore di grammi venti. 

Quelli eccedenti i grammi venti, e che lIon superàno 
i quaranta saranno soggetti in affrancamento al diriLlo di 
centesimi dllepet· ogni quaranta grammi o frazioni. 

I supplementi dei giornali e delle gazzelle purchè an­
nessi al foglio pdncipale, e contenenti unicamenle]a l'accolta 
delle I.Jeggi o gli atti del govemo, saranno esenti .dal diritto 
d' ,affrancamento nel .limite del foglio. 

I 
i 

Diritt,; di lass()i degli stampati. 

Articolo 8. 
Gli stampati in genere, le circolari, gli avvisi, le inci­

sioni, le littografie e le pm'tecipazioni Iion manoscritte anche 
con firma e data manoscritta pùrchè sotto fascia o piegate 
in modo da potersi l'icOIlOs.cel'e a destinazione dei: -paesi 50:­

pl'aindicat.i, saranno soggetti in affrancamento al diritto di 
centesimi due cb: lira italiana ossia due quattrini per ca­
daun piego non eccedenti il peso di grammaquaranta. 

Per ogni maggiDr peso si aggiungel'à il diritto di cen­
tesimi clue per ogni quaranta grammi o frazioni. 

Articolo 9'. 
l giornali e le gazzette dell' Interno e dell' Estero, non 

meno che gli stampati iri g'enere immessi nella buca per 
qualsiasi destinazione degli accennali paesi, sal'alino consid:e.;. 
l'ali come lettere e tassati in conseguenza. 

Articolo t o. 
I diritti di affrancamento dei giornali e stampati fis­

sati a centesum uno o due d,i lira ita'liaha' salianllò pa­
gati con uno o due quattrini quando lratlasi di affranca­
mento di un foglio solo o di un numero di fogli per cui 
il ragguaglio fra il valore della moneta romana e quello della 
moneta italiana .non riesca a pareggio, 

Diritti delle lettere assicurate. 

Articolo t I. 
J.Je lettere assicurate a destinazione dei paesi sopra men­

zionati, oltre al diritto progressivo indicato ai precedenti articoli 
primo e secondo, saranno assoggettate al diritto fisso di cente~ 
sùni qum"anta .di lira Ùal1"ana, ossiano bajocchi setLe e mezzo. 

L'affrancamento delle medesime è obbligatorio, 

Diritti delle lettere e degli stantpati da e per l'estero. 

Articolo 12. 
l dit'itti di tassa e di affrancamento delle lettere e 

stampati diretti all' Estero sono indicati in appositi quadd 
che verranno affissi allo sportello degli Uffici di posta. 
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Articolo 15. 
Gli uffici posta1i sono incaricati dell' esecuzione del pre­

sente decreto, che entrerà in vigore il giorno sedici corrente. 
Esso sarà pubblicato immediatamente in tuui i Comuni delle 
provincie delle Marche, ed inserlo nella Raccolta Ufficiale 
degli atti del R. Commissario Generale Straordinario nelle 
provincie. medesime. 

Ancona, 8 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

-. 

9 Ottobre,f860. 

DECRETO 
che nomina -il Sig. Avv. E'ttgen-io Cappelletti a Consi­
gl-iere presso il Comm·issar·iato Provinct'ale di Fermo. 

-vvvv',.N\J\ N \ J\ JVvv-

Decreto N. 41. 
~ 

* 

9 Ottobre ,f 860. 

DECRETI 

di nomina della C01nnll:Sf:n'one Provinciale e della Com­
missione Municipale di Fermo. 

Decreto N. 42. e 43. 
~ 

. .N~~ ~ueceisivarne~le pei ' DeCI'eli porlanli nomine di Commissioni 
Provlficlah e Comunah · e dei loro membri fu eretto un Registro se­
parato. < 

,fO Ottobre 1860. 

DECRETO 


che istituisce e nomina 'Una COJnmissione per racco,gl-iere 

i documenti delle licenze degli arbitrii del cessato go'.'erno.
. 


-..r..fVV'J\J\J\fV\J\J\rvv-

Decreto N. 44. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENE1\ALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Considerando che i Popoli insorti contro la mala Si­
gnoria hanno diritto e dovere di provare all' Europa con­
temporanea la giustizia della insurrezione, in modo che non 
ne rimanga dubbio nessuno; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo t. 

É nominata una Commissione incaricata di raccogliere 
i documenti delle licenze e degli arbitrii · del cessato Gover­
no, delle opere sovversive degli ordini civili~ e delle offese 
contro i diritti della proprietà, della famiglia, e della persona. 

Articolo 2. 
La Commissione è composta dei Signori: 
Prof. Luigi Mercantini Presidente, Conte Alessandro 

Orsi, Avv. Annibale Ninchi, Ascanio Ginevri Blasi, Cav. Piel'­
francesco Frisciotti de Pellicani, Niccola Gaetani Tamburini, 
Prof.Francesco Mestica. 

Articolo 3. 
I Documenti che si raccoglieranno saranno a cura della 

Commissione pubblicati colle stampe a spese del R. Com­
misS31'iato Geuel'ale Straol'dinario, ed i più notevoli saranno 



'1~ 
inserlLI nel Cordere: delle jlfCt1~èluf Giornale ufficiale di 
questa Provincia. 

Articolo 4. 
Tutte le Autorità, e gli uffici aderiranno alle ri,chieste 

della Commissione. 
Articolo a. 

La Commissione l'isiederà- nel Palazzo Municipale di 
Ancona. 

11 presente Decl'eto sarà pubblicato ed inseiihr l'lella Rac-: 
colta ufficiale de,gli atti derlt'egio Conunissal'io Generale Stl'a­
ol'dinario, l11al]d~fitrosl' a chihnque' spetta; di ossel'v~rlo e di 
farloosseJ'vare. ' 

Dato in Ancona il t O Ottobre 1'860. 

? 

11 Ottobre ,f 860; 

DECRETO. 

èhe r·ia'7nmeUe il Sig. Pa;cifico Sabatini ·da Monte Mar­
ciano all' esercizio del Notariato essendo 11'6tO al Reg,'io 
Commissa1"io G/!nerale Stra'ordinarlo che il m,edesimo ne 
fu rùnosso dal cessato Go~erno ' pe1' causa delle opinioni 
p'oti:h:che did Sig:.' Sobalùri professate e de'Ua: parte' preset 
ne't' {èntatim~ f'atti in' addieti'o per la f.ibentzt~one del­
l' ftalùi. 

-n.l\lV\N\f\f'J\J\fVVv-

Decreto iV. 45. 
~ 

'~ :" 
. , l .' • 

,. T""" 
i 

I 

J 


~lO Ottobre ~S60. 

DECRETO 

cJw nomina ,il Sig. Avv. Carlo Ferrorti a membro della 
Conmlis!H~One per <.Jerifiectre '1: danni dellag.uerrainso­
st'ilttzione del Sig. Gio<.Jltnn'i Bonom'i che non 1m potuto 
accettare 'l'Ufficio. (Vedi lJecreto4 con', N. 27.) 

-rvvv'J\N\f\.J\J\lVvv-

Decreto N. 46. 
~-

,f3 ,Qtto.br.e 1&60. 

,:q~ql\ETO 

che aceorcla ' una proroga al pagamento d,elle r~te .~c~- ' 
rlute della Dativa Reate. 

--.rVVV\ f'.J\f\j'J\ f\f\rvv­

l)ecreto N. 47. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE ' VITTOlllO . ,E~IANUELE Il. 
IL ,GOVERNATORE DEI1LA iPROVINCIA DI ;COMO 

REGIO CO:MMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE Pl\OVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che molti Contribuenti, Esattori ed Am­
ministratori ,Camerali ·hanno tro.vato. mo.do. .di sospendere il 
pagamento. dell' ultima ratabimesLl"Hle de]1a dativa per di­
minuire in quanto po.tevano.., i mezzi di oppres~ione .al pre­
cedente Governo; 

Considel'andoche contro tali debitori non sarebbe equo. 
far uso. dei diritti elle a ,termÌlli .cIi eLegge co.mpeterebbel'o. 
al Governo. per riscuo.tere le contl'ibuzioni l'imaste, in omag­
gio. al principio nazionale, ar,retrate; 

t 
.' 
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Considerando d'altra parte che l'amministrazione del 

paese e~jge che la riscossione delle puhbliche rendite non sia 
soverchiamente ritardata; 

In virtù dei poteri conferitigli, col Decl'eto Reale t 2 
Settembre i860. 

DECRETA 
Articolo l. 

Ai Contribuenti morosi nel pagamento della Dativa 
reale è commesso un lermine ullel'iore di cinque giorni dalla 
pubblicazione del presente Decreto a fare il versamento di 
quanto debbono ai rispettivi Esattori. 

Articolo 2. 
Ae;li Esattori è concesso un termine di tre glOrm a 

versare 
~ 

le somme da loro dovute alla Cassa del rispettivo 
Amministratore Camerale. 

Questo termine decol'rerà dalla scadenza di queHo sta­
bilito ali' art. l. 

Articolo 5. 
Tre giol'ni dopo la scadenza del termine stabilito al­

l'art. 2 gli Amministl'atori Cmne,'ali saranno debitori verso 
il Pubblico Erario di tutto l'ammontare della Dativa Reale 
portata dai ,'ispetli vi R_1I01i, abbiano o non, riscosso in tutto 
od in parte le somme dovute dagli Esattori da loro dipendenti. 

Articolo 4 " 
Durante i termini sopradetti è sospesa la facoltà di 

procedm'e ad atti esecut.ivi; e sono pure sospesi gli alti ese~ 
cutivi già incamminati senza pregiudizio però delle operazio­
ni già- fatte, le quali si ritengono valide [pel caso che l' e­
secuzione dovesse in seguito essere l'ipresa. 

1\ pr~sente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
di queste Provincie, ed inserto nella Raccolta ufficiale degl i 
aui del Regio Commiss3,'io Generale Straordinario, mandan­
dosi. a chiunque spetta di osserv3rlo e di farlo osservare. 

Dato in .Ancona 15 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

161 
,f 3 Ottobre ,f 860. 

DECRETO 

che dichiara non arnrnetlen't alle Casse pubbliche la 
moneta di rarne se non per uu quarto della somma 
che si versa. 

--JVVV'IJ\f\J\ JVV' .f\JVv'­

Decreto N. 48. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO. EMANUELE Il. 

IL GOVERNA.TORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

ConSiderando, che è contl'ario alle buone regole del 
sistema monetario l'uso invalso presso molti contribuenti ed 
Esattori di versare in totalità o nella maggior pal'te nelle 
Casse pubbliche il pagamento di quanto debbono in moneta 
di rame, anziche in moneta d'argento o d'oro; 

Che perciò tale uso fu proscritto dall 'Amministrazione 
finanziaria nel Regno di Sua Maestà VITTORIO EMA­
NUELE II. ed in tutti gli Stati ben regolati; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo Unico 

D'ora in avanti nei versamenti che si faranno alle 
Casse delle pubbliche Amministrazioni non sarà ammessa la 
moneta di rame se non nella proporzione di un qual'lo del­
l'intera somma che si versa. 

11 presente Decreto sarà pubblicato in lutti i Comuni 
di queste P,'ovincie ed inserto nella Raccolta ufficiale degli 
aui del Regio Commissario Generale Straordinal'io, mandan­
dosi a chiunque spetta di ossel'varlo e di farlo osservare. 

Dato in Ancona 13 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 
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~4 Ottobre 4860. 


DECRETO 

Iche dichiara sospesi i lennini 9iudiziari dall' tlSel­
tembre al giorno successivo a quello della pubblicazione 
elel decreto stesso. 

Decreto N. 49. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENEHALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

CDnsiderando che 1.0 stalo di guerra gue).'reggiata ~n 
queste provincie ha m,D,lllentanearneule allontanate par,ec,chiie 
famiglie dal 1.01'.0 d,omicilio, dal che deriyò trascuran,za iqyo­
lontaria dei termini giudiziari; 

Volendo rimuovere i danni che ne sarebhero la . con· 
seguenza; 

In vil'tù dei pDteri conferitigUcol Decreto Jleale 12 
Settembre p. p. 

DECRETA 
Artic.ol.ounico. 

I termini giudiziari di qualunque specie che erano in 
CDrso addì undici passato Settembre si intenderann.o per le 
prDvin,cie delle Marche essere rimasti intel'rDtti da tale epoca, 
e non . riprenderann.o il 1.01'.0 corSD, che dal giorno ~uccessivo 
a quell.o clelia pubblicazione del presente DecretD. 

n pl'esente Decret.o sai'à pubblicatD in tutti i Comuni 
di queste Pr.ovincie, ed insert.o nella Racc.olta, ufficiale .degli 
atti del Regio C.ommissal'i.o Genel'ale Stra.ordinariD, mandano 
dandDsi a chiunque spetta di .osservarl.o e di farlo .osservare. 

Dat.o in Anc.ona 14 Ott.obre t 860. 

1,63 
44 Ottobr~ -18,60. 

DECRF.TO 

di nomina del Sig. AV1j. Andrea Caltabeni a Presidente 
del Tribunale di Pesaro. 

,.,rvV\f\f\f\f\J\J\f\/vvv-

Decreto N. 50. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO .EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELIJA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE StRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

V.olendo dare al sig. Avv.ocat.o Andrea Gattabeni un 
attestato del c.ont.o in cui ID tiene il Govern.o del Re pel' 
l' iogegn.o distinlo l pel' la sapienza legale, peri' antico ' e 
provat.o amDr patri.o che lo m .osse a s.obbarcarsi a' gravi cure 
govel'oative nel breve peri.od.o di temp.o in cui questa parte 
cl' Italia ebbelibm'tà non che per r esigliò di dDdici anni, , 
sostenuto c.on dignità, e c.on animo sereno; 

In virtù dei p.oteri c.onferitigli CDI Decret.o Reale 12 
Settembre ,1860. ' 

DECRETA 
Artic.oI.o unic.o. 

Il sig. Avv. Cattabeni .ora Presidente prDvvisDrio del 
Tribunale di Prima istanza di Pesaro è c.onfermalD hl detta 
carica in pianta stabile. 

Il sig. Commissari.o della pr.ovincia di Urbin.o e Pesa­
ro è incaricat.o dell' esecuzi.one del presente Decret.o che sarà 
insert.o nella Raccolta Ufficiale degli alli del Regi.o C.om­
missari.o Generale Stra.ordinari.o mandand.osi a chiunque spetta 
di osservarl.o e farl.o .osservare. 

Dat.o in Ancona 14 Ott.obre 1860. 

LORENZO VALERIO 

http:DECRF.TO
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14 Ottobre 1860. 

DECRETO 

eli nomina del Sig. ~4.vv. Celest'il1o Giuliani et Giudice 
di Appello in Macerata. 

Decreto N. 54. 
-~-

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Volendo dare al sig. Avvocato Celestino Giulia ni un 
attestato del conto in cui lo tiene il Governo del Re per le 
esimie sue doti d'ingegno e d'animo, per le sue cognizioni 
legali 

Sette

e 
In 

mbre 

pel suo patriottismo; 
virtù dei poteri confel'itigli 

i860. 
col 

-
Decreto Reale i 2 

DECRETA 
Articolo unico. 

Il sig. Avv. Celestino Giuliani 01'3 Giudice provvisorio 
nel Tribunale d'Appello di Macerata è confermato in delta 
carica in pianta stabile. 

Il sig. Commissario nella provincia ' di Macerata è in­
caricato dell' esecuzione del presente Decreto, che sarà inserto 
nella Raccolta Ufficiale degli aui del Regio Commissario 
Generale Straordinario, mandandosi a chiunque spetta di 
osservaI'lo e di farlo osservare. 

Dato in Ancona 14 Ottobre i860. 

LORENZO V ALERIO 

-14 Ottobre ~. 860. 

DECRETO 

che istituisce una Comml:ssione per le proposte delle no­
mzne ad impieghi giudiziari. 

Decreto N. 52. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUEI~E Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando con quanta ' cura, diligenza e cautela si 
abbia a procedere nel conferi l'e o confermare la facoltà di 
amministrare la Giustizia, primo bisogno d'ogni Popolo e . 
suprema guarentigia della Libel'tà; 

Considerando che il Giudice deve aVei' voce di probo 
ed illuminato, . così come deve essel'e in fatto; 

Considerando, che questa qualità e riputaziolle debbono 
esser pure negli altri impiegati giudiziari, che sono colla­
boratori dei giudici o custodi ed ' esecutori degli atti loro; 

Visto l'articolo 3 del Decreto 22 Settembre prossimo 
passa to N. 2; 

In vÌl'tù dei poteri conferitigli col Decreto Heale 12 
Settembre 4860. 

DECRETA 
Articolo t. 

É nominata una Commissione con incal'ico di proporre 
alla nomina del R. Commissario Generale Straordinario tutti 
gli impiegati dell'ordine giudizial'io nelle provincie delle 
Marche. 

Articolo 2; 
La Commissione è composta dei Sign~l'i: Bonacci Avv. 

Filippo Presidente del Tl'ib\}Jlale di Prima Istanza in Anco" 



i6f) 
na, Cattabeni Avv. Andrea Pres-itfenle d!el Tribunale di Pri­
ma Istanza in Pesaro, Giul-~an-i- Do\.t. Celestino Giudice nel 
Tribunale di Appello in Maeel'at3'. 

Articolo 5. 
La Commissione risiederà in Ancona nel Palazzo Go­

vernativo. 
Il presente Decreto sal'à pubblicato ed , }nserto nella 

Raccolta degli atti del Regio CommissarIò Oe'nel'ale 5tr3'­
ordinario, mandandosi ,a chiunque spetta di osservarlo e di 
farlo ossel'vare. 

Dato iCI Ai1éona f -4 OLtobl'e f 860 

~4 Ottobre ~ 860. ' 

DECRÈ'l'O 
di nomùw del Sig. 11larcolini conte Camillo a.Consi­
gliere di Commissar/:ato nella Pt'oç;inda di, Utbin'{) e' 
,Pesato. 

Decreto N. 53. 

-14 Ottobre -1860. 

DECRETI 

di nomina elei Signori: Albini avvocato Rinaldo a ' Vi­
ce~ommissan:o. [Jet Circondario cb: Gubbio, 111allei conte 
GU/como Ct VwecornmissClrio pel Circondario di Senigallia. 

Decreti N. i 54. e 55. 

-t/J: Ottobr~ l8QO. 
-" _ .~ 

PE"CJ\:ET:J 


cl'i llQH1Ù'lCt ,de,i Signori ZCtnzi Do:lloY' Oio'vanni a Can­

cellier'e ciel 1'I'ilntnale cl' Appello eli Jl1acerata, e l1t1.arini 

Dottor Fort~tn_a;to Ct çanc,eUier.e .della G,i'Usdicenza di 

Sanseverino. 

Decreti N.i , 56. e 57. 
~ 

- IL 

~ 5 Ottobre ~860. 
- ,-, ­

DECRETO 

che dispensa da ulteriore serm'zio diet'fo sua dom.anda 
il Sig. JlIlarchesc Venanzo Torsi,ani, Vicepresùlenle del 
llfctgistrctto di Sanità, ammettendolo Ct far valere i SUO 't 

titoti al conseguimento della pensione. 

-./\fVV\f'J\J\J'J'J\(Vvv-

Decreto N. 58. 
~ 

,~~ y
...~ 
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-l4 Ottobre 4860. 

DECRETI 

di nofft'ina di impiegati di Pubblica Sicurezza p er la 
provincia di Camerino, cioè: 

Pelagalli Francesco Delegato .(;:;9.) 

Vannucci Vincenzo » (60.) 

Sabatini Eugenio Applicato 

ferretti Vincenzo Applicato 
 J(61.)Massi Vincenzo Agente 

Angeleui Luigi Usciere 


-JVVV\J\f \N \N\J\JVv-

Decreti ,N.i 59. 60. e 61. 
~-

,f 6 Ottobre -l860. 

DECRETO 

che stabilisce let d'i"isione delle rn'o~, incie di Macerata 
t:n quattro circondari. 

-.J\f\J\f'J\J'J'J\ J\f'J'.rvv-

Decreto N; 62. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

.IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DJ COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINClE DELLE MARCHE 

ViSlO l'Art. 8 del Decret,o delli 22 Settembre p. p. N, 2. 
In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale l2 

Settembre anzidetto; 

DECRETA 
Articolo l. 

La Provincia di Macerata è divisa in quattroCircondarii. 
1.° di Macerata Capo Luogo della Provincia, 
2.° di Fabriano, 
5.° di Loreto. 

4.° di Tolentino, 


Al,ticolo 2, 

Rimangono aggregati 

1.0 Al Circondario di Macerata i Comuni degli . ex 

Governi ora Giusdicenze di Macerata, Cingoli, Pausula e Treja; 
2, ° Al Circondario di 'Fabriano i Comuni degli ex 

Governi ora Giusdicenze di Fabriano, Matelica e Sassoferrato; 
5.0 Al Circondario di Loreto i Comuni degli ex Go­

verni ora Giusdicenze di Loreto, Recanati, Filottrano, Mon­
te Santo e Civitanuova; 

4.0 Al Cit'condario di Tolentino i Comuni . degli ex 
Governi ora Giusdicenzc di Tolentino, Sarnano, S. Gine­
sio e S. Severino; 

Articolo 5. 
Il Circondario di Macerata sarà direttamente ammini­

strato dal Commissario Provinciale. 
I Cil'condarii di. Fabriano, Loreto, Tolentino avranno 

ciascuno un Vicecommissario col corrispondente personale 
(}' ufficio tanto per la pa,rte amministrativa, quanto per la 
parte politica, ed eserciteranno sotto l'immediata dipendenza 
del Commissario Provinciale ·quelle attribuzioni che dal me­
desimo verranno loro delegate. 

Articolo 4, 
Il Commissario Provinciale di Macerata è incar'icato 

dell' esecuzione del presente Decreto, 
IJ pre5ente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 

ed inserto nella Raccolta ufficiale degli Atti del Regio Com­
missario Generale Straordinat'io nelle Pl'ovincie delle Mar­
che, ordinandosi a chiunque spetta di ossel'varlo e di farlo 
osservare. 


Dato m Ancona 16 Ottobre -iS60. 

LORENZO VALERIO 
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44 Ottobre 1860. 

DECRETO 

di nomina del Sig. A'V'Vocato Frltncesco Petrini a Giu~ 
sdicenle del distretto di Osimo. 

Decreto N .. 63. 

16 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che pone in disponibilità il Sig. Pietro Brtmelli P ice­
_Jmministrutore inte'rino dei Sali c Tabacchi. ' 

Decreto N. 64:. 

16 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che nomina il Sig. Conte Francesco Saverio Gr·isei et 

Direttore elell'Amministrazione elei Sali e Tabacchi. 

Decreto N. 65. 

171 
,f 7 Ottobre ,f 860. 

DEGRETO 

che in confonnità dei Decreti Reali 18 Agosto e Bt 
Settembre I860 diminuisce i diritti cl' entrata per al­
cuni articoli compresi nella Tariffa Doganale (veggasi ' 
.il Dec1"eto a Ottobre N. 5I). 

-.tV\I\N\J\N\J\f\/Vvv-­

Decreto N. 66. ~ 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STHAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

ViSf,O il Decreto N. 51 che mette in vigore la Ta­
riffa Doganale vigente negli Stati di Sua Maestà il Re VIT­
TORIO EMANUELE II.; 

Visti i Decreti· Reali 18 Agosto e 12 Settembre i 860 
che diminuiscono per alcuni articoli in quella Tariffa com­
presi i diritti d'entrata; 

Volendo che le Provincie delle Marche godano anche 
di questo vantaggio; . 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Articolo Unico 

Nel giorno stesso in cui andrà in vigore la Tariffa 
Doganale promulgata col Decreto a corr. N. 51, s' inten­
derà quella modificata nelle parti e nel modo portato dalla 
Tabella seguente. ; 



ENTRATA 
~'--------CATEGORIE 

CATEGORIA 8. 

TIlLE , lcrUde" bianche o miste di bianco- non 
di canapa o di lino contemplate nell' art. 4. . . . 

, anche miste tessuti a colori 
,di cotone o lana stampate . . '. : : : : : : 

CATEGORIA 9. 

1in fogli cardai'; ~m:::~'lt~;::!~~~ri1~~ 
COTONE <) crudo di nu.mero Sll ­

perlOre .. 
,filato. . ~itorto. di qualnnqe num. 
l IInblanchllO ,} tlDtO di qualunque 

qualità o numero. • . .!

crudi o bianchi . . . . . . • 

TESSUTI ' tiuti.. . . . 
di cotone \ tessuti a colori . . . . . ' 

anche misti di filo ~ stampati . ' . : : : : : : : : 
o lana (~icamati in filo, cotone o lana. . . 

IDcerati, verniciati o dipinti SII vernice· 
GULOl'n e NASTRI • . . . . 
TAPPETI da pavimento ' . ' . . 
PIZZI, TULLE e TRICOT di Berlino 
VELLUTO di Cotone. 

CATEGORIA W , 

FILO di lana di pelo qualmique. . . {n,aturale . . 
. IInto . • . 


TESSUTI di lana o pelo anche misti di Iìlo o cotone sodati 

( follati), escardassali o non . . . . . . . . . 


PIZZI di lana. . . . . . . . . . . . . . . 


CATEGORIA 11. 

TESSU!I di .set~ o.1ìl.os~lIa sl in pezza che in ciarpe, razzo­
Ietti e SCIalli ml~tl. d altre materie, nei quali la seta o I~ 
filosella non costItUIscano la trama, oppùre l'orditura, quan­
do però la seta o filosella (!oncorrano anche nella trama. 

UNITA' 

j li/o 
1 kilo 
1 kilo 

1o~ :::: 
1 kilo 
1 kilo 

'I kilo 
1 kilo 
1 kilo 
1 kilo 
l kilo 
1 kilo 
1 kilo 
1 kilo 
1 kilo 
1 ki/o 
1 kilo 

1 kilo 
1 kilo 

1 kilo 
1 ki/o 

1 kilo 

,Il presente Dec\'eto sal'à pubblicato nelle Provincie delle 
Ma.rche ed inserto negli Alti Ufficiali del Regio Commis­
sarIO Generale Straordinario, mandandosi a chiunque spetta 
di ossérvarlo e di farlo Ossèl'vare. 

Dato in Ancona 17 Ottobre .f 860. 

LORENZO VAI.JERIO 

, { : 

,"- 6 Ottobre ~860. 

DECRETI 

eli nomina dcl Sig. Dott. Lu.igi Breg~n:a.e del S,9,' , 
Avvocato Francesco Marcuccl a Cons'/,gl'/,en presso d · 
Commissariato Provinciale di Mace~'ata~ presso 1'l quale : 
è al primo affidato provvisoriamente ,il servizio (Iella 
pubbl-ica Sicurezza. . , 

-.N\J\f1J\N\N\f'U\fVv'-­

Decreti N.i 67. e 68. 
~ 

"- 7 Ottobre "- 860~ 

DECRETO 

che dichiara non potere a\?ere effetto alCl.tn allo dell'Au..., 
torità .ecclesiastica senza l'Exequatul" del R. C01'nmis­
sario Generale Straordinario. 

~J\J'J\N\f'~E--

Decreto N. 69. 
IN NOME DI SUA M;AESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

,Considerando che l'indipendenza d'uno Stato viene 
lesa se in esso abbia effetto alcull ,atto, che emani diretta­
mente, o indirettamente da estrane~ autorità; 

Considerando che il Potere civile ' dovendo tutelal'e 
l'ordine e la pubblica sicurezza, deve essere pur sempre in 
gl'ado di porre impedimento a tuttociò che possa arrecarvi 
impedimento; 

Considerando che importa ad ogni bene . ordinata So­
cietà di sottoporre alla vigilanza ed approvazione Jel Go-

Dr\ZIO 
esistente 

L. C. 

,,70 
1 25 
1 00 

20 ;, 

» 20 

» 40 
»00 

» 80 
l) 70 
1 » 
1 20 
'1 !lO 
2 50 
o 70 
1 Il 

» 40 
6 Il 

1 20 

Il 60 
» 80 

2» 
4 Il 

4 l) 

DAZIO 
ridotto 

L. C. 

Il 00 
,; 70 
1 Il 

o D 

Il 10 

) 20 
» 25 

» 50 
» 40 
» 60 
» 75 
1 » 
2 » 
» 00 
» 60 
» 20 
2 » 
» 71> 

» 40 
Il 60 

1 40 
2 lÌ 

! 
5 » 



.11.4 
verno civile gli atti chè · tt'asferiscono la proprietà nei Corpi 
morali, siano laici che ecclesiastici; 

Visto il Decreto 27 Settembre p. p. N. t 6; 
In virtù dei poteri confel>itigli col Decreto Reale t 2 

. Settembre p. p.; 
DECRETA 
Articolo t. 

Nessun Decreto, Rescritto od altro atto qualunque che 
emani da persona ecclesiastica, sia essa o no residente nelle 
provincie delle Marche, non potrà avere effetto, senza l'or­
dine di esecuzione emesso dal Regio Commissai>io Generale 
Straordinario. 

Articolo 2 . 
Le compre o \iendite di beni stabili , in cui abbiano 

interesse Corpi morali, siano ecclesiastici che laicali, come 
pure le donazioni fra vivi e le disposizioni testamentarie a 
loro favore, non ~vranno effetto se non siasi riportata la 

' debita autorizzazione dal 8 . Commissario suddetto. . 
Articolo 5. 

Le Bolle, Encicliche, Pastorali ed altri atti ordillari o 
sh>aordinarj delle Autorità Ecclesiastiche dovranno, prima( 
della pubblicazione, essere presentate al Commissario della 
proviucia, che le U'àSmelterà al Regio Commissal'io Generale. 

Articolo ' 4. ' 
Le trasgressioni al presente Decreto saranno punite colle 

n'orine del vigente Regolamento penale. 
Articolo 5. 

Tutte le leggi, disposizioni e consuetudini contrarie so­
no abrogate. 

Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
. 

· 175 
-t 8 Ottobre ;[ 860. 

DECRETO 

che determina lct divis-ione della provincia d'Ancona 'tn 
due Circondari e la c'ircoscrizione di questi. 

....r.fVV\J\f\Jrvv-

Decreto N. 70. 
~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL 	RE VITTORIO EMANUELE II. 
IL GOVER,NATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Visto l'articolo 5. del Decreto in data 22 Settembre 
p. 	 p. N. 2. 

In virtù dei poteri conferitigli dal, R. D. 52 Settem­
bre p. p. 


DECRETA 

Articolo 1. 


La provincia di Ancona è divisa 111 due Circondarj; 
1.0 di Ancona, Capoluogo della provincia. 
2.° di Jesi. 

Articolo 2. 
Rimangono aggregati .,. ' . 
1.° al Circondal'io d' Ancona i Comul1I dIpendenti dagh 

.i
j ex Govemi, ora Giusdicenze, di Ancona, Monte Marciano 

: ('" ed Osimo.
di queste Provincie, ed inserto nella Raccolta ufficiale degli 2.° Al Circondario di Jesi i Comunidipendenli dagli 
Atti 	 del Regio Commissario Generale Straordinario, man­ ex Governi, ora Giusdicenze, di Arcevia, Corinaldo, Jesi,
dandosi a chiunque spetta di osserval'lo e di farlo osservare. Montalboddo e Monte Carotto. . )Dato 	 in Ancona t 7 Ottobre 1860. 

{ 

Articolo 5. 
Il Cil'condario di Ancona sarà direttamente amministrato LORENZO V ALERIO 

dal Commissario della Provincia. 
Il Circondario di Jesi avrà un Vicecommissario col9 corrispondente personale d'Ufficio, tanto per la parte 3m... 
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ministrativa, che per la parte politica, ed eserciterà sotto 
l'immediata dipendenza del Commissario provinciale quelle 
attribuzioni che gli verranno delegate. 

Articolo 4. 
Il Commissario della provincia di Ancona è incaricato 

dell' esecuzione del presente . Decreto. . 
Il presente Decreto sarà pubblicato ed inserto nella 

Raccolta degli atti del Regio Commissario Generale Straor­
dinario, mandandosi il chiunque spetta di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato in Ancona 18 Ottobre 1860. 

LORENZO V ALERIO 

t 8 Ottobre 1860. 

DECRETO 

. che ' abolisce ,i feudi, le primogeniture ed ogni altra so- . 
stit'l4zione feclecommissaria. . . 

Decreto N. 71. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO . 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO . 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

(~onsiderando che i feudi, le primogeniture e le so­
stituzioni fedecommessarie d'ogni specie sono contrarie ai 
principj d'eguaglianza civile e vincolano la traslazione dei 
beni con danno della società; 

In virtù dei potericonferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre 1860. 

i ';' " ,I" 

DECRETA 
Articolo t. 

L'istituzione di feud~ , di primogeniture ed ogni altra 
sostituzione fedecommissaria è vietata solto pena di nullità. 

. . . Articolo 2. . 
I feudi, le primogeniture ed ogni ahra sost,ituzione -fe­

decommissal'ia I~sj s tenti prima d'oggi finiscono nel possessore 
. attuale. 

Articolo 5. 
La semplice proprietà della metà 'dei beni già vincolati 

è riservata al pl'imo od ai ' primi chiamati nati e concepiti 
al\' epoca della pl'omulgazione di ql1esto Decreto, qualunque 
sia la linea cui appartengono. 

La divisione dei beni può essere pl'omossa tanto dal 
possessore attuale, come dal primo o dai pl'imi chiamati. 

Articolo 4. 
È derogato a qualunque legge, decreto, o disposizione 

. in opposizione al presente Decreto. 
Il presente Decreto sarà pubblicaLo in tlltti i Comuni 

di queste Provincie ed inserto nella Raccolta ufficiale degli 
atti del Regio Commissario Generale Straordinario, mandan­
dosi ~ chiunque spella di .osservarlo e di farlo osseI·vare. 

Dato in Ancona 18 Ottobre 1860. 

LORENZO V ALERIO 

! . . • 



118 
!8 Ottobre !860. 

DECRETO 

che vieta le disposizioni così delle di fiduc 'ia. 

Decreto N. 72. ......~ ..-. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA 01 COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che i testamenti , e le disposizioni . per 
via di fiducia . sono pedcolose ed immorali e fm'ono vietate 
dalla Legislazione di tutti i paesi civili, perchè offrono facile 
occasione e mezzo di commeltere falli che sfuggono all'Au­
torità Civile ed alla Legge penale e di violare impunemente 
la volontà dei defunti anche appropriandosi capitali destinati 
ad altri; . . 

In virtù dei poleri conferitigli col Decreto Reale i 2 
Settembre 1860. 

DECRETA 
Al'ticolo f. 

Le disposizioni d'ultima volontà per Via di fiducia 
sono yietate e nulle di pien diritto. 

Articolo 2. 
È adottalo ed avrà forza di Legge IO queste Provin­

cie l'Art. 809. del Codice Civile vÌo-enle neali Stati di Sua 
Maestà VitlOl'io Emanuele II. così ~oncepito~ . 

» Non è ammessa · alculia pl'ova che l'istituzione oJ · 
» il legato falto in favore di personà dichiarata nel testa­
'1J mento non lo sia che in apparenza, ma che realmente lo 
J) sia in fa vore d'altra persona, corpo od opera nel mede­
:3 simo f taciuLa, e ciò Don os!anle qualunque espl'essioue del 
» testamento che lo indicasse o potesse farlo presumere. 

t79 
» La disposizione · di questo arlicolo non si applica 

« però al caso c~e l' is~ituzione od il legato' vengan,? impu: 
« gnaii come fatti per mterposta persona a favore d mcapaci. 

Articolo 5. 
Le fiducie di persone defunte, non ancora spiegate o 

dichiarate, dovranno esserlo nel termine di mesi due dalle 
. persone dimoranti nelle Marche, di m~si ~uattr? da queHe 

che si trovano in qualunque parte d Itaha, di un anno 
dalle persone dimoranti altrove; e la spiegazione o . dichia­
razione si dovrà f.'\l'e, in pel'sona o per mezzo di procura­
tore, al Tribunale di t. ma Istanza, nella giurisdizione del 
quale fu aperta la successione. 

Articolo .4. 
. Qualunque legge, decreto o disposizione contraria al 

presente decreto è abrogata. 
Il presente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 

delle Provincie delle Marche, ed inserto nella Raccol,ta uffi­
ciale degli aui del Regio Commissario Generale Straordi{lario, 
mandandosi a chiunque spella di ossel'varlo e farlo os~ervare. 

Dato in Ancona il t8 Ottobre 1.860. 

LORENZO VALERIO 

.' 

"- 6 Ottobre "- 860. 

DECRETI 
di traslocazione dei Commessi postali Michelesi Seuimio 
e Amodei Luigi rispettivamente da Maceratct a Fermo, 
e da Senigallia a Macerata. 

~~~oe-

Decreti N.i 73. e 74. 

........ 
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~ 6 Ottobre ~860, : 1 n'na Segretario presso il Commissarùi,to medesimo il Sig. 

Ciani Tommaso collo stipendio di Lire 5000; che no­
DECRETO mina il Sig. Be:tolini IPP?lilo, -,;;olont~'rio .di Pubblica 

che assegna un soprass~ldomensile di Lire 300 al Sig. Sicurezza a Spezw, ad Appltcato dl PubbllCa Swurezza pres­
Cav, A~v .. Ga~pare Fmali Cons'igliere d,: Governo nel­so lo stesso Commissariato Provinciale di Ancona con Lire 
la prov'tncta d't ·Porto Jt!Iaurizio chtrante la sua m'issione t200 ed -il Sl·g. Ard'iti Giul'ioJ Maresciallo 'nelle Ouar­
stra.ordinaria presso il R. CommissariiJto Generale nelle d·ie (Ù pubblica Sz'curezza nella Provincia di Bergamo, 
111a~c~e; che nomùza il Sig . . Aee. Giuseppe Cotta-Ra~ a Delegato Mandamenlale presso il Co~missariat?stt~­
maS1.nf~ Dep'utato al .Parlamej~. lo , o; Consigliere p'resso il . detto con Lire , UWO; che assegna al S'l9' lUulfonz Gza­

" C~mm'tssanal? P,:ovl'I1,clale dl Ancona collo stipendio di ' 1 cinto, Dù"ettore demaniale e Consultore legale presso la 
L'tre 3000; ti Slg. Avv. Amilcare Cadotti a C011­ SOV1'intendel1za di Finanze in Bologna, il soprassoldo 
sigliere presso il R. Comm'is8ariato Generale nelle Mar­di Lire IO al giorno durante la sua missione straordi­
che collo stip.end'io ~i L~'re 4000; ed il Sig, Cesari Se­naria, al Sig, GaUi Conte . Oiovanni preposto al Bollo 
n~crate,. Appl'lcato dz prtma classe presso il Ministero e Registro a Camerino un sopra.ssoldo d.i Lire IO? ?'len­
d, Agr'lcoltura, Indus~' ~ Commercio, a Segretario di ria sili, ed al Sig. Calderara Davld, AppZ,lcato al Muustero 
seconda classe collo sl1penrlw eli Lire 3000· ' che incarica delle F-i1'iànze (D'ivisione generale del Tesoro) il sopras­
il Sig . . Ferrar'i Avv. Bernardo, Consigz.fBre aggiunto soldo di Lire 8 al gionio, durante la missione straor­
press? 'l! ~overn~ ~ella _l!~·ovùlc ·ia .d-i Torino a far le dinaria presso il R. Cormm:ssarialo Generale nelle Mar­
-funz'lOn'l d't Constglzere d't Cornrn,issariato Provinciale e che; e finalmente nom·ina Volontar~o pr:esso il R .. Com­

; ,lo applica al R. Commissariato Generale delle iJfarche missariato Generale delle Marche tl S'lg. Berloltz Avv. 
col soprassoldo d'i Lire 100 durante la sua missione Antonio cun assegnamento di Lire 100 al mese, durante 
st1"aordin~ria; che ~lOmina il S/:g. RoveUi Avv. Alberto, ;l, il tempo in cui rima1''rà applicato al Commissariato 
Yolontar'lO presso 'li Governo della Provincia di Genova 

, 
medesimo. . 

ed. il ~'ig. Ferrari, .-:t.vv. C:ar1o, Volontario presso l'uf­
~C'lO d I~ten~en~q d'l lyo~l,.a C!0nsiglieri aggiunti presso Decreto N. 75. 

- i .......~_..
'l Comm'lssc!r'lat-t ProvtnclCt~t dt Ancona il primo, e d,: 

lV!acerala 'll seco.ndo, ap~)rl~ando qltesl'ultùno provviso­

rwmente presso d C01nmtssariaf.o Generale delle Marche' 


~8 Ottobre ~860,che no".tina. il. Sig. jVoghe~a Nobile Eugenio, Applical~ 
presso tl ~tntsten~ dell~ Fu~anze (Direzione del Tesoro) 

DECRETIa Segretano del Comrmssanato P1"ovinciale di Ancona 
cli nomina del sig. Conte AV1JOcato Cesare Pallotta, .. e delcollo stipendio di Lire. 5?00; 'ii Sig. Fioretta Pietro 
sig. .Avvocato Innocenzo Dec%'o a Vicecommissct1'i nei. Bar!olomeo, Delegato d'l S%cm"ezza Pubblica di ' Circ01i­
Circondal'i rispettivamente di Fabriano e di Loreto.d~rz?, a L!elegato Centrale presso il Commissar'l'ato Pro- . 


vt!tctale ~'l Anc?na collo stipendio di Lù'e 3000, ed il 
 ~~~~ 

5'lg. Baldt ~erdmando, Delegato Mandamentale di Sl:CU­ Dec1'eti N.i 76. e 77. 
-s.~.......
,'ezza Pubblzca, et Delegato di Circondario di seconda clas­

se presso lo stesso Commissariato con Lire 2000; che no­



-i8 Ottohre ' 1860. 
'--­

DECRETO 

' df: 1.mmina del. sig. Avvocato Filippo Lamponi Cl Con­
sl'gltel'e pl~es8o li Comrnis'Sariato Pro9ùu:iaied'l Macerata. 

Decreto N; 78. 

17 Ottobre 1860. 

, DECRETO 

c~e c?lloc~ ~ rip?so il sig. Lozzi Gio('ann,i saggia/ore 
clz .Or? a .JesI, cunrnellenclolo a far valere i suoi diritt ,t 
alla . penswn e. 

-~~~.c:--

Decreto N. 79. ...... ......~ 

DECRETO 


che .stabìlisce gli stipendi dei Commissari Prov'inciali, dèi ' 
Ficccommissari e, dei Consiglieri di Commissariato. 

Decreto N. 80. 
-~-

IN NOME bi SUA MAESTÀ 

IL 'RE VITTORIO· EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PHOVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE S'flUORDlNARlO 

NELLE PROVINCIE nELLE MARCHE 

DECRETA 
Articolo t.II soldo dei Commissarj provinciali nelle provincie delle 

MèU'che è fissalO provvisoriamente in lire séttemilli annue ol­
tre lire tremila per spese di rappresentanza . 

Articolo 2; 
Il soldo dei Vice-Commissarj di Circondario è fissato , 

provvisoriamente in lire quattromila annue. 
Articolo 3. 

Il soldo ,dei Consiglieri àddeUiat Commissariali pro"­
vinciali è fissato provvisoriamente in IJire tre mila annue e 
quello dei Consiglierì aggiunti in lire mille duecento. 

Articolo 4. 
I Commi~sarj provinciali aVl'anno diritto - inoltre al l'im­

borso delle ': spese d'ufficio 'dietro fl'golare giustificazione 
deJle medesime. Potranno però loro essere falle per questo 
oggetto delle anticipazioni sulle Càsse deW Erario sino alla 
,concorrente della somma che per ciascun lrihlestre saranno' 
presumibiImente necessarie per coprire dette spese. 

. Articolo a. ' 
Il suldo ed altri assegnamenli di cui sovra verranno 

corrisposli a partire dal giorno dell' assunzione delle funzioni. 
Dato in Ancona 5i Ottobre '1860. 

LORENZO VALERIO. 



· 
184 

T
, 

• oo~7 Ottobre -1860. 

DECRETI 


di nomina dei . signori Deleculeuze Oreste e Jl1eschin'i 

Adolfo . a J7010nlari nell'Amministrazione delle Poste, e 

del sig. Scandel'ibeni Adriano ad Aspirante-volontario 

nella medesima destinandolo a prestar servizio in Ancona. 


-.I\I\I\/'~~<I\fVv­

.Decreti N.i .81. 82. e 83. 

, 
.-17 Ottobre -1860. 

DECRETO 

di nomina del sig. Fraucesco Rossini commesso spe-. 

c·iale- presso il CanceUiere del Censo in Ancona a If· d't 

Cancelliere del Censo a Jesi. 


Decreto N. 84. 
-(I)CttI)-­

.-17 Ottobre -1860. 
. 

DECRETO 

di nomina di Francesco Micucci a facchino presso l'am- . 

ministrazione .delle Poste in Ancona. 


Decl'eto N. 85. · -0l*Il­

"""
" 

\ 

~7 Ottobre ~860. 

DECRETO 

di nomina del sig. Labertl:ni Nicola a Saggiatore di ori 
oet Jesi, collo stipendio mensile d·i scudi 20. . 

-.I\I\I\/'~~ . 

Decreto N. 86. 
-~_... 

~7 Ottobre ~860. 

DECRETI 

che dispensa da ulteriore servizio dietro .loro domanda 

I 
 il sig, AVl'owlo Ce!lare Lallanzt Assessore legale in An­

cona, eel il s'ig.Doll. Ct'r·iaco Gaggiotl1: Giudice sup­

i plente nel Tribunale eli Prima Istanza di Ancona.
ì 

o 

.\ 

Decreti N.i 87. e 88. 

-i 7 Ottobre ~860. 
, , 

DECRETO 

che pone in dispon'ibilitcì colla conservaZ'ione dell' .attuale 
stipend'io il sig. Rossi Luigi cancellie1"e del Censo Ù~ ­
Ancona. 

Decreto N. 89._.(piOa§lI_... 

24 
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-17 ,Ottobre 1860. 

DECRETO 
che rim:UOV13 il sig. Giamagli Mar'iano dall' impiego da 
Primo Commlesso del Magistrato Cenlrale di Sanità. 

Decreto N. 90. 

!""'. ...:-__ 0" :" '- :. i.... , 2 li 

-19 Ottobre 1860. 

DECRETO 
di nomina del s't'g. AV90cato Vincenzo Taccari aPice­
commissario nel Circondario di Jesi. . 

Decreto N. 91. 
-C1lieI4I>­

19 Ottobre 1860. 

DECRE'.fO 
di nomina del sig. J78uanzo Felic'ioli da Fiuminata a 
Delegalo di Pubblica Sicurezza a Recanati, 

Decreto N. 92. 
-~-

23 Ottohre 18,60. 

DECRETI 

che collocano a tiposo il sig. Avvocaln.. Giocando. Br'uni 
giudice d'Appello CI. jlfac~rata ~ie.tro. S,t'fa domand~, am­
mettendolo a fctr vale1'e l , SUOl tltolt pel consegwmento 
della pensione, ed in dl:sponibilità il' sig. G1;orgi A lbet't'i 
Benedetto, Cancelliere presso la Giusdicenza di Osimo, 
attesa la sua a9anzata età, conservandogli ilso.ldo,~ 

Decreti N.i 93. e 94. 
......CIM09(D-_. 

24 Ottobre 18,60. 

DECRETI 

t di n,om,ina del sig. Martelli Baj~tol'Omeo, ora Sosl-tÙd'o 
nella Canceller'ia del Tribunale di Prima Istan'za di 
Macerata a Cancell1:m"e della Giusdicenza .d,t~O'Simo 'collo 
stipendio mensile di scudi '20, e del siglo lJabd'asserini 

4 Fincenz.o, alunno presso la eancelleria del , Ti~iburttlle · 
{ di Prima Istanza di llfacerataa Sostituto,' CCI1'1icelliere 

nella Giusdicenza suddetta collo stipendi(}di scudi 9. 
mensili. 

" 

Decreti N,i 95. e 96. 

;~ 
'I 

l
l . 

l, 

http:DECRE'.fO
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21 Ottobre J850. 


DECRJ<;TO 

che convoca ,i Cittadini delle Marche in Comizi pe1: 
giorni ~. e E> Novem?l'e, p, v, per statuir:e ~ull~ A.nnes­
sione eh queste Provmcle alla ll!forwrchw L,oslltuzlOnale 
di VITTORIO EM/tNUELE Il. 

Decreto N. 97. 
-~_... 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIOEMANUEI.JE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO CÒMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Considerando che i Popoli delle Marche da oltre un 
decennio con ogni maniel'a di manifestazioni protestarono 
contro la mala signoria clericale, che protetta da forze stra­
niere li opprimeva; 

. Considerando che la volontà di questi Popoli di far 
parte della grande Famiglia Italiana fu nobilmenle attestata 
dai volontari accorsi in gran numero nell' anno passato tra 
le file del regio Esercito a combaUel'e la guerra dell' In­
dipendenza, e da quelli che nell' Italia meridionale combat­
tono ancora contro una monarchia più volte spergiura, ed 
alleata ai nemici d'Italia; \ 

Considerando che il giusto malcontento popolare Ir­
ruppe nel mese di Giugno del i8a9 e fu compresso da 
mercenari soldati stranieri; che aggravati i mali, e resa in­
sopportabile la quotidiana offesa al diritto di cittadini ed 
alla dignità (l'uomini, questi Popoli insorsero di nuovo nel 
settembre di quest' aIlno; e che il grido degli insorti pro­
clamò l'una volta e l'altra l'Annessione alla Monarchia 
Costituzionale ed Italiana di VI1'TORIO EMAMUELE; 

Considerando che i M unici pii ed ogni ordine di cit­
tadini di queste Pro\"incie con Deputazioni e indirizzi invo­
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'I occorso delle al'mi del RE VITTORIO EM A­

carono l s , ulo fin d'allora la decisa volontà d'appar-
NUELE, esprune;oriosa monarchia 'la quale volontà poi col-
tenere alla sua g 'RE I

' l ' tnsiasmo confermarono al 'stesso ne suol' Ul1lversa e en . , . 
" io per queste provIncie; . ' 

;. 
:, passag~onsiderando il diritto imprescI'ittibile di questI Popolt 

alla nazionalità Italiana; " , 
Considerando h ttI l Popoli del]' Italia aspirano conc e tu 

vigliosa concordia a costituire una grande Nazione, in mera . 'I 
Stato solo forte, libero e CIVI e; , 

uno , S ' " ''l' d'Europa o SIConsider'ando che gli tatl pm CIVI I . 
fondano sulla larga base del Voto universale, o ~e rl~?llO-

no il dil'iuo' e che questo voto espresso nell Emilia e 
sco, l't' he la Nanella Toscana condusse ad un assetto po I ICO, C ~ 
zinne intera è preparata in ogni evento a mantenere e di­

fendere; . . I f 
Considerando che giova constatare regol~rm~nte a ,e~-

ma volontà di questi Popoli in modo che aSSicuri la verlta, 
la libertà e la sincerità del volo; 

l In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t2 
Settembre t 860, 

DECRETA , 
Articolo i,} 

' .·1 .·' ·. Il Popolo delle PI'ovincie delle Ma~che è ,c?nvocato p~i 
(l'iorni 4 e a del Novembre prossimo 111 comiZI pel' statm­
~e con Plebiscito sulla seguente domanda: 

VOLETE FAR PARTE. 
DELLA M.ONARCHIA COSTITUZIONA~E 

DE:L RE VITTOIUO EMANUELE Il.: di 
Il voto sarà espresso pel' Sì o pel' ~? col mezzo 

un bollettino scritto o stampato ed a scrutmlO secreto. 
ì · AI'Licolo 2, 
~ , ' " 'tt l' , he hannoSono chiamali a dare II volo tuttI I Cl ac \01 c , 

compiuti i 21 domlCI''l'la l'I ne ~ , e tro­anno l ('om'me che SIJ 

vino nel godimento dei diritti civili, 
. , 'l' uali sonoSono esclusi dal dare Il voto tUtll co oro, l q 

colpiti da condal}lIa per impul il zione di fl'o~e, d~ furto, di 
ùancaroUa con falsità , come pure coloro, l qualt per sen­
tenza sono dichiarati falliti. 

http:VITTORIOEMANUEI.JE
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Articolo 3. 
 i;F. 

Dalle Commissioni Municipali definitive o provvisorie .\1 

saranno in ciascun Comune formate le liste dei votanti a 
termini dell' articolo precedente, le quali verranno puhbHcate 
ed affisse nei luoghi soliti pel giol'l1o 54 del corrente mese. f

,< 

I reclami contl'o le elette liste saranno prodotti fra le 
24 ore seguenti nanti la rispettiva Gommissi'one Municipale, 
la qual'e deciderà definitivamente non più tardi del 2 No­
vembre successivo. 

Articolo 4. 
Coloro che non e~sendo iscritti sulla lista del loro Co­

mune faranno constare di avere le condizioni contemplate 
negli articoli precedenti saranno ammessi alla votazione. 

Articolo a. 
Lo scrutinio sarà aperto nel Capo luogo di ciascun Co­

mune coli' assistenza della Commissione Municipale, ed avrà , 
pl'incipio alle ore 9 del mattino, e terminerà alle a della 
sera. IAd un tale effetto saranno per cura di ciascuna Com- . 
missione Municipale distl'ibuiti prima e durante la votazione 
bollettini in istampa esprimenti un Sì, ed un No , di cui ti cittadini potranno valersi pel' deporre il loro voto nell' urna 

' , ' c e h verra per quest oggetto disposta nella sala dell' adunanza. 
Articolo 6. . 

Nei Comuni che hanno più di t 000 Elettori le Com­
missioni Municipali potranno per comodo dei votanti divi­
derli in Sezioni non minori di aOO. 

In tal caso le Sezioni saranno presiedute da uno dei 
~em~ri. dell.a C?mmissio~e Municipale assistito da quattro 
CIttadml deSignatI prevenllvamenl,e dalla Commissione Muni­
cipale medesima; ' 

Tre almeno dei membri delle Commissioni anzidette 
si troveranno sempre presenti alla votazione. Es~e potranno 
farsi assistere da Segt'etarj da loro chiamati. 

Il Presidente è incaricato della poliziadell' adunanza 
e di prendere le necessal'ie precauzioni, onde assicurare l' or­
dine, e. la tranquillità. Avrà a sua disposizione la Guardia 
Nazionale. 

191 
Nessuna Forza armala può essere collocata, senza la 

richiesta del Presidente, nella Sala delle votazioni. 
Le Autorità Civili ed i Comandanti militari sono te~ 

nuti ad obbedire ad ogni sua l'ichiesta. 
. Articolo 7. 

II votante pl'ima di deporre la sua scheda nelI' urna 
dovrà dichiarare il suo nome, che verrà notato da uno dei 
membri componenti l' ufficio, o dal 5egretario. 

Articolo 8. 
Alle ore a pomo del giorno 4 l'urna sarà pubblicamente 

suggellata dalla Commissione che · avrà presieduta all' adu­
nanza, la quale è risponsabiledella sua custodia e dell' in­
tegrità dei sigilli. 

Articolo 9. 
Chiuso lo scrutinio del giorno a le urne suggelJatè 

saranno portale da due almeno dei membri della COlnmis­
siOlle suddetta e consegnate al rispettivo Giusdicente, il quale 
insieme con essi ne , farà . pubblicamente lo spoglio. 

Articolo iO. 
r Giusdicenti tr'asmetteranno immediatamente il proces­

so verbale, · firmato da 101'0 e dai membri p,'esen ti de Ile 
Commissioni Municipali, constatante il risultato della votazio­
ne, al Commissario della rispettiva Provincia. 

Articolo t t . 
Il giorno 9 i Presidenti dei Tribunali di 4 Istanza 

delle Provincie delle Mal'che riuniti in Ancolla sotto la pre­
sidenza del Presidente del Tribunale d'Appello di Macerata, 
l'i cevuti dai Commissal'i Provinciali i processi verbali portanti 
i risultati parziali di cui all ' articolo precedente, ne faranno 
lo spoglio generale in seduta pubblica e lo rimetteranno al 
Regio Commissario Generale Sl.raordinario. 

Il presente Decreto sarà pubblicato ed inserto nella 
Raccolta ufficiale degli atti deJ Regio Commissario Generale 
Straordinario, mandandosi a chiunque spetta di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato in Ancona 21 Ottobre t 860. 

LORENZO VALERIO 
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2~ Ottobre ~860. 


PROCLA1UA 

che esorta i Cittadini a portarsi uurnerosi alla Vota ­
zz.on~ per delerrntnare la sorte pol.itica di queste Pro­
/innC'te. 

ITALIANI DELLE MARCHE 

Con Decreto d'ogg'i vi chi<lmo a ' determinare pel'vo­
tazione solenne la vostra SOl' te polilica. Avrei desiderato di 
far precedere a questo atto l' ol'ganamento completo delle 
vostre Provincie, alle quali la Natura diede tutto per {a'rle 
prospel'e, e una dominazione ora fiacca , ora violenta, ingiu­
sta sempre, tolse ogni cosa e cH'l'ebbe rapito anche il libel'o 
ingegno e l'onore àgli uomini, se orma di Dio si potesse 
cancellare. Ma oggi gli avvenimenti si succedono ornai con 
una rapidità , ignota ed impossibile in altri tempi, ed ~l loro , 
corifronto le Pl'evisioni più sollecite divengono tal'de. E tra­
scorso poco p,iù d'un mese dacchè voi faceste pervenire al 
Re il grido del vostro dolore, e già foste non solo liberati, 
ma rallegrati dalla vista del LiberaLOre. i baluardi d'AncooH 
che furono tante volte difesi infelicemente, ma con lungo ed 
ostinato valore, dalle armi Italiane, Ol'a da armi Italiane 
furono in pochi giorni espugnati; e da questa Città che ebbe 
così rapida vicenda d'angosce e di gioJa usciva il Manifesto 
Reale del 9 Otlobl'e" quel\H magncmima dichiarazione dei 
diritti e degli interessi dell' Italia, che la storia chiamerà il 
Manifesto di Ancona, e che nessuna Assemblea popolare a­
vrebbe potuto fare più libel'ale o più fl'anco, Come i fatti 
s'incalzano, gli an imi divengono impazienti. Più fortunate di 
voi, altre provincie sorelle vi precedettero nell'opera della 
unificazione italiana. Modena, Parma ' e le Romagne, e la 
Toscana eziandio che pure aveva una Signoria meno dura , 
della "ostl'a e tradizioni di autonomia di non picciolo conto, 
staluirono già da tempo come signore di sè, ed oggi stesso 

Popoli dell' Italia Meridionale si raccolgono nei Comizi a 
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stabilii'e non tanto il proprio quanto il destino dell' Italia, 

, 01' bene: io rompo gl'indugi e vi chiamo a decidere, 
Ma voi direte, che la VOSII'H intenzione è gia ma­

nifesta. 
' Sì, è VCI'O: voi avete già vo lalo cogli sforzi tante volte 

ripetuti PeI' lorvi di dosso la mala signol'ia, avete votato 
cogli esili i, colle pl'igioll i, còlle tOl'l,me d'ogn i sp'ecie che ' a-: 
vete sofferte, e Loi patiholi che non avete temuti, col sangue 
dei vostl'i volontari , con gli applausi ollde accoglieste- il Re 
e l'Esercito; ma più di lulto coll' ol'c1ine mir'abile che serbate 
in questo reggimento \lI'ovv isOI'io " nel quale il solo Ilome 
del He fa \' allloeità e b fOl'Z(1. La VOSll'H libel~tà è piena ' 
ma de-1iuo o vendeHa o intem'pm'anza di parte non la COl1~ , 
lamina. 

Tutto questo è 'vero, Ma dopò avere ottenuto dalle 
Potenze che 'j'iconoseano ai Popoli il dir'iuo a far la leg;"'e 
a se stessi? egli è giuslo che il Popolo lo , eserciti - anche c~i 
rnodi solenni della votazione , ~ ch'egli 'lisi di quelle fOl'me 
che sono la gUèl l'entigia della libertà del "010. AIle Nazioni 
amiche la volol)là degli Italiani dev e mosLI'31'si apel'la e Ìn­
dubitabile; alle Potenze ostili deve logliel'si ogni pl'eteslo o 
possibilità di dubbiezza. 

Soffl'ile perciò che vi l'arnmenti esseI'e obbligo d'ogni 
buon cittadino il votare. Ma il voto è libel'O-, pienamente 
libero; nè chi parh e regge in nome di VITTORIO ' E~ 
MANUELE pOlrebl)e mai lo)/el'flre unfl pressione fisica o mo­
rale che lo menomasse, I tel'lnini del paragone S0l10 ormai 
e~7ident~. o esser pal'te di una gl'alide Nazione o pro~7 incia 
d'un Plcc9lo stalo. O eommilitoni di -VITTORIO EMANUE­
I.JE colle gloj'ie di Palestl'o e di San , Mal" ino, o soldati di 
I.Jamol'icière e suoi pari coi loro nomi di scherno. O eguali 
avanti alle leggi che i vostri deputati eoncol'rel'anno a' for­
mare, e quindi reggitor'i di voi medesimi? o servi all'al'bi­

, trio di _una classe privilegiata. Dipende da voi appal'tenere 
ad uno stalo civile , che vi dia la giust.izia la sicurezza 
l" . " lstl'uzlone , aver industrie e commel'Ci; o nulla di lutto questo , 
come non av~st.e nulla sinora, A voi la sentenza. 
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Per me che 'vi conosco non è dubbia, ma ql1alunque r
i _ 

',,">\,

fosse per essere sarà rispettata. 

. ' VIVA L'ITALIA 

Dato in Ancona 21 Ottohre 1860. 

Il . Govenwtore della Provillcia cl L' Conw 

Regio COJn1nìssai'io Gene/'Clle Slraord'inan'o 


nelle Provincie . delle 1JI1a'rche 


LORENZO VAI.JERIO 

__ o ===tQ!iIII TI 

22 Ottobre' ,1860. ' 

DECRETT 

di nomina del Sig. Tomassom: Anlowio Gl:useppe da 

Fano (t Giusd'icenle in Ancona, del Sig. Gani Achille 

da 1nconet et. Gù/sclùenle in -FallO, e del Sig. Bm·ar.. 

d'ucct TerenzlO da Pesar() Cl G-insclicentein Sel'l'igallia. 


. Decreti N. i 98. bis. 99. e 100. ......~_... 

• 

20 Ottohre 1860. 

D.ECRE'l'O 

che nomina UI1Cl COl1unùsione per esaminare lo slalodel 
L. P. degli Esposti di Ancona e proporre te necessa­
rie riforme. 

Decreto ·N. 101. 
IN. N.OME DI SUA MA~STÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DJ COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando 1'importanza dello 'Stabilimento degli Esposti, 
massime in una città cospìcua siccome è Ancona; 

DECRETA 
. Articolo 1. 

É nominata una Commissione coo incarico di prendere 
esaHa cognizione di tllllo ciò che riguarda il Luogo Pio de­
gli Esposti della città di Ancona, tanto rispetto aH' Ammi­
nist,ra'zione, come alla Direzione del medesimo, alle Leggi e 
Regolamenli che lo governano, ed al 11l0dò con cui sono 
eseguili; e di proporre le riforme che a suo giudizio 'stimerà 
necessarie. 

Articolo 2. 
La C.ommis~ione è composta dei Signol'i: Giulio Para­

tli~i, Mal'jano Ploner, Cesare Marinelli. 
Essa si riunirà immediatamente, e darà pronta opera 

. all' eseeuzione dell' incarico. 
Si manda a chiunque spella di ossel'vare e fare os­

servare jl l1l'esenle Becteto, ·deHacui esecuzione è special­
mente incaricato il Regio Co,mmissadoper la pl'o.yincia di 
Ancona. ' 

:_ 

Dalo in Ancona 20 Ollobre 1860. 
LORENZO VALEIUO 

I ' 
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22 Ottobre ~ 860. r 23 Ottobre ~860. 

DECRETODECRETI 
di nominct del sig. Paccirtrelli Doll. Leone Difensote 

g't Euzeby a Gutcl-lCt provvison: nel Tribunale cll: Cmn­
d~ nomina de/si? l?~v. LU/:gi Colo1/nelli e del SI~g. Lui­

officioso presso . il Tribuila.le eli Pesaro ((, Gùtsdicenle di 
mercio d,~ ,4ncona. '. . Corinaldo (Ancona). 

-.NV\Jl~~V\.IVv'- . 

Decretl~ N. i 102. e 103. Decreto N. 107.-~.•.... 1, ..._~ ...­
I ­
l 

3 Ottobre J860. · ~ 

;: 
il 

l
il 23 Ottobre ;[860. 
T
DECRETO 

DECRETI'che dispensa da ttller'iore sP1'vizio, ' (b:et1"O sua dO/nctllda , 
, 

I 
I 

;j che dispensano da 1,tlteriore serv'iz'io cmunellendoli a (m" ,il sig. Avvocato Antonio Oioazzilli, Uditore della divi­ , I valere i 101'0 ti'oh pel conseguùnento della, pensione i. si­sione Jlfal'dw della disciollà Truppa Pontific'ia, e chia­
-.I 
i 

'. ,guori Bnlgia Fran cesco G-iH.'j(h~cente d,i Monleyiorg'io ma. ~td ({ss~lne.re 1~'OVli isol'i(/inen~e le funzioni di Uditore i: 
l (Fermo) e Cesariwi Barfo(orneo Giusdicente provvisorio ilf'thtcO'c 'tl Slg. cav. Lavezzan..!fV~ìOCa.lo Gener'ole del 

eli Corinalclo (Ancona).Reg'io E')ercito. 
-.NV\Jl~....G'~J'./VV'-

Decreto N. 104. _.. ..- Decret1~ N.i 108. e 409.~ 

...... rw.~ ....M 

s 

23 Ottohre ;[ 860. 22 Ottobre ;[860. 

DECRETI DECRETO
di nomùw elel S1:g. Mm"ill'': nott. Vincenzo a G,tusdicente che nomù/'Ct ,il si9' Dolt: Gio. BCluisla Belli da il1ace­
ù~.Arcevi~ (A.,ticol/a) ù/ sostituzione del si9' Frm'lceschùn: l'ala et Giu.sdicente eli llfonteg'iorgio (Fermo).
iV,lcola: gnlscluente .7J1'ovvissorio , e di dispensa di gue­
st u.lttmo ~l(t ulleno1'e servizio, 1"iservcl1ldogli il (b~r ,itlo 

. al conseguunento del soldo pel sen,izio prestat()~ Decreto N. 410 . ...... .......
~ 

. Decreti N..i '1J05.e "'1J06•
-1IlfC&.D­

\ 
\ 
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23 Ottobre 1860. 

UECI\ETO 

che numina il s·ig. Dolt.Ful~ 'i Giulio 
S. Leo (Urbino e Pesaro). 

Decreto N. 1J1. 
~~~~ 

et Gùtsclicenle w' 

X'TF E Eti& vnm r 

24 Ottobre 1860. 

, DECRETO 

che promulga i Rcgolalrt°enlll: Sarrl-i sui Bagni: man:llùni, 
ed ordina le TilOl'rne llailltrodw'si irmnedictlamenlc nel 
Bagno d'AuCOlW. 

-.lV\JV\J\f\f\f\J\JVvvv-­

Decreto N. 112. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

JLRE VITTORIO EMANUELE Il. 
ILG-OVERNATORE DELJ~A PROVINCIA DI COMO 

REGlOCOMMISSAHIO GENERALE STHAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considel:alldo l' lU'genza ,di sistemare il Bagno d'An­
cona secondo gli umani principii proclamati dalla presente Ci­
viltà anche vel'so i delinquenti, e secondo le buone regole 
dell' Amministrazioue careeral'ia; 

In virtù dei potel'i conferitiglj col Decreto Reale j 2 
Sellembre 1860. 

DECRETA 
Articolo 1. . 

. Sarà pl'omulgato ed avrà fOI'za di Legge nelle provin­
cie delle Marche il ·· Decrcto 19 Sellembl'cl860 di S. M. 
VITTORIO EMANUELE II. intorno ai Bagni marittimi? 

I 

·
 i 
!.~ .1. 

II
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colte altre, Leggi e coi Decreti Beali che al mcdesimo hanno 
l'elazione, e che non 'siano stati ~a esso abl'ogati. 

Articolo 2. 
Nel\' esecuzione delle pl'eaccennate Leggi iI Bagno d'An­

COlla sarà considerat.o come uno di quelli che nelle Leggi 
stesse sono denominati :Bagni di Terra ferma. 

Pet'Ò ali' aulol'ità del Be, e dei suoi Ministri nO:Q.ch.è 
dei Supel'iori Dicasteri s' intenderà provvisoriamente sostituita . 
quella del Regio Commissario Gen,crale SIl'aordinal'io, secon­
do le norme stabilite ia precedenti Dccl'eti. 

Artieolo 5. 
Il pr.esente Decl'elo Hudt'à in vigore il giol'l1o la No- , 

vembre p. v. Pel'ò .8ar3nnO tolte fìn da ora tutte quelle 
esacerbazioni attualmente in. COI'SO .nel trattamento dei con· 
dannati, le quali non E'ono ammesse dalle Leggi che ol'a si 
pl'omulgano; e saranno immediatamente introdotti ne'I loro 
cibo, nel 101'0 vestimento, ed in genere nel LI'allamenlo 101'0 

tuttiqnei migliora.menti che dalle Leggi stessc sono portati. 
Articolo 4. 

Il CommissnI'io pel' la Pl'oviucift di Ancona è incari­
calodell'esecllzione del pl'esenlc Decre,lo, _ che sarà pub!li~ 
catoin llllli i Comuni ed insel'to ' nella Raccolta ' Ufficiale 
degli- atti del Begio Commissal'io Genel'a\.e Sll'aol'rlinal'io man­
dandosi a chiunque spella di osserval'loe di fal'lo ossel'val'e. 

Dato in Ancona 24 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

,. 


.~ 
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24 Ottobre -1860, 

DECRETO 


che stabilisce , la nwnela legale. 


Decreto N. 113. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ , 

IL 'RE VITTORIO EThIANUELE Il. 
IIJ GOVER~ATOHE DELLA PROVINCIA DI COMO 

HEGIO COMMISSARIO GENEI~ALE STRAOHDlNARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Visto' il Decrelo 4 cort'ente N,50 , col quale pel' 
pr'Ovvedere alla l'egolal'ilà òdle conl['aUaziolii fu stabilito che 
la ]jl'a ilal iana coi suoi III ti \ti pl i e coi suoi spezzati si do­
vesse avere pét' monela légale nl'lle provincie delle Mal'che; 
senza però togliel'e legalità éllle monet~ correnli nel paese; 

' Considérando la I.:OIHeniellza di sistemal'e la maleria 
'monetal'ia in ' modo defil.litl \'o \ (lotando queste provincie di 
unn sola moneta, e togliendo gl'adatarnelllc dalla 'CÌI'colazione 
le vecchie monete pontificie, c lulle le altre coniate in passato; 

Dietro i concerti presieol Govel'1l0 di Sua Maeslà il 
Re Vi'f'fOIHO EMANUELE 'II; 

IIl vi l'ILÌ dei potel'i conferi tigli col Decrelo Beale 12 
Settembr'e t 860. 

DECHETA 
Articolo t. 

A cominciare dal i gCllllajo t 861 la moneta d',lI'genlo 
irl lire italiane, pari ai fl'anchi, sal'à la moneta legale delle 
~I'ovincie delle Mal'ch·e. 

Articolo 2. 
Tutte le monete di cH'grn to in fl'anelli o liI'e italiane 

già coniate dalle zecche dello Stato, avranno corso legale 
nelle dette Provincie come se vi fossero state coniate, ' 

Articolo 3 , 
Avranno pal'imenti corso legale le' monete di rame io ­

centesimi coniate dalle . zecche 'suddeue, ma nei pagamenti 
si dovrà osservare lapl'op.orzione stabilita dal Decreto 13 
corrente N, 48. 

AI,ticolo 4. 
. La ' moneta cl' 01' 0 da 20 franchi, i suoi multipli e I SUOt 

spezzati di . COllio Sal'do e Francese sal'anno ricevuti nelle 
casse pubbliche uelle pl'ovincie delle Marche pel , valore che 
rappresentano, ed a pal'Ìlà di l'agguaglio colla moneta iegale 
d'argento. 

.Articolo a. 
Tutte le monete coniate in pl'ecedenza sar'anno t.olte 

gradatamente dalla circolazione, Finchè non , S~H'anno abolite 
da successivo Decreto venanno date in pagamento colla pro­
porzione di l'agguaglio stah~lita nella sottoposta tabella. 

Articolo 6. 
A pal'lire ' dal :l Gennajo ' I86I e fino a nuova dispo. 

sizione il quattrino romano vèH'rà un centesimo, il mezzo 
bajocco romano 5 centesimi, il bajocco :> centesimi, la mo­
neta , da 2 bajocchi l'omani iO centesimi.' \ 

Articolo 7. 
Parimenti a , cont,we dal t G~nnajo iS6I nelle sen­

tenze dei Tribunali, ed in lutti gli Alti . Giudiziarii non 
meno che negli Isll'umenti pubblici e nei privati recogniti 
da Notaro, tutte le somme in denaro saranno espresse in 
lire italiane e centesimi. I Cance1liel'i ed altri . Ministri dei 
Tribunali, i Notaj, ed i Procuratori che trascurerann.o que­
sta disposizione, incorreranno nell' ammenda di Iil'e Italiane 
20 da cedere a favore dell'Ospedale viciniol'e. 

Articolo s. 
Cominciando dali' epoca suddet.ta la . scrittura di lulti i 

Dicastet'j delle' Mal'che, dei -Comuni e d'ogni pubblica Arn­
ministrazione . sarà tenuta io lire italiane, 

Articolo 9. 
Tulle le Tal'iffe saranno entl'o breve termine ristam­

pate colla riduzione . delle somme nelle stesse prescritte da 
scudi e bajocchi romani in lire . italiane. 

26 
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Arlicolo iO. . 
Fino a che non sà\'à divel'samellle or'dinalO, e dal i · 

Gellnajo' t861, in lutti gli Alli contemplati dall'articolo .' 7, 
ed . in tutti ·' i documenti che i _Dicaslel'Ì pubblici rilasciano 
ai privali, e che ricevono da ' pl'ivati alla cifl'a espl'Ìmente 
una datll somma in lit'e itali.ane · o cenlesimi si aggiungerà 
il ragguaglio in scud,i, bajocehi e ùenHri. 

Il presellle Decl'eto SHl'à pllhblicalo iL} LUui i Comuni ' 
delle Pi'ovincie delle Marche ed iflseJ'to nella Raccolta Uf­
ficiale · d·egli alli (lei Re~io . Commissario Genel'ale Stl'aordi­
nario, mandand?si a~hiullque spetta di osservarlo e -di farlo 
osservare . 

. Dato. in Ancona 24 Ottobl'e 1860 

LORENZO VALEIUO 

TABELLA _ 
di cor"rispondenza elelle lt1ònele rOHutl1e d'c4rgento colla 
lira italiana o li-anco , al 1"Ctyguaglio fissato d(tl Dè­
creto della Giunta Pto'V'Visorl:a di · Governo di Bòlogna 
in data 28 Giugno t809. . 

LORO VALORÈDENOMINAZIONE ' 

IN LIRE ' ITALIANE· DELLE MONETE 

. PezZO da. S.cudo t Lire 
» » 5'0 )l 

» )l 50 » 

» » . 20 Jl 

J) )l iO )l 

. 1) » 00 . » 

fran •. cento mill, 

5 52 
2 66 
i i>9 6 
i 06 4 

2 , 55 
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24 Ottobre ,f860. 

DECRETO 

.clu~ adotta -il sistema metrico deci'ntetle dal t Gennajo 
t862. 

--.JV\{\ N \ f\J'J\J\J' f1 ivv­

, . '. Decreto .N. 444. 
. IN NOl\fE DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO ENIANUELE IL 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA. DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando il bisogno ' di fare cessare ' Ia moltiplièità 
dei pesi e delle · misure che ' inc.eppano il commercio non 
solo, . ma ben allco i l'apporli · dei particolari nell,e piccole 
conlrattazioni; . 

Considerando che ii} tutti i paesi ben regolati è addot­
lato iH) sistema unico di pesi e misure e nominat3menle 
nelle provincie del Regno di Sua Maestà Vittorio Emanue~ 
le Il, è adottalo il sistema metrico decimale ; 

A cominciare.. 
vamente aulorizzaLi 
misure del sistema 

Il METRO, 

DECRETA 
Articolo t. 

dal I. Germajo t862 saranno èsclusi­
nelle provincie delle Marche i pesi e le 
metrico decimale, le cui unità sono: . 
PER LE MISURE 

misUl'a lint3re, ossia di lunghezza, corri­
spondente alla diecimillionesima parle del qU;;ll'lO del meri­
ti ia no terl'estre. 

1/ ARA , mislll'a di superficie, o agraria, eguale ad un 
quadl'at.o avente pel' lato dieci metri. 

'Lo STERO, misura di solidità, particolàl'mente dèstinata 
pel' ,la legna da anlere, corrispol\denie ad un CUllO ,avente per 
laLò un metro. 
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Il LITRO, misura di capacità, tanto per i liquidi 

quanto per le matel'ie secche, ed eguale ad un cubo avente 
per lato la decima . parte del metro. 

PER I PESe 
II GRAMMA, peso '(nel vuoto) di un eentimelt'o cu­

bo d'acqua distilJata alla temperatura di quattro gradi cen­
t.iS'I'adi. 

Articolo 2. 
Lè divisioni. ed i multipli dei suddetti pesi e mislll'e 

seguono 1a progressione decimale e pOI'tano le denomina­
zioni indieatene11'apposita tabella. 

Articolo 5 . 
. Chilin~ue dopo il f. Gennajo 1862 fal'à uso di · 'pesi

? misure dlvers~ da t]uelle indicate a1l' articolo precedente 
mcorl'erà nella multa di , 50 fino a 500 lire, oppure nella 
pena del cal'cet'e da UII mese ad uri anno. 

Articolo 4·. 
. Col~ro che dopo il i. nennajo '1862, terranno pesi o 

mlSUl'e dlvel'se da quelle come sopra. autorizzate nei loro 
magazzllll, botteghe, laboratorii o case di commercio o sulle 
. fi ' piazze, el'e o mercati, saranno puniti co'me quelli che ne 

fanno uso. 
Articolo 5. 

A partire dalla stessa epoca coloro che tetlgono ma­
gazzini, botteghe, laboratol'ii e case di ,commercio, dovranno 
sempre tenere affisso ed esposto alla yisla degli accorrenti 
e del PubbIi~o il l'agguaglio dei , nuovi pesi cogli antichi, 
accennato qUI ,appresso ali' al't, i t, SDltD pena di lil'e iO per 
caduna contravvenziDne. . 

. .. Lo stesso. ragguaglio. si tm:rà affisso alla vista d,el pubo: 
lHlco sulle fiel'e ' e mercati pel' cura delle amministraziDni 
civiche e cDmunali. 

ArticDlo 6. 
A co.minciare dallo stesso giDI~nD i. di Gennaio 1862 

ogni..deno.minazione dipesi e di misul'e diverse da quelle _. . 
stablltle nel presente Decreto ed enunci:ùe nell' annessa 
tabella,.è vietata tanto negli auì pubblici, quanto nelle scrit:' 
ture private, nei libri e registri ·di c0ll!mercioJ e negli an­

nuoz1, come pure in ogni titolo che si pro.duca in giudizio, 
salvo sia per mDdo. semplicemente enunciativo di co.ntratti o ti­
toli anteriDri, D per citaziDni od estratti dai Calasti compilati in 
misure antiche, ovvero. per trasport,i negli stessi cata~ti D p\:W 
cCl'lificati relativi ai medesimi, o finalmente per istabilire il . ' 
ragguaglio. dei 'nuo.vi p~si o mis~l'e. co.n le. a?tiche~. . 

. In tutti però i casI suddettI di enunCIaZIOne, CitaZIOne, 
I.raSportD, espediziDne di certificati, ed estraUi relativi ai 
catasti, .dovrà esprimel'si il ragguaglio. degli enunciati anti­
chi pesi coi nuovi. 

Nel caso d' inesallezza del ragguaglio.prevananno i . 
pesi e misUI'e enunciate nei dettititDli e calasti. 

ArticDID 7. 
I NDtai ed altri ufficiali pubblici, checo.ntravverranno. 

alle dispo.siziDni dell' artico.1D pt'ecedente, soggiaceranno ad 
. un' :urimenda di lire 20 peì' ogni -,atto.. 

L'ammenda sarà di lire dieci per tutti gli altri co.n­
travvenienti: essa sarà dovuta 'per ciascun atto D scrittura 
privata :quanlD ai libri di cDmmercio nDn sarà applicabite 
che una so.la ammenda pel' Dgni contestazione in cui essi sa- , 
l'anno prDdDtti. 

ArticDlo 8. 
, Saranno. fOl'nlati gli . archetipi dei pesi e delle misuré 

decimali, - e questi VCl'ranllO depositati nell'archivio.' del ,Re­
gio CDmmissariato Generale Straordinario nelle Marche. 

Art.ico1D 9. 
[ campioni degli stessi pesi e misure cDnformi ai deui 

archetipi saranno. tenuti in tutti gli . uffici di Commissariato 
provinciàle e presso. ai yeri~cato.ri dei pesi e' de~le misure 
che verranno istituiti. IJ3 prDvvista ne verrà fatta per cura 
del Regio. Commissario Genel'ale Stl'aDI'dinariD nelle Marche. 

- . ArticDlo iO. 
r 

Sat'à obbligo delle l:Dmmissioni amministrative pl'O­
viociali di faI' costruire gli esemplari dei campiDni suddetti 
che verranno. conservati nell'Archiviò di Dgni Comune,e la 
IDro. esattezza verrà · riconDsciuta col cDnfl'onto di quelli ripo.­
sti ,negli uffici del Commissàriéllo PrDvinciale. Le spese DC­
~orrenti per quest' DggetlO saranno. a carico. del1' ·intera Pro­
Vincia, e verranno. , ripartite come le altre spese provinciali. 

http:eri~cato.ri
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Articolo f t . 
Pel' cura del Regio Commiss31'iato Generale Straordi­

narioverl'à coinpilato e puhblic::110 un quadl;o ragionato dei 
,pesì e delle misure del sisterl1a decimale contenent.e 'la loro 
nomenclatura e le 10/'0 divisioni e ' moltipli; non che le i ­
struzioni elementari ed operazioni aritmetiche sullo stesso 
sistema" oltl'e il ragguaglio e1ei pesi e misure altualmente in 
uso, nei diver'si luoghi, COli quelli suddeLti del sistema de­
cimale~ , conedato daoppol'\.uni esempi o CONTI FATTI. 

J.le tabelle di ragguaglio ùa pubblicarsi si veìlderanno 
al. minimo pl'ezzo e sarnnno eOllll'èlsegnale col , bollo del Mi­
n.Ìstero pel' evi tal'e gli frrol'i. 

Articolo f2. 
, AI J. Génnaio 186f i Nolèli e gli altri pubblici uf­

ficiali facendo menzione nei 101'0 alti di pesi e misure usuali, 
saranno tenuti di aggiungere accanto ad esse, ed in mezzo 
ad apposita chia\:e, o pnl'entesi, l'' indicazione ' del valore cor~ 
rispondente nel sistema Je<::imèllc, giusta il , mentovato rag­
guaglio. l contl'avvenLori a qlleste disposizioni incorreranno 
nell' emenda di lire dieci. 

Articolo J5. 
I Magistl'ati, Tribunali e (i,indiCi nel pronunciare una 

sentenza o un giudizio Sopl'a alli, l'egistl'i e scritture in cui 
siasi ,cont,ravvenUlO ali' articolo 6" condanneranno al tempo 
stes~o alla relativa ammenda. , 

Articolo 'I~. 
I verifica tori dei pesi e dene mislll'e acèertel'anno le 

contl~avvenzioni previste dalle leggi e (l~i r~golamenti rela­
tivi a questa matel'ja. r verificatori procederanno al seql1estro 
dei pesi e delle misure d' llSO vietalo" j loro vei'bali gat'an­
liti da due testimonii faranno fede in giudizio. 

Articolo fa. 
1.1 ' ;lpplicazione delle ammende comminàte nel presente

Editto , appal'terrà ' :li giudici competenti H norma delle leggi
,7ig~nti. 

l contravventori sal'anno ammessi a pag:ue volontal'ia­
men.te I.e ~mmende incol'se, e prod ucendo pl'esso il tribunale 
od II glUdlce- competente la quietanza, _ tanto delle ammende 

-
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'le spese mUll ita eleldelcome . , ,
" . t~, ra' luoo'o ' nd ulleI'lorenon SI a o , 

misure sequestrate cadl'3111l0 11\ 

Articolo 

visto dell' avvocato
" d"

pt'ocedlmento, e I 
. ' 

commesso. 

t 6. 


fiscale, 
peSI, e e 

Vefl'à pubbliealo un regolamento speci,ale ~ui. diritti di , 
'fi . le sulla ' COml)osizione e tl ulle attribUZiOni d, el pel'­ver'l IcaZIOI, c , , " . • ' " , 

. e' '\ ffirhto il sel'VlZIO del l)eSI e delle mlSIH e, nonSOIHI le elll ( ( r , , ' . 
thc sulla composizione c fabbl'icazione 
'sl1l'e medesime e dei . lo}'o campioni, 
questo pubhlico servizio. . 

, Af'lltolo '17. 
Sarà tollerato in via pl'o\'Visor'ia 

110n oslanti le disposiziolli del presenle 

del pesI e delle .m,~ 
e sulle altre parli di 

fino Cl nuovo ol'dine , 
Editto, l'uso dei pesi 

e delle misure adottati nelle Farmacopee , approvale per le 

ordinazioni- e spedizioni dei medicinali. 
Articolo '18. 

. Sarà cOI~lpilato oelpiù breve lermi~e 'possibile il ~e~o-
lamenlO o'ormale sia per la fabhl'icaziolle sia per l.apel'lodlca 
vCI'ificazione, pei dir.i ui ~a pa~are , e Cl ~an lo .alt.ro o~corì'e ' pel" 
l'attuazione dcII ' 

DEI P.~8' E 

enu oClalo sistema del pesI e cleLe misure. 

. TABELLA 
DELL]~ MISURE!IETRICHE E DEcnlALI 

LORO DIVISIONi E MULTIPLI . " 


MISURE 


LVliriamet'f'() Diecimila metri.( Chilomel'l"o Mille metri. 

ll!lult-ipli EctO'1nelro 'Cento metri. 


t Decametro Dfeci metri. 

UNITA' METRO 

' 1Jecimett-o Decimo del metro. 
Division't Centùnetro Centesimo del mell'o.[,. Millimetro Millesimo de~ metro. 

MISURE AGRARIE O DI SUPERFICIE 

JlIIultiplo. Ellarn Cento are, ossia diecimila metri quadt'ati. 
UNITA' ARA, Rappresenta cento m'eiri. quadrati formanti 
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' in complesso un Cilladl'ato di dieci metri per lato. 21l Ottobre /1860. 
Divisione: Centiarlt, Centesimo dell' ara ossia un metro qua­
drato. DECRETO 

MISURE DI CAPACITA' . IChiloliit'o Mille litri. 
" iVlultipli · Ettoli~ro Ce~l~ l~tr~. 
, " Decalttro DieCI htrl. 

UNITA' LITRO Decimett'o cuLJO. 
Pi9isioni: Decilitro Decima pal'Le del litro. 

MISURE DI SOLIDITA' 

lviultiplo: DECASTERO Dieci steri. 
UNITA' STERO , ' Metro cubo. 

DiIJisione. DECISTERO Decimo dello ~tero. 

I 

PESI 

, Chilogramma Mille grammi (t) 
_Multiplo ~ Ettogl'mnma Cento grammi. 

~ ,Dewgramma Dieci , grammi. 
UNITA' GRAMMA 

Dec'igramma Decimo del gramma. 
Divisioni , Cent/~g'l''(tmma Ce[ltesimo del gramma. 

.MiUi!JHt'Y(WUl MiHesimo del gramma. 
Cento Chilogrammi formano il quint.ale metrico. 
Mille Chilogl'ammi corl'ispondofH) al peso di un metl'o 

cubo d'acqua e formano hl . {ol1J'wllata di mare. 

OSSERVAZIONE GENERALE 

Ciascuno dei pesi e delle mislll'e aVI'a put'e la sua 
META' ed il suo DOPPIO. . 

Il presente Decl'eLosill'à pubblicato in tutti i Comuni 
delle PI'ovincie delle Marche, ed i nserlo nella Raccolla uffi ­
ciale degli atti, del Commissnriato Gcncl'ale Stl'ClOl'dinaI'10, 
mandandosi a chiunque spella di ossen'arlo e di fa rI 0_ ossel'varc. 

Dat.o in Ancona 24 Oltobre iS60. 

LORENZO VALERIO 

(:l) Di,ci Chilogrammi formano il miriagramma. 

che stabilisce l'abolizione delle Dec'ii1'w' , e nom,.ina una 
Commissioneincan:calct d,i proporrei mezzi per supplire 
alle 1nedesinw e }Jel , 'Inigliofctlne/tto 'dellecondi'Zioni, e- , 
cOiW1niclw del ' Clero Curato, dichiarando che le" pro\)­
visione d' ltn Parroco non può essere · ~nùwre di Lire ' 
1000 all'anno. 

~4 3 ~,f'J\J\J'J\J\o-t-(...,.... 

Decreto N. 115. 
_ .... 'J<l:»iE ...... 

IN NOMR DI SUA MAESTÀ 

lt R.E , TITTORIO EMANUELE II. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI ' COMO 


REGIO COMlVnSSAIUO GENERALE STRAORmNARIO 


NELLE PROVINClE DELLE MARCHE 

{1 ' ' 
Donsideral~do che le, decime e 'somiglianti prestaZIOnt 

a favore dci Parl'oehi edalL1'Ì ministri del Culto , Cattolico, 
mentl'e SOIlO ingiuste e gl'avi a tutti ed in specie ' alla classe 

, così benemerita dei conladini , alla quale sono imposte, co­
stituiscono il Sacel'dote . in una coiHlizione umiliante vel'so ' i 
fedeli e nel bivio o di l'i Il lll1cial'e ad una parte del suo 
reddiLo, qualche volta indispensabile ai primal'ii bisogni delia 
vita, ovvero di procedere ad aLLi che non si confanno col 
disinteresse e colla benignità che debbono risplencIel'e nel 
sacerdote; " 

Considerando che i , pat'rochi, ' segnatamente della cam­
pagl)a e più ancol'a quelli dei paesi montani, ai quali le 
cure del ministero sono pesanti e faticose, ' hanno diritto ad 
una pl'ovYisione sufficiente; 

Considerando che il Govel'l1o clericale e l'alto clero· 
non estesero mai le .01'0 cure a supplire, nei terinini deUa 

-( giustizia e dell' equità,all'insufficienza di molti benefici curati;. 
27 
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. Considerando che · nelle provincie del Regno di S. M·. 

,VITTORIO EMANUELE Il, alla legisli:lzione dellequàli 
le Provillcie delle Marchedesidcl'uno di assimilal'si, furono 
abolite le decime; . 

DECRETA 
AI'licolo t. 

È illslituita una Commissione col duplice incarico: 
t. Di pl'oporl'e i [nodi e le condizioni dell' abplizione 

delle decime e somigliauti ·pl'eslazioni stabilite pel'legge o 
per consuetudine, in cel,ti luoghi e tempi ~ a favore dei mi­
nistri della Religione. . . ­

2. Di esaminare le condizioni economiche ,in cui vel'sa . 
il clero cUI'alo nelle Pl'ovincie delle Marche e PI'OpOlTe i 
modi di rniglioral'le, rilenuto che la provvisione di un· par­
roco non , debba essel'e infel'iol'e ad italialle lil'c mille all'anno. 

Articolo 2 . 
La Commissione è composta dei signol'i . 
Fa-tioli conte Michele Pre~iden te della Commissione 

Municipale di 'Ancona PRESlnENTE, · Mércatilli Gio. Balli­
slaPresidellle della Commissione l\hlllicipale di Ascoli, Peda 
Gio. Ballista Presidente_ della Commissione Municipale di 
Camerino, Mònli conte Domenico Presidenle della Commis­

.siOlle- Municipale di ·Fermo , Lauri conte Tommaso Presi­
dente della Commissioile lVhlllìcipale di MaCel'ala,Baldassa­
rilli mal'ch, Cat"}o Presidente della Commissione i\<Iunicipale 
di Pesaro, Salmi , Ercole PI'esidente della Commissione 1\'1ll­
nièlpale di Urbino, Spallazzi FI'ancesco Pl'esidenle della Com­
missione Municipale di L'oreto , Ghel'3 rdi conte Niccola p.re· 
sfde!lI.e della Commissione M.l1Iikipale di Senigallia, Siniba'l­
di conte Sinibaldo Pl'esidente della Commissione Municipale· 
di Osimo, Ma l'celi i conte lVIfl rcello Pl'esidente della Corh­
missione Municipale cli Jesi, Benigni Olìvicl'i mal'ch. Cai'lo 
Presidente della Commissione Municipale di Fabriano, Cial' ­
d'Olli Filippo Presidente , uella Commissione Municipale di 
Toleqtino, Antici HHil'ch . Giulio _Presidente della Commis­
sione ·· Municipale -.di Recanati; Sel'vanzi conte Gl'egol'Ìo P,·e. 
sident.e della Commissioue MlInicipale di San Severino, Ben~ 
Vedtlll ma'rc!h. Alessandro Presidente della Commissione M'tl­

. 'j'·'l 
.. I d' Gubbio .Bet'tozzi conte Lodov ICo Presidente drlla 

l1IClpa e I " , ,} l'' · . L II . . . ' 'Olle Munlcl[)ale di hlllo; ,AllIanzl conte a anzI o
CollHlllSS I . . " I F b'd Iella Commissione M1I111Clpa e III 

J' . ossom l'one,
PI'esl ente ( . , . , . M ',' l 
Branca'ti Antonio Presidenle della commlssllOl1eC Ull.ICI!)!:lC 
, C .\' Ginevl'i Gaetano Pi'esidenle del a ommlSSlOne 

di ag I" , . . G Id P 'd ;... I cIi PCI'gola Bonucci dOll, esufI ti l'eSI ente
MUlllcipa e ',. . " 
della Commissione Mll\llclpale di Urbania. 

. Articolo 5. 
E~sa risiede in AIlcona e potrà stabilil'e S~uo-Col~mis­

siolli Ilei celll.l'i più imporla 1\\ i delle, Mard~e. , E autorizzata 
!Id aggl'l'gHrsi , per ognULì<l delle, sei P~'OV1l1CI~, uno .0 dl1~ 

i ~i tolli dal celO dl~i pal'l'och, e del curali, scegllendoli Illem )1 . • , ., I 
fra quelli che sono distinli . per pietà c cari la e plU )efle­

meriti dei pove1'Ì. 
, IJ::l 101'0 nggl'egaziollc sarà appl'ovala . dal Regi? Com­

missario Genel'ale SLI'aol'dinèlrio. " . 
QlI~sti memlwi aggiunli[wranno voto d~ltberatlvo' al 

pari degli ali l'i nominati col ·presente Decl'eto. 
, Al'lieolo 4. 

La Commissioue dovrà · essersi C~SliÙlila, nel lel'~in~ 
di ll'e giorni dall' avviso che aVI'anno rlce~' llto l membri. di 
essa; nominali in questo Decreto, e d,ovl'a aver~ compIUto 
il suo incal'ico nel t.ermine di lre mesI. 

·ll presente DecI'eto sarà pu?hlicato ~d i~1Sel'lo . nella 
Raccolta ufficiale degli all'idei RegiO Commlss~rlO. Generale, 
mandandosia chiunque spella · di . osservarlo e di farlo OS" 

serval'e. 
Dalo in Ancona li · 24 Ono))I'e ,i 860. 

LORENZO VALERIO 
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22 ·Ottobre ·1860. 


. ' DECRETO . . 
che '~ta/~mìette ù" atli~, ità di seln vizlO il ' Sig. Jal!éi ' Gio­
\'wmt glCì Comine,~so nell' Allwtl~ni,~traz ion e delle Puste , 
col soldo 'mel/s'ile disculli 12 a fa r tempo dal 20 Ottobre. 

...r.fV\JlU;;Q,c;,'~o.f\J\J'\r-

Decreto .N. 416 . . 
'--N ,V.~''''N 

23 Ottobre 1860.' 

DECRETO 
di nommadel Sig. ' Paolo Scola AlwlHo presso la Di­
rezione postale d,: Camerino, deslfl/wulolo et preslal'" ,ser­
vi:z io ,in .Ancona. 

Décreto N. 447. ......~_.... 

24 Ottobre 1860. 

DECRETI 

di nomina a C.ùtsdicenti dei .Signori: L'IlcianiDolt. Et­
tore Cl Malelu'ct (lJfacerala) ; ll femanlt: Dott. Antonio 
a~l Alnquafa 04s~ol'iJ ; Gm"ofo/hl'!: Dott, Aflico , ora GÙts­
dZCCJ!fe, pro\'V~s01' 1O a Sassoferrato , [(, CÙlgoli (iViacera ta) i 
Fa?wh Doli. ,Francesco, et Sassofel'TCtlo (lJ1.àceralcU i Na­
lah POU:-- (Julseppe, 0}'aJ71'ceg iusdù;en te . Ù/. , Apù'o, a 
S. GlIlesJ.O (/II~acerata) i, Qualealli Volto Luigi a S. Be­
ned~tto (A~co':t); Land,t Doll. L uigi ad Amandola ,(/1­
SCOlYi Ballom Dott. Francesco (t Montalto (Ascoli). 

DecretiN. i 
448119 120 421 422123 424 e 125. 

_.~...o§®_.... 

24 Ottobre ~860. 

DECRETO 

. l" ."l'l'a .elel Sia. Papal'in·t Carlo et Primo ,Millulànle 
ct non. '. ,J. ' " l d.' F ' ll sto''[ ('01}lmtS,~arwto Prowl/ctCte t. enno, co ,o . • ­presso l " " 
pendio d,i Lire 1800. '. . 

---<s-ctM\~,(jì'~-

Decreto N. 126 . . 
- '.- mK~""" 

7 Ottobre /l860. 

DECRETO 

che no'niùw il Sig. Prof. Scocc'io. l!es.cwe _ ad Ispet~01·ft 
1Jrovm:sorio delle SrHole nella PrO\' II1CW di Fermo. 

-.rVV\J' C'@~~oJìJVv---

Decreto N . .127. ...._~ ...... 
• 

24 Ottobre ~ 860. 

DECRETI 

coi qu.all: è clispert.'i(lto .dalllfel:iore s~r~i izio ,il Sig .. Da-. 
l'etti Giu . .,eppe CmnpHI /.'; l~t ne~l Amm,~/Hst~azwne de'l Sa 11, 
e Tabacchii è n9}nÙl~tlo 11, SI'ri; !11Ctì·t~wl.lt Ste(a~w Com­
pl.aista nella Fa.bbr~w ~lel 1abaccht ~tn. ChlCtHtvalle. a 
Sec retarLo nella Dtre.z/,Onc delle ~rlVattve dello S~ato 
cotlostilJenclio cl!: L ire 2~00i è (lUip ensalo. da 't,tlterwre 

" .'",.' ,,'l 8,"(1. Tomeucn Bartolomeo . Ru/'contro nellaSel ~l;dO .,1, , 0J . •• .. . , 

Sopf"intenden;a dei Sah e Taba cch'L :tn Ancona; e no­
• f "l ' "1'(1 "C.ll'ofoli Sara{i,n o , 

• 
R1J1.Contro nellet So­'lJH/WOI" L" · ,tT " v ' " . 

prl:ntel1denza ' elci Sali e TeL?llCcfH tn Grolla1~ltre? et Sot-
I .. lo':SAgretetrio pl' ess~ la .la"~lrez IOne cle,lle ,P~wahv~ cle.~lo 

Cl " . II sli/!)endw dt L ,tre 1600; e destznalu d Slg.
,::;(1 .0 co . o ' l _. A 
Persichelli GÙlséppe , Computista presso a pzce- m­
ministrazione ,in Ancona, et Ch-iarawtlle colla stessa qua­

http:11Ct�t~wl.lt


ai• . 
lipr(;; è' dispensatò , .,'il Sig, Nembrù1i Francesco, Com­
messo presso la Vice A'lnmill is(razioue dei Sali e Ta­
bacchi induco/w J da ulteriore servl:zio; è nominato 

' prov'visoriamenle a llinconll'() '11clla Soprintendenza dei 
, Sali e Taba~cM in Ancona /l S/g, Tambur';l1i Domenico 

collo stipendio di Lù'c 1200; SOIW dispensati da ulle­
riol'p. 'serv,iz'io Jl Sig, R epp,i Pietro Compt~lista presso 
la Vice-_4mministrazi'one dei -S'aH e Tabacchi cd 1:1 Sig. 
Alberlini Stanislao, iVlillUlall(e presso la medesùna colla 

pens-tone di Lù'e 8()0 ~ S01l0 lIprnùzati Sotto-Segretw·Ù 
presso la (1!:rez/:one dell e Priva{ù)c dello Stato -,il ' Sig. 
LuigI: CascUlova CQllo ~1I1J('J1(.lio di Lù'e 1200,. ed il Sig. 
jlfatinelli Cestire nella din'zione 1uedesima con L'ire 

' 4.600; e fìnalmCl~le è clisl)·-ensttlQ da nlterim'e s,ervi:tio ) il 
Si9: Pnsserùzi Sci:llle Segrelon:o ]Jresso l'Am/fhinistraZl:one 
del: SuN e .TabacGhi, colla pensio11e eli aO Scudi al mese. 

Decreti ,N.i 128 129 130 134 i32 133 134­
13.5 136 '137 138 e 139. 

~.--.:-

22 Ottobre 1860. 

DI~cnETO 

che nomina Frediani Tiziano (l 1Jfessrtggiere presso· la 

. clirezl:onr.dei Teleg;;a(ì col salariò di 1. 2 Scudi 1neim:h. 


Decrelo N. 440. 
-GIOIID­

,. 


24 Ottohre ,1860. 

DECRETO 

che wb{rlica' il DECREtO REALE iO 'Ottobre {860 ..coll S 111àestà asseqnava sul(a stt(t Cassetta [Jarltco­
qua ,eL , /.l(.t~O·Oo" o )Ier 'l~eslaHri · e decorazioni alla Chiesalure 'tre" ' , 
llella S Casa d,: Loreto. 

" . -AIV'IrJ\ f'J\ f \ r,J' rJ'JV-

Décreto N. 141. 

IN NOME DI SU A MAESTÀ 

IL. RE VITTO:RIO ENIANUELE Il. ·· 
. IL GOVERNATOHE DELLA PHOVINCIA DI COMO 

'REGIO COMM ISSARIO GENERALE STRAORDINARIO' 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

. ' Volendo che abbia ' la maggiore pubblicilà possibil~ il 
Decl'elo col quale Sua Maestà il -Re assegnava Ulla cospl~ua . 
beneficenza sulla sua Casse\.ta Pal'ticolat'eafavOl!e della Chiesa 
della Santa . Casa di Loreto; 

, DECRETA 
Articolo' lìnico 

Si manda pubblicare illl 'uui i ,Comuni delle PI'ovillcie 
delle ' Mm'che il Decreto nealc 10 Ollohl'c , co 1',1' e n te anr~o , . 
col quale ' Sua Maestà assegna la s,ornm~ di Lire, ~O, mll~ 
dalla sua Cassetta Particolèlre Pel' rlstaurl edecorazlOlll alla 
Chie"a della Santa Casa di Loreto. ' - , . 

. ) c I Commissari delle PI'ovincie S0l10 illcal' icati della ese- , 
cllzione del presente . Decl'eto che, sa l'~ inserlo nell~ ..Ra,c~ol,t<~ 
uffici ale dely\i alli 'del' R. COlllllll.ssarlO Gellel'ale jtr am dilla 

, o h
l'i 0- nelle pl'ovincie delle Marc e" -


DalO in Ancona 24 Olto)))'e .{ 860. 


. LORENZO VALERIO 
. 

o :~ .,:'.i , • I c;:"t»h.. ",:-0--­

q . 
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"ITTORIO E'.A~tJELE l'. 

Re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme eco eco 

. Abbiamo Decl'etato e Decretiamo . 
. Articolo 'l . 

. E assegnat.a sullanosll'a C~~setla Particolare la somma 
di Italiane Lire cinquantamila per l'islauri e decOl'aziQni .alra 

Chiesa della S. Casa di Loreto. '. . 


Al'ticolo 2. 

Il nostro Commissario GeneJ'ale 'SlI'aol'dinat'io per le 

. Provincie , delle Marche è incar'Ìcato di fare eSijguire gli stu­
dii relativi. 

Articolo 5. 
Fatti -gli .studii, il MinislI'o dell~1 Noslr::. Casa dovl'à 

porre a disposizione del predello Nosll'o Commissario Gene­
, l'aie la somma preaccennata. , 

AI·ticolo 4. 
l ' Lavol'i dovranno inl.raprendersi ilei corrente anno . . 
Dato da Loreto, addì iO Ollob,'e '1860. 

-VITTORIO EltIil~IJI!.1LE 

• , \ 

24 Ottobre ,f 860. 

DECRETO 

che pone le Opete Pie .salt? ,fa , tutela del R. Commis • 
~ario Gènerale Straord1.nano. 

Decreto N. 142. 
-~-

. IN NOME DI SUA MAÈSTÀ 

IL RE ,T~TTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA 'PROVINCIA DI COMO ­

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando ·che alla pubblica benet1cenza deve un . . 
buon governo porlar Yigili e zelanti cure; 

In virtù dei poteri confel'itigli col Decrelo . Reale t 2 
Settembre 1860. ' 

" ~ . '.
DECRETA 
. Articolo t..~ 

TuUe ìp, Opel'e Pie nelle ' Provincie delle Marche sono 
poste sotto la lutela del Regio Commissario Generale . Stra- . 
ordinario, il (iuale la ' esercita .per mezzo dei. ' .commissari., 
Provinciali e dei Vice-Commissari. 

Articolo 2. 
Sono Opel'e Pie gli Istituti di carità e di beneficenza .; . 

e qualsiasi ente morale avente in lutto od .in parte per , fine 
di soccorrere alle classi meno agiate, tan\.o in istato di sanità 
che di mahittia, di prestar loro assistenza; ecluc3rle, istl'uìr1e 
~d, avviarle a qualche profes~ione, arte o mestiere . . 

. . ' . Articolo 5. ... . . 
Non, èutrano . nel noverodelle Opere Pie ·contemplate .. . 

nel pre~ent,eDeCl'elo,i C0111ilati di soccorso e le . alll'e iSli-:: ' 
tuzioni mantenute solamente per mezzo di .. temporanee ob.;, ~.: 
blazioni di privati, nè .le fondazioni .di Amministrazioni me­

28 . 
~ . 



2t8' 
l'amente private am~nih'i~t\'ate .da pi'ivaLi; o pel' titolo di fa~ 
miglia e destinate a Pl'Ò di una ' o più famiglie cel~te e de­
terminate, nomillativamente' indicate dal fondatore. 

. ' .Articolo 4. . ' 
Tutti i heni delle Opere pie in . ud 'Comune saranno' 

amministrati gratuitamente da una Congl'egazione -di Carità, 
la quale si compofl'à di un Presidente . e di sei membri ne~ 
Comuni aventi una popolazionè di 30 mila anime .opiù;-e. 
di quattro membri ùegJi altri. _ 

, Nei Capoluoghi di.,Provincia i', Pl'ésidente sarà ' il Com­
. 'missarioProvinciale o ch'i . Ile fal'à le veci; nei Capoluoghi 

di 'Circondario il .Vice-Commissario, o chi ne · farà le ' veci; ' 
, negli altri Comuni · il Capo del Municipio o chi ne fa le vedo 

Nel novero de.i .membl'i . della CongregaziOl)e di Carità 
sarà compl'eso .nella . ciLLà di .Macerata il Pl'esiùeuLe del Tri­
bunale di Appello; nelle città ove ha sede Ull Tl'ibunaledi 
'Prima ' Istanza, il Presiùente del medesimo, nei Comuni dove 
esi'sli una GiusdicMza, il Gilisdicente. 

-Articolo a. 
' Le Congrègaiioni di Carità saranllo nominate dalle 

.Commissioni Municipali coll'appl'ovazione del Regio Commis": 
.sario Generale Straordinario. 

Articolo 6. 
Le singole Opere Pie, benchè riunite presso una sola 

ariimillislraziòne, . conservano ' la propria specialità, le proprie 
renditè è le proprie spese e ·cOliti sepal'ati e distinti. 

__ o . ' ­ Articolo 7.. . 

Le stesseCongl'egazj'Òni di Carità provvedèrann'o a si­
stéinàte l' ~l'oga~ione della beneficenza per ciascuna ' Opera 
'Pià di eu~ amminisirano i beni. 

Articolo 8. 
Entro otto giorni dalla pubblicazione del presente De- ­

creto le Cb'mmissioni l\1;l1nicipali aOV:I'~nno avere nominate 
le , Congregazioni di Cal'ità, salva l'approvazione del Com­
IijjssaI'io" Generale, ed .aver pl'esa la consegna- cÌagli !lUUali 

' a~injnisiratorj, i quali cessel'an-no dalle loro funzioni il giorno 
d-èHb -conse'gtia medesima. , . 

Ih' ipefidè'n;za tdell'approt:àzi'òne della 'nomina ' d'ella ;iQon-' 
' . ' . 

. ., 
.. . . di Carità per pal'te del -Re:gi~ CommissarioGe­

gregazlOnle Commissioni Municipali sono autorizz<lte a t~tti
nerale e . ., .

'. ser<"atorl' e di ordinaria ammmlsl.raZlOne.r atti con ' . . . 
g I . 'Articolo 4, . . . 

r ·queingerenza di persone o corpi morali nelle· 
. 911~.Ulplubbll·ca .beneficenza in contravvenzione at disp.9'"matel'Je 01 . . . . . ' • 
.' dei precedenti articoli, costituisce un 'abuso di 'Potere . PUI1l­
sto .. l" .
bile secondo leggi pena l vigenti. . . . _ .. . . . 

Il presente Decreto sarà. pubhhca~o .. m, lutti I .~,omu_n~ 
. . Il Raccolta uffic.lale -degli a.lll del Regro..,CDmed II1sel'to ne a . ._ . . ." " . 
. . ' Gellerale Straordinal'\O , mandandosl a C111\mq ue ­mlssarlO . 


spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

. Dato in Ancona ,24 Ottobl'e 18,,0. 


LORENZO VALERIO 

," . .... .- . .,. o,. 

25 Ottobre 1.860. 

DECRETO . . 

di nom·jnet prov'visotia. de~ 81:g. lV~,,~U:~ l?O~ie.: 1~,~~'!,~~:o 
et processante slraorclùwfw Ul OSIJ!1,O .(A/JçQt.l!O. .' 

.-~.Y~--:-

Decreto' N. 14-3.
-!IlfOl<D­

t 

24 Ottobre 1860.. 

DECR~TO 

eli nomillu provvisoria del - S~g. B~rnardi Dott.Dome­
~lico et Sostit'uto processante m OS'Irno (AnCona). 

--+'i'è~~~ 

Decreto N. 44-4.-cw:e.­

• 




26 , Ottobre 1860. 

. DECRETO 
.che, dispensa ' da ulterl:~re ser~,,::iio -il Sig. Selternbri Eu.. 
gen~o" Comrn~ss~ ff. [~l Pt"OlocoJli,s fa presso ~'l Comni'is­
~anato frovmctale (h Fenno,hservftnd09li il diritto al 
consr'guunenlo della pensione a termini di Legge. ' 

Decreto N., 145. 
.- .... 0I:ffB-••• 

26 Ottobre '1860. 

, DECRETO 

dl:1r?~nÙl(t pr?vvisoria del Sig. _Conte Giust'inian'i 01:0, 
l!attl.~t(t ,li, p1:lmo Mùmlan le presso il Corn.1'nissariato 
Pto'/..1lnewle dl Fermo collo stipendio di lire t 800. 

-»JV\J\J\JìJ'~ 

'Decreto N. 146. ......~...... 
is 

. 25 Ottobre 1860. 

DECRETO ' 

d~ nomina del 'Sig_ Pelloni 'DOtlO1" Telesrafo a Giudice 
supplente nel Tribunale dl: .Appello d·i Macerata. 

"""'f\f\fl~~JVvv..­

Decreto ,N. ,147. 
--(t~...... 

25 Ottobre 186'0. 

DECRETI 

· l'erm'(,t del Sia, Beland'in i D,otto,. Ernesto nelladt eon/, .1., d "D' R . ~ 
Carica di d·j/ensOl'e, e d't n~mtna el 5't9. ," ' e ' oss'.av-,

'vocalo Raffaele Ct quella ~~ Procuratore fiscale ' presso 
1'l T'fibunalè di Appello d't Macerata. 

--~~­

•..•..efOiD..•••• ~ 

B! 

25 Ottobr~ 1860. 

DECRETI 

che pongono' i~disp?nibilità il S~9. , Bruni, , Av~o~ato 
Giocondo If. d,t PreSidente elel Tnbullaled't 111acelala 
ed il Sig, Cmnp'itelli .AV1)Ocalo , Ru9g~ro ,Pro~ur(jto~~ 
fiscale di Appello, consen'ando loro ,tl r1,spet~wo , sh­

pendio. 

Decreti N.i 150. e 151. 
......et:tU--.. 

25 Ottobre 186.0 .. 
--o , 

DECRETI 

che con fermano neil~t cari~a di ,Gi~'4ice . press.o ,il ' Tri­
bunale (l' .Appello d, Ma,cerala 'tS~g~1Orl, o,nofn, ~'fjVO­
cato Cl'itofonte, Serenellt A·vv, LU'tgl, e- Plccoloth Av­
vocato Luigi. 

Decreti N} 152. '153. e 154. ' 
·.....~...... 



L 

" 
"MI" :...~ . 

. .' :o~c.n,ETI 

; ~Ii,~ nOm,i~l'" .dei . S~WiOn:. · S;:;ì~O~U: Aft);!i. · Luigi~ Petrocch·i . 
.4'?~: : p't~lro, 9lUdlC't pl~ovvisori nel Tribunale di E'ernia 
. Cf, gludlct nel 'Tr'ibunale di Prima Istanza ' di Macerata. ' 

--./V\JìJl. t.GQ,G' ~'J1rvv-

Decreti N.i, 155. e i56. . .. ~ 

--~--
.. 

DECRETO ' 

tl~ !10m,:na. ~el sig. .Live~(mi 4vv. Lorenzo giudice del 
, .?~lbU1Jale. 4t!scoll a · Presidente del Tribunale rttPti- · 
.ma Istanza ' di - llfacérctla: . . 

. ' :' ~ 

-AfVV\N\N\f\f\f\~ . 

.Decreto N. 15'7 . .~ ' 

, 
25 Ottobre '1.860'. 

. DECRETO 

di nomina del sig. +~allCÙII~ Dott. P'io Cl Sostituto Fi­
. scale nel 1hbuntite di Pi'ùna Istanza tlz: Alzcona . 

.Decreto N 158. 
-~-

DEtR'Efo 
di cònferril(~ ~~l Sig .~t:ciom: Do~t. 'o.iuseppe li Cancél­
lìel"e ' provv'lsono elel .1 nbunale dtMacerafa. . ' , ' 

. ... , ', . . , 
- --.:a-«J'(>.,..O\.«)"(·m---­

Decreto N. '159. 
~ 

'i 

25 Ottobre . /1860. 

DECRJf,TI 

di: l!Olnitw dèlsig. Pel1s.irirt i Dàtt. P'ttJ'ncrscoda n/a­
cerala Feltria a Gludit e del 1'-f-llll11d1-e (ti · Prima lstemza 
d,i Macm·ala· e del sig. ParasassiAvv. Antonio, Gl:udice 
clello stesso Tribunale, a J7icepresidente 'ivi: . 

.Decre# L'V.i J 6'0. e J6J. 
"'~GIIICÌ'''''''' 



27 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che abolisce la carta bollata' del ' cessato Governo e n e 
~o8titl"i,'cealtra 'i!~ ~na99ior corrispondenza con ,'quella 
zn uso nelle promncl,e finitime. 

Decreto N. J62. 

rN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO . EMANUELE II. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


w. " 
REGIO COMMISSARIO GENERALE S;rR'AORDINARIÒ 

• '. • 

,NELLE 'PROVINCIE DELLE MARCHE . 

In conseguenza dell' evidente COnVel1lellza . che neI 
distintivi della carta bollata da l;sal'sinella stipuIazione de:­
gli alli pubblici, e privati sia tolta r impronta , del cessato 
s?verno p.onlificio, ed .anche i prezzi' siano ' posti in ' 'mag­
gIOre corrIspondenza con quel,li deile finitime ProvinCie onde 
possibilmente procedere di conserva verso il sistema' della 
desidel'ala unificazione t(lI~ICi 

In "irtù dei potej'i con-feriliglicol Decl'eto Reale t 2 . 
Settembre ' i860; 

DECRETA' 
Articolo ,'•. 

Con tutto il IO del prossimo · mese di novembre re­
stano abolite · lulte ind'istintamente le qualila di carla bol- . 
lata che' finora furono in corso nelle pl'ovincie delle Marche' . . 

Articolo 2. 
A partire dal giorno ii dello stesso mese i n sostitu­

z~one, delle .cal'te di cui (lI/'. art. pl'ecedente resta obbligato­
'rlO I, uso di quelle dcI valOl'c e formalo risultanti dalle se- . 

, ~U(mti tabelle. 

CA.RTA. DI DUIENSIONE A DRITTO 'FISSO 

M '; fO.Q'lio piccolo dell 'altezza di millimetl'i · ezzo u . ., ' . 

565, larghezza millimetl' j 190" a centeSImi nuovI . 


Ilaiiani . ' . , . '11' . 
" FQglio intiero de~la. la~g~ezza dl ml . lmetrl 


580~ a centesimi nuovI ItalianI " . » - 50 . 

Foglio inliCl'o grandede1I. altezza di milli­


metri 507, 1~I'ghezza 425; ad ottanta ceiltesim i '. » -. . . 80 


CARTA DI COlUMERCIO ' A DRITTO PROPORZIONALE 

. Fogl~o piccolo speciale . dell' altezza di mil­

limetri .i 05, e' larghezza di 250 da servi l'e sino 

alla somma d:' Italiane Lire 500 inclusivamente, 

dritto'- . ' .. . L. 50 , 


da oltre 500 a 'l 250 , l , -- '. 
da oll.re i 250 a 2500 , ' , .. 2­

, »da oltl'e 2500 a 5750 ' . 5 ­
, » . · 4 --.:.da oltre 3750 a' 5000 . 


dà oltre 5000 a qualunque I)laggiol' som-' 

ma ' dritto » 


Al,ticolo .5 . 

. I distintivi della ' nuova carta bollala consistono 

Per -la cal'tH (li dimensione. -, Nello scudo Reale colla 


croce di Savoja impresso afilograna ossia tl'asparente, nel ' 

centro di ciascun foglio. Attorno le parole - Governo della . 

Romagna, - . 


In cima a desll'a col bollo a colore nCl~O con figura 
. di un - fiume, l'arma e la croce medesima , e l'indicazione 
del rispettivo . pt'ezzo in centesimi oltl'e ad un altro bollo a 
secco detto di controllò. ' 

, Per le ' carte di Cori~mercl:o ossia a bollo ' proporziona­
le. - Nella marca intrinseca col mezzo ' della .filograna rap­

presentante lo scudo · Reale con la croce di Savo~a , ci~cOL1. 


dato da una linea a meandro e con un altra hnea anche 

in filograna ' pel' modo di contorno. · . 


In capo di foglio , ed a1l' angolo destro un bollo III co- . 

101' nel'o collo stemma Reale sorretto da dlle leoni. ' 
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~~6 
Solto lo sterinnà la designazione della qualità del dritto 

e nel contorqQ fil $oml1'la a cui dev' essel'~ applica~Q secondo 
la premessa p.·opor~ione. 

Articolo 4. 
Per gli - alli Q~i - Cm'sori $./ dovrà. - W~ç,H'e il lUe~~O fo­

tdio ~ 2~ centesimi se basta, altl'imenli riçorrere-ai fogli 
interi. 

Articolo E>. 
Col Pl'edeno giorno t l noveml)l'e dovendo assoluta­

mente cessare l'uso della ' carta attuale, tanto ai privati, 
quanto ai spacciatori seco-udal'i vieue accordalo il terminej 

di ia giol~ lli scadente COli ' tulto il 2E> elello mese, pel' ef­
fettuare presso gli ' uffici del Regtstl'o? ed Ipoteche il con~ 
cambio della carta abolita con altrettanti fogli di nuova 
qualità. .­

Al,ticolo 6. 
In tutto il l'esto l'imangono Jel'mc le disposizioni delle 

lal~iffe e regolamenl.i I allillenù a qucsto 1'.1.'1010 di prodotto. 
, Parimenti nulla è pel' ora innovato relativamente ai 
Registri delle pubbliche amminisll'azioni ed in specie a quelli 
delle Ipoteche per cui fQsse obbligatorio l'uso dì carla boll~ta. 

))ato in Ancona 27 Ottobre iS60. 

LORENZO VALERIO 

'1.___ __ 

2.7 Ottobre 4860. 

DECRETO 

che accorda al , sig. Pieri Dou: Amato la . facoltà di 
àprire pro1J1)ism-i«menle un corso pr'iwtto di Economia­
pubblica in Ancona. 

Decreto N. 163. 
u ....9tX.-_. 

26' Ottobre 1860. 

DECRETO 

tU nonìùw provvisorùt del sig. Ar/Cb-eanelli Pacifico De­

legato d.i~ubbl~w ~ic~rezzacid Osimo (Anc~l1a) col­
l'annuo stzpendw dt Lu'e 1E>OO. -

~~~ii"-Io+-

Decreto N. J64. 
~ 

'26 Ottobre -1860. ­

- DECRETO . 

di nom.illl~ del sig. JYlarcellim: Al{'ons'i Aristide secorul() 
Commesso a. primo Commesso nell' ufficio postale di Seni­
gallia collo stipelldio mensile di 'scu~di la. -._ 

--o<:7~ffvm~ ­

Decreto N. 165. 
~ 

27 Ottobre ~_ 860. 

DECRETO 

eli nomù'w. del sig. San t-in i Lu.igi Alunno p1"eSSO la Di­
_Tezùme délle Poste di _4Jlc-onq, a secondo Commesso t'l.'l 

collo stl:pendiorllC11sile di .scudi 12. 

Decreto N. 166. 



2.28, - ­
27 .Ottobre ~86Q. 

DEC~ETO 

che- stabilisée 1,11 Ancona un Istituto tecnico 

Decreto N. 167. ...... ......~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL 'RÈ VITTORIO ENIANUELE IL 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO éOMMISSÀRLO GENERALE STRAORDINARIO 

NEtLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che nel ' tempo in cui vivfamo non è 
dat.o spel'al'e che la im!ustria ' ed il commercio raggi,ungano 
presso di noi quel grado ' di sviluppo e di splendol'e , cui 
sono giunti presso altre nazioni, senza promuovere , gli sludj 
preparat~rj che aju\.ano, aCCl'escono e (econdano l'esperienza 
individuale e la lradizione; 

Considerando che se in alll' i tempi mol_te ciUà italiane 
- tennero il pi·imato· in Europa nelle manifatture e nella mel'­

calura, fu dovuto in gran parte alla maggiore coltura a cui 
esse erano giunte comparativamente alle nazioni estere, ed 
alle condizioni dei tempi ; 

' In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembre i 860. 

DECRETA 
' Articolo l. 

Sarà attivata in Ancona l'istruzione tecnica- .di primo _ 
e di sec~ndo grad() secondo le norme tracciate-o nella legge 
Sarda sullaPu bblica Istruzione t 5 ilovembre t 8El9 dillI'art. 
272 all' al't. 514 compreso" che qui sot.to si riportano, e 
che avranno forza di legge, salvo le modificazioni portale 
dal presente Decreto. 

, Articolo 2. 
_Nel secondo corso (Istituto tecnico) , oltre alle catted:re 

pOl'làte dalla , legge sovracitata saranno aggiunte: 

,~ 

. Due Cattedre di Nautica, 
Una Cattedra di Contahilità Commerciale, 
Una Cauedia di Diritto Marittimo. 

Articolo 5. 
Ambedue , i corsi dovranno aprirsi .col primo di no­

vembre p. v. 1861. 
Articolo 4 . 

Nel bilancio iS6i sarà stanziato fin d'ora un fondo 
preparatorio di Lire ElO mila. 
- ' Articolo El. ' 

Con sepal'ati Decreti si daranno tutti i particolari prov­
,redimenti necessarj al1.' esecuzione del presente. 

Il pl'esente Decreto sarà pubblicato in tutti i Comuni 
deBeProvincie delle Marche ed insel'to nella Raccolta uffi· 
dale degli atti del Regio Commissario Generale St~aordi­
Ilario: mandandosi a- chiunque spetta di osservarlo e dI farlo 
osservare. 

Dato IO An'cona .27 Ouobl'e i860. 

LORENZO VALERIO 

NB.Si ommettono gli articoli tratti dalla Legge 13 Novembre 1859. 

1~' Y. 



27 Ottobre -1.860. 

DECRETO 
che stabilisce tars';, let promulgàzionelegale elei decreti 

del Regio Commissctr'io ' Gellerale per mezzo dell' inser­

zione nel Corriere delle ,Marche, giornalé tifficiale r1i questa 

Provincia. ' ' 


-Al\JV\f\J\f\ f\ f\ J\ fV'vv-

Decreto N. 468. 
-oeoD...... 

IN NOME DI SUA ' MAESTÀ 

IL, 'RE VITTORIO EMANUELE Il. " 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI ' COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLÈ MARCHE 

Visto il Decreto 22 settembre p. p. num. 5 che de· 

termina il modo della promuJgazione delle Leggi nelle Pro­

vincie delle Marche, sui p,l'incipii slabiliti dalla Legge Sarda 

25 giugno t 854) con alcune u',ùlsitorie " modificazioni ; 


Visto specialmente l' 31'l, 5" in cui -è stabilito che fino 

et rlU05,a 'disposizione le Leggi sCtTwmo pubblicate me­

diante affissione nei luoghi solit'i Ùl lutt',; i Com'ttni ed 

Appodiati di queste Provillcie; , . 


Considel'ando, che \' istituzione di ' un giornale , ufficiale 
di queste Provincie permetle 'di accostal'si viemmeglio nella 
pubblicazione delle Leggi alle disposizioni degli art . . 4 e 5 
della Legge precitata 25 giugno 1854; . . , 

Considerando \' utilità clH~ ne verrà all ' amministrazione 
~della cosa pubblica ed alla certezza dei diritti · e _delle Qbbli· 
gazioni nascenti dalle nuove , IJeggi il fal' sì che la - forza di 
esse incominci nello stesso giorno in tutti i punti delle PI'O­

.' 'Yincie delle · Marche; 
In virtù dei poteri confel'itigli con Decreto Reale 12 

Settembre i860. 

DECRETA 
Articolo unico. 

La pl;oml1lgazione , e la pubblicaziÒne dei Decreti del 
Regio Commissario Genel'ale Sll'aol'dillario in queste provin~ 
de avrà luogo d' ol'a innanzi medianle la 101'0 insel'zione nel 
giornale uffièiale il Con'ier: rlel~c il/arche, ~a quale . . si ~arà 
immediatamente ' dopo la reglstl'azlone presso Il Commissariato 
Generale del DecI'elo Originale portante la fil'ma, del Uegio 
Commissario. , 

Continuerà per altro la diramazione dei Decreti ai Com:" 
missal'i delle p"oviilcie, e successivamente da questi ,ai Vìce­
Conlmiss31'i ed a~ Comuni pel' la 101'0 affissione nei luoghi 
soliti, come pel' lo passato. 

Dalo In Ancona 27 Otlobl'e i860. 

LORENZO VALERIO 

", ," . 

2t Ottobre 1860. 

DECRETO 

sull'Ammùlislrazione ' delle ' Univers'ità lsraelitiche. 

Decr'eto N. 169. 
IN NOME DI SUA l\JAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUEtE Il' · 

IIJ GOVERNATORE DELLA :PROVINCIA DI COMO · 


REGIO COMMISSA,RIO GENERALE STRAORD~NARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE. 

Considerando che l'attuale ' condizione delle Università 
Israelitiche in queste Provinéie è -incompatibile coi pI'incipii 
consacrati dalla pl~esente civiltà, e colle istituzioni d'un Go­

' verno libero; 

I ' 



252 
Considerando elle le Opel'e , Pie c' Religiose dipendenti 

dalle stesse Università ne hanno subÌlo le vicende ed hanno 
perciò bisogno d'essere ' }lUI' ess~ riordinate; , 
. In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale ' 12'· 
Settembre 1860. 

DECRETA 
AI'ticolo 1. 

Sal'à- pubblicata ed avrà forza ' di legge nelle Provincie 
. delle Marche la legge 4 luglio 18t)7 N. 252t) Sl11\' 'ammi­
nistl'azione delie Università Israelitiche, in vigore nelle pro­
vincie del Regllo di Sua' Maestà VITTORIO EMANUELE IL 

Sarà parimenti pubblicato il Hegolnm_enlo , sullo stesso 
oggetto sancito col Decreto Heale dello stesso giorno. 

AI,ticolo 2 . 
Le attl1ali Rappt'esentanze dell~ Un iversità Israelitiche 

sono disciolte; e le loro facoità sono transitoriamente con­
centrale nelle, attuali deputazioni, allefll1ali è. pure delegata 
l'amministrazione di tlltle le Opere Pie e Religiose ISI'aelitiche. 

AI,ticolo 5. 
Sarà immediatamente intrapreso e cOlldo~to a' termine 

nel. più breve termine possibile r inventario legale delle so­
stanze mobili ed immobili spettanti alle Opere Religiose e, 
Pie Israeliliche in concorso di (~hi ' attualmente ne ' avesse la' 
amministrazione ed in difetto in concor~o di uno speciale 
Curatore da nominarsi dai Giudici locali di volontaria gIU­
risdizione. 

Articolo 4,. 
Appena terminato l' invenl,H'io venà istituita una Con- ' 

labilità Genel'ale delle Opere Pie e Religiose distinta da 
quella delle Univel'sità ISI'aeli\.iche , ma sotto la dil'ezione ' 
immediata delle AOlminislI'3zioni di esse, le quali dovranno 
provvedere colle rendite delle Opere Religiose e . Pie all'n­
dempimento di tutti ~Ii onel'i dell e pririlitive istituzioni nella 
forma compatibile collo stato di cose flttuali, ed avelldo in 
vista di sostituil'e i ' sussidi i . 

Articolo t) . 
. I bilanci, attuali Yerl'anno' esaui sècondo le regole di .' "Legge e nei modi dalle medesitne pl'escriui, finchè non Sleno 
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1 bihlllCi ed ' j nuovi rip:lI,ti secondo le nuovenuO\' stabiliti i 
massime. 

Articolo 6. 
l Consigli d' Amministt'Hzione da eleggerSI dov~anno 

/ l'C , 1'11 carica entro il mese di febbl'ajo 'i861,, e le Am:­CII d'a (, . . 
millistrazioui :l IIUali dovl'anno coordInare le elezIOnI a que­

sta disposizione. . . . .. 
Dovranno pUI' regolare Il nuovo Impl<Hlto deglI uffizii 

cd ' e.saurire tutto quanto è tl'ansitol'io, in modo ~he. ~ll' e­
poca indicata le cose P?SSaIlO essere regolarmente mdll'Jzzate 
secondo le nuove LeggI del Hegno. 

Articolo' 7, 
Son,o applicabili alla prima elezione le disposizioni tran­

sitorie del Regolamento pubblicato col Reale Decreto 4 In­
. glio i8t)7. 

Il presente Dt~creto sarà insel'lo nel CO't'~-, ierc delle 
IVlàrche Giornale ufficiale delle Pro\'incie delle Mal'che, e 
~ella Raccolta ufficiale , degli alli del Regio Commissal'io Ge­
net~ale Straof'Clinat'io , manda ndosi a ~hi unque spelt.a di osser­
vario e di ral'lo osservare. 

Dato in Ancona 27 OLtobre 1860. 

LORENZO VALERIO 
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28 Ottobre ~860. 

DECRETO 

che mobilizz'a un battaglione clella GltardiaNazionale 
d'Ancona. 

Decreto N. 170. . ..... .....~ 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO ' EMANUELE Il. 
IL GOVER.NATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

, 

REGIO COMMiSSARIO GENEHALE STRAORDINARIO 

. NELLE -PROVINCIE DELLE MARCHE ' 

DECRETA 
Articolo f. 

La G_uardia Nazionale della- Ciuà di AIlcona è chiamala 
a fornire un distaccamenLo di 200 uomini per recare soccorso 
alla provincia d'Ascoli, minacciata dall' incursione di faziosi 
che perturbano il vicino Abruzzo. 

Articolo 2. 
Il dist.accamento dovrà essere pronLo a mettersi in mar­

cia entro f ~ ore .dalla ricevuta del presente decreto. 
A"Licolo 5 . 

. Il · Presidenle della Commissione Municipale ed il Co­
lonnello Comandante dellel Guardia Nazionale d'Ancona sono 
incaricati, ciascuno in quanto li ,'iguè:1l'da, dell' esecuzione 
del presenti Decreto. ,. ' ' 

Dato in Ancona 28 Ottobre i860. 

LORENZO VALERIO 

28 Ottobre ,{ 860. 

, DECRETI 

di nomina del s":9' Berncwcli Domenico Sostituto pro\'­
9iso'l"io nella Giusd'icenza di Osimo et. Soslituto ù, quella 
di J411co1'lCt ; e del sig. Nardin i Giuseppe Cancellz~el'e à 
il/onte Rubbiano (Ascoli) (l Cancelliere nel TribUllale 
di Ascoli in sostituzione del sig . .Ferrari Gio\'a,l/.ni che 
SI: rese dbnissionario cibbandonamlo l'impiego. 

Decretl: N. i 171 e 172. 
-~--.. 

28 Ottobre ,{ 860. 

DECRETO 

di 1101m:na del sig. Pantçtleoni avvocato Domenico, Giu­

dice · d'Appello · nel Tribunale .ld'i Bolognct e già Consi:~ 


· gliere della Corle eli Cassazione de/l' EmitùI, a Presidente 

· del Tribunale d'appello di Macerala. , . 


Decreto N. 173. 

28 Ottobre ,{ 860. 

DECRETI 

di conferma del sig. Desanct'is Dott. P,ielro a Giusfli:­
cente in Monte.santo (Macerata); e di nomina d'et sig­

· Lupidi Dott. Pirro a Sostitùto nella Cancellm'ia della 
stessa Giusdicenza in sttrrogazione del sig. Bra,,( Silve­
stro ,dimissionario. . 

-~J\J\J\N'~ 

Decreti N.i ·174. e 171i 
...."lD9:B...... 
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27 Ottobre 1860. 

DECRETO 
di nom,iua del sig . .Vitali Niccola, Sostitil,tO nella Can­
cellel'ia del Tribunale di Pl"ùnrt lslaoza eU- lIfacerala, 
a Vicecancelliere ' nella Cancelle'ria m,edesima. 

-----=--~~-C>-­

Decreto N 176. 
_...... ......~ 

.27 Ottobre 1860. 

DECRETO 

eli nomina del sig. Mct1'ziali Emiliu, Vice-Cancelliere 
pre$so il T-r ifJH i1a le eU Prùna ISla!1.'zet di Macera/a a 
CancellieJ~e dr!lIa Gùtsc[.icenza di Recarwtl: (Mace'l"ala). 

-vvvIJ'~1~.]v\JV'­

'Decreto N. 177. ..._~_. 

27 Ottobre 1860. 

DECRETO 

d!: C01I(erm,a c~d si~.Giorgi Dott. Francesco 'nella ca­
nca d't Otudtce d~ Pausola (Macerata) .. 

Decreto N. 178. 
~~ 

9 


DECRETI 

che rù;tnunette i l sig. Bernardùw Berardi ,alla C,altedrct 
eli Istituz'ioni Criminah nell' Uni\Je.rsità dL Urbmo ~on 
diritto alla percezione del soldo arretrato del quale eSll)te. 
il fondo nella CCtSS~ del Comune. 

-JVV\f'~..J\I\.IV-

Decreto N, 479. 

27 IOttobre 18?0. 

DECRETI 

eli nomùw ' del si!} , ltfoschelti D~tt, Vin:c.en,zo a Giudfc~ 
nel Tribunale eli Fenno; del Stg, Al1pp'tAvv. Luzgz, 
Presidente pro~l~,isorio del Tribunale, di Urbino a Pr~­
sidente del Tribunale. sopradetto dt Fermo; e del s~g. 
Paolinelli iViccola a Giud,:ce nello stesso Tribunale . 

Decreti N.i 180. 484. e 182. 

270Hobre 1860. 

DECRETO 

che disp8J1SCt da ulteriore serviziu il ,s.ig. .Cannelli Avv., 
i· 'Gioacchino Giudice 11 el Tribunale d,t Pnma Istanza d,t 
I , , Ancona, a~1/tnettendolo a far valere ' i suoi diritti alla 

pens'tOne. 
-rvvv\J\f\J\f\f' 

Decreto N. 483. 
...... ......~ 

f" 
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27 Ottobre 1860. 

DECRE'l'J, 
di nomina nel Tn'bunale d~' Pr'tma Istanza di Ancona ' 
del sig. Bernw"di Dott. A lessanr./1"o a So"tiluto Fiscale; 
del sig. Donzelli Avv. Em,ilio terzo G/udù;e; del sig.(f, 

S ernwi A~'\J. Romualdo Oindice nel Tribunale di Ca­
merino a secondo Giudice; del 81:9' Sùneolli Dott. Pao­
lo Cl Giudice supplente, in sll'frogazione del sig. Carmetti 
Avv. Gioacchino dispensalo da ulteriore servizio; e del 
sig. Brunetti Avv. Raffaele pu/'e Giudice sf,tpplente, 1~n 
surrogazione llel sig. Ga99iolti Doll. Cirùtco dùnissimutrù). 

-~~,gQ~~~, 

Decreti N. i 184. 185. -186. 187. e 188. 

27 Ottohre 1860. 

DECRETI 

di nomiim del sig. Meschini Doli. F1'wlcesco a Giusd1:­
cente in .!Wonlalbnddo (.4nc01w); del sig. Contadini Dott. 
Jlincenzo a sostituto nella Giusfticenza di Loreto (Ma­
cerala); del sig. Notai?: Odoardo, Ahtn1w nella Cancel­
leria fh Recanati (Macerato) a, ter:zo Sostituto nella 
Cancelleria stessa; e del sig. Diotallfl'vl: Pietro il secondo 
Sostituto nella medesima. 

Decreti N.i 189. 190. 191-. e 192. 
-~D-

27 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che dispensa dti ' ulteriore s8J'lJiziù, dietro SUCG,t. cl0dl1~aud(t 
'l . Barlolazzi Filirlpo Cancelliere della ws zcenza 

't Slg. 'r. l , ' .
cl'i Pausolà (Macerata) amn'iellendo.lo et ,al" va el'e 'l SUOi 

titoli al consegldmento della penswne. 
~~~~-

Decreto N. 193. 
~~--

30 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che pubbrica l'ap~rtura dell'l!sposizio!,te Italiana di pr~~ 
duziòne dell'Agl"lcoltura. dellInclusl'Fut e delle Belle Ar il 
in Firen ze nel Settembre i 861. 

Decreto N. 194. _..~-
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE II. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVJNCIA DI COMO, 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAOnDlNARIO ' 

N~LLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando quale incoraggiamento venga all'Agricol­
tura, all' Industria ed alle Arti Belle dall' uso delle annuali 

"esposlzlODl; . ' 
Considerando che il Governo dI S. M. VITTORIO 

EMANUELE II. determinando nel mese di luglio dell'anno 
COITente J'apertura di un' esposizione che debba aver luogo 
in Firenze 'nel seLlembre 1861 la estese a tutt'Italia; e che 
se questo fu allora un pensiero patl'iotti~o: ora è divenuto 
uno stretto dovere quanto a queste pl'ovmcle; 

http:amn'iellendo.lo
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Iu virlù dei poteri confel'iligli col f)ecrelo Reale 12 

Settembre -1860. 
DECRETA 

Articolo Unico 
Si pubblicheranno nelle provincie delle Marche la legge 

8 luglio 1860 vi-gente nelle pl'o vi ncie del Regno di S. M. 
, VITTORIO EMANUELE II. che dctermin:ì doversi aprire 

in Firenze , nel settembre i861 un'esposiziolle dei prodotti 
agricoli" industl'iali e di Belle Al'Ii d' i talia, il Decreto Reale 
i { luglio ' 1860 c quello del Millisl.l'o d'Agricoltura; Indu­
stria e, Commel'cio del 22 stesso mese relativo all'esecuzione 
della predetta legge, 

11 Hegio Commissal'io' Geuel'::de -Strnordinario si riserva 
di fare verso il Minislcl'o di Agricoltura , Illdustria e Com­
mercio le necessarie pratiche perchè nella Commissione di­
rettrice dcll' esposizione siano rappresentate anche queste Pro­
vincie. 

Il presente Decl'elo sarà , inserlo nel Corr'iere delle 
}l![arc/w e nella Raccolla, ufficiale degli alli del Hegio Com­
missario Generale, malldandosi a chiunque spella di osser­
varIo e di farlo osserval'e. 

Dato in Ancona 50 Ottobre t 860. ­

LORENZO VALERIO 

N. ,un. == 8 Luglio, 1860. 

VITTORIO ENIAu~r(J~LE Il. 

Re di Sardegna, elì Cipro e Gentsalemme, 

Duca d,t Savoja e di Genova, ecc. ecc. 


Principe di Piemonte ecc. ecc. ecc. 


Il Senato e la Camèl'a dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo . 1. 
Nel Settembre .. 861. si aprirà in Firenze una espo­

sizione dei prodotti agricoli, i [ldustriaH e di belle arti d'Italia. 
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Una Commissione da n'ominarsi per Decreto Reale sarà 
incaricata della direzione, sorveglianza e di ogni altra mge­
renza dell'esposizione . . 

Articolo 3. ·· 
É stanziata nel bilancio. 1861 del Ministro di Agl'i­

colLura, Industria e Commercio una spesa slraordinat'ia di · 
Ure t aO,OOO da applicarsi in apposita categoria, colla · de­
nominazione - Esposizione agmria, industriale · e di belle 
a'f.t ',: elel 186L 

Articolo 4. ­
É abrogato il DeCl'eto lO marzo i860 del Govemo 

della Toscana sulle esposizioni. , 
Ordinianlo che la . presente, munita del Sigillò dello 

. Stato, sia inserita nella · Uaccolta . degli àtti del Governo, 
mandando a chiunque spelli di ~sservarla e farla osserv,arè 
come legge dello Stato. , 

Dat.Torino .. addi 8' Luglio . 1860. · 

VITTORIO EìJ.I~l'iUEI~E ·· 
T. Corsi 

(Luogo del sigillo). 
V. Il Guardasigilli 

G. B. C,-lSSINIS 

11 Luglio 1860 

VI'I'TOBIO GrtI.4.NUEIAE Il. 

Re eli Sardegna ecc. ecc. ecc. 

. . Vista la legge dell' 8 · luglio . corrente; 
, _ Abbiamo Ol'dinato ,ed ordiniamo c{uanto segue: 

. Articolo t.. 
L'Esposizione Italiana, ~he avrà luogo in Firenze nel 

prossimo anno 1861 si comporrà di . 
1. 'Prodotti ' } ., 
o 	 M h' concernentl l'agricoltllfa e le indùstrie·,·' 
.... acc me ­
3. 	Opere di Belle Arti. 


51 
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A l' , , Articolo . 2. 

, . l EsposIzione suddetta sopraintenderà una C .SlOne c l - , . . . ~~omIDlS-
om.posta ne modo qUI appresso . indicato. 

P' .PresEldente: onòrario - Il nostro amatissimo Cugino il 
rll1C1pe ugemo . di Savoia Car' " . . 'd ti . . 19nano, 

.PresI ente ffi t ' • ..' , .. e e ~IVO - S. , E, )1 marchese CosimQ Ri­
dQlfi; presJde~te dell Accademia dei Georgofili; 

SegretarIO - Il cava'l'e F' Cd' A " : ,. ....1 re rancesco 3nega, professore 
.1 grMarm al~ Istituto delle Cascin~ dell' Isola . Ilresso Firenze~embrl N . , .. ... ,

' , - ommall con , apposito Decreto dal nostro 
MJOlstro per l'A . l . . . . grlCo tura, . Indust1'ia e Commercio; ' . 

· Memb!'1 che sal'anno .eletti dalle camere di Agric.'oltllra 
e ommerclO d' C ' . , . .. '. . Cslen" I R' o I ommerclO, Iqdustrle, l\'lamfatture esi­

.1 ne . egno. . . 
.. ." Articolo 5. 

La C " . ammISSiOne è · incaricata .della scelta dell' ed'fi .' 
da destlUarsi all' Esposizione dell . t" . 'd' . : C!ovarie ., .' . a rlpar ,zlOne I esso m 

. in cJa::~I~n~, non c~e del rlceVlme~to ~ della distribuzione 
I el prodotti, delle macchme e delle opere d'arte 

c e saranno h ammesse ed i d"mento ch " . , · n genere .ogm allro provvedi­
" e potra occorrere pel buon ordinamento deJl' Espo-

SIZIOne. . 

. Es~a concerterà col Governo deHa Toscana l'l Reyola­
mento di r" . , , . . . . . . t) 

. ffid . Pf IZla mterna dell -EsposIzIOne, la cui esecuzione 
e a . ata a Prefetto di Firenze, e ne fisserà la durala. 

. . Articolo 4. 
. La Com"!i~~ione medesima potrà nominare Giunte lo­

cal,1 nell~ .ProvlOcte per }:accogliere gli oggetti da invial'si 
ali EspOSIZIOne, . 
. ~ssa ' infine' eleggerà i Membl'j delle varie Gi~nte iu­

dl~antl, dopo aver determinato s~ si debbano conferir ;re­
mll, . e ' dn~l. caso affermativo, quali abbiano ad essere 

Or Iman h 'l . ,d Il S , .1O .c e I presente D~cl'eto, munito del Sigillo ' 
e o . lato, sIa. JOserto nella Uaccolta degli atti del Gov ., 

mandando a ChlUl1 . ... ' . el no,
D T' que. spelli dI ossel'varlo .e fal'loosservare. 

al. ,?rmo addl ti luglio iS60, " 

VITTORIO E~14NIJE"'~ 

( , 

22 Luglio 1.860. 
IL MINISTRO 

di Agricoltura Industria e Commerci. ' 

Vista la Legge dell' 8 luglio corrente; Visto il De­
creto Reale degli Il delta mese; Ordina quanto segue: 
. Articolo l. 

S'ono nominali Membri .della Commissione che sopra­
intenderà alla Esposizione Italiana, che 'avrà luogo in Firen­
ze i seguenti Signori: .. . 

Sella prof, cav, Quintino, Deputato - Jacquemoud Com­
mendatore Barone Giuseppe, Senatore del Regno. - Sambuy 
Marchese. e Generale Emilio, Vice Presidente dell' Associazione 
Agraria. _ .Cobianchi Cav. Lorenzo, - Sinigaglia Cav. Salo­
mone, proprietario di filande di sela. - Bevilacqua M:ar~l;tf!Se 
Carlo, Senatore del Regno. - Calvi Pompeo, Consultore del­
l'Accademia di Belle ' Arti di Milano; - . Gaggini .CaVi · Giu:" 
seppe, .membro dell'Accademia Alberti na, Costa PraC Ce­
sare. - Pollastrini Prof, Enrico, . 

Articolo' 2. 
La Commissione .terrà la prima adunanza Jl} ' }'irenze 

il giorno venti dell' entrante agosto. 
Essa rimetterà al Ministro, · pel' la relativa approvazio­

ne, il piano concernente 'l' ordinamento della Esposizione · ed 
il calcolo presùntivo .della spesa, tostochè li avrà compilati 
secondo I~ incarico ad essa affidato dall' articolo 5 del De­
éreto Reale t l luglio 'corrente, 

Articolo 5. 
La Commissione, oltre la nomina delle Hhmte locali 

per raccogliere gli oggetti da inviare alla FJsPQslzione,potrà 
.f31'e tutte le 'altre pratiche che ·crederà opportune, per ot­
tenerè il concorso dei prodotti, delle ' macchine e ·delle opere 
d~arte 'dalle varie parli · d'Italia; ,con facoltà di proporre al 
Ministro che le si aggiungano altri Membri, ch'èssa mede... 
sima de.signerà, purchè non oltrepassino il numero di quattro. 

. .Articolo 4. 
Le deliberazioni della COlmnissione verranno prese a. 

maggiora:nia ,di voci, e .saranno ' v;alide se:oopre che ilnumerQ . 
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dei I:nembri presenti .non ·sia minol'e del terzo del numero 

totale dei .membri, componenti la commissione, indicati nel­

l'art. 2 del Decl'eto Reale. 


Dal. Torino dal Ministero, addì 22 luglio 1860. 


Il Minisb"o T. CORSI 

30 Ottobre -{ 860. 

DECRETO 
che abolisce la linea clogauale emc/w gerso la S,'cilia; 

.. 

Decreto 'N. .195. 
--~ ...... 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

. IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATOR~ DELLA PROVINCfA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVlNClÉ DELLE MARCHE 


' Visto il Decreto 1) ollobre N. 51 ' col quale sono stale 

abolite le linee doganali verso le Provincie' costituenti - il 

Regno di Sua Maestà il Re · Vittorio Emanuele II, · e verso 

la Sicilia di qua dal Faro; 


In vit'tù dei poteri conferitigli col Decreto Reale i 2 

Settembre ·i860; 

DECRETA 

Articolo f. 


L'abolizione della linea doganale è estesa anche all'I­

sola di Sicilia. 

Articolo 2. 
A cominciare dal giorno S del prossimo · venturo no­

veOlbr~ insiéme alla tariffa doganale andrà in vigore nelle .. 
Provi ncie delle Marche anche il Decreto Reale i 2 settem- \. 

j 
I 

,':i. 
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. , Regolamento delle Dogane e delle 

bre p. p. colI' annesso~l. distribuito 30'1i uffici .doganali. 
Privative dello Stato, glaArticolo 5. l:l , . , 

. . . , . . . dal Re olamento in l'iguardo . a,lIa 
Le eccezJOl1I . !at~e g tensibili alla città franca .di LlVoruo SOllO es . . . .ci ttà fr~mca 


d'I Ancona. 

Articolo 4 ; · .. ... . 

. .. . imi tiare lungo il littol'ale marittimo colle ~'e:- . 
. La zon~.~ og anali è dal giorno stessosoppres~a.~ 

. lative formahta ,d g Ila città franca di Ancona, nel CUI 

però conservata mtorn~ a . . dalla cinta della città saranno
' b' . tiare a miSUral'SI . . l

raggIO Imlg .', l' .. d. il deposito delle mercI . e' . r la CII'CO aZIOne, e .. .\ .. , ) 
in vigore pe , dr' Articoli 70 a 77 (inc USIVI . eformalità prescritte ag I . . . 
i 58 e i 59 del precitato I:egolamento. 

ArtIcolo a, . . . ; d' 
, A · 5 . pure applicabile alla cItta . I 

II disposto dell . r~. , . ,e . Il zona · bimigliare, alla 
S 'II' per ciò che SI riferisce a a . ..elllga Ia . " . _ . , 

di'colazione ed al depOSiti. " inserto nel Corriere . delle 
. Il pr.esente Decr~to ~~I aueste rovincie, e nella Rac­

111etrche, Giornale, uffic~al~ell ~egio ~ommissario Genèrale 
colta ufficiale deglI Atdtl, hiunque spetta di osserval'lo ' e 
StI'aordinario, mandall OSI a c 

·di farlo osservare. 50 Ottobre iS60. 
Dato in Ancona 

LORENZO VALERIO 
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30 'Ottobre 48_60~ 

DECRETI 

di · nomina ' dei Signori.'" Marcelli .Dotto-r ~lessandro 
Giusdicen:le provvis.orio a S. ' Agata Feltria '(;U7·bino .e 
Pesaro) a Ga'usdicBl1le effet~ivo nella stessa Città; "~'ab­
batini Vincenzo da Jesi . a Giusdicente di PesUf'o: Ra{~ 
faelliDottorllalfetele, ' Giu,dicente pro-vvilorioÌ1i Per­
gola ' (Urbino . e Pesa,ro) a Giusdicente effettivo nella 
stessa. Città; Cacciamani Dottm' Giuseppe Giusd'icente 
p,rovvis.orio in Pennabilli (Urbl~no e Pesaro) a G-ius­
dicente effettivo 11ell", stessa Cit/à i Zanni , DoUor Felice 
fli{ensot·e .. dei poveri 1,'n Ancona a Giusdicente a 'l'olen­
ti~o (Ma,cerala) i . Geronzi .Paolo, . G~'u.sdice1tte_ p1·uvv.i­
sorio in llfondavio. (Urbùw e Pes(1ro) a Giasdic,nte 
~lfettiço .nello stesso luogo, ' 

--vyvv'~S;Y-6!nJVvv-

Decreti N/ /96.197. ' 198. '199.200. ~201. · 
.~­

. 30 Ottobre -f 860. .. 
~ 

DECBETO 

che mette a r't'posaii Sig_ -Gramacci .J4ivv, Secondo G'ius­
dicente in Urbino, ammettendolo a {a1' valere i suoi 
diritti alla pensione~ .. .. 

Decreto N. 202. 
-~­

......~...... 

• 


. \ 
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30 OttobretlS60. 

DECRETI 

di' non,ùta del Sig. Tetgliaboschi Dotto't .J(l:etro . e dtd 
Sig. . IJfasù.li Doltor, Nem,esir:no- .Giusdicenti. pro.1Yvisor~i · 
il. primo m Urbania (Urblrw' e Pesc,ro) _tlsecondo ,lft 
Cagli (UI-bino c Pesaro ~ a G~tlsdic.nti ~lfelti,,~ il1?ri~ 
mo in Mondolfo (Urbmo e Pesaro) n'I, _soshtuztQue 
del Sig. il{atleucc·i Giuseppe, ed il secondo nell(j stesso 
luogo. eli Ca.glt:. 

.-./VV\f'~J\..fVv'­

. Decreti N.i 203. e 204. 
_n~_H 

30 Ottobre ~ 860. 

DECRETI 

di nomina del Sig. PacCiarelli Dotlot' Leone, difensore 
elei p0geri in PesQro, e già Clm altro Decrelo destinalo 
Glusdicent. a Corinaldo (.Jucana) a Giu~dicent(k · itl 
Urbino; e del Sig. Morosini Dottor FrCt11ceSM Giusdi­
cenle provvisorio n S. Angelo in rado (UrbinQ e Pe­
saro) a Oius(l-icente in Macerata Feltria (UrbinJ e 
PeS(frfJ. ) 

_-=-~~cc--:­

Decreti N.i 205. e 206p 

--~~ 

- . , . . -- ~ -. ! 

30 Ottobre 1860 . 

DECRETO 

di l1mnina del Siy. Tomare/li Nicola ' da J1falelica a 
Cam:eUierc della Giusdicen.za di Jesi (Ancolla). 

~~~,f}E-

Decreto N. 207. 
~ 

http:Giusdicen.za
http:IJfas�.li
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DECJ\~l'O 

. di nomina del Sig. Figoli G-iuseppe Alunno nella Can­
celleria di Recanati (Macerata) et Primo Sostitulo nel­
la medesima. . 

: ..vv\f\ f'lf \f\f\J\f\f\lVv:v-­

Decreto N. 208. ..._~--

27 Ottobre ·1860. 

. DECRETI 

di nomina del Sig. Palesttni Dollol' Gio. BàU'ista et 
. Giudice supplente 'nel Tribunale di Prima Istanza di 
lJlac.e't:ata, e di dispensa dalla slessaCciricCt elel Sig. Laz­
z~r~nz. A'Qv. .4ng~lo, anunettendolo a far valete i suoi 
dlnttz alla penswne.• 

~~~~ 

Decreti N~i j09~ e 210. 
~ 

. J 

27 Ottobre 1860 ' 

DECRETO 

eli nomina del Sig. Passalli ' Dott. Ff'ancesco a Giusdi­
cente supplente ,in Macerqtct. 

Decreto N.2!!. 
-3»..'1IU-­

27 Ottohre ! 860. 

DECRETI 

cl: . mina del 5-1:g. Rossi Filippo, ed il Sig .. B.erardi 
p/'. n~'OSl 'itllt 'i Cal1ceUieri in Recanat'i, a Cancellzer,.,nel.le 
Gi~lsdicenze rispeUivcunenle di Fermo e di Pausola (Ma­
cerala) .. 

-o~ ~~,J\J'J\f\f\f~ 

Decreti N.i 212. e 213. 

26 . Ottobre ,1860. 

, ' DECRETO 

di rlOJnùw del Sacerdote Dott. GÙlseppe Pater\lecchi a 
Cappellano delle Carceri di . Urba!tia,tn sostituzione 
clel Sacerdote D. Enumuele Galeollt. 

-.FV\JVI ~/i"~lf\JVv-

DecretoN. 214. 

30 Ottohre 1860. 

DECRETO 

eli nomina del Sig. C~sl(t'Y'oli :Jvv. e. Prof. Paolo,Oiu.­
sdiccnle p1~ovVl:sorio in Tolentmo (Mare'rata) a Otusdl­
cente in Gubbio (Urbino e Pesato). 

--'<><l>I~~~ 

Decreto N". 245. 
......~...." 

http:Cancellzer,.,nel.le


30 Ottobre ! 860.. 30 Ottobre -1860. 

DEC:RETODECRETO 

di nomina del Sig. Joni Dottor aiona Fiscale provvi­ · mina del Sig. Alessandrini Avv. Alessandro pro-d" no . . . d' d l T'b l50r'io 1iel Tribunale di Urbino, ci Procuratore fiscale ivi. , ratore camerale 'tn Ancona , (t gut 1.ce e:'l una e 
cu .. . . d l S B ldi Prima Istanza 'l.Vt, 't1't surrogazwne e 1.9' a­
dltéci Avvocato pietro. 

Decreto N. '216. -NVV'~()!!YJ>.J\J\IV-
~-

Decreto N. 219. 
~ 

30 Ottobre ! 860. , 

30 Ottobre -i860.DECRETO 

di nomina del Sig. Laloni Avv. Giuseppe da Pergola a 
DECRETOGiudice nel Tribunale 'di Pesaro. 

di nomina dei signori Severini Dottor !1rtrico fisc~le 
presso il Tribunale. di . Pesaro, e B~trtol~ Am,. E.nn~o 

Deèreto N. 217. Cancelliere nella Gntsdzcenza pure dt Pesaro a, G'tu,d~ce 
_....~- il primo ed a procuratore fiscale il secondo nel Tri­

bunale della stessa 'Città. . 
~~~~ 

30 Ottobre ,f 860. 
DecretiN.i 220. e 221 . ._...~..-.. 

. DECRETO 
. ì 

eli nomina del Sig . lIfoltli Avv. Feder'ico, Gùtsdicenle 
provvisof'io et Fermo et presidente del Tribunale di 30 Ottobre 4860.Primet IstanzC4 d'Urbùw. 

~~~JVvv-
I . DECRETO , 

Decrelo N. 218. di nomina del sig. Fattori Avv. Paci~co. 9iu~ice pro..,· 
~- (visorio nel Tribunale di Pesm"o a Otudzce 't'l quello 

cl' Urbino, insurrogazionè del Sig. Magg,i . A..,VI Carlo, 
uit~dice provvisorio. 

--<>O< ~<t.GO..AjIOC>'-

-
Decreto N. 222. ......~...... 



30 Ottobre ;). 860. 

DECRETO 

col quale si ist-ituisce ' un Econmnato e sù Su,b-econmnati 
per Fa~m.ù~islntzione dei benefièi 'vacanti ', e di ' altri 
fond1, d't ,altmenzaecclesiltst'ica.' ' 

--=<:::oJ\ J\ J\ J\f\f'oc><::>­

Decreto N. 223. 
JN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

, \ 

NELtE PROViNCIE DELtE MAR,CHE 

' . ConSiderando che ' la ' 'sorveglianza all ' amministrazione 
del, Beneficii vacanti ,è un attributo della Potestà civile' 

In virtù dei poteri confel'itigli -col Decreto ' Real; f 2 
Settembre f 860. 


DECRETA 

Articolo f. 


" 'É ~stituito ~~ Ancona un Economato ' per l'amministra­
zIOne del Beneficll vacanti nelle pl'ovÌncie de]Je Marche. 

~gnj Provincia avrà un Suh-economato , con dipendeù­
za dali Economato, e con , sede nel capo-luogo di essa. , 

Quello della provincia di Urbino e Pesaro avràJa re­
sidenza in Urbino, 

Articolo 2. ' 
, Le attllali Amministl'azioni di Beneficii vacanti, ' gene­

rali o particolari, e sotto qualunque denominazione,~ sono 
soppresse. 

Articolo 5. 
. Gli i~ca.r.i~ati di tali Amministrazioni, e rigual'do, ai 

, CQI'PI collegiali I 101'0 capi pro-tempore sono tenuti sotto la 
Joro . p.ersonale responsabilità a l'assegnare alla Commissione 
Il!uUlclpale del luogo di 101'0 residenza entro otto giorni dal­
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l
, . " 0 e del presente Decreto ileI Corriere 'delle llfur­ll1SerZI n ' . . 
che, lo stato attivo e passIvo della 101'0 azienda. 

. Art.ieolo 4, 
La mancanza o il ritardo della dichial'~zione di c~l al.- ' 

l'Art'icoIo precedente, sarà. punit~ c~.n una multa non~ll1nor~ 
di Lire 00, e ilOn maggIOre di ,Lire 000, ch~ cadra. a bi: 
neficio degli Asili di Carità pel' l Infanzia eretti o.d er1ge~dl 
nel luoO'o ove risiede l'Amministratore renitente o ritardatarIO;, 
e 'ciò s~nza pregiudizio delle sanzioni penali portate dalle 
vigenti leggi. . 

Articolo a. 
Sono elel pari soppresse le Succolletterie degli spogli, 

, le Agenzie dei ,beni ecclesiastici, e tutte le altre Aziende con­
simili di attinenza ecclesiastica o dìpendenti da Roma sotto 
qualunque denominazione. . , ." 

Nulla è per ora innovato l'lguardo ali Amm\l1lstrazlOne 
della Santa Casa di LOl'etO. 

Artieolo 6. 
- Agli Amministratori, Rappresentanti ed Agenti contem~ 

plati nell' articolo pI'ecedentesono da - applicarsi le disl,losi­
zioni degli articòli 5 e 4. 

Articolo 7. 
I versamenti 'che si facessero alle Casse . centrali ,od 

altre esistenti 'in Roma od in . artri luoghi fuori .delle pro­
-vincie delle Marche dopo l'inserzione del presente Decreto 
nel giornale ufficiale, non Iiberel'anno coloro che li avranno 
ese~uiti. . . . 

(. La nullità legale sopraddetta, e il doppio pagamento 
,che in forza di quellçl avrà luogo non esonera l'amministra­
tore in colpa -dalla responsabilità penale a tenore delle leggi 

, vigenti. 
Articolo 8. 

Sui versamenti che fossero stati fatti prima della pub­
blicazione del presente DecI'eto,\ ma dopo la cessazione del 
Govel'Oo pontificio, quando vi sia sospetto di frode a danno 
del Governo nazionale, pronuneieranno i Tribunali competenti. 

Articolo 9. 
É l'iset'vato al Potere Esecutivo in queste provincie di 
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emanare Decrèti e Regolamenti in esecuzione ed applicazione 
del presente Decreto, di stabilire la pianta personaledèll'E­
conomato e dei Sub-economati provinciali, e di nominare 
tutti gli impiegati dei medesimi, 

Il presente Decreto sarà insel'to nel Corrim'e dell(j 
, Marche Giornale ufficiaÌe delle provincie delle Marche', e 

nena Raccolta , ufficiale degli ' atti del ,Regio Cgmmissario 
, Generale , Straordinal'io, mandandosi a chiunque, spetta 'di 

òsservarlo e di farlo osserval'e , ' 

Dato ' in Ancona 50 Ottobre 1860 


LORENZO VALERIO 

31 Ottobr~,f860. 

DECRETO 

che mette in vigore dal f. Gennaio t 861 i Coclt"ci Sardi 
Civili, di Proc,edul'a CÙ)1~le , Penale, (b~ .Procedura pe- ' 
nale, CO,rnmercUtle e PenatA J}filitare la Legge relativa 
14 ~pnle 18E>5, e la Legge 15 NO.9B1nbre 1859 sul­
l'ordznq,mento giuc!izian~o, . 

Decreto N. 224. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

',IL RE VITTORIO, EMANUELE Il. 
IL- GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENER AtE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


, . Con~iderando Ghe uno dei principali motivi di mal­
cont-ent~ m queste Provincie sotto il precedente Governo 
era ~a mancanza di una legislazione civile, criminale e com­
merciale conforme ai tempi; 

Che se il 'giusto ' malcontento scoppiò alla fine in apel'~a 
, ' .- ne fu cagione in gran parte la costanterem...lllsurreZlOlle .,. ' ,.

del Governo PontificIO a rmnovare la sua le,glsl:;lzlone 
tenza l'' r d' p t' . hO"iudiziaria, malgt'ado anc le I conslg I l ' o enz~ an~lC e, e
le ripetute benevole insinuazioni dell' lmpel'atore ~let Fran­

, a cui dovevà quel Governo la sua restaQrazlOoe; 
ceSI, Consideralldo, che il bisogno ,di una radicale rifoÌ'nta 
nella legislazione civile, criminale e commercia~e collimçt col 

' principio politico dell' ~ni~à Ital,iana ~elJo spmger~ ~u(l~te 
popolazioni a pl'onunClal'sl per I auness~o,ne al R~gno di V lt: 

' torio Emanuele II, il quale ha COdiCI che rIspondono al 
bisoO'ni dell' attuale civiltà, e nella Iibel'tà della stampa e 
nelI: discussione parlamentare i me.zzi di migliorarli, se , in 
qualche parte difettosi, e di perfezionarli sec~ndole esi~enze 
di nuove circoslanze di fatto, e dei progressI della- NaZIOne; 

Con~idel'ando da una parte che -se urge la promulga­
zione dei nuovi Codici, importel'ebbe però lasciare un largo 
periodo di tempo fra la ' promulgazione e l'attivazione, .~f­
finchè potessero i c.ittadini prenderne cognizione a loro aglO~ , 

Considerando però d'altra parte che nelle Romagne l 
Codici sì.1ddetti vanno in attivi là col ,. ge,nnajo 1861, tal­
chè ritardando la loro attivazione nelle Marche si porrebbero 
quest~ Provincie. in una condizione di legislazione troppo 

, di versa dalle Provincie sorelle, colle quali l' ebbel'o cOml,llle 
in addietro, colle -quali hanno i· piò stretti f:;tpporti di in­
teressi, e ciò nel mo'mento appunto in cui dall' una e dal­
l'altra pal'le si domanda l' unificazi.one; 

Tenendo conto della sapienza e dello zelo delle Magi­
sll'ature e delle Cu~ie; 

lo . virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale t 2 
Settembre p. p. 

DECRETA 
Articolo l. 

Sono promulgati ed avranno forza di Legge in queste 
Provincie .:\ far tempo dal primo gennaio ' i86i, i Codici 
Sardi Civile, ' eli P roooelul'a Civile, Penale, e eli Procedura 
Periale, il l;rimo in data 20 , giùgno 1857? e gli " (litri in 
data 20 l)O'\-embl'e 1859, il Codice Commerciale in data 
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50 dicembre 1842, . nonchè la Legge relativa 14 aprile 
J. 803, e la Legge 13 novembl'e t .809 sull' ordinamento 
Giudiziàri~. Nulla è innovato quanto al sistema ip'Otecario, 
che ' continuerà per ora ad esser regolato colle Leggi vigenti. 

. Articolo 2. 
La pubblicazione dei deni Codici si farà col trasmet­

tere un esemplare a ciascuno dei Comnni di queste Pro­
vincie per essere depositati nella sala del Con·siglio Comu­
nale e tenuti · ivi esposti per un mese successivo ,per sei 
ore ogni giorno, affinchè ognuno possa prenderne cognizione. 

Articolo 3. 
Quanto alle modificazioni ed a,lle disposizioni legislative 

occorrenti per l'attuazione dei deui Codiçi e delle ' d~tte' 
Leggi nelle Provincie delle Mal'che e pel completo stabili- ' 
mento del sistema giudiziario? che Ile è la conseguenza, si 
promulga la Legge 27 corrente per J' applicazione degli stessi 
Codici, e della stessa Legge alle Homagne ed altre Provin­
cie dell'Emilia, . appropriando le disposizioni alle Provincie 
delle Marche. 

Articolo 4. 
Fin d'ora sono aboliti i Tribunali speciali, e]e spe­

ciali forme di procedura pei delitti di Stato. 
Il pl'esente Decreto in un colla Legge 27 corrente , 

sarà inserto nel Corriere delle _Marcite, pubblicato per af­
fissione in tùltÌi Comuni, ed inserto nella Raccolta ufficiale 
degli atti del Regio Commissario Generale StI'aordinario, 
mand"andosi a chiunque spetta di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato in Ancona 51 Ottobre 1860. 

LORENZO VALERIO 

l' 
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EUGENIO 


P.BI~~IPE DI S&.VOJ.tI.-(j~RIGN.4NO · 

LUOGOTENE~TE GENERALE DI S. M . . NEI RR. STATI 

II .Senato e la Camera dei Depl~lali hanno approvato: 
. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo t. 
Col prinlo genn::ljo 1861 il Codice civile Albertino 

sarà atlt1alo nelle Romagne, ad eccezione delle leggi relative 
al sistema ipotecal'io ? pel quale l'imarl'::Inno per ora in os­

. servanza le leggi colà vi genti. 
É fatta facoltà al Govel'llo ' del Re di dal'e con Decreti 

Reali i provvedimenti transilOl'ii necessarii alla attuazione del 
detto Codice nelle stesse Provincie. 

Articolo 2. 
È prorogata nelle Provincie Modenesi e Parmensi l'at ­

tuazione del Codice civile. 
Articolo 5. 

Il Govel'l1o del Reè autorizzato a dare con Reali De­
creti i provvediment.i necessari per attuare nell.e Pro.vinci~ 
dell' Emilia il Codice di procedUl'a penale, ed Il Codice di 
Commercio, non che la lègge l'elativa 14 aprile 1803, vi­
genti nelle antiche Pr'ovincie del Regno. 


Articolo 4. 

È pure alltol'izzaLOt a Pl'ovvedere nelle Pr~v.incie del­

l'Emilia all'all.l1azio-ne del Codice di procedul'a , CIVIle e della 
legge sull' ordinamento giudizial'io? mantenend~però .in . v~­
gore quelle parti della legislazione ' ivi in tah materIe .esl­
stente, le quali riconoscerà opportune pel presente pel'~odo 
di transizione. 


Articolo o. 

_ É infine autorizzato a slabilit'e le circoscrizioni gindi­

zi:wie delle stesse Provincie.) e quelle all' uopo 'coordinare 
colle Prò"iucie finitime; CI pubblicare ed atlUaI'e le val'ie 
leggi cOl'relative e necessal'ie all' liniforme e com pi uta ese­
cuzione 	 dei Codici e della legge SOvr3 enunciata. 

Ordiniamo che la pl'esente , munita del Sigillo dello 
Stato , sia inserta nella' Raccolta degli Atti del Governo, 

35 
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maudando a chiunque spetti di ossel'\'élrla e di farla osser­
vare come Legge dello Stato. 

T'orino, addì 27'" Ottobre iS60. 

EIJGE~IO DI S.-l VOJ,-l 

G. B. Cassinis 

30 Ottobre ~860. 

DECRETO 

che accorda a,i Sig. Novelli Alessandro e Bernat·di Do­
menl:co lo stipend'io mensile, al lJrimo d·i scudi 25, di 
12 al seco;ldo, insù'/O ' (t che la loro missione straordi­
naria ,in Osimo; ,Per condurre et tenni,,/(~ alcUl~, e p-roces­
sure 'arrel1'ate, sia compiuta. 

--=--~-..Ai'~-c:--

Decreto N. 225. 

30· Ottohre~860. 

DECRETO 

che pernwtte lct creazione di /in Censo di scudi 600, 
pari .a lire 3,300 circa, a favore del Nobile Collegio 
Nolfì d,i Fano. . 

~~'fY....Clfc>..l~-

Decreto N. 226. 
-3tfC:tD..­

• 


30 Ottobre t860. 

DECRETO 

che (tulorl~zza la Commissione Mun.icipale ai Fano in 
mancallza di Conqregaziolle di Carità, a procedere ' alla 
stipulazione ~lell ' IstT.omento , relativo all~ permu!a .di 
alcuni lerren:t propn del Conte Luelov,~co MartoUt e 
della pia Azienda.di S. MarÙ,#. q,l 'ponte iVlelauro, sem­
pl'ecltè l'eccedenza di pl~ezzo in Sctùli t 00, pari a tire 
aiO c'irca, s-tet deposÙata nella Cassa del S. l1fon:te di 
Pietà col v incolo di rillvest'imenlo . . 

Decreto N. 227. ......~ ..._. 
ze n" 

30 'Ottobre -1860. 

DECRETO 

che autorizza la stipulaz-ionedell'Istromento t'ela"tivo alla 
retrçmendit(t di 1M fondo posto .nel' lerr,iforio di Carto­
celo, non che la somma da rùirarsi ' di sc'Udi 2'aO pari 
a Lire i370 sia depositata neUa Cassa del S. ,Jlfonte 
eli pietà col clebl~t(j rinvest·imenlo. 

Decreto N. 228. 
--~..­

l' 
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260. 
26 Ottobre 1860. 

DECRETO 
che nomma alcuni membri ,in aggiunta alla Commis­
sione creata col Decreto LV. ;4-4. 

.-.JVV\;f'WOJ.Jil~J\.JVV-

Decreto N. 229. 
~ . 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL 'RE VITTORIO EMANUELE Il. 

. IL GOVERNATORE DELLA- PHOV!NCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE 'STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Vislo il Decreto 10 corrente N. 44; 
Sulla proposta della Commissione creala con quel Decretoi 
In virtù dei potel'i conferitigli col Decreto Reale 12 

Settembre 1860; 
DECRETA 
Articolo l. 

Ai componenti la Commissione . nominata col Decreto 
IO Ottobre corrente N. 44. sono aggiunti i SignOl:i: 

Marinelli Dott, Clemente, Riccardini Dott. Ciriaco, 
Zanni DOLt. felice, Scoccia Cesare ,la Fenno. 

Articolo 2. 
n Sig. Avvocato Annibale Ninchi è nominato presidente 

della Commissione medesima, in sostituzione del Sig. Mel'­
cantini, che deve allontanarsi da Ancona pCI' gli impegni 
dipendenti dal sùo ufficio di PI'ofessol'e nella R. Accademia 
di Belle Arti di Bologna. 
. Il pl'esente Decreto sal'à pubblica lo ed inserto nella 
Raccolta ufficiale deg]j alli del R. COO1rnissi:lrio GenCl'aie ' 
Stl'aOl'dinario, mandandosi a chiunque sp.etta ·di ossel'vul'lo e 
di farlo osservare. 

Dato Ìl) Ancona 26 Ottobre i860. 

LORENZO VALERIO 

261 .. 

30 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che nomina i~ Sig. Dot~. T~)zzi COI1~iv~ GJ? Battista .a 
Giusdicente' d't San;ta '('tttona (Provtnc'ta dt Fermo) m ' 
surrogazione del ~'ig .. Narmi-Seta ·Dott. Angelo attuale 
Giusdicente provvlsorw. 

-rvv\J'~J\.JVV-

Decreto N. 230. 
~-.o--

30 Ottobre 1860. 

DECRETO 


che nontina ,il Sig. D01ninicheui Luigi, attuale Sostitu­

to nella Giusdicenza di Sania ritt01"ia, a Cancelliere nella 

stessa ' Giusclicenza, in surrogazione, del sig. Capr io tti 

Vincenzo. 

Decreto N. 231. 

30 Ottobre 1860. 

DECRETO 

che dispensa, il sig. Ciotb: Ale~sa.ndro Direllm'e postale 
Ù~ Fano da ult eriol"e servizio dietTo sua domanda. 

Decreto N: 232. 



262. 
30 Ottobre -i 860. 

DECl\>ETI 

.	cl~: confe,rrna. del sig. V~~glJini Innocerlzo nella Carica 
d,: . Oiudl:ce presso il Tribunale di Appello ' commerciale 
d,i Ancou,a; di 'lUwlùla del sig. l'omassuni Avv. Gùt- . 
seppe, Giusdicen te ,in Ancorut, et Gùulice Supplente 
presso il Tribunale d'Appello comm,erciale della stessa 
Cillà; di ,col/fenna del sig. JJlòrellel Lttig": nell~ ca­
rù.'a eli Giudice l'l'esso il medesimo Tribunale; dtno­
mina dei sig~ Appolloni Avv. Cainillo, Giudice presso 
il Tribtuwledi p ,t"ima istanza Civile e Criml~nale di , 
Ancona, e Bm"etio Ccw. Daniele a Gind'ice giureconsulto 
il 1Jrùno ed a GiurZ,ice supplente 1'1 secondo dello stesso 
Trihunale d'Appello Comnlel"ciale. 

....~,.XjJ\J'J\J\J\f'~ 

D.ecreti N. i 233. 234. 235. 236. e 237. 

30 Ottobre 1860. 

DECRETO 

(li nornùw del sig. 1110nl i Avv, Federico eli Sem:gallia 
et Presidente del Tribunale ('Olnmerciale di P1"l:ma Istan­
za nella stessa 'Città, 

. ,~~~~, 

Decreto N. 23-8. 
-~_.. 

30 Ottobre -i860. 

DECRETO 

che nornma il sig. Avv. Braga Alessandro a supplente 
del Giudice legale p1"eSSO 1:t Tribunttle commerciale di 
Pr'ima Istaufta in Ancona. 

---=<r>I~~OC--

Decreto N. 239. .-0l*Il­

300ttobre!800. 

DECRETO 

di nom.ina del sig, Terni Gioachino, a Cii/d'ice del Tribu­
nale cl'Appelio Commerc'iale eli Prùna Istanza di Ancona. 

-.J\/\N~~~.JVvv-

Decreto N. 2·40. 
-~•..... 

30 Ottobre ! 860. 

DECRETI 

di nonlina del siU, PalornbiniFranc,esco, a 'Cancelliere 
'. presso il Tribunale di Fenno, in sun"ogaZifJìle del sig . 

l'accari Giuseppe; e eli collo('(t'Zlolle riposo eli questo(t 

ttlt'imo, etrnmettendolo a far valere ' i suo'i diritti alla 
penswne. 

Decrel1~ N. i 241. e 242. 
....... 
~-

30 Ottobre ! 860. 

DECRETO 

che colloca in riposo ,il sig. Calido'ni Giuseppe, Ccmcel­
lie're nella Giusdicenzu di CCl1'I1Crino, conservandogli l"in­
tero soldo. 

Decreto N. 243. ...-~...... 



30 Ottobre 1860. 

DECRETI 

di noniùw del .sig. Bernardi Doll.Frctùcesco, a Giudice 
presso il .Tribunale d1: Camerinoj d,i collocazùme et ri­
poso del sig., Avv. Marsi(j Francesco , Difensore del: 
p0geri presso zl T1"ibunale di Camerino, ammettendolo a 
far 9alere 1: SUOI: dirÙti al cOl1seguimeiilo della pensio- . 
ne; e di nomina del ·sig, Al;!v. CiccOiri . Morino, Giusdi· 
cenle pr099i,~ol"io in Caldarola (ProlJincùt .d·i Ca,mer'ùlO) 
a Difensore dei pover'i presso ,il Tribunale di Camerino, . 
in surrogazione del sig. Avv. Mars'i(j F-nt/lce.sco. . 

Decreti N.i 244. 2.45. e 246. 
-~...... 

30 Ottobre 1860. 

DECRETI 

di collocarnentoa riposo del sig. _Marsilj Vito Fran­
cesco, Scrillore Arckivisla presso ,il Tribunale di Ca­
merino, conservandogli l' 'intero soldo; e d'i nomi'na del 
sig. Pescolloni Tito, dlanno presso il Tribunale eli Ca­
merù1O, a ' Scrùtore Archivista presso la stesso Tribu- .. 
n(~le~ in surr09Cl.'zione del suddet lo. 

Decreti N.i 247. e 248.--0teftI)­

?l65 •. . 
30 Ottobre 1860. 

DECRETO 

l , nomina del si9' B tanchù1,i Dottor T~m~stocle, a Vi· 
d' C.etcancelliere presso. 't'l 1 1.rr'n 'b una le 'L ~amenIW, ln SW"­

ce 'l b" F:'rogazione del szg. Pa om zm 'rancesco. 
~~n'(r'>~,-

Decreto N. -249. ...... ......, •~ 

30 Ottobre 1860. 

DECRETI 

di collocamento a rt:poso del" si9' Petlmucci Mariauo, 
Giudice proce'ssanle presso il Tribunale eli Camerino, 
ammettendolo et {al" valere ,i suoi diritti al conseguli­
mento della pensione; di nomina il sig. lVlttrri Fruca­
gn(ini Avv, G1:0. Battista, a Giudic? presso il. Trib~nale 
d,i Camerino, in surro'gazione del SLg. Serrant nommàto 
Giudice del Tribunale cl!: Ancona; del si~J ' Ubaldi Ec­
cesenio, attuale Processante in Pesaro, . et Giudice pro.:.. 
cessante Hel Tribunole d,i Camerino, in surrogazione del 
sig. Palmucci Mariano; del sig. Angelici Avv. Giu­
seppe, a Giudice supplente nel -Tribunale di Camerino 

.in surrogctzìone del s'ig. B'ileggi 4t1toru'o dimissionario; 
del sig. Leon.i Leone Sostituto nella Giusdicenza di 
Camerino, a Cancelliere nella stessa Giusdicenza., . 111, 

surrogazione del sig. Calidoni .Giuséppe. 

l)ecreti N.' 250. 251. 252. 253. e 254. 



---
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30 Ottobre 1860. 

DECRETI 

di nomina del sig. Fiaccarini Davide, a rice-Giusdi­
cente in Camerino, in surrogazione del sig. Palloni 
Ulisse dimissionario; e del sig. Casanatt(t Girolanw, 
Alunno nella Giusdicenza di Camerino, a Sostituto 
Cancelliere nella stessa Giusdicenza. 

Decreti N.i255.e 256. 
-~--­

30 , Ottobre 4860. 

DECRETO 

di nomina del sig. Dott. Conti -Eusebio , (t Giudice 
supplente nel Tribuna1é di Canterino in surrogazione 
de) sig. Aureli , Ignazio dimissionario. 

Decreto N. 257. 
~'-'<>-­

& 

30 Ottobre 4860. 

DECRETO 

d~ nO.11'ti~w, del si~ . Uh:sse IVapoleoni,' Giusdicente prov­
VlS01:"lO u~ CamenlZo, a Giusdicente ÙI Calda:rola (Ca­
merzno) m surrogctzione del sig . Avv. Cecconi lJlarino. 

--vvvv'~I!:/v.mJ\.rvv-

Decreto N. 258. , 
.....c:PiOitJI ...... 

.' 267 

30 Ottobre ! 860. 

DECRETO 

di nomina del ~-ig. Bictnchini !vv'. T01n'l1'~asO', Pro( 
nell' Università , ~t jJlacerat~t , (l, Gzusd'tC~nte .z'(t Car:"er~­
no, in surrogazwne del szg. Napoleonz Ul'tlse Gzusd'/,­

' 

cente provvisorio traslocato. , 

Decreto N. 259. 

30 Ottobre ' 4860.' 

DECRETO 

di nomina del sig. il1arsilj Avv. Filippo Giudice prov­
visorio del Tribunale di Camerino, (l Giudice in quello 
di Ascoli, in ,yurrogctzione del si]. Ayv. Liveroni Lo­
renzo. 

Decreto N. 260. 
...... c::DietiIl-... 

30 Ottobre 4860. 

DECRETO 

di nomina del sig . Dott. Pasqualucci Giov(wni Giusdi- ' 
cente provvisorio zn Gubbio, a Giusdicente in Fossom­
brone. ­

, ~V\N\N\N\f\J\JV\.f\r-­

'Decreto N. 261. 



. I 

30 Ottobre ~860. 

DECRETO 
-di nomina del sig. jJlat~eltcci Dott. Giuseppe G7:usdi­
cente prov'vissorio in 111ondolfo, a Giusdicente in S. 
Angelo in rado (Urbino e Pesaro). 

Decreto N. 262. 

30 Ottobre ~860. 

DECRETO 
di nomina del. sig. Montanari Votl. Gerino, di Seni­

. gallia, a Giusdicente in Urba,nin (Provincia di Urbino 
e Pesaro), 

-

Decreto N. 263. 
-"-~-''' , 

30 Ottobre ~860. 

DECRETI 

di collocamento in disponibilità del sig. Avv. Secca- ' 
rimi Ludovico , Governatore in Foss01nbrone (Urbino 
e Pesaro); ed a riposo, dietro sua d01nanda., il sig. 
Pi'eri Luigi, Ca.ncelliere del T ribunale Civile e Cri­
1ninnle di Ancona" conservandogli l'intero soldo. 

31 Ottobre ~860. 

DECRETÒ , 
, . del stg Archiluzzi Raffaele, et Cancelliere

di rwrf//ma " .. . A . . ,.. 
T 'b'u'nate Civile e Crlmmale d'l, ncona, ~n su ­

del fZ . • d' t 
. ne del sig Pieri Luigi lneS&O in rzposo, ~e rorogaz'lO . 

sua domanda. 

Decreto N. 266. 
__ ~1)--

~ Novembre ;\860. 

DECRETI 

che dispe1iSa11O da uUerio~e s~rvizio il .sig: lJo~t. Nanni 

Giusditente di Santa 17'lttorza (ProV'lnc'ta '.d't .F.er,!"o) 

riservando gli la fctcoltà d~ far val~re :i suo.z , dzntt'l al 


. ,conseguimento della penswne; , ed ~'ll s '~g. r~nce~zo Ca· 

priotti, Cancelliere " presso, 1a, Gwsd'tcenza ' d'l Santa 

f/ittoria colla, stessa facoUa . . 

Decreti N.i ,267. 
--~--

e 268. 

;1 Novenlbr~ ~860. 

DECRETO 

. che dispen~a dietro sua domanda da ulteriore serV'lZ'lO 
il .~ig. Conte Giustinia.fl:i Jlince1~z~ ,~e~olato~e nella 
Dogana di Ancona, riservandoglt 1.l dzr'ttto d'l fa,rva­
lere i suoi titoli alla pensione. 

~NV-. 

Decreto-GaCIl-N. 269. 
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4 NovembreJ 860. 31 Ottobre 1860. 

DECRETO DECRETO , 
clte nomina provvisoriamente il sig . .!indreoli Claudio, (le ,l 8/:.0., Castellano Cesare, _,ti. rchivisla ",n,ella -d,i 1wmùUl ') il Csecondo Contabile nellct Dogana, di Ancona" (l ,Rego­ d·t,' Ancona,' CI sec.oltdo Sostttulo ?1e Cl m.'/,-Giusdicenza , .
la,tore nella Dogana stessa con lo stipendio , cmnuodl: cellm"ia del Tribunale della stessa citta, u/, surrogazw· 
Lire 3000, con che gli cessi r assegnamento di euì d l S;g U'/1ga,nt,:(;t dùniss'ional~io.ne e , • • 
era provvisto per l'ctddietro. 

--=t-~J3~-c:--

~~~J\.JVv-

Decreto N.273.' Decreto N. ,270. 
_••q,~~"'-"~ 

L = 
3l Ottobre 1860.34 Ottobre 4860. 

DECRETO
DECRETO 

d·i nomina , del SI:!]. _Mmwl"dl: G~,/,tZ.i~no, Cance,lliere nella clte n01ninail sig. Bruni Sebastz'ano di Ancona a r'ice­
· l' l' A'''COI'aa GlttdlCe pr-ocesscmte nelloGztlSc,lcenzac I, É.J H , ", ' . 'Ca,ncelliere nel Tribunale Civile e Crùnùwle clelia stessa 

stesso Tribttnale, in surrogazfo1'lc. elel SI.g, Fortunatocittà in surrogazione del sig. Pellegrino Ferri m esso 
'Dellavalle che ebbe altra clestmazwne. in riposo. 

-~~~~ 

Decreto N. 271. 
',I, Decreto ,N. 274. 

······CNv'ND~···· 

31 'Ottobre 1860. , 3,f Ottobre 1860. 
DECRET'O 

DECRETOche uornina JJlorin'l Achille J a, secondo porlierè nel 
,; .... eli nomina del s·ig.Dellavalle Dott. Forttl~l:alo, Giudi~eTribuna,le della; Giusdicenza di Ancona. "h l d' A · 'n a Gwsdtcente mp"ocessanlenel Tn l.tJ~ae , t nc? a,. . . ..; 

Corinaltlo (Ancona) tn sttrroga zwne. ciel. Stg. Paccut 
1"elli Dott, Leone 'che ebbe a,ltra clesluUtzwne.Decreto N. 272 . .._~".... ­

Decreto N. 275. 

9. 



21~ 

3/} Ottobre l860. 

DECl\ETO 
di nomin'adi Romani Lttigi da Ancona, ad Alunno 
nella Cancelleria del Tribunale della stessct c'ittà. 

Decreto N. 276. _...~_..... 

3l Ottobre -1860. 

DECRETO 

di nomina del sig. Canonici Alessetnd~o di Jesi, etc[ 
A.1·ch1:vista ,nella Giusclicenza d,i Al1co/1et, in surroga­
zwne del Stg. Castellano Cesare, che .ebbe altra desh"­
nazwne. 

Decreto N. 277. 
......~--

31 Ottobre ~860. . 

DECRETO 

di nominet del sig. Coslanfù1i Gio. Bauista da .Ancona 
. ' a Giusdicente supplente in Osùn~. 

Decreto N. 278. 
"'~C!PieIGJ"•• " 

9 


3~ Ottobre 1860. 

DECRETO 

" .omillu del sig. Riccardini Ciriaco et Difensore dei
d'/, Il 'b l l' ' .veri presso -il Trt Ima e c t Ancona, tIt surrogazwne 
~~l sig. Feli,ce .Z:tr~n·i p!"olnosso ad altro ùn}?iego; e del 
sig. Barb~ltt Lutg't 1!Y'uno Co~nmesso aUnarw pres~o. la 
Canceller'lCt del Tl'l.bwwle eh Ancona, ad Arc/w.nsl(t 
presso il medesimo l'l"ibunale ·in su;rr~ga.:ione del sig. 
Romani C:imomo, promosso ad ultro ·tmp·tego. 

Decreti'N.i 279. e 280. 
~......_.... 

ti 

3~ Ottobre ~860. 

DECRETI 

cl,i nomina del sig. Doti. Valenlin·i Valentino, Segretm"io 
1Jfunicipale di lJ.fonle Granal"o (Prov'incia di Fenno) 
Cl Cancell ,iére nella Giusclicenza eli Ancona, in swrroga­

. -:ion~ del sig. Manardi Ginliano p-ro'/J'wsso ad altro 
'tmp·tego. 

Decreto N. 281. 

3! Ottobre -i860. 

DECRETO 

di nomina del sig. Ottavi~.tni Gioach:ino, secon~lo Commesso 
scrillorc nella Cancellej''''w del TY'lb tuwle clt Ancona, et 
pr·imo C01wmesso scrittore nella medesima ·in surroga­
zione del Sig-. Ba'rbott'i Ltt~~gi promo§so ad altr<?impiego. 

Decreto N. 282. · 
.--~~. 
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31 ·Ottobre . 4860. 

DECRETO 
. dz nomina del sig, 11farini r1ntonio , SOSi1'tulo nell'a 

Giusdicenza di Senigall-ia J a' Terzo Sostituto nella 
Cancelleria del Tribunale eU An,conn J in surf'ognz'ione 
del sig, Negroni dimissionario; del sig. Ròmani Gia­
como, attu,ole /Ircldvista , preS80 il Tribunale civile e 
crirninctle di _J-ncona'J Cl Primo Soslit/tto presso lo ..desso 
Tribunale , il/. 8url'oga.ziolle del sig , Pietro .Giancarini 
lJ1'"onwsso ad altro impiego ; e del Sig, Cava.lletti l.Jo~ 
ren.zo et secondo CC}l1unesso scrittol"e nelllt Cancelleria 
del Tribunale di Ancona, ' 

Decreti Ni 283. , 284. e 285, 
- ;m:&!) ­, 

, 
.3l Ottobre 1860. 

DECRETO 

che colloca in riposp -il sig. Pellegrino Perri, Jlice­
ca.ncelliere presso il Tribunale . civile ' e criminale di 
Ancona, conse-rvcùulogli l'intero suldo, 

Decreto N 286. ' 

"' 

31 Ottobre .{860. 

DECRETO 

che nomina Bagliani Erarù{o, Cmnu'tesso Scrittore 
provvisorio rwlln Cl/./lcelleria del Tribunale di Ancona, 
a Commesso ScritfQre · presso laslessa CalweUeria. ' 

-...n~.f\J'J..r , f'J'~ 

Decreto N. 287. 
--...0­

31 OHobre ' ~ 860, 

DECRETO 
, (' ' ,' . " I>'l'ef r"o' af l'l/rile p'rim.o, a 'il s1g /lC//l.CUfUU " , , ' U ' 


che nom,1.n 'li' "a' }"'ce'liet",:(/. d' A'lleona ci Ca.ncelliere 
, '1.10 ne , (t LI ' t. ' " , " ' ' . 


,SoSilI(. ", d'l·cen"a. di f'inqoN (Provincw dl Ma.cerata)

nella G.r1ll-SL · , ", 	 l' . , 1"0' ' . del Sig f'inppon'i Pt'rro l:Un1,Sswna t. ' in surrognz'lOne . 	 . , 

~V\{\ f'J'J'J'J',r ,J" f ·J \.fV'­

Decreto N, 288, 

2 Noveìnbre 1860. 

DecretpN. 289. 
IN NO;\lE DI SUA :\fAESTÀ 

-IL RE ' VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DEIJLA PROVINCIA DJ COMO 


REGlO COMMISSARIO GENEnALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

. VI'StO il Decreto 6 	 oltolwe p, p, col quale fu avoc,ata 
" ' ,d" , l sorve­'all ' Autorità politico-rHnmllllstratlva la IreZlOne e a 

gliama sulla Puhblica Istrllzione; , " , d' ))'0­

Considerando la necessità di rlol'dmarla, ma "I l . 
l ~edere a ciò per gl'adi, non permettendo 'le attuali co~d~­
zioni di quest.o ramo di servizio di pOI' mano, a~ ,un rlOl..,. 

, ' -l l o prmclplO'dil\amento che rleSCfI complet~ ~I~l _ ~ a SI1 . ' l t 2 
In virI ù dei ' poteri conlt'l'I11gh col Decreto Rea e , 

settembre 1860; 



DECRETA 

Articolo f. 


Sarà pubblicata ed avrà forza di legge nelle Provin­
cie delle Marche la légge Sa,'cla sulla pubblica Istruzione 
del 45 novembre 181)9 colle modificazioni portale dagli 
articoli che seguono. ' 

Articolo 2 . 
~elleat.tri?uzioni dalla legge date 'al Re, al Ministero 

ed' agII Ispettori generali, e che i medesimi sono chiamati 
ad esercitare con o senza l' intervento dei Consigli daHa 
legge ~tess~ indi~ali , si intende Pei' ora surrogato il Hegio 
CommIssarIO Gel1erale Sll'aordinario nelle provincie delle 
Mar~he. In ~uelle ' poi, che la legge dà ai Provveditori' agli 
Stud,' ~d ,agl~ Jspeuorl provinciali , con o senza Consigli 
p,'ovm~lalI delle, scu~\.e , s'intendono per ora surrogati i 

' CommIssari provll;lCiali. 
Articolo 5. 

Per tutto quanto ~oncerne l'amministrazione , generale 
e, I~cale della, pl1~hlica ISlI' uzibne la presente legge comin­
CICI'a ad applIcarSI dal 1. gennaio J 861. 

~er ci~ che l'igll3J'c1a "ordinamento de~li Studi se­
C?n,dal'l e .!m,mari, e la condizione dei rispettivf insegnanti , 
SI I,ntendera ll1 vlgol'e dalla stessa dala , ma non avrà ese­
cuzIOne ,se n~ll per mezzo di pI'ovvedimenti successivi da 
emanarsI nel corso dell' anno. 

, ,Si.llliln~enie è,demandata al Polel'e esecutivo in queste 
PIOVIl1Cle I atlu~zlOne del Tilolo H. della legge sull' inse­
gna~enl.o Sl1perlO~'e. Però l' insegnamenlo a titolo pl'ivato 
P?tl'a ess~re fin cl ' ora concesso mediante Decreti emanati 
d I volta Il) volla. 

II ,pl'esente DecI'eto sal'à insef'lo nel Con'iere delle 
lV/arche, pubblicato nei Comuni di queste Provincie, ' ed in­
serto nella Raccolla ufficia'le degli att.ì del Regio Commissario 
Generale Stl'.aonlinal'io,l mandandosi a chiunque speHa di os­
scrval'lo e (h farlo ossel'vare. 

Dat.o in Ancona 2 Novembl'e 1860. 

LORENZO V.AL~HIO 

,2 Novmubre ~860. 

DECRETO 

l sospende i termini qùuliziari iii ordine alle (fppe'~
c/w ' . , d l' G' . l'' I , " l 'Il' /Jer L'es/Jedm elilo del ferzo ora ' o (,/ wnsct­azlO ' . ' , ;) . 
ziolle ed (ti Hicors'l. ch.e sarebbero ~JCtlt di: cmnpetenza 
del Tn'bluwle d,i Segnatura. 

-JV\f\J'~,~iXY<U\f\JV'-

Decreto iY. 290. 
, IN NOME DI SUA MAESTÀ 

II.. RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVEllNATORE DELLA PROVlNCIA DI COMO 


REGlO COMM.lSSARIO GE NEHALE STRAORDlNARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

'1 isli i Decreti '14 OllolH'e p. p. Nllm. 49, c 31 Ol­
tolwc, N. 224; , 

Considcrando che il lerzo gl'ado di Giul'Ìsdizione civile 
ed il Tl'ibunaI,e di Cassazione, a cui si passava dai TI'ihll­
l1ali di prima istallza e d'Appello , di queste provincie, han­
no sede nella capitale del Go\'el'llo, dal quale per virlù del 
Popolo e dell ' Esel'cito queste PI'ovincie si sooosottratte; 

Considerando cbc , finchè non sono attivati i nuovi co­
dici e quindi si m~ntengono la legislazione eia " procedura 
pl'eesistent.i non può abolirsi il ICI'ZO gl'ado di giurisdizione; 

Considerando che l' inslituzione di un tribunale q,i Cas­
sazione speciale pel' queste pl'ovillcie non sal'ebbe "propor­
zion~\lo ai mezzi ecolllJmici di esse~ nè al numero , probabile 
dei ricorsi e che ove il suffragio uiliver~ale le porti al­

, , , 
l'annessionè CQO'li stati di S, M, VITTORIO EMANUELE H, 

!j , 

IIn Magistl'ato d' oi'dine così el<wato dopo bl'eve tempo sa-
l'ebbe pel' necessità disciolto; 

, DECRETA 
Art.icolo i. 

S'intendono sospesi i termini t.anto in ordine alle ap­
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pellazioni per Cesperimento del terzo grado di giUl'isdizione 
che sal'ebbbe ,slato di competenza del Trihunale della Rota 
in conformità della pl'ocechit'3 ci \' ile provvisol'iamente con­

, servala, quanto in DI'dine :li l' lcol'si che sarebbero stati di 
competenza del Tribunale di Se~natlll':l , come Plll'C -inol'­
dine . ai ricorsi nelle matel'ie. cri~lin3Ii 'che sarebbero stati 
di competenza della Consult:l . 

La medesima disposizione sarà applicabile alle Cause 
che in grado d'appello dOHebbero porlarsi al Tl'ibunale 
della piena Camel'a. ' 

I 

Al'ticolo 2. 
La sospensione elei dCIii termilli dlll'erà dal giorno Il 

Sellembre prossimo decorso fino a che andrà in': vigol'e il 
nuovo ststema giudizial'io secondo il Decreto 5f otto})J'e t 860. 

AI'ticolo 5 , 
Intorno alla competenza ed al modo di ,p,'ocedel'e per 

le flppellazioni ed i ricorsi secondo l' al'ticolo pl'imo, sarà 
' provveduto in appresso con apposito Decreto. 

Il presente Decreto sal'à inserto Hel Corriere delle 
lJ11àrche e nella Raccolla ufficiale degli alli del Commissa~ 
l'io Generale ,Straordinal'io, mandan'dosi cl!. chiunque spelt.a 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Ancona, 2 novembre j 860. 

LORENZO VALERIO 

~ 

che nomUla il sig. 
1'_41ìl1m:nistròaz/:one 
l'opera sua ln"esso 

' 

Decreto N. 291. 
~, 

Novembre ~860. 

DECRETO 

Fo'eY,l,(t Gaelw/O, Cl Vòlontal~l:o n'el­
delle Poste, destinandolo re prestar 
la direzione cb: Ancona. 
AJVVV'~'ilÀ~ f\PJV­

l 

" he 110m ma 
c l" :buna e (H
GiusclicenzCt 

1 Novembre 1860. 

DECRETO, 

,'l sig, De Eiogi Gej"emia AltuWO nel Tl"i­
l ' , , . lI " d li

Pesaro et Sostituto nella Can ee ,,ena é a 
. , . , l' A rJ
d,i Alonte Cctroflo (ProvtnCla () 'L ncona. 

-/\JV\f'~..D'~J\J'Vv'-

Decreto N. '292. _...~-

1 Novembre 1860. 

DECRETO 

C/W trasloca il SIg. Castori Filippo, Sostituto nella Can­
cellm'ia cU jflonle Ccu'olto (Pr01Jincù:t di Ancona), a 
guella cb: Corinaldo (Pnwincùt (li Ancona). 

~j)----~ 

Decreto N. 293. 
~... .•....~ 

n 

1 Novembre 1'860. 

DECI\ETI 

che n01n'llla il sig , Barloloni Emicl,io, ,et C~nceUiere nella 
· l ' r. cii Corinaldo (ProvUlcw di, Ancona) , edG1.us(} ,/cenz.. . l 'l' .b l " ~' 

,il sig. B iletl/eioni Luigi Apprend~sla ne . rt ~na e " ". 
Pesaro, et Soslitnlo nell(t Cctnceller w, della GtUsd~cenz~ ~~ 
Corinaldo,1'n sttrrogazione del S1g. Bartolom Emulw 

'che eMe altra destinazione. 

Decreti N. i 294. e 295. 
-i&iI:IIO­



__ 

2.81 . 280 
~ 'Novembre ~8.60. 

DECRETO 

che conferma ii sig. F/"ctnceswlli Raffaele et Sostituto 

Cancelliere nella GiuscUcenza di Jes·i. 


".- :1'~ ...... 

)f . Novenlbre -1860. 

DECRETO 

che ·nOt~illa, il sig" Rossi Luù)I:, ' Sostitttto Cancelliet:'e 
nella GlUschcenza dt lV/onte Alboddo, (Pf'ovillcia di An­
cona) a Cancelliere nella 'l'nede!'ima. 

Decreto N. 297. 

~ Novembre~860. 

DECRETO 

che ' nomina 1'[ sig, Ros.q: _4lessandro alunno nella Giu­
~~Z.icenz.a di ~'~lIigallia (Provù/cia cl' Urbùw e Pesaro,) 
et ' S?Slt~H(O /II r;l/elh~ di O~;liu) (P1'()Vill",la d'Ancona), .· 
ed li wJ' Venw/zo1i.l Gaetano, -,11ulIl1O nella Gittsdicenza 
di, Sassofe1'rato (Provincia di Aiacerata) a secondo So-. 
slt/uto nella CCU1celleria cU Osimo. . 

.Decreti N..i 298. e 299, 

.~ Novembre ~860. 

DECRETO 


che normna -il sig. ValleraH'i Giovanni Cancelliere nellq, 

Gùtsclicenza di lV!onlew1"olto (Pl'ovincia . di. AncolUt) a 

C(tt/ceUie1"e ,in 1110nte N/orciano (Pro~) incia di Ancona). 


=~~o=----

Decreto N. 300. 

!è2LiZ­

~ Novmubre 1860. 

DECRETI 

che nomina 1~l sig, lm.perator'i Luig'i, 9'ià SoslitHto nella 

Cancelleria della Giusdic Bnza di Sel/igollict, ·ont Can­


. celtiere prol,ì~'ùun~o - in .· Afonle .Nlarciano (Provùlcia di 

Ancona) et Cancelliere in Jllonteca'j"ollo (Provincia di 


.Ancona; ed il s.ig , Benni Antonio , Alw1no nella Cmì­
cellaia di lVlontecal'otto, a Sostituto nella medesima 
Canceller'ia in surrogazione del sig . .F-il'ippo Castori che 
ebbe altra destinaz'ione. 

-.H~J\J\J\J\rJ'~ 

Decreti N.i 301. e 302. 
.......~...... 


m 

,f N oveinbre ,f860. 

DECRETO 

che nom'ina il sig. A1"c(mgeli Carlo, A lunno nel T-"ibu­
nale di Pe,fl,Ctro, et Sostituto eancezz,iere nella G'iusdicenza 
di Jlfontalbocldo (Provincia eli Ancona). 

Decreto-Gi*ilN. . 303.-



~ Novembre!860. 

DECRETO 

che mette in clis/~onj~ililà il sig. Ealconi Giuseppe, Can­
celliere nella GJ~sdtcenza di Pergola. 

Decreto N. 304. 
-~-

~ Novembre -i 860. 

DECRETO 

che. nomina i~ . si9: ,Cu,ri Luigi, Sostit uto nella Cancel­
lena de!la GtUSdlce~lza. d,i Jesi, e ff. d·i Cancelli ere, et 
Can~ltillere della G.tUsch,cen.zet di Pergola (Pro{,>incia di 
Urb-mo e P~saro~ m .stwrogazione del sig. Falconi Giu­
seppe posto m d'tspombilità. 

Decreto N. 305; 

~ Novembre 1860 . 

DECRETO 

c~e ~wm~na il siri" AgafJiliAyabito .di Mùssacciò (Pro­
VJJ.IClU. cl Ancona) a Sostituto · nellet rancellen'(t della 
Gwsdlcel1za d1:~ési,. Ùl. S/lr}'ogCtziouc del sig. Cur·; pro­
mosso lUi all1·o 't'Inpl(~go. 

. ----c:.~-Q1,9i~'< ç----::.. 

Decreto N. 306.. . 
~~...... 

9 

2 Novmnbrel860. 


DECRETO 

éh.e promulga le Leggi Sarde sul Cont,en~':o:so Ammini­

strativo. 

De:creto N.307. ...... .....".~~ 

IN NOME DI SUA MUSTÀ 

IL RE VITTORIO EMANU.ELE 'l'L 
IL" GOVEl\NArORE DELLA PUOVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARW GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE 'PROVINCIE DELLE MARCHE 


Considerando che per le leggi del cessato G;ov.erno ,Sli 
affal'.i delConte'l1zioso Amminisll'ativo erano cQnosciuti .esiu­
dicaLi da appositi giudici pl'esso le già Dele,ga~iQni delle 
Provincie; . 

Considerando che le leggi vigenti nelle ,Pl',ovinci~ del 
Regno di SuaMHestà VITTORIO ElVlANUELEU. am­
Ii1ellono pur esse la stessa particolal'e giul'isdizione, :e che 
questa è conforme aH ' opInione più generale dei Holitici e 
degli Amminislrl\LOl'i ùei paesi d'Europa che hanno il mag­
giOI' i1Umero di buone istituzioni e tradizioni amministrative; 

In virtù dei poteri conferitigli . col Decreto Reale 12 

Settemhre t 860. 
DECRETA 
Articolo l. 

A far . tempo dal l GènÙaio .t 861 . .saranno esecutorie 
nelle PI'ovincie delle Marche le leggi sul Contenzioso Am­
ministrativo vigenti nelle PI'o\'incie del Regno di S. Maestà 
VITTORIO EMANUEI.JE Il, cioe: 

1. Ila l.Jegge 50 ottobre 18i>9 N. 5706 sulla Corte 

de' Conti,
2. La Legg~ alla stessa data N. 5707 sul Consiglio 

di Stato, 

http:EMANUEI.JE
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284 , 
5. La Legge ' pure del 30 ottobre 1860 N. 3708, sul 

Contenzioso Amministrativo, 
- 4. La Legge 6 novembre 18a9 N. 3709 transitoria 

per pI'ovvedet'e al passaggio dalla precedente alla nuova ·Ie­
gislazione nella materia del Contenzioso Amministrativo .. 

Articolo 2. 
Consigli dei Commissariati PI'ovinciali, come tenenti 

luogo in queste Provincie dei Consigli di Governo, sono i 
giudici ordinari e di prima istanza del Contenzioso Ammi­
nistrativo. 

Essi giudicheranno sino a lutto 'il 51. dicembre 1860 
secondo le leggi del cessato Governo . non ancora derogate. 

Articolo 3. 
Per tulte le cause di Contenzioso Amministrativo pel' 

le quali occorresse il giudizio di TI istanza sarà questo s'o~ 
. speso sino al f gennaio .. 86{ e a beneficio delle parti sa­
ranno sospesi i ,termini a sensi del DecI'eto d'oggi N. 290 
relativo alla I~ istanza ed alla Cassazione perle ' cause ci­
vili 	 e criminali. 

Il presente Decreto sal'à insel' to nel Corrim'C delle 
llfarche e nella Raccolta ufficiale degli aui del Regio Com­
missario Generale Straordinario, maudaodosi a chiunque spetta 
di osserval'lò e. di farlo osserva l'e. 

Dato ,in Ancona . 2 Nove:nl)l'e t 860, 

LOREN'ZO VALERIO 

. '.," 

3 Novmnbre ~860~ 

DEcm,TO 

che abolisce l' ùnposl,[l , s'ill l1fachw(o et (cw tempo dal 
'. Genl1a}'o 1.862. . 

• • --.JV\fV'~€/Q.!!:nJ\.fvvv. 

Decreto N. 308. 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IJ~RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE 'DELLE MARCHE 

Considenllldo che la ~L'assa ,delta del MACINATO col­
pisce' la derrata più necessal'ia ' ali' uomo ; . 

Che essa aggrava particolarmente il povero, presso il 
quale il consumo dei generi indispensa-bili è massimo, in 
cOnfronto del consumo del superfluo che è minimo o llullo; . 

Che quindi essa è necessariamente male distribuita; 
Che per quesli motivi uu ' imposta, non identica di 

nome, ma somigliante e quasi eguale nella qualità venne; or ­
fa · dìvel'si anni , abolita nelle provincie antiche del Regno 

I di Sua Maestà VITTORIO EMANUELE II; _ 
! Considerando d'altra parte che la sua abolizione im­

media la togliendo: al bilancio di queste provincie una ren~ 
dita ragguardevole in un . momento di gl'ande bisogno , co~ 
stringerebbe il Govel'l1o a sostituil'lle un' altra; , 

Che vuolsi in ciò molta considerazione, per non pro­
durre un male ' mentre un ' allro se ne toglie; 

Che oltre alla sostituzione di una rendita nuova a. 
quella che si vorrebbe abolire, il hilancio di queste Pro­
vincie verrebbe eziandio colla sùbita abolizione aggravato 
da rilevanti indennità verso gli appaltatori dell ' esazione del':' 
l' imposta ' sul ' macinato, indennità difficile a liquidarsi, fonte 
di liti e seme di '. malcontenti lluovi per interessi che si 
toccherebbero direttamente o indirettHmente; ' 

" 
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. Che oltre a tutto questo la sùbita abolizione dell' im­

posta sul Macinato getterebbe sul lastrico ben mille impie­
gati collé loro famiglie; 

Che volendo e dovendo a. ciò rimediare, sarebbe ne­
cessario che il bilancio delle , Marche . provvedesse alla sus­
sistenza di quelli per un tempo più o meno lungo , con 

,novello aggravio dei contl'ibuenti; 
Che lo sl,abilire fin d'ora il provvedimento pel' gli 

appaltatori e per' gli impiegati è impossibile, a ciò esigen.,. 
dosi , uno studio ~ninuto di faui e di diriu.i che l'angustia 
del tempo e le preoccupazioni pl'esenti non com;entono ; 

Che il riserval'e il pl'ovvedimento a-l\' avvenire , del,el':­
minandolo per ora soltanto in massima : non togliel'ebbe nè . 
a coniribuenti la spiacevole prospettiva di un nuovo peso, 
nè agli appaltatori ," agli impiegati , alle loro famiglie, a lutti 
queHiche hanno attinenze d' interessi · COil loro, la dolorosa 
incertezza dell' avvenire; 

Considerando, che i conll'aLli d'appalto per l'esazione 
dell' imposlasll) Macinato nelle Marche vanno a scadel~e col 
31 dieembl'e 1861; c che per conseguenza cessano con quel 
gior'no le ,obbligazioni del Governo "erso di loro; 

Che gli impiegati . pl'evenllli un' anno prima ,d,elJa ces­
sazione della loro occupazione, hanno agio bastevole a prov- · 
vedere a sè medesimi in alLl'o modo ; tantò più che in "forza 
della cess<lZione degli appalt.i in corso, essi sarebbero stati 
egualmente ed alla stessa epoca nel caso di dovel'si procu­
rare .Ull diversocollocamenlo; 

Che in un allno sollo un Govcl'no nazionale, libero , 
ed intraprend.enLe, debbono april'si nuove carl'ier.e .alla uma­
na attività,pel' poco che le popolazioni diano relta alle na­
turali ispirazioni dclC inlel'esse pl'ivalo , impossibili pet' lo 
passato a cagione della compressione mOl'ale e delle pastoje 
giuridiche e legislative; 

In vil,tù deipotel'j confel'itigli col Decreto Beale 12 
Settembre· 1860; 

DEcnETA 
Articolo Unico 

L' imposta delta del MAClNATO è abolita nelle :.Pro'­
vincie delle Marche a far tempo dal 1 gennajo 1862, 

I 
. ' I 
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nte Decreto sarà inserto nel Corriere delleIl prese . ., bbr t · 
Marche Gioi'nale · ufficiale di queste pr~vll1clde, l~uA :~cad 0) : 

. '. ed inserto nella llaccolta uffiCiale eg I Hl e -
nei ComuO!, ". - d d' ' ; _ C nmissario Generale Sll'aordlOarlO, man ali OSI aRegIO 01 . . ' 
'h·' e spetta di osservarlo e eh farlo osservare.c mnql1 ,

Dato in Ancona 3 no\"embre1860. 

LORENZO VALERIO 

= 
3 Novembre 1860. 

DECRETO 

che sta,n zia un Contributo pel lJ/O'lumento a Giacomo 
Leopm"di. 

Decreto N. 309. 
..•..· .li2~ ..·­

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

II.. "RE VITTÒRIO ' EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELTJA PROVI~CIA DI COMO 


REGIO COM~iJlSSARJO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Veduto il manifesto del Comitato Nazion~le Centrale­
delle Marche. col quale ?i .propone un monumento per so­
scrizione privata -alla memor,ia di GI.AC~M~) LEOPARDI; 

. Facendo plauso al pensiero di SCIOgliere ql1.esto .de­
- bito vel'SO il grande ConciLladin~ nel momento ,m CUI le 
provincie che lo videro nascere s apprestano a faI uso del 
loro diritto politico, ed a coucol'l'ere 

. l'Unità Italiana, che fu la visione 

quell'altissimo intelletto; 

Considerando che il Governo 
della Nazione l'iconoscendo la fama 
quale è patrimonio nazionale, e che 

nella. gt'ande op~ra del~ 
contmua e dolorosa di 
" , 
la omaggIO alla m~esta 
dei grandi uomilll, la 
onora sè stesso onoran­

do l' ingegno, primo fra le umane p~tenze; 

l 
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Considerando che in GIACOMO LEOPARDI si con­

giunsero ,le facoltà dell' immaginazione, della memoria e del 
raziocinio in sì rara conlemptl'anza da farne llngrande fi­
losofo, un erudito maraviglioso, ed un poeta 50vl'ano; , 

Considet'ando che se non è suscettiva d'imitazione l'al­
tezza dell ' ingegno, la ' quale è dono di Dio, èpel'ò degno 
d'un Govel'no Nazionale il proclamare e pOl'I'e '-in esempio 
alla Gioventù il ' sommo affetto alla Patria, e la tenaci là del 
volere,on~e GIACOMO I.JEOPAHDI in una vila breve, 
sofferente e incontaminata vinse lutti gli ostacoli, che la 
natura e i tempi gli opponevano; 

In virtù dei poteri confel'i tigli col Decreto Heale 12 
Se'Uembre iSSO. 

DECRETA 
Articolo llnico'. 

Il Governo concorre per la somma di Lire 2000 nel­
l'erezione di un monumento alla memoria di GIACOMO 
LEOPAHDI, e ciò per attestato di rivel'euza al nome InSI­

gne, e segno di affetto alle Provincie delle Marche, di cui 
EGLI e la più grande moderna illustrazione, 

Il presente Decreto sal'à insel'to nel Corriere delle 
Marche, e nella Haccolta ufficiale degli alti del Hegio Com­
missarioGenerale Straordinario, mandandosi a chiunque spetta 
di osservarlo e ,di farlo osservare. ' 

Dato m Ancona 5 Novembre iS60. 

LORENZO V ALERIO 

3 Novembre 1860. 

DECRETO 

" h rtccorda 'indulto ai condan11.at'i Ct pena minore di tre 
~:si> ed, a quelli <:tu non r:ùnangono pùì di l1~e meSt 
a sconf.m"e' la pena. 

Decreto N. 310. , 
_ ...GiI08(f) ....... 


IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
- IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI , COM O 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NE'LLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che il ma) governo è causa indiretta di 
molti reati e che pel'ciò i colpevoli condannati dal Gover­
no p\'eced~nte di queste Provincie sono deg~i di qualche 
commiserazione, siccome quelli che non ebbero a tempo la 

, necessaria istruzione, e per COll trario il frequente spettacolo 
del "izio potent.e, del delitto i~lpunito, e della virtù o~press~; 

Considerando che un alto di clemenza a favore di quelli, 
per cui sta la presunzione che possano ancora emendarsi, 
deve ritenersi atto a determinal'veli; 

Considerando che la sola speranza, così fondata come 
essa è, di riacquisfare al Paese un buon cittadino val meglio 
che il tenerlo prigioné a subire intera la meritata pena; 

Volendo che in un giorno così solenne, come -è quello 
in cui i Popoli delle Marche si uniscono ~lla graQde P~lr~a , 
Italiana 

,1:)
penetri un ragO'io di gioja anche Hl quelle famiglie

• 

che soffrono per )a colpa d'alcuno dei loro membri; 
Conscio dei magnanimi ~ensi del RE; 
In virtù dei poteri confcritigli col Decreto Reale t 2 

Settembre , 1860; 

I 
\, 57 
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DECRETA 
Articolo t. 

Ai carcerati nelle Pro,vincie, delle Mal'che" sentenziati a· 
pena no'n maggiore di tre me.si, è condonata interamen­
'te la pena. 

. Articolo 2.' _, ­ !~. 

Ai carcel'ati per una pena più lunga ai quali rimarreb­
bero ancora a scontal'e tre mesi di pena , o meno, ~ condo­
nalo il rimanente della pena. 

Articolo 3. 
_Da questo indulto sono eccettuati i condannati per furlo , 

truffa, ' Stupl'O violen to, falsa testimonianza, falsificazione di 
moneta, di atli pubblici e di carLe di pubblico' credito, e ' 
smaltizione di monete false. 

Articolo 4. 
I Commissarii ' nelle Provincie delle Marche sono ioca­

ricati della immediata esecuzione del pre~ente Decreto, che 
-sarà inserto nel Coi-riere delle il/ arche, pubblicato per af­
fissione in tutti i Comuni , -ed inserto nella Raccolta ufficial~ 
~égH ~tti del llegio Commissario Generale Stl'aordinario.,man ~ 
dandosf a ' chiunque spetta di osservarlo e di farlo osservare. ­

Dato i,n Ancona 2 novembre t869. 

LORENZO VALERIO 

3 ' Novembre -1860 

DECRETO 

che 'istituisce una Commissione per la conservazione dei 
Monumenti storic'i, e letterar'i . 

-~-
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUE-LE Il. 
I1J GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

_REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINAR~O 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Considerando che ' le nobili tradizioni della Storia, e 
l'amore e la · coltura delle Belle Arl.i sono parte della vita 
nazionale del Popolo Italiano; 

. Considerando che le glorie antiche, ed i monumenti 
che le ricordano, i capo-lavori dell'arte, e gli sforzi spesso 
felici- dell'Ingegno italiano nell 'emulal'li , costl'insero gli- sli'a­

. nieri a rispéttare la nostra . Patria , anche qua~ldo giac'eya op­
pressa ed avvilita, c conciliarono a · questa . madre di due 
civiltà le simpatie di . illustri ingegni, e di cuori generosi 
presso tutte le Genti; _ ' 

Considerando che il favore dato a quando a quando 
dai Principi oppressori all'Archeologia, alla- Storia ed alle 

'./ 

Arti Belle, non fu e non poteva essere efficace') :. perocchè 
non aveva il vero fine, ' ma era falsamente ' <liretto ad accal.:. 

tare una rinomanza fugace, e ad assopire momentaneamellte 
,con ingannevoli blandizie la pal'te più ' colla della Nazione; 

Considerando che ad Hl) Govel'llo inspirato da , RE VIT- . 
TORIO EMANUELE non può essere estraneo -nu-l\a di 'ciò 
che tocca l'onol' nazionale, perchè . il passato d'un pop'olo è 
parte del suo avvenire, e perché i · reggitol'i . dei popoli deb­
bono . promuovere, ed aiutare t.utte senza distinzione le buone 
tendenze, e porg~r ·modo allo ' sviluppo di ' tutte le facoltà, 
che Dio ha impartite all' umana famiglia;. 
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·.In virtù dei poteri conferitigli ··col Decreto Reale t 2 La Commissione sceglie nel proprio seno un preside!l Le, 

Settembre t 860. . e_presidente, un · segret:wio, ed' un vice-segretario; ed ·. 
un VIC . • I . b' d d t . 

t coltà di aggiungerSI a Il'I mem l'l,an one par eClpa-DECRETA ba la . . G I S d' .Articolo 1. zione al Regio CommJS~arlO enel'a e traor marlO. 
É istituita una Commissione con incarico di prendere Essa risiede in Ancona. 

ésatta . notizia dei musei, delle biblioteche, . e delle pinacote­ . Articolo 5. 
che esistenti nelle Provincie delle Marche, non.chè · degli og­ E fin d'Ol'a v-iel.a to di cancellare le iscrizioni dei pu b· 
getti d'arte, e .d'antichità , dei manosqritti e libri rari che · blici monumenti · e portarvi guasto. 
isolatamente si trovano negli stabilimenti od archi \li di pro­ l contravventori alla presenl~ dispo~izione saranno pas­
prietà dello Stato in queste Provincie, e di proporre al Re­ sibili delle pene comminate all 'articolo 304 del Codice penale · 
gio Commissario Generale Stl'aordinal'Ìo le ITlisure più adatte Sardo, il qUllle è così cellcepilo: . . 
per la loro c6nservazione~ e per farle servire all'fncremento « Chiunque avrà volontariamente distrutto, abbattuto, . 
degli studi archeologici , storici ed artistici. « mutilato, od in qualunque modo deteriorato monumenti, 

. AI,ticolo 2. . (C statue, od altri oggetti destinati all'utilità 'od all'ornamento. 
La d,ella Commiss,ione eslendel'à le ~Ile ricerche anche «( pubblico, ed innalzati dalla pubbl,ica autorità ' o per sua 

ai mQDumenti figurati, ài monumenti architettonici, alle iscri­ . (C autorizzazione, sarà punito colla pena del carcere o del 
zioni eco ,che. si trovano presso i Comuni ed i privati, e CI. confino, 110n minore di un D.leSe ed estensibile a due anni 
proporr~ i provvedimenti o'pportuni all 'effetto, di cui nell 'arti­ <ce .con multa nori minore di lire duecento cinquanta D. 

colo ·preced.ente, ,coi dovuti riguardi ai diritti dei proprietari. . II presel1 le Decreto sal'à inserto nel Corriere · delle 
Articolo 5. . lJ!arche giornale ufficiale di queste Provincie, pubblicato jn 

. Un apposito l'egolamento · determinerà più specialmente tutti i Comuni, ed insel'to nella Raccolta ufficiale degli aui 
le operazioni della Commissione, e il modo di eseguirle. ' : , del Regio Commissario Generale Straordinario, mandandosi 

Tale regolamento sarà proposto dalla Commissione , a chiunque 'spella di osservarlo 'e di farlo osservare. 
stessa, ed approvato dal Regio Commissario Generale Stra­ . Dato . in Ancona 5 Novembre 1860. 
ordin~rio. ' 

Articolo 4. LORENZO V ALERIO 

La Commissione è composta. dei Signori: 

Dott. Carlo Rinaldini da Ancona; Prof. di UmànitàD. 


Eugenio Rumori da Ancona ; Prof. Ciriaco Pio Marini da 
Ancona; Lorenzo Conte Fiol'enzi da Osimo; Giuseppe Bellini 
da Osimo; Conte Colocci da Jesi; Conte Amiani da Fano; 
Conte Marcolini da ,Fano; PI'Of. Luigi Mercantinida Fos­ . '· yn~sombrone; Dott.Diomede Pantaleoni da Macerata; Avv. Tito 
Bollici; Prof. Ercole Roselli ; Avv. -Achille G'ennarelli da Fer­
mo; Dott. Cav. Alessandro Orsi da Ancona; Prof. Luigi Guidi da . 
Pesaro; ' Conte Terenzio Mamiani. da Pesaro ; PrQf. Filippo 
Ugolini da Urbania; · Avv. , Andl'ea . Cattaberii da Sinigaglia; 
Adamo Ramenghi da Urbino. 
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DECRETO 
che accorda indulto perle niulte in.corse. 

-.rvv\.f'~~U\fI.rv-

-Decreto N. 312. . 
-3!fC8<i)­

, IN NOM·E DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE' Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PHOVINCIA DI COMO ' 


.REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDiNARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

, Considerandola convenienza di un alto di grazia a 
favore dei . contravventori alle Leggi di Finanza , Censo e 
Catas~ro in quesli giorn i di letizia per ' la Popolazione, che' 
compIe un grande atto politico; . . ' . 

In virtù dei poteri confel'itigli col Reale Decreto i2 
settembre 1860. . 

DECRETA 
Articolo I. 

É accordato l' ' d' l' d. ll1 U to, e con ono di tulte indistinta­
ment.e le mulle comminate dalla legO'e O'ià pronunziate o non 
dai Tribunali, le quali siano state!; 'i~~orse, e non ancora ·· 
pagate alla data di questo ' decreto. , . . 

~ono c~mprese nell' indulto ' le, somme depositate ,a Ù­
tolo dI oblazlOne ancora priY3 di definitiva approvazione. 

Articolo 2; 
I contravventori alle leggi di pogana e I~'ina'nze, per 

godere del beneficio dell' indulto , dovranno adempiere alle 
seguenti condizioni. 

~,95 ' 

Peri Dazi e p~r lq l)og,ana. 

. Pagare i dritti ossia tasse p,'incipali . prima o nell' atto 
istesso di ricevere in restituzione le somme deposit~te o I~ 
merci e gli oggetti sequestrati : . 

La. restituzione non è per altro concessa ai generi di. 
, regalia o privativa caduti in, contravvenzione. 

Pel Bollo, Carla bollala , Registro e Successioni. ' 

P,'esental'e prima della scadenza ' di quest' anno rispet­
tivamente alla fOl'malità del bollo, o visto pèr ' bollo e re­
gistrole cm'te e titoli , su cui cade la, contravvenzione; dare 
le assegne delle successioni in. ritardo, il tulto col contem­
poraneo pagamento delle tasse e .diritti relativi. 

PeZ Censo, e Catastra. 

. Entro tutto il mese di Febbraio del prossimo anno ' 
iS6I fal'c la regolare produzione alle Cancellerie dei tito­
li, non che le istanze necessarie per ottenere le voltnre ca­
tastrali arl'etrate ~ 

Articolo 5. 
l/inosservanza di qualunql1e delle condizioni, di cui al­

l'Arti,colo precedente, trarrà seco la ' decadenza del ·beneficio 
del condono. 

. Il presente Décreto sarà inserto nel Corriere delle 
Ma.rche Giornale ufficiale delle Provincie delle Marche, e 

.. nella Raccolta ufficiale degli' Atti del · Regio .Commissario 

. Generale Straordinario, mimdando'si a chiunque ' spetta di 
osservarlo e di far10 osservare. 

Dato In Ancona 5 Novembre 1860. 

'LORENZO VALERIO 

http:rvv\.f'~~U\fI.rv
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3 Novembre 1860. 

. DECRETO 

che dispensa dietro sua domctnda~ al sig. Saverlo Fra,n- · 
ce8chi~ Sopraintendente delle . Dogane, riservandogli il 
diritto a conseguire la 'pensione · che gli spetta a ter­
mini di legge. , 

Decreto N. 313. 

3 Novembre /1860. 

. DECRETO . 

che nomina .Baldant01ii Luig(l~ Contabil'e di prima classe 
nella Dogana di Ancona'~ . a primo Segretario neUa 
Direzione della .stessa~ con l'annuo stipendio · di Lire 
3000. 

, ' 

Decreto N. 314. 
. ······ cr~_· 

2 Novembre 1860. 

DECRETO 

che ",:omina provvisoriamente il sig. Dott. Fiaccctrilli 
Davide~ Ct Procuratore Cam/erale in Camerino. 

-~'ét).~-

Decreto N~ 315. , 

9 


3 N ovelnbre 1860. 

DECRETI 

messo 
che nomina il sig. flQlusiano Picozzi~ secondo com­

nella Doganu di AnconCl,~ a Segretariò . nella Di­
rezione delle Dogane nellct stessct città; ed il sig. Fe- ­
nili Antonio Contctbile cU seconda classe in Perugia~ a 
Segretctrio 'Ilellà direzl:one delle Dogane di Ancona; ed 
il sig. Alessandrini Gittseppe Segretario nella 'ce3sante 

.. I Sopnti'rttendenza di Ancona a , Sotto-Segretario nella 
Direzione ivi. 

~V\I\ r.j\J\jìj\ j \f'JVvv-

Decreti N.i 316. 317. e 348. 

.= 

3 Novembre .! 860. 

DECRETI 

che nominet Rossi Sctlvcttore, Scrittore nella cessante 
Sopraintendenza, eli L'l1~cona~ Cl, Scrivano nella direzione 
delle Dogane i",i; ed il sig. jJ1arconi ' Bernardo alunno 
i",i a Scrivano i",i. . 

--vvv\.F~~JVvv-

Decreti N.i 319. e 320. 

, ..' 



3 Novemhre J1860. 

DECRETO 

che nomina il sig. Angelozzi AdrianoJ Commesso allet 
Dogana di _~larano- a Sotto-Segretario nella stessa 
Dogana. 

Decreto. N. 324. 

3 Novmnhre -i860. · 

DECRETO 

che nomina II sig. Carlo .Feoli a ScriVettlO nella. di­
rezione Doganetle dl Ancona. 

Decreto N. 322. 

3 Novembre -i860. 

DECltETO 

che nomina Colombazzi Gaetano , Portiere della ces­
sante SopraintendenzaJ ~td agente Sedentario di quinta 
Categoria (Portiere) nel/a direzione Dogmwle di An­
cona. 

Decreto N.323 . . 
...... ~-

. Ile 
c·porto C

3 Novembre -i 86 O. 

DECRETO 

'''''a 'l'l sig Ca.porctli l7incenzo,' Commes$o .,a 
rwm'l,~' ' . . d li 

l' "scofi a Sotto-Segretario nella d'lrez'lOne . e.J~ ,'l /j, . 

Dogeme di Ancona, 

Decreto N. 324. 
-~-

§ 

2 , Novembre -i860. 

DECRETO 

che nomina il sig. Alessandrini Alessandro. di 111acera­
. ta a Scrittore p~'esso il Tribunale di Pnma Istanz'~ 
d:Ua stessa dtlà, in ' surrogazione d.el ~ig. Marchet tz 
Pa.squetle che fu 1!romosso ad altro _unp~ego. . 

Decreto N. 325. 
---~ ....... 


. 2 Novembre -i 860. 

DECRETO 

che ' nomina. il .sig. · Fitetli Cli~io, u!timo SosUtnto . nella 
Cancelleria del Tribunale dl Prl1na Istanza d'l Ma­
cm'ala, a Soslituto 'h~ sm'rogetzione del sig. Pasc~li 
dhnissiorwrio; ed II sig. Dott. JJlarchett~ l!asJua1eScrzt­
fore nella Cancelleria del Trilmrwle eh Pruna Istanza 
di detta cittcì

J 
et Sostituto nella medesima, in su,r-:o- . 

. gazìone del sig. Leonardo Leo'ftardi prorno8so, a pr'lmo 
Sostituto. 

,Decreti N.i 326. (3 327. 
...... ....­~ 
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2 Novembre .1.860. 
-

" DECRETO 

che nomi?a il sig. Leonardl: Leonardo, Sostituto nella 
Cancellena del 1'I'ibunale di Prima Istanza di Macerata 
a. Primo SO~liluto , nella inedesima, - in surrogazione del 
Slg. Martellz. Bartolomeo pro'tJ'tosso ad altto -impiego. : 

--.JVV\f'e.G'<>~,f\fvv-

Decreto iV. 328. 
-UOI<O­

4 Novembre .1. 860. 

DECRETO 

che ~o~ina il ' sig..Lelli GÙlseppe d'AncOJia, Cap1:tano 
llfàntt-t.m? m.e~cantde et lungo COl' SO, a ' Soltolenent.e nel­
.l Ammznlstraz'tOne dei Bagui, con le competenze devo­
lute al grado, 'e provv'lsoriamenle destinai o a di,tigere 
il Bagno di San Leo, 

Decreto lV~ , 329. 
-~_... 

• 


5 N ovetnbre .1. 860. 

. DECRETO 

p()rtante la Tassa sulle Mani Morte. ­

Decreto N. ,,330. ......~_... 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANU.ELE II: 

iL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI ' COMO 


REGIO COMMISSARIO GENE,RALE STRA?RDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARClIE 

. Considerando che le imposte le quaH colpiscono i con­
-tratti di tl'aslazione della proprietà e le successioni danno 
allo Stato raggual'devoli mezzi di sopperire ai propri bisogni; 
, _ Considerando che i Corpi morali pel' loro natura sono 

r 
. in fatto. in rarissimi casi nella circostanza di sòggiacere ad 
imposte per contratti: e che il~ quanto _~i diritti di sucees­
siolle essi non possono essel'\~ 1 sottopostI che una volta sola 
in cdnfronto dei casi in cui vi sono soggetti gli individui; 

, Considm'ando d'altra parte che i Corpi morali, siccome 
quelli che godono, come i cilta.dini" i vantaggi dello Stato, 
debbono anch'essi sopportame J pesI; 

In virtù dei poteri conferitigli col , Decreto Reale 12 
Settembre 1860; 

DECRETA 
Articolo l. . 

A far tempo dar I gennaio iS6I sarà resa .esecutoria 
nelle provincie delle Marche -, la Legg~ Sarda 25 maggio 
t 8!H che stabilisce la tassa sulle MaOl-1\'Iorte, -

Arlicolo 2. 
L'articolo 5 e l'alinea dell'articolo a sono soppressi. 

' Articolo 5. 
t- fatta facoltà al Potère esecutivo lielle PJ'ovinçie delle 

March~ di pubblicare , per Decreto e colle necessarie modi­

" 
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ficazioni il aegolamento Sardò 2a o'iugno j 8al relativo alla 
esecuzione della preindica la legge, i:l .' . 

Il presente Decreto sarà ,inserto nel Corriere dellé 
M.,arche, ~iornale ufficiale di queste provincie, pubblicato 
nel ,Com,ul1I e~ i~sel'to nella Haccolta ufficiale degli atti del 
RegIO CommIssarIO Generale StnlOrdinario mandandosi a 
chiunque spetta di osservarlo e di farlo OSS~I'Val'e, 

Dato in Ancona a Novembre {860. ' 

LORENZO ' VALERIO 

VITTORIO ' EllI :~~U(j;I~E Il. 

Pel' let graz1~a di Dio Re di Sarclf'[j1W, eh Cipro ecc. ecc. 

Il ,Senat,oe laCamel'a d~i Deputati, hanno adottato: 
NOI abbllimo ordinato ed ordiniarno quanto segue: . 

Articolo 'I, 
"IJe ~lvisioni e le Provincie , i Comuni, gli Istituti di 

, carIta .. ~ dI beneficenza, le :Fabbricel'ie ed altl'e Amminislt'a­
ZiOH,j dell,e ~hiese,i Benefizi ecclesiastici e le Cappellanie 
a~che hHC~h, le Gas~ J'eligiose , i Seminari, le Confl'aterG 

ll'It~ , ,le ~l~ ~ssoc,iazion! di esercemiartÌ o mestieri, gli 
J~I~ttltl reh~losJ del culli tolleJ'ali, ed ogni altl'o corpo o sta­
b~)II?ent~ . dI mano-mol'ta" pagheranno, a cominciare dal primo 
l~gllO , nulle otUocento cmquant'uno, un 'annua tassa corri­
sponden~e ad,una" pal'te, aliquota del reddito che rilr~g­
gono d~1 beni stabili, dmcll'pifali, da l'endite fondiarie o 
da censI. N~l "computo di, detto reddito non si compren~le­
r{ft'l'n'o l'e rendite sul dehlto publJlico dello Stato, 

Al'lÌeolo 2. 

Il reddito :imponibile deg'li stabili sa'rà dete'rminalodal 


vHlore l,ocativo o reale o presunto dei medesimi. 

, Articolo 5. 


o Q~anto al reddito delle ,case edegii allri edifizii contem­

~l~tl ' .n'elJ.~a Legge del ·51 marzo 18al? sel'virit di base per 

l a-pphcazume d:eHa tassa suddetta , la valutazione che avrà 


lm'mllll della stessa legge, ~d avrà l'effetto tdennale 
aluogo 

prevI 

per 

stituli 

'sto dall'al,ticolo 16 della medesima.' , ' 'l'i'
La vallltazione dei beni l'LH'ali avra, parimenti euelto 

un lriennio. 
Articolo 4. 

La quotità della tassa in pl'opo~zione de~ reddilo ~as~ 
sabile sal'à di aO centesimi per ogni ~ento lire pe,r gli ' I.,. 

di cal'Ìlà e di beneficenza l'cgolall dalle LeggI del 24 
Dicembre 1856, e I Mar'zo i8aO, e di qualtro Ii l'e" per 
cenlo "pel' lulli gli Hl!ri 'COI'pi e Stabilimenti di mano-1l)ona, 

AI'licolo a, ' , 
. -Tulli gli' AmministratOl'i o Rappresentanti dei Corpi o 
Stabilimenti di mano-morla che ahhiano heni capilllii o ren­
dite di cui all'articolo primo , dovranno fra sessanta giorni 
dalla dala della presenle Leg~e fare esalta consegna del 
reddito che rit.raggono da ciascuno di essi, 

La consegna sarà feltla aWAgente delle Finanze da de~ 
signal'si in apposito l'cgolamento, 

. Quanto alle case ed edifizi contemplati nella Legge 
dcI 3i Marzo iSal, basLel'à ehe si l'iferiscano alla conSe~ 
gna falta a termini della medesima, illdicalldonela dt\ta e 
uffizio del Sindaco a cui fu fatla. ' 

. Articolo 6. 
I consegllan~i sono tenuti di llllire alle consegne, per 

quanto spetta ai beni nffittat i , .una . copia ~Il carta lib~~a 
delle scrillure d'affiu3I'nenlo, eclll1 chfelto di esse, una d,.,. 
chiarazione firmala da essi e dall'affil.taiuolo, dalla quale ap.,. 
parisca 1\Jl1tità della loeazione e l'ammontal'e del. fitto" 

In mancanza di tale corredo, la cO:lsegna ,SI aVl'a per 
non eseguila nella parte per cui m~ncano i documenti. , 

Nel caso d'impossihilità cleJ COllSegnante a procur~r~l 

la firma dell'affittaiuolo per' la dichiarazione sovra accennala, 
egli dovrà farne menzione espressa nella dichiarazione me~ 
desima accennandone le cause. . 

Articolo 7. 
I Corpi o Stahilimenti di mano-morta che hann? ?i­

lanci approvati dall' Autorità amministrativa, potr~l)IJO supphre 
ai documenti di cui all'articolo precedeMe medl;lm~ l:,\pre,. 
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sentazione di un ·. estralto autentico dell'ultimo bilancio ap­
pl'ovato. 

Articolo 8. 
Entro ]a prima quindicina di Decembre di ClaSCUll 

anno, g1i amministratori o rappl'esentanti, di -cui all 'Al,ticolo 
5~ dovranno consegnare ali' AO'ente . delle Finanze le val'ia­. . 	 ~ 

ZlOmavvenute nel patl'imonio tassabile e ciò nella forma. 	 ,
avanti pl'escriUa. .. 

, In difetto. di questa consegna, sara n no fa tti i ruoli per 
I .anno suc~esslvo sulla base delle consegne precedenti, salvi 
glI aumenti che risultassero doversi stabilire d'ufficio. 

Articolo 9. _ ­
Chi ometterà . la conseo'na nel termine stabilito incor~ 

, . " 	 ,
l'era In una pena pecuniaria eguale al triplo della tassa do­
vuta pel 	 l'eddilo non conseg;naLo. 

Se la consegna fatta nel detLo lennine sarà minore del ve­
l'O, il consegnante incol'rera per la pal'te ommessa nella . 
stessa pena, quando si · tl'aui di fini reaii, inter'essi di ca­
pitali mutuati , rendite o censi, qualunque sia l'infedeltà 

, d.ella ,consegna. Quando invece si tratti di fitti presunti, non 
SI !ara luo.go all'applicazione della pena, se il divario non 
sara maggIOre , de] quarto. 

ANico]o 10. · 
L'Agente delle Finanze, se riconoscerà esalta ]a con­

segna, proporrà in confol'Olità di essa ]a quota da imporsi 
~l consegnante. 	 . 

Se invece aVI'à motivo dicl'eder]a incompleta od in­
fedele; pro~e,derà ad una liquidazione suppletiva e ]a nOli­
fichera all Illteressato, affinchè nel caso di dissentimento · 
,presen.ti . ne] tel'mine di giorni quindici le sue contro os­
servaZIOnI. 

L'Agente delle Finanze sottometterà quindi all' Inten­
dente uno stato nel quale saI'anno indicate le ricevute con­
segne,le rettificazioni consentite o contestate e.le definitive 

. '" 	 ,
sue propOSIZIOni motivate. 

AI'ticolo t t. 
,L'Jntell~en.te: sentiti gl'interessati, ed assunte ove 

duopo maggIOri mformazioni, stabilirà definitivamente la 

Cui ciascuno sarà tassato, statuendo in via am­
somma per · 	 l' 

. 't 11'''3 sopra le insol'te controversie, salvo sempre , ag 1­
mlOlS ra 	 , " . ·11 · f · b'}'. t' l'I ricorso III vIa contenzIOsa ne e Ol'me sta lItemteressà I . . . ' 

el Contenzioso relatiVO alla tassa di succeSSIOne. 
p Articolo t 2. 

Le quote appurate 'saranno iscritte in un elenco ge~ 
)el' cÌ'lscuna THppa d'Insinuazione da .trasmeHel'SI

lIel'a e I I ' . . "" .
dall'Intendente ali' Agen\.e delle Fmanze, ,al quale , tiC spet­
terà la riscossione. 

La tassa sarà pagata a sen~estri matmati. 
Articolo i5. 

Si prescl'ìvono col ll'ascorso di _cinque anni le annua­
lità di tassa l'ifel'ibili a rendite non consegnale. 

Col tl'as l' OI'SO di due anni dall'effettualo pagamento 
della tassa sarallno prescritte tanto l'azio'ne del fisco per sup­
plementi di tassa sulle consegne insufficienti, 'quanto l'azione 
dei contrihuenti per restituzione di · somm,e pagate. 

_ . Al'ticolo 14, 
Sono esenti dall'osservanza della presente Legge i Cor­

PI o Stabilimenti di ll1f\no-morta il ùi cui reddito , derivante 
dai beni di cui all'al't. t non ecceda le lire . cento. 

Artico]o t 5. 
Gli Istituti di cari.t.à ' e benetìcenza regolati da-lleLeggi 

24 Decem!we 1856, e t Marzo t8aO, saranno esenti dalla 
tassa pel' le ense o pel' ql\elle porzio Il i di casa che servono 
HII ' uso il1lmediol!~ di pio Sta hilimento, 

Sono plll' C esenti le case o porzioni di , casa che Set' ­

vono all'abilaziOllc dei palTochi, ovvero dei ministt'i dei culti 
tollerati, i quali ricevono congruo assegnam,ento ~a.llo . S.lato 
o dai Com lini e ql1elle che servono pet' ] ;\ mmmlstrazwne 
~OlilU\lale, e ~el' gli nffizi da questa dipendenl~: con~e pllre 
quelle che dai Comuni fosscl'o destinate pel' l 'ISll'uzIDue, o 

,per opere di puhblica beneficenza. 

A"tirolo t 6, 


Ila presellte Legge non sal'à applicabile agli interessi 
dovuti olia Cassa dei depositi , ( ~' elci prestiti , se non quando 
alla restituzione ,dei capitali depositati sia fissato un termine 
maggiore 	 di un anno. 
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306 ' 
Il Ministro Segrélal'io di Stato cl ·11 · F' , ' , diI' , ' ..: e e lOanze e Illca.,..

l',calo ~ ( " esecuzIOne de])a , J .. c, he sa l'à l'efYl'I " 1)I'esenter Je.Q'ge, 
strata al ,,;011110110 . Generale' 11llb'll., 'l'cata eod'IIlsel'la [lella fiae~ ~ 
colta degli atti del Gov,el'no ( '. 

Dat. Torino addì 23 Maggio "Sai. 

, "'''']10810 EiJ."~UELE 

G. Alfonso Lama)"mora - 1/, Galvctgno ,- f/. Col/a, 

QS& , o ' 

2 Novembre ~860. 

, DECRETO . 
che Clccorda la l'acoltà l ; , 7IJ1' "d' , 'd ., l', a , 81g. JrLallClln Pasquale da Jesi 

l rz w l e a molmo a g1"Cln ' 'fi .let c'ittà di J, " , "o un Sll"(~ Opi ClCJ postu presfoiU 
. ~s~ , nel sohbor go Cartwre .colla cd' ,

~~le .d~bba un'10nnarsi etUe L eggi ' l ' i'1' ',' on. IZlOn~ 
'l dentei de'l te't'zio .' su " ae ma to, e sa(vt 

Decreto N. 331. 
, ...-Ot:M>-,, ­

,6 .Novenlbre ,f 860~ 

DECI\ETO 

portante let l~ubblicllzion,e (!e!le Le~gi Setnle ' sulla Ma­
rùw mercantde, sulla , SalUta manthma e s'tti Parti. 

Decreto N.332. 
-a«t!Il-

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO ENIANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DE'LLA PROVlNCIA Dll COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRkORDlNARlO' 


NELLE PROVINCIÈ DELLE MARCHE 


Considérando che allo svil'uppo del commerci~ di mar~ 
del Liuorale delle Marche è necessario in primo ' luogo, che, 
le istitUZioni e le leggi marittime siano coordinate à quelle 
.deJ.\e , alll'e pal,ti dI Italia e delle Nazioni ' estere che: hanno 

,', 
fallo in questa parte i maggiori pt'ogressi; 

In :.Jspeltazione dei 11l1o'li ordinamenti che si stanno 
preparando da l Govel'l1o del Re per portare anche' queste 
parti di legi~lazione a quella 11erfezione che è· voluta dallo 
stato attuale delle scienze e dai , bisogni economici dfel Po­
polo ltalianoi ' 

In virtù· dei poteri confel'itigli col 'Decreto Reale t~ · 
Sellemhre p:; p. 

DECRETA 

Articolo t, 


, A far tempo dal i genpaio i861 saranno~ r.ese ese'" 

('ntorie in tutte le pl'ovincie' delle M~wche le. seguenti- leggi 

I ~ regolamenti ,igenti nel Hegno di Sua Maestà, VITTOIHO 

EMANUELE Il. 



---.....,....'." f "7 

A. Intorno alla Marina mercantile. 
f. II I~egolamento pel' la Mal'ina ' mercantile appl'ovalo 

e promulgato colle RR. LellerePalenti 15 gennaio1827. 
, 2. La legge penale pel' la M,al'ina mel'canlile Hppro.. 

vata colle RR. LetterePalenii dello stesso giorno 1:) geil.,. 
nuio 1827. ' 

3. La legge 26 giugno , 18ai iulol'l1o alle tasse di 
navigaziolle~ di anco)'aggio e di darsena. ' 
. ,,4. I~ .re~olamento pel Il'asporto dei passaggiel'i ' nei 

vIaggi martltllIlI appl'ovato col Decl'eto Reale i t febbl'ajo 
1859. 

5. II regolamento slli Cantieri dclla Marina mercan­
tile del 19 seUembl'e 1846. 

6. Il Regio Brevetto slllla Gente di mare e 51111' iscl'i­
zione marittima del , 17 settembre J842. 
, 7. Il Regio BreveLlo 4 aprile 1860 , in forza del 

quale s~:)[}o abrogati l' al,ticolo 58 del l'egolamenlo sulla 
Marina.. mercantile 15 gennaio 1827, gli al,ticoli ta, 16 e 
21 del Regolamento sui Cantieri navali del t 9 settem­
bre 1846. 
.. ~~ ' .II. Regio Decreto 20 agosto 18a9 pot'tante le con­

dlzlom rlCllleste pel' l'ammissione agli esami di costruzioni 
navali, modificato da quello del 4· apl'ilel860 citato qui 
sopra al N. 7, ' 

B. Intol'l1o alla Sanità marittima, 
9. La legge 2 dicembre 1852, colla quale il Govenio 

del Re è aulOl'izzato a dar piena ed inlel'a esecuzione alla 
convenzione . iùternazionale sanitaria ed al!' annesso l'egola­
mento firmati a Parigi il 5 febbl'aio dello stesso anno~ 
il IO. II decreto Reale 9 dicembre UH)7 ché appl'ova 

r~golamen~o sul servizio' sanitario marittimo, in relazione 
ed IO esecuzIOne alla leg~e precedenlemente citata. . 

l t. La legge 15 apl;ile t 854 che ' stabilisce le tasse 
sanitarie. marittime. 

12. La legge penale sanital'ia del 51 luglio t8tm. 
C. Intorno ai Porti. . 

13. Il regolamento pei porti marittimi approvato colle 
RR. ·Lettere Patenti 21 novembre 1827. 

Articolo 2 . . 
Il Magistrato centrille di Sanità marittima e Polizia dei 

Porti residente in Ancona cesscl'à col 51 dicembre 1860. 
Sino a quel giol'l1o esso rimarrà helLesCl'cizio delle attri­
buzioni, che sono a lui demandate per le leggi tuttora in 
vigore, sotto la pI'esidenza . del Regio ·Commissario Generalè 
Straordinario o di pet'sona da lui specialmente delegata. 

Articolo 5. . 
Il Polel'e esecutivo in queste pt'ovincie provvederà con 

ispeciali decreti alla cO:'ililuzione di .llllli gli uffici mar.j~timi, ., 
ana designazione degli stipendi ed 10 genet'e a tultoclO che 
ha tratto · all' esecuzione ed all' applicazione delle leggi che 
col presente Decreto si promlllgano. . 

Il presente Decreto sCirà inserto nel Cm'nere delle 
lt1.al'che, giornale ufficiale di queste provincie, .pubblica~o il~ 
lUtti i Comuni ed inserto nella Raccolta uffiCIale .degh attI . " ' . ' 

t 
del R. Commissario Generale, mandandosi a chiunque spetta 
di osservarlo e di fal'lo osservare, . 

Dato in Ancona 6 Novembre 1860. 

I LORENZO VAJ.JERIO 
\ 

l . 

,Ii 
I -­
Il 5 NoveInbre ,1860. 
I 

DECRETO 

che trasloca il sig. Sanlolini Alessandro, Corm!1?sso Po· 
' stale in Loreto, et Camerino nella slessaquahta . . 

Decreto ,N. 333. 
, ! 

"­ l, 



it1Q, 
5 Novembre 1860. i 

, 

DECRETO , ' 

ch,l' conferma 1:l sig, Gl"otallell!: AlessandrQ, ,' Commesso ,_ 

Postale nell'An't1nJIlI:,~traz l:one delle Poste', .soH~ 'il ces ... 

liuto; Governo, nella '*stessa ' qltalità~ 


Deci:.eto' "N. 334. 
_0lI!0!lW...... 

. '5 Novetnbre 1860. 

, 	 DECRETO 

cTieconcede alla ,Dittà ' d'i Ancona -il terrimo, già fossa, 

militare;' per l'ing1~andirnento del SU() recinto. 


Decreto N. 336. 
--~/r ·-

IN NOll'IE DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EJ\IANUELE Il. 

IL 

, " 

GOVERNATORE DELLA PHOVINCIÀ DI COMO 

REGIO 	COM.MISSARIO GENE'IUtE STRAO~D1NARIO 


NELLE PIÙ)VINCIE DEL~E MARCHE 


" Visto 'il Decl'eto ' 8 otLobre p. p. ,N. 54 col quale fu 

slabililodoversi. pl'ovvedel'c d' lll'genza al ' riordinmnento del ": 

le' forl.ificazion id' Ancona, :all' ~i'npli'azi~me del recinto della 

ciuà , ed , al miglioramento der':"'pOl'to , ~ dei , relativi sta­

-bilimenti; " " , " 
, Vis~a la, domanda della Commissione Munìcipale di .... 
Ancona di l'ella ad otl.ellel'e, pel' rampliazione del reci nlo della 
ci\l.à , la concessione graluita da par te del j' Govern'o della 
zona di , tel'l'eno fuori delle PQrle Calamo e Fa~ina~ che ' già 
era fossa " militare; , 

51i 
'o' , Visto H parel'e del sig. cav. Cesare Sel'l'a, Ingegnel'G" 

capo del Genio Civile, ,colla slima e colla pianta del terreno, 
,di cui si tratta, annessi al suo ' r<1ppOrlO 26 'Ottobre p. p.; 

Volendo f~vorire il progetto di ' ampliaziòne del recinto 
dellacillà d' A~lcona , in cODsidel'azi'one · Ì1onsolamen~e ' d'el 
bisogno dei suoi abitanli, ma ancora per le · "necessità che' 
,sal'anno ' indotte prossiml'!mente dalla il1aggiore altività dei : 
pubblici servizi governativi, 'p 'rovinciilli e comunali, e dallo 
sviluppo del Commercio e della Ma rilla mercantHe; - , i\' 

Volendo promuin'cl'e nello stesso Lempo l'educazione 
popohu'e, siccome qU l' l/ci che ·è ' base della moralità pubblica, 
senza della quale nè' esiste -libel':tà, né è durevole J' indi- , 
pendenza, nè gli slessi inLel'essimatel'iali possono prosperare; 

. In virtù dei polel,j conferiligli con Reale Decreto .2 
settembre ' iS60. 


DECHETA 

Articolo t. 


- È gl'Lltuitamente concesso in ,piena proprietà aICo.mu":- , 
.ne ·' di .Ancona il lelTeno , già fossa militare J situato ' fOOl'i 
delle Slle ,mura in adiacenza ,Cl Ile · porte Calamo e FaI'itia 
della superficie di mell'i quadl'3li cinquantòttomil(l ,ll'ecepLò";. 
cinquanlaquattl'o, descritto ilei quadl'o dimostrativo del ca~. 
Cesare ·Sel'l:a Ingegnere-capo del Genio Civile 26 ottobre 
p. p" e nel lipo a quello annesso, il cui valore com­
plessi'vo secondo la. 'stima del suddetto Ingegnere, è di Lire 
italiane cinquantamila duecento 'quarahtadue e centesimi nò­

. vanlacinque, solto ,le segllenti . cOlldizioni: 
-I. Che . ii detto teJ'reno ' sia entro un deceimio edifi­

cato nella sua totalil~, eccettuata solo la parte necessaria 
per ' le stl'ade, ovvel'o ridoLLo a pubblico giardino; . , 

2. Che l'edificazione abbia luog9 sopra un .piano pr.e­
stabilito, il quale ' senza · vincolare · eccessivamente la ,libertà , 

/ dei proprietari, provveda però alle esigenze ,della pubblica 
Igiene e del pubblico Orna lO; . , . 

. 	 5. Che il Comune si , assoggètti fin d'ora alle dispo;-, · 
:sizi,oni "portate dalla legge t 9 ottobre IS!:)9 sulle servitù 
militari; 

4. Chesopl'a una parte del terreno sia dal , Comune: ' 



312 
edificala l1n~ casa a pel'peluo us.o di una Scuola di Cal'ilà 

per l' Jnfanzia,che' sia in , relazione 'coi bisogni della ciuà. 


Articolo 2.
-
Il Commissario pel; la Provincia di Ancona è incal'icalo 

dell' esecuzione 'del presente Decreto, che sarà inserto nel 
Corriere delle Marche, pubblicato ed-inserto nella Raccolla 
ufficialè: degli atti del Regio Commissario Generale ' Slt'aol'~ 
dinario ,mandandosi a chiunque ~pelta di osserval'loe di 
farlo osservare. . ~ 

Dalo in Ancona a Novembre IS60. 

. LORENZO VAI,jERIO 

6 Novembre 1860. 

DECRETO 

che 	pubblica le Leggi sul Reclutamento ed allre .Leggi 
MiUta,.i. ' 

-'V'tJV'J'J\J\f\J\f'JVvv-..c 

Decreto N.336. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il 
IL GOVERNATORE DELI,jA PROVINCIA DJ COMO 

·REGIO COM,MISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLEPRO'VINCIE DELLE M~RCHE 
,. 

Considerando che~e queste ~';'OVil1ei: desiderano di u­
nir"si a quelle governate da S. M. VITTORIO EMANUELE H, 
es~e , IlOl~ lo frHlDO ' per giacere ili . uno .~l~~O : dr ozio sonno- . .... 
lento e mortale, soggetto sempl'e ad essere")otLo, come ,fu 
in passato, da violente ed angosciose pel'lUrb~iioni ; · ~~na che ' 
il loro intendimento èal ·colllr'al'io dL essere par(è di uno 
Stato forle in Europa, come sono pernatUl'a pal'te di ,una 
illustre,,Nazione;. 

" 

.' 
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Considerando che malgrado ]a,'olonlà .ferrila degkIta­

liflOi di ' essere liberi . nell'interhoe indiperidenti al dffuori, 
eisi non , ~aranno. ~ispettati se non saranno così . foiti nelle 
armi come sono risoluti M 'volontà; 

Considerando che ']a forza . ' mili~ared'un . :Popolo nqn
può ott~n~rsi se non co]J'.u~itàdel ' cQmandoedeneistit~.- . 
zioni militari; ' " . ' 

In virtù dei 'poteri ' conferitigli col Decreto Reale' 12 
Settembre ,1860; 

DECRETA 
ArtiColo t. 

Saranno rese esecutorie - nelle Provincie delle Marche 
le seguenti Leggi e Hegolamenti vigenti nelle provincie tiel 
Regno di Sua Maestà VI'r1,:O,RIO EMANUELE li, çi9~; , 
" i. Legge sul Reclutamento militare del 20 Marzo tS54 
c'olIe modificazioni portate dalle Leggi successive t 2 ' giugno 
e '15 luglio tSa7 col rego]amentq sulla stessa materia !,lP­
provato per Decl'eto Beale, Si . marzo {Sari, e colle appen­
dici 	 al regolamento stesso del .t 4 luglio <lSa6 e' del ,29 
agosto t Sa7. ' 
. 2. Legge sull'avanzamento neH'E,sercito t5 Novembre 
1SaS colla modificazione portala dalla Legge successiva 29 

. gennaio t Sri4. 
5. 	l,jegge· sulle giubilazioni dei militar,i 27 giugno 1SaO. 
4. 	Codice penale militare del t ottobre · {Sa9. 
a. Regolamento pel TI'·ibunale supremo di Gl1erra~ap-

provato col Regio Decreto 9 maggio t 860. . \ 
6. Re'gio Decl'eto 9 giùgno lSri9sull' estrazione ed 

introduzione dei viveri in tempo di guerra; 
7 . 	 Legge 19 .ottobre 1Sa9 sulle servitù militari. . 

. Arlicolo 2. , 
J\ Potere eseeutivo in queste proyiriCie provvederà COn 

decl'eti "Ila p,'omulgazione cd esecuzione degli arl,icoli di altre 
leggi LI cui si rife;' jscano le precedenti , colle mòdificazioni 
rese neeesstll'le dall'é:lltuale cOlldizione di qUèste Provinciè, e 
detel'minerài distreUi e i fllnzioné:ll'i corrispondenti a quelli 
indicati nelleleggì slesse. 

Parimenti 	 con decretodèl Potere esecutivo iri que~te 
40 



, ; 

' ;14 
Pr6~ihcie saranno determinati il ,numero, glislipendi e le ­
hidennità dei ' eomrnfSS~Fi 'di -ìéva' occorrm1ti al ,reclutamento. 
. ' : Il ,presènte Decreto ' sar~ . il)serto , nel Corriere delle 

Marche c pubblicato nella Ràécolia- ufficiale", degli atti del Re~ 
gio::' Cohimi'ssarioGeneràte Straordinario; maildàIldosi a ~hiun- , 

, qùe :spetta ai osservarlo ~difarlo ' osserval'e. ' " , 
' " Datò In Ancoua 6 Novembre t 860. 

LORENZO VALERIO 

6 Novembre ~860.. 

DECRETO 

ckeC01/fe1"ma nella sua carica il sig. Pavoni Giùseppe, 
11dminato Delegato di PubMiclt Sirl/J'ezza dalla Giw1ta 
Ptiov'visorz'a della Città d,i Jesi. 

Decreto N. 337 . . 
---<>-<~ , 

:~ ': . ", '-. . 

6 ,Novembre ~860. 

DECRETO 

che ~ol,lt~r.'f!Za il ,sig. Leonardi Carlo a Primo Sosti-' 
fii/Q , .nella ' Gù/,sdicenza di ' Urbania (Provincia di Ui'~ 
bino e P(3sa,ro). 

Decreto N. 338~ 

5' 'N()vembre18,60f ' 
"o ... i . ; -.. ' . " " • , " 

-, , 

, ' ,DJU}J,\El'J ' ' , ' , , ' 

èhe nomina il. l$ig., Venlu;ini ':jvv. F~~er~co · .~q; . l}ol~,~~ ' 
a Presidente d,~l T1·ibWlllle dl Ascoll ,'tn ,surrpgaZJ01J~ 
del sig. Luigi T/~nti 'dimissic)/wrio, ed , -il s'i9' L~zziAv~. 
Cado da Viterbo a Gi-udice clèl Tr'ibunale dl4.scolil~ 

Decretl N.i 339. e 3-40. 

5 Novembre ,f 86Q. 
c," . 

,DECRETO . 

che nomina il sig. S~rafini DoU'- Leo~ardo a~ AreAi,;. 
,vista nella Cancelleria del Tribunale dt Ascolt.' 

-a;)~J\J\J'J\f'~ 

Decreto N. 344. , 

5 Novembre ,f860.. 
. , 

-. ; .; ~ . 

DECRETO 

che nomina il sig- Tòmbesi Cesare, Alunno nel~aaiu­
sdicenza d,i i11àcerala, a Sosti.lul,o nella C(t1I .cell~na ' della " 
Giusdicenza d,i San Benede.llo (Pn,vincict d'Ascoli) in 
surrogazione del _sig. Rampol1'l: Antonio rnesso in~l.i. 

, sponibilità. eeae-, , .o....eese__ 

DecretoN. 342. ......~...... 

• 


2 



----

5 ' NOvembre 1860~ 

DECRETO 
chenominl.'ilsig. Sassi Giust·inialio, GiusdicBnle' pl"o\!­

visorzo m Loreto, a Giusdicente nella stessa città. ' 


Decreto N. 343; 
---~_.. 

5 Novembre 1860. 

DECRETO 

' che nomina il'sig, Pasqualetti Odoardo da Sarnano (J, 


Sostituto nella Cancelleria della Giusd·icel1za di S,Be­

. nedello- /Pr?vincia ,di, A,scoli) Ùl sUl"rogazione del szg. 

Martellz iYIwhele d·tmlsslOnario, _ 

-Nvv.~~.J\JVv'­

Decreto N. 344. ' 
, \, 

-~­

~ 5 Novembre 1860~ 
'-- ' -I 

DECRETO : 

c~,epone in disponibilità # S1'y; Ramponi Antom'o 80- 1 

stil-uto nella Cancelleria della ·Gl:usd'icenza eli San Be;. 
nedeUo (Provi~cia ~'Ascol 'V. ' ·1 

. ~~~~ i -I" ,' . 

,. , 

.. ';..Decreto N. 345. 
, 

.....~-.... 

,. 

5N'ovembre 1860. 
-- ' 

DECRETO 
od' 'b 'lo " ';l' , D r;e"'; rito Sostituto 'che pon.e tn , l.~ponl, Z llat. Slg L' ~r : ,. " , , .-, .,',o 

nella Cancellerta d't Offida (Pfov~ncza eli. Ascol9~ ' 

. ;,:.- '.'Decreto -N~ 346. 
-~­

"' bi.. ? 

5 Novembre ~860. 

DECRETO ,', 

chenomma il sig. Bosoni Giovanni! G~ttsdice~teprov­
visorio nella città di · Recttnati~ a GHlsd~cent,e u~M01~te 
Bubb'lano, (Provincl~a di Ferm?/ in, surrogazwne ,d~ls~~. 
,Dott, Cesare ' Bculu,w1Ct Vaccollli.z ' G-l~sdl~ente provmsorw, 
. C01t la condi.'Z'ione che entro due mest dalla data de~ 
present_e~ l'iporti i~ D':plom~di, Lct!",rea, ~01~cedelldo~l~ 
frattanto le facolt~ strcwfodma'rze d, esercztm e la G,z!1­
Tisdiz ione \!olontarta. 

.~~~~ 

Decreto N. 347. 

"o:: , 

5 Noverribre t860. 

DECRETO 

che: nomina il sig, Berti Dott. Giuseppe a Difmisòt'ed'ei 
poveri' nel. Tribunale di A scoli. ' , 

---<»-~~-c::--:-, 

Decreto N. 348. 
......1l§G6O...... 



I 

. 

, 5'<Novemhre -!860~ 

»~CtlETO 

che. no.rtl1:!la z'! sig. Ca:t:lo ' ~vv.. , Magqì, ' Giudice provvi­
sQrw >l!~' :~rbl~o, .a "Gtusclicente nellu, C'l:UÙ di Recal1ati 
(P~ovl?éla li! lJ!!ace~'ata) iflfjt,tn'ogwzione del sig. Ro­
SOl'it Gwvannt Gzusdzcenteprovvisorio. 

Decreto N. 349.,,' 
-~--

6 N6verohre'·~ 860. 
'- ­

DECRETO 

,cAf]nom.ùw ' il. ,s/:9.' Benl~ni Giacomo a Sostit.uto nella 
,Callceller:ia dz R,tl}atransone (Pro\)ù/c~a di Fermo) in 
~«rroga%tOne del SIg. Petr'eUi Anlon'l'o dùnissional'io. 

Decreto N. 350. 

p 

6 Novembre 1860. 

, DECRETO 

che "lW1ni1!a il sig, / l'[onlatJu,iRJgoberto SC1'iltore nella 
Callc~ll.ena del ,l'r:zbunale Commerciale , di Ancona, ad 
A,'1'chz\)'lsta 11.ello s!ess0r.rib~JU!{~,,' in . sl:,trrogazùmeclel 
$'tg. Marc~lt1tlo Bianchelh dzm'lss-zonar,w. 

"...-.JIfV\r~~ 

Decreto N~ "351. 
-~ ' 

• 


" 
i 
I 

. 6 Novembr.e !860~ ~ 
" " 

DECltl!:TO 

che lrà.slocail 8/:g. ; Dott. " Vi~sahiGittseppc C'etnce/liete 
ùi S. Leo (Provinc·ia di lfrbino ePesarojn llipatrìin­
sone(Provincia di Fenno). ' 

Decreto N. 352. 

6 Novembre 1860. 

DECRETO 

l 

Archi­

~ "' 

che pone in 1'iposo il sig. MarcellùlO B/:anchelli 
vista , nella Cancelle1'ia del T1'ibunale Comrnerciale d' An~ 
cona",conse1'vandogli il diritto all'intera soldo. 

Decreto N. 353. 
- --~--

. 5 Novembre t860. " 

DECRETO , 

che nOfm:nct il sig. Tombesi Teodol'ico da Mace)<ata ' a 
Sostituto 'nellcf " CanceUel~ ia della Giusdicènzad'Offida 
(provùlcia di Ascoli) in surrogazione del sig. rito ,Fer;;" '" 
'fl:eri mes.ffo .in disponibilità. 

." ' ' :" 

,DecretoN~ ' 354. " 
. ... 

http:cAf]nom.�w


,, 5~O -,521 
dall'Istruzione data sC:;lrSamenle e male nei Seminari e 'Gin­
nasi comunali, eril insllffidentissima in qu'este Proviilcie," ]e 

DECRETO , ,'" ,1 ", 
quali hall~o pure gli e]ementiper dare anche in questà parte 

che istituisce Licei, Scuole /wnnali' ed un Collegl:o jJIi~ 

6 Novembre ~860. 

ottimi frutti; ' , ' 

Considerando che]a legge Sarda 15 Novembre ,1$f)9 
-lit'(u1 e 1ielle Provinciè delle ]}latche; 

pt'ovvede , abbastanza alla Istruzione primaria .ed . e]ement!1re;
.../\I\JV\J\J\J\ J\J\ fVVvv­ rendendola obbligatoria nel doppio senso cheiComut;li sian'O 

tenuti ad impartirla, e che i genitori e tutori sia110 tenutiDecreto N. 355. 
-~..... a farne sentire.il heneficio ai propri figliuoli epupiIli; 

IN NOME DI SUA MAESTÀ Considerando però che . l'obbligazione impostaaiComlln} 
riuscirebbe ineffiCace in quanto a quelli. cheversl!no ·,jn ' J:lle:]L .REVITTORIO EMANUELE Il. 
strettezza _di "r:nezzi da non potervi adempire senza il soccorso 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO dello Stàto; 

REGIO COMMISSARIO GE~ERALE STRAORDINARIO 
 Considerando che similmente non potrebbero i Comuni 

adempire ali'obbligazione 101'0 imposta dalla Legge, se l'Auto­NELLE PROVINClEDELLE MARCHE 
rità eentralenon provvedesse all~ · Scuole. prepar3loriepei 
Maestri, giacche l'esèrcÌzio dell'insegnamento non sj' p~ò èo­

Visto' il . Decreto 6 Ottobl'e p. p. N. ' 5~, col quale' è '. scienziosamente abbandonare a persone indotte" o digiune' dei 
richiamala • all' Autorità Politico-amministi'utiya la vigilanza · ~ ­ metodi, che j progressi della scienza pedagogica e l'esperienza 
la superiore direzione del Pubblico Insegnamento; degli egregi lIomini, che vi si dedicarono, hanno perfezionato; 

._ Visto il Decreto 2 corrente N . . 289, col quale è ·resa Considerando che le Scuole per le, Maestre hanno uguale 
e~ecutiva in , .queste Provincie la legge Sal,da !:) Novembre se non maggiore , importanza di queiIepei ' lVlai:)stri, ,inra­

"1809 sulla pubblica Istruzione, salvo nella parte che riflette ' gioùe della necessità dicomillcial'e l'educazioneele.ll',uorno 
l'Insegnamento Universitario, nella quale nulla si ' innova ' . nel fanciullo, e del cilladino nella famiglia, per mezzo di 

. perora; madri non pedantescamente dotte, ma istruite ., in tulto ciò 
Considerando la necessità di avviare il più prontamente che riguarda il loro ·nobile ' ufficio ,ed in ragione '. eziandio 

possibile ' -l'attuazione delle dette leggi, e di adattarle ~ìlle delle diffièollà che incontl'ano ' le giovani aspiranti aWlnse';' 
particol3l'i o·cÌl'costanze, tanto permanenti che lransitol'ie di gnamento a t.rovar [nodo di prepararsi all'esercizio di questo 

. queste Provincie; . ' . sociale minist.ero; 

'" Considerando che il Governo clericale, · malgrado un 
 Considerando che le sei ProvinciedeIIe Marche,limitate 

lusso apparente di Università-\e di Gatledre, lasciò poi in 
, . $o _ 

di territorio . più che ' non siano 'Je simili Circoscriziotli ', am­
effetto , queste Provincie quasiehè pri've di'7era Istrl1zione".e minisll'alive di altl'e parli d'italia, ,presentaÌlO al Legislatore 
di. solidi istituti ·educativi prirnari e secolldari., .;lalchè. gli 41­ ed aU'AmmiFlistratore una varietà di condizioni, d'ingegni, 
gegni ~he emergono debbono tllllo 'alla , ~el1ignilà della na­ di inclinazioni. e di costumi" cheacconse~lte la ' distribuzione' 
tura ed agJisforzi propri, n'ulla al Governo che nulla ha degli Stabilim~ntiin modo ' da soddisfare bisogni . diversi, . ~ 
fatto per loro; , diverse inclinazioni; , 

Conside,rando che questa deficienza si riscontra più aucora . Pt'esi gli oppo,rtllni :}ccordi col sig. Mi nistt'o di Sua 
nella .Istruzione tecnica, ·la quale non potendo essere supplita Maestà il Re per la Pubblica Istruzione; 

41 
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-32' 
In virtù dei pote-riconferitigli ' col : Decreto Reale i 2 

settembre i 860; 
DECRETA 

, ..... Articolo i. . ' . 
: Le Provincie dl'lIe 'Marche saranno dotate di tl'e Licei, tre ' 

Istituti 'tecnici', quattl'Q Scuole normali, ed un.Collegio militare. 
,} tre Licei saranno stabiliti uno a · Férmo uno a Ma­

,Cerata e il terzo a SenigaIli8. . . 
l -tre Istituii . tecniti' saranno collocati l'uno in Ancona 

giusta, :jl .disposto "del decreto 27 ' ottobre p. p. N. i67, uno 
ìri Fabriano; città ' g1à "notevole per più, industrie ma[]ifaltu'­
rieTe;,'èd: il; terzojn'Pesarò in compenso del Liceo che lemancn. 

Due Sçl,Ìole normali maschili, ossiapreparàtorie per ' 
Maestri, saranno; collocate ' in Urbino, ed ilI" Ascoli, e due 
Scuole normali femminili; ossia . preparatorie per .' Maestre, sa­
ranno ' stabilite in Ancona, ed in Camerino. 
,"; , lI :Collegio militare sarà posto a Fano, dove abbondano 
h giovani . che ,si -dannò alle armi; Esso sarà modellato sul 

" Coll~gio militare di · Asti. 
Articolo 2. 

Sarà ,st1ùlziata sul bilancio del I86i la somma di lire 
itaHanè 'cento rnila per sussidio ai Comuni poveri~ onde age­
volare l'ìstituzionedi Scuole elementari maschili e femminili. 

Ai'ticolo5. ' 
Ferma stando l'osservanza della legge Sarda sulla pub­

blica Istruzione del' i3 .NOVembre 'i8f)9, adottata per queste 
,Prov-incie,: col decreto del ' i\egio Commissario Gen'erale Slra- ' 
ordinario! ' del 2 , Novembre , corrente, competerà al POlel'e 
Esecu~iv:o d,i provvedere con- ispeciali decreti, regolamen~ied 
istJ'uzionLa:l1a completa esecuziòn~, dene ptemesse ' disposizioni, 
cOD ',ql1el rigual'do che è indispeììsabile. nella specialità .del!e 
èircostanze, in cui . si trovano 'ql1,este Provincie. , " 

, ;. t, li;' pres~nle Decreto sarà inserto nel Corriere ,delle--
Afarclte, pubbll~a'lo ' ed inserto nella Raceolla ufficiale degli 
aui del Regio Commissùio Generale Stra,QrdirI'atio, niandandosi' ' 
Il chiunque spetta di osservarloe di, farlo osservare. 

. Dato 'in Ancona, 6 novembre '~'860. . 

.1 

'\~ 
7' Noveinbre !860. · 

:;- ', . 

DECRETO 

sulla Leva di .Mare. 
-Nv\JI~Ii'~Jvvv- . 

".",.,... ' . 

Decreto,' N. 356. 
-~-

IN · NOME DI SUA MAESTÀ 

, IL RE VItTORIO EMANUELE I~; :,.­
IL GOVERNATORE nELLAPR-OVINCIA~r 'COMO ' 

. ' REGIO COMMISSARIO GENERALE STRA'ORDIlURÌO ' 

NELLE- PROVINCIE ' DELLE MÀRCHE 

" Cons'iderandO cheaIl'ortlinamento milita~~ di qu~ste 
pl'ov'incie manca ' tu'WI'a la " legg~ regolatrice- della Leva ·. di 
mare, e- c'he stanno per questa le stesse l'agioni dell~ ' Leva 
di _ terra; . ' . .' 
; , Considerando quanto imporLi alla difesa del paese, ed 

alla potenza della Nazione l'accrescimento della MarinàMilitate; 
. In ' virtù dei potèriconferiLigli col Decreto _ Reale ~12 

Settembre 1860; 
DECRETA 
Articolo i. " , ,," ,','; 

Saranno rese -esecutorie . nelle Provincie deHe Marche , 
le seguenti leggi, e Decreti Reali ,vigenti neUè pl'ovincie -'del 
Regno di Sua Maestà VITTORIO EMANUELE ·I1, .· cioè: 
_ i. TI Regio ViglieUo 6 febbraio 1850 portante 'le :,de" 

lerminàzioni relative ai marinarivolontari edi leva pel ser­
vizio della ' Regia mal'imi milHare. ' . 

2 . Il Deerelo Reale 2 luglio 18f)f) N-. 951 ;ché: mo­

, difica l'artiéòlo t 7 della legge suddetta riguardo ,alCorìsiglid 


• 'I . 

di leva marittima. ' 
5. La legge 13 novembret8E)9 N. ' 57,97 'che pure ~ 

modifica la suddetta legge. 

- LORENZO VALERlO 




I 

. -.: ",,, ;

'5'!4 . 

ArtìéoI() ~. 


./Il Potere Esecutivo in queste provincie provvederà con i 

i . 

D.ecreti alla . promulgazionè ètl- : esecuzione . degli articoli di . 
esse leggi a . cui si 'riferiscono le precedenti, colle mQdificn­
ziorierese necessarie dall'attuale condizione delle provincie 
medesime. . 

II pI'esente Decreto sarà inserto nel C01Tieredelle 
Marche, Giornale ufficiale di queste Provincie, pubblicato 
nei Comuni ed inserto 'nella Rùccòlta ufficiale degli alti del 
Regio Commissario ' 'Generale Straordinarìo, mandandosi a 
chiunqp;e spetta .diosservarlo e di farlo osservare. 

Dato ' in ' Ancona 7 Novembre 1860. 

LOR;ENZO VALERIO 

7 'Noverribre ,1860. 

DECRETO 

che accetta, . la dimissione dala 'dal sig. Bedini Pictr~, 
Preposto del Bollo ..e Registro in Loreto (Provincia ili 
"acerala) conser\'iarulogl-i i din~fti alla pensione ,di Ti­
poso. Cl~e gli può competere a termini di Legge. . 

Decreto N.357. 
/ . 

" 

' .• 

c · 

5~5 
7 .Novenibre -iS60. ­

. DECRETO 

che nomina il sig. A ~'Q • . Fib:ppo Bonacci, PTesi~ente4,,~l, 
TriTntnale di Prima Islanzain.l1ncona, a Membro, dell,o 
Commissione Legislali~'o-gù(.diziaria di Torino, sOlto .la 
PresùJ~nza del _sig. 

Decreto N. 358. 
. 

IN 

MinistTo di Grazia e Giu.stizia. 
'. ... 

.- , . .', 
NOME . DI SUA MAESTA 

·IL RE VITTORIOEMANUEtEIl. 
IL GOVEUNATORE DEI,lLA . PROVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Avendo il sig. Ministro di Grazia e Giustizia : del ,Re­
gno di ' Sua. Maestà VITTORIO EMANUELE 'll. ,richies.tp 
un membro della Magist.ratura neHe PròvinciedelleM~rcbe 
pel' intet'venil'e con voto alle. sedute della Co~mis!?i(jn~ ra -;­
dunata in Torino, sotto la presidenza di esso sig. 1\'linistto' i P~,I' . 
le 'disposizioni di assimilazione ·delle . Provincie den'EÌIli~l~ 
alle antiche del Regno iù .quanto riguarda la legislazione 
giudiziaria; . 

, Volendo aderire alla cortese domanda, ed · inyiare ,, ;Ill~, 
Commissione un Magistrato che ' per· patriottismo, Jumied 
esperienza .possa ,degnamente rappresentarequéste .Pro.'vincie, 
coh v31ltaggio loro e della legisla~ione comune; .,. '. ' 

. In 'virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale .l,2. 
Settembre 1860; 

DECRETA 
ArticQl0, Unico " . , 

II sig. Avv. Filippo ,Bomicd Presidente , del TribQçll;lle 
di Prima Islanza di Ancona ' è nominato ,tnembrodella Com­
missione Legislativo-giudiziaria stabilita in Tori!10 solto la 
presidenza del sig. 'Ministro di Grazia e Giustizia~ 

Dato in Ancona 7 Novembre ,IS60. _ 
LORENZO VALERIO 

http:richies.tp
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" 

,~r Novenihre, ,f860. 

-DE'Cl\ETO ' 

che pubblica la Leg.ge Sarda intorno 
stabili ,j:JlJr , parte· de, -Corpi morà li~ 

" ' 

" . , " 

" , , lN , lS.o)lE QI SUA MAESTÀ 

', IL" RE ',. VITTORIO EMANUEtE ' ~1. , 
(L

\ . 
, GOVERNATORE'. . . . 

DELIJA PHOVINCIA'.DI COMO 
, ,, ' 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO . 

" NELLE ' PROVINCIE DELLE MARCHE 

,'" ' : Vi:~to 'il' decr'étù '2' Novembre corren'te ' 'N., 508 col 
't111ai~, ' sL ,m;andà ' rende-reesecutoria fra le all're anche la legge 

'-'pé} 'Cons;gliò di 'Stalo del 50 OHobre , t8~)'9 N.5707 a 
fato tethp'~da:1 f Geimajo 1862; , , 
, " : '{;t1rrsidel'a't'a' la necessità ' di regol3'l"é ' anche inquesle 
;P~~t'i~~~'é' ~i·acqQ1stodei . beni slabiH' pel' parte degliStaibiti­
:mèltti 'e 'dei :Cot"Pi "morali, tanto ecclesiastici come laicali; 

. " In virtù dei . pot'eri conferitigH col Decreto Reate t2 
S~ttémbte '18'60. ' 

,~. . , . 

, .: '.; Articolo l. 
'. Sar~ eSéctiWl'ia neHe Provincie delle 'Marche ' dalgiotno 

',détlapuDblib~iiene dd pl'esentedec~eto la lliegge. Sarda r> 
GiugnQ U~aO, la quale . é co'sÌconcèpila: ' , : . 

,, «, Art. unico. Gli StanHimenti e Corpi morali, sieno ec­
(, ,.clesiastici o laicali, nOilpo-tl'ann'o Rcquistar beni stabili senza 

, '1c ' ;egr;ere • a ciò atltoriz~atì co-n Regio Decret'O'; ..,previo :il 'pa­
«~eredel CbtiSigtro dI StàlO. 

,« Le '.-donaziuni tra vivi e 
te a l.oro fa'Vore 'oonavrarino 

, (t . nello ~tessorriodo: 'antqtizzali 

" . 'i; " 

l'e 'disllosJzioni , testamenlal'ie ' 
effeno, se', essi non saranno 
'ad accettarle .D. : 

, ; 

' Articolo. 2. 
"Sarà pureeseculorio come sopra il 'Regio. Decreto , t 2 


Luglio f8r>0, che ' alla detta Legge ha relazione, e cpe è 

cosÌ ,concepilo: . " , " ';; : 7 ;, ,'j) 


, (e Art. L L'autorizzazione '-Dec~ssaria agH Stabilirrientie', - , 
« Corpi morali,a tel'mini della Legge del El gÌllgno del corrente 
(e ,anno, per acquistare stabili ed accettare donazioni tra vivi 
« ' o disposizioni testamentarie, verrà donlandat-a :'ed emanlmì} 
l( ,prcvio serilpre il parere del , Consiglio ' di Sta10, .quanto 
,le agli IsLituli di carità e di beneficenza, nelle ,forine pre­
li scriUe dagli articoli 52 ~ e '35 del Regio ' EdiU.o 2~ ,De­
(C celIlbrc f 836, e ' quanto ai Comuni, alle Provincie' ~e.' aU,! 

l( Divis'ioni; nelle forme ,slabiliterlalla Legge del 7 ~OUo:" 

« hre1848. 


«( Art. 2. Per , tutti gli Siabilimenlie Corpi morali 

« n~n compresi~ nell'articolo precedente la domanda d'aQto­

« rizzazione dovl'à presènlarsi alLhvocato Generale : ;presso 

l( il MagisÙ'ato d'Appello, nel cui distreHo quelli sono ,eretti;, 

« La ' domanda ,verrà corredata di tutti i documèiiti ' 

l( necessari a ben chiarin~ ,la naturà dell'atto ,' per cuii l'a-; 

« torizzazione viene dOmal)data. ' _<,'- ' 


« Art. 3. J,J ;thVOcalo ' Generale, esaminataJa d?manda . 
l( ed assllnte le infol'lllàzioni che stimerà opportune, là tra~ ', 
«( smetterà con i documenti ad essa relativi li col sQ~ ' pii-~ 

, « ' rereal Dicaslero di Grazia e Giustizia, da ,cui si promuo­
(, veranno le deliberazioni del Consiglio di "Stato. ",". " ': 

l( Art. 4. Il Regio Decre~ocon cui verrà provveduto 

l( intorno alla ,chiesla auforiziazione, sarà trasmesso all'Av­

« , vocato ' Generale del rispettivo distretto, che ne darà no­

l( tizia agli iutel'essati, elle veglierà Tesecllzioile'. ' , "i , ' 


« Art. a. Durante la pratica- per l'alltorjzzaZiOlie; "~ glii 

le AmminisLI~atori dègli Stabiliiuenti e Corpi , morali d'ogni 

« speci;e dovranno f,;re ·lutti gli , atti che tenda'ooa CO'Rset-' 

« . v'arn·e .j : d;ritti . ) . . • • . .~ "i ', ' 

Articolo 5 : - ,. 
Fino a che 'l'anilessione di queste Prov'ÌnCieal Regno 

d'i S. M. , VITTOIUO EMANUELE II. non s:ja ' proclamata 
ed accettala d'al Re, le àÙribuzidni riservàteat Re~ ooUa ' L~g~f 



: .~ 'c, . ' 

" :528 
e col Decreto disopra r·iporlati, .s~ranno esercitate dal R~~ 
giò Commissario : Gen~rale Straol'dinario, il qualecin luogo 
deLparere·'def ;Co.nsiQliodi Stato, si varrà di quei lumi che 
credèrà del caso. .·. . . ' 

.' Il .presente Decreto sarà inserto nel · Co ç.riere delle 
Marche .e pubblicato ' nella Raccolta ufficiale degli aui del , 
RegioCòmm'issarlo ·· Generale Straordinal'io, mandandosi a 
chiunque, spetta . di o,sser vado e di farlo osservare. . . 

··,Dato :inAncona"'/ Noveinbre i860. 

LORENZO VALERIO 

7 .Novembre' 1860. 

. ' . . DECRETO 

ohe .accorda ad una Società ljrivata la facoltà di ' fare 
gU' studipét la c~struzione di una Strada, Ferrala da 
un punto della P~o-- Centrale veno Arezzo. 

Decreto N. 360. ' 
. .....~.i)..... 

IN . NOME DI " SUA MAESTÀ 

·IL ·RE VITTORIO 'EMANUELE Il. 
. . 

IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 

. REGIO COMMISSARIO GENERALESTRAORDINARlO . 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


Vi~ta l'istanza 4 corrente degli .' egregi Cittadini Cav. 
Cesare Beretta, Avv. .Annibale Ninèhi, e ~rincipe Simonetti, 
i . quali domandano la faè'oltà di fare gli studi preliminari 
per la costl'uzione di una strada ferrata che partendoda .... 
'un punto della Pio-centrale attraversi ,gli Appe~nini e si di­
ri'ga verso Arezzo; . . :;'" ' ~ 

,- Considerando che la .dètta linea se~virebbe a congiun­
gere le due linee fel'r.oviarie in costruzfone e di prossimo 
compiinento, .J'una da Bologna ,ad Ancona . llH~go . il liUol'ale 

:;S.29' 

Adriatico} e l'àltrada -Arezzo a 'Firènze e. Livorno, cosic­


. chè ne vèrrebbe la celer~commun'icazlone fra i due ma:ri; 
Considerando Te,ridente ' utilità ~en)mpresa; 
In virtù dei poteri conferiligli . col Decreto ·Reale 12 

Settembre i 860; .' . . 

DECRETA ' 

Articolot . 


.É fatta · facoltà ai ' ,signori - Cav. Cesare Berelta ', :Av.". 
Annibale Ninchi , e ' Principe Rinaldo ,Si!lloneui di · fare . gli ­
studi per la costruiione 'di una strada ferrata che da un punto ..~, 
della pjo~ceritrale si diriga verso Al'ezzo. 

Art.icolo 2. '. , 
I medesimi. avranno un diritto di preferenza a ' parità 

di condizioni con altri che concorressero alla definitiva COIl­

. cessioue della strada ferrata. di 'cui si ' tratta. 
Il pl'esente Decrelo sarà iusel'to nel C01"tiere delle 


lJ/arche, e si manda a chìullq~e .spetta di osservarlo e di 

farlo ' osservare. 


Dato in Ancona 7 ·Novembre i860. 

LORENZO VALERIO 

c· 

42 



~ 0.0, O 
, " 

7 N ovembre~860 , 

DECRETO 
,'che dichiara ' onere d; ' pubbl;crI U t;l;t(i~ 'le f. l'fi ' ,r • ...... . ,or lcazujn:t 
d'Ancona. 

,Decreto N. 361. 
• ......~...... . O 

IN NOME DI SUA -MAESTÀ 

, IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE 'DE,LIJAPROVINCIA ,DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAQRDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE ' MARCHE 

. C?nSi~etando essere .nrgénle . di ' por mano .con · InlLa 
la solleCltudme alle opere ,di , difesa della Piazza di Ancona' 

, t,anto dal lato ,di ' mare che di terra; , 
, - Considerando ' essere pei'ciò necessario di ovviare ad 

ogni in~aglio che ,ven~sse frapposto -all'occupazione dell'area 
necessaria per lo Impianto delle opere stesse' " 

,Visto il , Decreto del Regio Commissari~ Generale Sll'a­
ordinario 'in da,ta 8 Ottobre 1860; con cui viene intanto ' 
stal~ziata, sull'esercizio, , dell' anno, correntepel' tali opere di 
fortIficazIOne la somma di un' ,milione di lire Italiane' 

Visto il rapporto della Commissione speciale pr~siedula 
dal Luogotenente Generale Commendatore Menabrea in data ' 
7 Ottobre 1860, e sulla proposta,;della Commissione di di· 

, fésa nominata ' per decr,eto ministe'riale' , 16 Ottobre 1860 ' 
la quale ~ pre~ie~llt,a dàl Sig~ Cav, Gio. Battista, Spano Co~ , 
]onn~lIo ,di ArtlglI~rla, J~ co~posta ~ei Sig~orI Gav. Pompeo , ~ 
Pro'~ll,a del Sa?blOne Capitano 'di VasceHQ'.:, Cav, Angelo 
Caprll,h Luogotenente Colonnello del (}enio:~ 'Cav. Vittorio 
Carlo Morand Maggiore del Genio, Cav. Ce'sare Se~ra In­
gegnere capo , dei pOI'ti e sphlggie; , 

O \ . ' 

1$51 " 
' DECRETA 

Artic'olo t. ' 
Sono dichiarate opere di uti.lità pubblica le fortifiG3zionL 

da costruirsi a difesa della' piazza di ' Ancona tanto dal lato 
di terl'a che di mare, nèlle regiol1i di Montagnolo"Torr~ 
d'Ago" Alta-Villa e Pelago, nei terreni attigui alla Batteria 
Dorica ' presso ' la Portà Pia ed in quelle occofl'enti per l'am­
pliazione dél recinto della ' Città. 

Articolo 2. ' 
Stante l'urgen~a di .tali opere nell'interesse della difesà 

della Piazza, : si ' procederà ,alla compilazione delle téstiinoniali ' 
di ' stato degìi immobili da occùparsi,- sia 'definitivamente, sia 
temporariamente, in contradditorio dei- pròprietari o dei pe- ' 
rit~ da ,essi l'ispettivamel1te nominati" secondo è necessario, 
per fissare quindi d'accordo le inde~nità 'a ciascuno' dovute, 
e siuosto efféttuata tale compilazione siaddiverrà all'effet­
tiva occupazione degli immobili. 

Il ' presente Decre~o sarà inserto nel Corriere , delle 
Marche, e nella Raccòlta ufficiale ' degli atti del Regio Com­
missario Generale Straordinario, mandalldosi a chiunque spella ' 
di osserva.rlo e di farlo osservare. ' 

' Dato In Ancona , 7 novembre 1860. 

LORENZO VALERIO 



•• 

l Novembre --i860. 

DECRETO 

che , nomina una Commissione per lo studio dei lavori' I 

,	alarsi. ai Porlo-canali di Pesato e Senigalli(l~e per ' 
in"ovvedere allo _scolo ed aU'ascùtgamento d,ei terreni 
ùnpaludati ,vidno al Porto~canale di Pesaro. 

. Decreto' N. 362. 
IN NOME DI SUA- M4ESTÀ 

IL RE ' VITTORIO EMANUELE Il. 
,IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 


":REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


, CO,llSide.'ando ~he "il Porto-can~le ' di Pesaro a~cllllianni 

or son~fu in gran parte distrutto da una piena d~1I' Isa~l'o 

ed insorsero dubbi se i lavori intrapresi per dare diversa 

direzione e sbocco a detto Canale siano i più acconci a far 

godere , a quella città j beneficj deIIa navigazione; 


' Considel'ando che per ' la caduta del molo a sinistra di 
detto cauale, le acque aIIagarono il terreno, sul quale si for­
marono stagni gravemente infesti ,alla ,salubrità del luogo, 
che cagionano febbri micidiali specialmente aIIapopola'zione 
del quartiere del Porto; 

Considerando' che anche il Porto-canale d( SenigajJ.ia 
ha d'uopo del proseguimento di :!avori sOpra un piano ben 

" 

ideatg, onde dia ,facile accesso e sicuro ":ricovero ai bastimen­ J 
iti, che speciàlmente nél tempo della F"iéra annuale il Com­ ;\ 
jmercio invia 'a quel Porto in notevole numero; .... ," 

- Considerando che l'uno e l'altro Pòrto-canale sulI'A­
,driatico, sono punti intermedj ass~i import~nti ' p~r la navi­ • 
gazione ' fl'a Ancona e" Venezia, e cIle Pesaro e Senigallia 
traggono dal mare gli elementi principali della prosperità e 
del benesser~ ' locale; 

.. 

55~: 
In virtù 'dei poteri conferi tigli 'col ,Decreto Reale I 2 

Settembre 1860; 
DECUETA 
Articolo ,t. 

È nominata una Commissione 'tecnica' com'posl_a dei: Si;. ' 

gnori: ' , -	 ..' ,
Cav. Cesare Serra Ispettore del Portle, Sp13gge,Pre­

'sidenl(~; Francesco Fiorenzi Ingegnere; Antonio ' Pasquali, In­
gegnerei Cav. Eugenio Canevazzi Ingegoere; Conte Cesare 
Baldini Ingegnere, Segretario. 

Articolo 2. 	 " 
La Commissione 'è incaricata di prendere , ad esame i 

progetti già esistenti pei la:vori che' occorron~ 3iPor~o'~~aliali 
di Pesaro e Senigallia, e di fare rapporto SUl medesimi pr,o­
ponendo le modificazioni che ravvisino convenienti-, allo sco­
po per cui furono intrapresi. 

Articolo 5. ' 
La Comm~i8sione stessa farà il progetto per cui sia 

immèdiatamente provveduto allo scolo ed all' asèiùgamento 
dei terreni impaludati vicini al Porto--canale di Pesaro. 

Articolo 4. . .' 
, , II rapporto doyrà. esserepresenlato dalla Commissioné 

entro l'anno corrente. ' 
Articolo 5. 

E assegnata la somma di I.Jire 2000 'per le ' spesé';df 
viaggio, indennizzi e rilievi, che la , Commissione dovrà"so'"' ; 
steh~re nell'adelnpire l'enuncil:!to incarico. , . ,. ' ..' , 

. " II presente Decreto sarà inserto nel , COf'rl~te '; delle 
Metrche, e ' p'ubblicato nella Raccolta uffièiàle" degli aUi;del ' 

, Regio Commissario Generale Straordinado, 111andandosla ' 
chiunque spella di 'osservarlo e di farlo ,osservare. 

; . ~Dato Ill ' Ancona 7 Novembre 1.860. ' " 

LORENZO VALEUIO 

http:SenigajJ.ia


" 

_;'- r ;'Y 
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8 N.ovemhre ~860. ' che' alla medesitna a\'eva concessi "il cessato GovernoPon­

lificio, e eJle sono ' tuttora in vigore all'epoca dell'emanazio­
, DECRETO. , ne del. presente decreto. ,

che conferma i prù,ilegi- del: Lloyd AUS[1"ÙtCO nei p01'ti , Articolo 2. ' , , ' 
di, 11(l,Qre deU.~, jYl(tn;he. ', . " ' La disposizione deU'arti~olo 'pre~edente non 'potrà però 

impedire al Governo di accordare , eguali privilegi ,ad altre 
Società, od a singoli ' navigatori. 

'...vVV' 1\J\J\J\J\0J' fiN",," 

Decreto N. 363. . , Articolo 3. ' " 
--~.,.... 

In caso di dubbio o di còntroversia per l'esistenza di .IN' NOME DI SUA MAESTÀ 
, , un privilegio' ehe ' la società reclamasse, sarà 'a carico .di essaIL RE VITTO,RIO EMANUELE Il. , ' l'obbligo- della pl'ova. ' , . 


,u.. GOVERNkTORE DELLA PHOVINCfA DI COMO , 
 Il , pl'esente . Decreto sarà inserto nel. C?r:rwre ' l~elle 
lVIa'f'Che Giornale ufficiale di queste prOVIUCIe, pubblicatoREGIO COMMISSARIO GENEHALE STRAORDINARIO 

, nei Co[~uni eci inserto nella Raccolta 'ufficiale degli ,alli del
NELLE PROVINCIE DELLE MAHCHE 

H. Commis~al'io Generale StraOl'dinario, mandari'dosi a chiun­
que spella di osservarlo e di farlo osservare.Corisider~ndo che ',11 Gove~no POl~'tificio ' aceol'dava al Dato in Ancona 8 Novembre t860. ,

Ll(jyd, Austriaco. alcune esenzioni ed alcuni privilegi speciali 

in, Illater.ia di Navigazione c di Sanit.à mm'ittinia; ' ­ LORENZO V ALERI0 

Consider.ando, che sebbene Pel' massima genel'ale i pl'i­
, vilegi non siano da ammeltersi da un Governo ben regolato, 
,pw;e , vL sonq casi in, cui è lecito , concederne alcuno, che, 
non pregiudicando ,altrui,giovi alla COsa pubblica'; , 

Considerando la vastitàe la generale utilità delle ope-' 
r,~zioni commerciaH" d~] LloydAustriaco; il , q.uale ben lungi 

, dall'é~sere uno stabil!mento della , Potenza di cui porta il 
nome, appartiene sost;mzialmente a lutto il mondo commerciale; 


. ' Considerando che gli .ingenti capitali di cui dispone la 

d~tta ' Soci~tà ' so'no hl-gran parte capitali itaJiani,e che.' la 


, ' , ..Città in cui essa ha sede ha da,t,O, prov~ non poche e ,non . 

dubbie ' di r,itener:si appartenente' -a'H' ItaJia , anzichè alla Gèr__ l! 

, 


" , 

mania a cui forzatl:lmente fu' ascritta dai trattati; ' I '" 

, In virtu dei poteri confel'higli col DecretQ Reale , t 2 .... 


Settembre 1860; 

DECRETA 

Articolo t. , 


Sono confermati alla Società del Lloyd Austriaco nei 

Porti di mare delle provincie delle Marche tutti i ' privilegi 
 ,"' , '.. ~ ~_ : : ~ " r. 

http:Illater.ia


, 7No~eriibre -l860. 

DECRETO 

sulla inumazione "dei Cadaver'i. 

' Decreto. N~ 364. 
:~CDBOafE-

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO ÈMANUEIJE Il. , 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA DI ' COMO , 

UEGI(). COMMISSARIO GENERALE STRAORP,INARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Vis;oil capo X della Legge 15 Novembre 1859' Sldla 
Pubblica Sicurezza,nel quale ,si stabilisce il tempo,. e il [no­
do dell'inuinazione dei cadaveri, e si ordina ehe ogni Co:­

, mune sia provveduto d'una , camera di deposito per essere 
ivi tenuti i cadaveri, nell' intervalfofra la morte e ]a se­
poltura; 

Considerando che ];efficacia delle preindicate disposizioni 
, è gravemente pregiudicata daIl"uso invalso ,dI ' seppellire nelle 

Chiese od in altri 'luoghi privilegiati; 
-In virtù nei potericonferitigli col Decreto R~ale 12 

Settembre i860; 
DECRETA 
Articolo l. 

Nessun cadavere poil'à essere seppem,to in altro luogo 
che nel cimitero ùel Com,une, nel qtl;:lle è a~venutala -morte. 

, Articolo '2:" -, 
-Volendosi tumulare '1 cadaveri-nel cimitero di un altro 

Comune se ne dovrà previamente chiedere la licenza al Com­
missario dellaPro-villcia quando si tratti dr' tii~sporto che si 
vuole effettualo nella stessa Provincia. ~ ' ~ 

Se il Comune nel qu'ale s' intend~ di eseguire la tu- ­
mtilazione è in _un' altra Provincia, il pèrmesso si de"e do- , 
mandare -al Regio Commissario Generale Straordinario. 

,. 

- , 

.... 

. ;' ;:ì: 
.. :. A 

. .~ ;", 
': · '\7' 

. '. ,', 
.!.... 

:f;. 

<:, ) 
, 

,o;. 

i 
, , 

.. 1

, I 

,. Articolo ' 5 . . ' 
Chi vorrà far uso _della . _ concessione di cui si trova 

nen'artiC~]o precedente , dovrà:_ assoggettarsi a quelle ca atele 
di Igiene e di Polizia , che -g~i saranno prescritte dal Go~~ 
rnissario _della provincia. 

Articolo 4. 
Pei soli Vescovi è permessa la tumulazione nella ,loro 

Chiesa Cattedrale. 
Anche ' in questi casi l'Autorità Provinciale ha diritto 

diprescri~ere le necessarie cautele, e di assicl1l'arsi della 
loro completa ed esatta eseclizione. ' , ' 

II pre~ente Decreto , sarà inserto nel, C~r'riere ~e.lle , 
Marche Giornale ' ufficiale di queste provlOcae, pubblicato 
nei Co~uni ed inserto nella Raccolta ufficiale degli atti del 
R~O'io Commissal'Ìo Generale Straordinario, mandandosi a 
chi~nque spetta , -di osservarlo e di farlo osservar'e. _ 

Dato III Ancona 7 Novembt'e 1860. 

LORENZO VALERIO 

• 

, : ' .' 

" 



~:. 

DECRETO 

che conferma il sig~ ' Avv~ OiùJio'zzi Giulio a Difen­
sore nel Tribunale di Macerctltt. 

~~...G\~-c:----
" . 

DecretoN. 365. 
......n~-·· 

6 Novembre 4. 860. 

. , DECRETO 
che nòmina il sig. Ferdinando Ballerini di Macerata ­
a Sostitulo nella Cancelleria della Giusdicenza di Cin­
goli /Pr:o.",incia .i.ii. .lI!acer~la) in surrogazione di .B'lu­
nacc'l Fzhppo cltmlsswnano. ; , 

-NVV'~~~ 

Decreto N. 366. 

6 Novembre 4.860~ 

. DECltETO 


che nomina -il siy . . Dolt. Squarcia OUav'io a Soslil'ulo 

nella Cartceller~:a di l!ipatra.,n~one (Plpvincia di Fermo) 

in sttrrogaz. ione del Stg. LwgtX'o1na~lOi't 'idimiss'ionario. 


-.J\JvV\f\J\J\l\J\NV\~ 

Decreto N. 367.._...~...... 

7 'Novembre. ,f8~O. 

, DECR&~O 

che .nomina ilsig~ HaldasS~,"in,.i . Vincet~zo Sostilu(o 1!ell~ , 
Cancelleria "d'Osimo (Pt'o\iincia , d'Ancona) a So~.f:ll(tJp, 
nella Cancelleria del ' Tribunaie di Pl'ima Istanza di 
Nlacerata, in surrogazione del sig: Vitali Clinio Scrittore. 

_it-OJ\J\J\J\J'i'(H-­

Decreto N. 368. 

L 

7 Novembre,{ 860 

DECRETO 

che pone in ripo,5o il sig. Angelozzi Giovanni Cancel­
liere nella Gùtsdicel1za di S. Bp,ned'etlo (Provincia di, 
Ascoli) anuneUendolo a far valere i suoi d'lri-t,ti peZ 
conseguùnento della pensione che gli potrà cmnpetere a 
termini di legge. 

Decreto N. 369. 

7 Novembre 4.860. 

, DECRETO, ' 

che nomina il s'ig. Noveli,; A l~ssctndro ProcessctJite .p~ov~ 
\)isorùj di Osimo (Provincia di Ancona) a Cancelllere · 
nella Giusd'icenza di· S. Benedetto' (Provincfa d'Ascoli) , 
insurro9azione ' di Gio'vctrmi Angelozzimessro ù1Ijripos,a.: 

_~~~-c:>--

Decreto N. '370. 
" ....~...... 



540 
6 :Novembre -1860.6' NCfvemhre -18'60. 

- '-' ' , I 

DECRETODECIÙ~TO ' 
che nomina il sig. Santini Cesare da Macerata ~" So~che ponè' ìn r/poso il , sig. Rastrelli Doll. Luigi Giudice 
slitulo neliaCanceUer-ici di Monte Rubbiano (J:lroçitlc,ia ' ' Processalite nel Tribunale 'di Pritnlt Istanza di Mace­
di Fermo) in surrogazione del ,sig. Deangelis rirtcenzoràt~,~01ìs.ervandagli i! ?oldo -insino che faccia valere ' i 


SUOt €'ltol't al consegu'tmimtodella pensione. 
 dimissionario. 

-N'IN\fV\f\fVV\J\I\JV'-­ Decreto N. 37-4. 

Decreto N~ , 374. 


6 • Novembre --1860. 
" 8 Novembre 4860. 

DECRETO 
. '.". _che nomina il sig. , Nicolardiq-ittlio, Sostituto provvi:", DECRETO " /1 ' soria ' nella ' Cancelleria del Tnbunale di Fermo, ,çt So.­ch(! '1iomil!a il sig. !,attufari Olimpiade, i~1ipièga,to nella 

stituto nella stessa Cctncelleria. ,, Cancellena del Tnbunale di Prima , Istanza, di Mace~ 
,"ata;a Processante pressf! il Tribunale di Camerino. 

Decreto N. 375. 
iecreto N. 372. 

6 Novembre -1860. 
6 Novembre -1860. " 

DECRETO 


, DECRETO 
 che conferma 'il sig. lJlecozzi Gaetano a SC1"iUore Ai'­

che nomina il ~fg~ Tciccat,t Achille, Sostituto ptOçç;.1\ or-io 
 cliiçista ptesso il Tribunale-, di Fermo. 

nella Ca~cellena del, Tnbuna{~ di Fermo, a Sostituto 
 -c:x:;;oJ\J\N\J\f'oc:::>c:>­

ne~la stessa Cancelleria. '" 

Decreto N. 376. ' - , 


Decreto N. 373. 
-~-

9 ," 
• 




542 
545 , " :.,.;. ~:- .' 

6. ,Novemn:re1860 . .: ! " .. - ., -', . ,._ ' . ... . ' " .., .. . 

.DECRJl:'l'Q 

che trasloca il sig: Zit~IÙ 4;tdrea Cétncidlierein -lli~­
pi:tlrw?,s(m,e (P'l~o'/)ù1'~ia di ' Fermo) et San Leo (Prnvù~­
cz'a 'di U'l'bino e Pesfiro). " , 

. , 

Decreto N. 377. 

6 Novembre 4.860. 

DECI\ETI ' 

che. n01.ni~,a il sig.. Rlanno;z'i 'IViccola A IUiino p,resso la 
CW'I'cellena (fe~ Trzbun~le cN Fermo, il sig. Caraffa Fin-'­
cenzo,Cancelltere provvisorio ' nella Giusdicel'tza di Fer­
mo, a Cancelliere presso la' medesima, ,ei il sig. Car­
dinali ,--,'eroino a Sostituto nella Giusdicenza medesùna. 

Decreti N.i 878... 379. e 380, 
" -_.~-. 

6 Novembre ;[860. 

DECRETO 

chè , no~li~a il ,sig.Cofetti Isidoro a .~ Sostituto nella 
Cancellel':zll di G1~ottama1"~ (PNJVincià di Fermo) m 
surrogazwne del szg. c.ènlzno Neroni ' u':iml:ssÙm€trio~ 

.~~~~­

Decreto N. 381. 
-~­

6 Nòveridjre t86Ò. 

, ,DECRETO 

che nmnina il sig; Angelini. Gaetano" '9urialere§erCe,1!~,e 
nella Curia di ~ Macerata,aSostituto neUa Cancel,!~rZfJ; 
di Filottrano (Provincia di Macerata) in surrogaz'lOne 

- d'i Francesco Ninchi dimis,sionario . 

Decreto' N. 382. 
--~-­

6 Nòvembre 1860. 

DECRETO 

che nomina il sig. renturn Francescq, Legale in JJ/a­
cetata a Sosi'ttuto nella Cancelleria di Pmlsola, in sur­
rogazi~ne del sig. Spadoni ' Pac'ifico di'missiona,rio. 

Decreto N. 383. 

f) 'Novembre ' i} 860. 

, DF:CnE'l'C) 

che nomina ' il ' sig. Terribili Sebastiano a Sostituto 
nellci Gcmcellerict della Giusdicenza di S. Severino 
(Provincia , di JJlac('rctia) in sll'rrogazione del sig. Bo.., , 
naventura 1'ravoglia di1nissionàrio. ' .,' , ,' ; '.." 

--=~~R~"'­

Decreto .N. 384. 
.....·0i0ifEltMH& 



. " '

6 Novembre -1860. 

. DECRETO 

che nomina il ,s'lg. rerzelli Damaso Alunno nella Can':' 
celletta del Tribunale . di Fermo. 

Decreto N. ' ·3,85. 
' . 

-_.~- . 

7 Novembre 1860. 

DECRETO 
che nomina il sig. Boari AntQnio, Alunno nel Tribu­
nale di Macerata, a Sostituto nella Cancelleria cl'Qs.i­
mo~ in surrogazione del sig. Baldassarini rincenzo~ 
che ebbe altrà destinazione. 

'Decréto N. 386. 

i 

6 Novembre -1860. 

DECRETO 

cho nominq, Mazzi Portunato a Portiere nella Gius­
dicenza di Permo. · 

-JVVV'~JVv,+ 

Decreto N. 387. .• 
'.' 

. ......CIMQIO­

.'.;:." 
:.. , .­

. , 6 Novembre . ~ 860.. 
.--"­

DECRE.TO 

che 1iominct. il sig. Dott :' iJrù.navera Raffaele-. a Giu;­
in . . JUacerata, . :'iri 'dice Processante di Prima Ista1Jzft .. , ,..... 

s'urrogazione del sig. ' Rastelli. Luigi messo ' in ripòsiJ . .. 
--eoo~~e><>---'-

Decreto N. 388~ ' 

6 Novembre '1860. 
, . 

.DECRETO 

che nomirut il sig. Cassini Nicola, ~la JJJacerata et So­
stituto nel/ci CanceUerindella Giusdicenza ' di ' Fi[òt­
tI"Cirio' (Provincùt 'di Il1acercita) in 'surroga,ziorte dM sig. 
Musc'iareUI, Fttttori · dimissionario. • 

.I . 

• _ o ,.'Decreto N. 389. 
...... ...-. ~ 

6 Novembre -1860. 

DECRETO 

che nomina B.ecli Rallàele lI, Portiere 'ciel Tribunale ' 
di Permo 'h'i.~urrogàzione di Lucido Lucctrelli; 

->'H'~-(}'~~~ 

Decreto N. 390 . , 
. --~,O""" 

' 

o"~. 

•
44 

-. 
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,-

6~Ve!llbre t860. 

DÉCRJ!:TI 

eli nominaelel sig. Foschi .intonio cul Alunno nella 
can,c(3Uef1udellaGiusdicenzft di Ferm,o:; del sig. 
Massucci Filwfjnzo Ct , Scrittore nella Cancelleria della 
rnedesimaOiusdlcenza~e del ,~ig; illaggi Francesco ad 
AlU1'lno nella Cancelleria della medesitna 'Giusdicenza. 

Decreti" N.I 391. 392. e 393. 
..-.~...:... 

8 Novenlbre -1860. 

DECRETI 

che "incarica1w ils'ig. Ottaviani Gioacch'ino~ Attuario nel 
'Tribunale Civile di incona; eli coìnPiere provvisor'iarnent~ ' , 
le funzioni di SegretariopressfJ ' il 'Trt:bunale lJliliiare 
di detta città,ed ,il sig. Avv. Bctràttini , Giovanni~ Giu­
dic~ ' Istruttore nel Tribunale Civ'ile .d'Anc011a, à coni­
piere provvisoriam'ente le funzioni di SlUt carica presso 
il 'Tribunale ,Militare rnedesùno ' 

Decreti N.i 394., e 395., I ~ ." 

8 Novembre -1860. 
, :;. . 

'. 
 -' - --','"·1" ' 

, DECRETO 

che nomina, il sig. Galànti CesareJ Legale . in Macerata 
a Cancelliere in ll10nte Bubbiano (Prov:incia di Fermo). ' _ 

- ~ ." 
-~~ .. . 

- Decreto N. ,,' 396. 

; 

'1fII1 . 
8 Novembre 1860. 

DECRETO 

c/w lWc111.imt~ il sig. ' Tartufari OlimI)/:acle, ùnpiegal(iYl1, ~-l-la 
Caneelletia del Tribunale di Prùnit lslujmza di Miliçe­
;rata, a Processante nel TriBunale di Cit/nier-'1;'no~ ' " 

DecrétoN. 397. 
--atff-~-

R Novembre ,1860. ' 
" 

DECRETO 

elw 1'Iornina ilConsl:glià d',Anl1n'inistrc~!zione della Santa 
Casa .di Loreto. 

Decreto-N~ 398. ' 
IN NOME DI SUA MAESTÀ 

IL 'RE V1rfTORIO EMANÙELE ' Il. 
IL GOVERNATORE DELLA .PHOVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE 'PROVINCIE DELLE MARCHE 


ViSto il Decreto 50 Qttobre p, p. N. ,225, cofquale " 
, provvedendo all'amministrazione dei ~enefici~acanti , ed alle 
aziende di attinenza ecclesiastica e dlp,endentl ',da ~ollla ne 
"iene eccettuata l'amminisll'azione della Santa Casa di Loreto; 
" Gonsidcramlo che sIa per l' eCHi là del patrimo?io d~Ha 

Sal1laCasa, come pel modo con " ~ui né ' fu ,costituita .Qrlgl­

nariamente, e finora ' condotta l'amministrazione, non SI po­
tl'ebbe set1za incònvenientiunirIa ad altre, ma è opportuno 
che rimanga separata e dist.inta; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto, Reale 12 

Settembre ,1860; 




,.; ... '" " ... .. ' : ..•. ;;.,., : . . : ..... \ . . " ., 

. ' " "". / . ';r 

.~ .. 
,.'iò I ; . . tj~ . 

Articòlo t. 
t 'Amminist.raziOlie dell~~ iSan.ta Casa 'di ' r;ore'to 'è, a6i­

, -data , al 'Vice·-:Com.niissal,jo: . dil.J~I'etò. , .· ~(ssistHo· ~·a : u Il'~:'CQn­
si~lio che prendm'à . iI.yoQle di" ,·çònsiyho d''Anùnlnist fa­

, zwne della , Santa Càsa. i.li,LoJ:elò; ; . , 
" Arlìcolo .2 · . ' 

, . Il detto Consiglio sin~~lil~~' · l~ellepersone. de]' Signori: -­
Gaudenti . Filippo, Spallazzi Francesco, éBianchi Antonio~ ' ; 

Articolo 3. 
~· JIVfce..;Cormilissnrio . "di.. Loreto -in IIil col Consiglio 

prede\.to pr~porrà . al più pl'esto possibile, un pl'ogetto' di Re­
golamento d'Amministrazione, éhe · sarà sottoposto ' all'àppro­
vazione. della Superiore ' AUlOI'it.à amminisL~ativa in queste 
Pl'ovincie. ' 

Artiènlo '4. 
" Il Commissal'io nella , Provincia di Macerala èincari­

e~.i.todell'esecuzione . del presenl,e ' Decreto, che ~arà · i~sel~to 
nel Corriei'e . delle· :Vlarclte, e . nella Raccolta ufficial:e degli 
atti del Regio Commissal'ioGenerale St.raordinario. 

Dato m Ancona ,,S" Novembre iS60. 

LORENZO VÀLERIO 

8 Novembre 1860. 
- ' 


. DECRETI , 

di 1wrnina' del s~g. B'I"~uschellùJi Avv.~Alessandro da Se­
nigallia et Giudice legale 'sir-iip lente nel Tribunale di 
Com~erc'io di detta .·'Ciuà, e elel sig: PaoleUi D'ott. 'Do­
mel/.lCo,. Pr~cw'at~1"~ 'esm'cenie in .Senigallia, a Supplente.: 
nella Glusdzcenza il! .{Jfonte Alboddo (Provincia diAnconaj. 

-<,J'\IV\JV\J\J\J\J\J\/Vvv- '. . 
< 

Decreli N.i 399. 'e' 40.0. ......~..... 

~ . 
~ ~,' . ' 

) . . " 

. _ , ' .' 1)Eçiuào ' , , ' ,' 
' clw, nomina ·il~ig.Cetchiati L1vl);~ Capit:olino , da Ravenna 
a. Giusdicenle' ùi :CameTino 'in surrogazwne . del s'ig~ l1't)v. 

. Bianuh-ini· l'orrimaso 'dimissionario . . ' 

Decreto· N.40..f.. 


8 Novembre -1860. 
.' DECRETO 

che llominail sig. Dott. Felici Augusto; Giusdic~nte 
P1"ovV-lsorio ,in Jesi, a G:iltsd~'cej'/,le- ~n Monte !l"[arc~~no. 
(Provil1cht di Anco!w) _In surrogaZlQne del 81g. 171tall 
Francesco. . , . . . . 

_=~~c:><>-­

Decreto N. 402. 
--~~... 

8 ' Novembre ·1860." 

.' DECRETO 

che 'nomina il sig. AVI),' PetrelliFiliPPQ .Giusdi.ce~te 
p'ro~9isorio nella città di Fenl~o, et G'tUs~tcente m .S. 
Elpidio (Provinciét d·i Fer/no) In SU1"rogazwlle'. del,. 81g. 
./lV\'. Pellegrino Pellegrù11: ' 'che eb'Je altra destmaz~one .. 

~~~.I'~c:;r-­

Decreto N. 403. 

• 


~" . 

http:prede\.to
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. ' ',"'~ : ': .. ... , .... ' . .... . , 

8 Novembre 1860·. 

DECRETO ' , ' ' :q~qJ;\~IO ' 
, I çlJ:er q,~C.~~t(!t" ,lri Q.~ml:ssione , ,del' 'sig! Bernw··di [.)omen-lco, ,'l' (:he nomina ·il sl~9.Doti. Paolucci Ercole di i~~O;t('e :':Sani:o 

~.Q~(itu,(p pr:oce~~.an(e. stra01"dinar';'o presso il Governo ' di (Provillcia di Metcerttla) a Giusclice.rtte ~mpplei!.te fl,èUo ' 
. ""., ' : Osimo. . . ,\ 

' . Decreto N. 404. '. i 

, '! 

8 Novembre ~860. 

, DECRETO , " 

che n~lJm~~a .il s~g. Cor,s,i.. Dott. Giuseppe Giusdùent.e 
'P~ovv~sorw , 7.11, RJPlttran.sone (P~ovinc'ia ' di fi1e'ì~ino) ci ' 

, G.msd1C.e~l~e 'ttt - Gr~t~amare (Provincl'a ' di ' Fenno)' in 
, sur.r,ogaz'tOrl:p del s'tg. A:lessànd1"o. Pugnoncelli~ , ' 

'" 

-JV\N'~00E:nJVvv-.-. 

.Decreto N.- 405. ......~-.. 

8. Novembpe · -iS60: . 

, DÈ6IU1!fO ,', " 

ch~ , n~mi1ù;i , il , s,ig'. Sèra/i'ii -L1fassimo a Curso're ' della 
Gt~sd~'cenzct di Pennabilli , (Ptovinèiçtdiqrbino e Pesaro). 

. " ' -o,>-H@~~"}~H~ it,' 
.... \ . 

Decreto N. 406. " 
" . . ,. 
:-. "'t> 

, ... : . 

:-' -..~ . 

: . 

stesso ltlOyO, ' , ; 
--~~'--

'" '.,.Decreto N: A07. 
-~i:-

8 Novembre '<1.860.. 
. , 

. . DECRE~O . . . 

che 1~ot'ìJ ·i'!~a Botlaz ziNù:ola éin'sore p1:ol,)visorio press'O . 
la . Giusd'ièenza dì Pe11nabl~Ui (P':ovincia di Urbino ·e 
Pesaro) a Cursore nella stessa .città. , ,' , 

. pecreto iV. 408.. 

rs 

8 N oveinhre ~860. 

D~CRETO . 

che nO'tnina ·il sig. _~lanclitchi Faippo Cancelliere prov-: 
visotù) della. Giltsdicenza di Pennabilli a Cancelliere ivi. 

, -ivvV'~f)!!Y<J.J\.J\JV--' 

Decreto N. '409. .....~...... 

, I 

http:mpplei!.te


---

~~2 
o!' .:.~. ~ 6-_ Noveqtbre 1860. ­

DECRETÒ 


che dl:spensa Severi _Francesco, Cursore nel Tribul1~le 

d'Urbino da ogni ulteriore servizio Cl1nmettendolo et far 


, - , -, , , , , '. 
va~ere i suo'; diritti pel cònseguùnent.o della pel~swne. 

Decreto N. 440. 
-""~-- -

6 Novembre 1860~ 

DECRETO 
che nomina FretdelloniGian-Fnlnce.sco, -dimo1~etnte'in 
Ancona, et Cursore nel Tribunale d' Urbino, ,in surr-o- , 
gàz'i?,~e di Severi Franceseo, dispensato da - 'u.lteriore 
servlZ'tO. 

Decreto N. 411­
' --'~"'~ 

6 Novembre 1860. 

DECRETO 

clie nomina ,il sig. Reari Ignazio Segretario C~munalc ' 
in Cessapalombo (Proviucin di Camerino) a -Giaci,ice 
Pr.ocessante nel Tribunale cl' Urbino, .:in sOljlitùzione del 
sig. Lw:g'i ll!faggi dimissionar~9:~ _ io 

~:J\J\N\f\J'::>::::>=- --, 

Decreto -- N. 442. _ 
-~--

9 


, ­

8 _Novembre 1860. 

DECRETO 

che nomzna il sig. Pagnoncelli Alessai1d~'oCa,nèelliei'e 
ùi GnjUamar'è (Provincia di Fermo) a Cancelliere ' in 
M.Olltalto (Provincia" cli Ascoli) in luogo ',del 
rioui l g,ir~alcl~ ­ altròve destinato. , 

sig. Ma:' 

. . ~- . '~ 

Decreto ,lV. 413. ­
--~--

-8, ' Novembre 1860. 
- --'­

DECRETO 

che 1w1n,ina ,il sig. Sisa Pio tI, Secondo Sostitulo neUa 
Ccmeellerùt della Gì'usdicenza di Pesaro. 

' ­

.:; 
__ ~ _ ; r. Decreto N. 414. 

--- 3Ht=*U ­

,,~I ;:"'!'. , , •. .;;,".'. 

8 Novembre '1860. 
- , -

, 

DECRETO 

che H01nirwil sig. Avv. BaslJi Giuseppe 
in Ripatransone (Provincia di Fermo). 

--J\NV\f\J\J\N\f\Ì\~ 

et 
., 

Giusdicente 

Decreto N. ' 415. 
~ 

' j 



. " ". 

.6,~ 'NovemhÌ'e 4K6H~ 

. DECI\~TO: 

cli~. nO~liYtà il 'sig. "GàttcllmziAntonio J . So'stilulo provvi­

S6.rlO h'ella"CanceUeria di Senigallia (Provinddd;i Or­

bÙl(i e Pesaro) ~. Vice-Cancelliere ' préìso il Tribun.ale 

di ~ri"!1a ~st~nza di Urbin:() in sU,1Togrrz,ione 'del sig. 

Settum LU~gl. ' 


Decreto N.416. 

_Wi 

. ' 

6 Novembre 1860. 
. ,'I 

. I 
DECRETO . 

~he 'd'ispensa -il sig.SettùniLuigi.Vicc- Cancelliere pn.sso 

tl Tribunale d'Urbino d.a ulteriore servizio; 


Decreto N. 417.. . 

ì 

T Novembre ,1860... . . ' .­

DECRETO 

. che trasloca il sig. PeUeyrint Avv. Pellegrino Giu,sdi­
cente in S. Elpidio (Provl~nCÙt di Ferino) ((; Jesi (Pro­
vincia di, Ancona). 

Decreto N. 418.-oae­

S,'Novembre !8t)O,
, . ,. '\: · "h r . _-: .:~ ~... , .., < ; : 

»~ç~J1:T.o 

che nomina ' il sig. R\~cchiòniAl,ttQWio CMpeIM~rJAJ~l·Q;~::. 
visorlo in Gl;ottp,rnqn; (Provinci,acli F~rm()J. ' (J:, Gr;f1'f;: 
celliere ' nello stesso fuogo.' . 

-
Decreto N. 449. 

......~...­

8 Novembre 1860. 

:Q~çJ~:~l'.~ 

e/w nomina, il sig. - Bura,tti , renan zlo Seg:re tlif,r1() 4Q,­
munale di S . Ghtslo (Provincia di Mcu;erqt.rJ,) a,.:808't;... . 
tuto nella Cancelleria della Giusllicenza di SrJ:$soferrçt,tQ 
(Provlncia di lJlacerata) ,in sÙl"f'ogazion(} di JlJrnBst() 

-Cecchettelli lppolit'i. 
-vvvv'~~J\J\fVv " 

Decreto N. 420.. .' : " ' : ", " . ......~._.. 

8 Novelubre 1860 . 

. DECRETO 

che noinina il sig. Pennazzoni Antonio Alunno. nella ' 
, <Il'

Giusdlcenza di 8Itn Leo (P fovincict di Urbino e Pesa,ro) . 
et Sostitulo nella Ca,ncellerùt della n}ec!fJsim:a. .." , . . -' :. .\ . 

.......... 3 {?J ___~9~ 


Decreto N. 421. 

• 

http:Mcu;erqt.rJ


" l 
I 

j 
! 

+ 	 6 ,Novembre 4860. 8'1'()vembre1860. 	
:) 

DECRETO , 	 DECRÈTO 

éne' no'rninail " sig. "Lispi Dot t. Francesco Gùtsdicente ' I 	 I che nomina Binf, Frances'co,çursore in S. AngelfJ ,iu 
rctdo (Provincia di Urbino -e Pesaro) a - CursOre in , jii'ovvisorio ·' 'in" S. ',SMerino (Provincia di' Macerctta) a 

' p ,tgli (Provincia di Urbino -e Pesaro) ' in sostituziOlieGiusdicente zn Fabriano (Provinci!1 di itfacerata). 
del sig. , Ubaldini Antonio di~pensato da u.lteriore servizio. '~('~€r~~-

i -~~~ 
\1,Decreto N. 422. ......~...... 	 l Decreto N. 425. 

8 Novembre 4860. 6 Novembre 1860. 
I


- DECRETO , I 
, ' 	 , DECRETO

'che1'!"ette .-in riposo il sig' Fagnolini Felice, Primo che conferma il s'ig. Pagliari Raffaele Sostituto ' 'nella
Soshtuto presso la Caftcellerùt della Giusclicenzct di ' 

\ Cancelleria) di Cagli {Provincia ,eU Urbino e Pesar9Y . . "";'Pèsaro,arnmettendolo a far valere i suoi titoli -al , cott­
, seguimento della pensione che gli può spettare et ter,.. ., .~ 

mini di legge. ­ Decreto N. 426. 
--~ .. ~-

Decreto N. 423. ­

" 6 Novembre!86Q. 

6 N òvembre ,f860. 	 , ' DECRETO 

che nomirta Antonelli A lessltndro" Cnrsore presso il 
DECRETO Tribulwle eli Urbino, a CursQ1"e presso la Oiusdicenza ' 

checonferma il sig. Bartolùzi Annibale a Sostituto di S. Angèlo in rado (Pl"ovincia -cli Urbino e Pesaro) 

nella , Giusd ice nza di , San l.Jeo (Provincia di Urbino e 
 in luogo di Bini Fran'cesco altrove destinato. ­

. Pesaro). 	 ' , ; 
: ~J\f\J\fV\J':x::x::--~~,j'~~ , 

, Decreto 'N. 424. , Deçret'oN. 427. 
-~-

,.. ':,.,.; 

• 	 ~ . ' 



"~ 

6' Novmnbr,e' !860. 

DECllET.O 

ello ,di~pensa Ubaldiiti Antonio CursOJ:f3 in CctgZi (Pro-' ' 
v:in.c,ia ,di 'Urbino e Pesa1~o) da ult er'iore servizio wn­
mettendolo' a far valere i' suoi titoli allct pension~. 

'Decreto N. ' 428. 

8 Novembre !860. . 

DECRETO 

. che nomina il sig. - lnge,9f!"ere Jonni Gl~O. Batlista~ già 
pcrfto ' rJ:Ufliciopt'esso la CançeUerùt del Censo di Per-' 
golKl' (Provincia di Urbinu e Pesaro) e quindi fI: 'di , se­
gr-etariopresso la Vireziol1e Generale in Bolog1ta ed 
Ispettore Straordinario d,el Cen,m, ad Igpettore defini­
tivo del Censo e-lo incarica provvi$()rjcf,lnente d€l 'Ser­
vizio Censuario delle , Provincie dell~ Lllat'ché presso il 
C(J,m,wi~~~riaJo , G:eJ"ef'(J;Je. 

. ~ . -~ -. ' 

Decreto iV". 429. 
_._~_. 

8 Novembre !860. 

DECRETO ,:_. 

che normna il sig. Paoli~tell1: A'rserdo ~la Sem:galliaa 
Giu.sdicentB ù~ Monte , Caroito (Pnjvincia di Ancona.) 

, in surrogazione , del sig~ Pietro Solc:tzziGius'dicente .... 
provv-isorio~ ' con ~a condizione che èntro. :due mesi ri­
porti il Diploma eli Lctùrect concedendogli le facoltà 
sh'aordin~rieper la , giurisdizione 9010ntaria'. 

:-+,.;>~~~~©<-- ' 

Decreto N. 430.-f!UGS\i)­

bl!:CRETO' 

c1te , tiomina il sig. Costantini CrisNa'no, Difensorè"'pf'(jij'd . 
, - visorio dei poveri al Trib'ltnale di FeJ'mo~ a' Di.fè'tis;oré 

. 'presso il medesùno Tribunale. ;)". " l " , 

--vvvv--~t3S<J!.,~tf\f\.Jv---

Decreto N. 431. _..~._... 

DECRETO' , _ 

che nonn'na il sig. BU1,tolucCi Annibale So-stituto ' -in~ 
San Leo (Pt'ovincùtdi Urbino e Pesarofa So,~,titlJ;:bol. 

_ nella Cltnce~lerù;tdi Gr'ottamare (Provincia: di"Fermar)t 

Decreto N. 432. 

8 Novembre 4.860' 
... ... .DECRE'.l10 

d'te nominuil sig. Mecozzi Avv. 1Yiccolct, Procuratorè. 
Fiscal.e provvigor-io -presso il 'Tribunale , dI Fermo, a· 
Procùrcttore Fiscale, presso ,il medesimo Tribunale. 

Decreto ' N. '433. , " .....~...". 

l ,. : 
r 

- , • 

http:vvvv--~t3S<J!.,~tf\f\.Jv


, ~ ' ,."t , ,: 
'r, . 

' -

: ",::, 

· .t ,' 

_ ,lO Novembre 1860. 

DECRETO 

che nomina Andrea rld di Pesaro (l Porl'iere présso 
l'Ufficio di' Pubblica Sicurezza del Conuùissariato della , 
ProrvinCia d'Ancona con l'annuo stipèndio di Lire 600. 

-vvv\f'V\JW\f\J\JIJ\f\.";"" 

Decreto N. 434. 

."*** 

6' Novembre 1860. 

, DECRETO , 

clte dispensa il sig. Andreoli lJott. Pietro Giu:sdicenle 
supplente in Pergola, (Provincia di Urbino e P9saro) 
da ulteriore servizio. 

-~~~~ 

Decreto N. 435. .._~ ..._. 

7 Novembre 1860. 

DECRETO 

che di.spensa Diotti Frarwesco Alunno nellct Giusdicen­
za di Fossombrone (Provincùt di Urbino é Pesaro) da 
ogni ulteriore 'ser9fzio'. . 

" ~'Decrèto N.436. 

,-,'",.; 

Il 

. .,) ' , 


. ' 

, I 

."" ,. . 

" - ,\ " 

t ,{i(l: iNovemhre t~ 48;60. 
.' . " ', '. " ,'. r " "' , - " 

,'t :QJJçl\~rr()' 

,che nomìna i signori Bergamini Gio.,Battiltan lJ~l;egQitò 
', llfandarnentctle d,i,p1'inu~ ciasse, (t DelegModi Cit:'CQ'Ii~çl;'t;Ù) ', 

eel ,applica,to al 'Commis,sctriato ,, G,enerale ; d~ ,;;;Aitt~6r,u.i:l; 
Ambrosett-i Leonardo, -Segretario dell' InteJ:tdenza di ~Rorlì 
col f,/:tolo di Consigliere aggitmto, et Segr~tario ' eapp ' 
presso il Commissqriato Provincùtle di· Ancona; J?ùHiiii : 
Avv: ,Ferdinando ad Ispettore di PubbricaSicurezza 
presso J'Ufficio prol."inciale d,i, Ancona colUincan:co "'sp~"', 
cialmente di fare le parti di Consultore Legale jiréssfi 
l'uflizio di Sic!"rezza Pubblica; Micono AV'IJ. Giuseppe, 
Volonfan~o presso il lUinistero 'dell'Internò, ad Applicalo ', 
presso il Commissw'ùtlo Provinciale di Ancon~; ,Piç/ti 
Confe 'Oiorgio ad Applicato presso il Commissar~~to ' 
Generale delle Marche~ e che pone Ùt .ril>osodietrQ ;' ~u,iì, 
d01nmuJa il s~·g. Falorani Cav. rincenzo Segretàri(/p~es~o 
la gùì Delegazione di Ancona. ammettendolo a ,far '~a-:­
lere l: suoi titolipel conseguimento della pens'ione• .,.. ( .;', 

~~~~ 

Decreto N. 437. 
..._~....­

8 Novenlbre 1860. 

l D:C-RETO " '. ' 
che nomina ~lsig. Cingolani Dott. Zaccaria Giusdièente 
pr'ovvisorio di Filottrano (Pro~incia di Macerata) ci ' 
Giusdicente nello stesso luogo. , , ' . \;J~' 

Decreto N. 438. , -O&8­

46 



DE(}l{ETO 

che nomina 'il , sig. Nanltucci Romualdo Giusdicerde 
pt'(Jvyisorio in Fabriano (Provincia di Macerata) a Gi'Lts~ 
dicenteci nS. Severino (P1'ovincùt di _Macerata, con che 
eritr(»1ltermirrè di due mesi riport'/, il Diploma di Laurea 
c'(Jn~~~end(Jgltin:ta~to .l~ facoltà straòrdi/tar'ie per l'e­
serc,z~odeUa glurzsdlzwné vòlontar'ia.- , 

Decreto .N.439. 
--~-

' .., 

6 Novembre 1860.
-' ". -', ­

' , . . DECRETO . 
cfof' t()nJe~;nail Stg. Pacelti . Davi([e et . Sostituto 11 ella 
Cdncèll'èt'Ìadi!lU:ì Gùtsdicenzct di San Leo (Pro9inc-ia di 
Urbino' è PIJstt'ro). 

Decreto N. ·440. 
~ 

6, Novembre 1860r 

~ECRETO 

C~'tec?nferm~ jJ;~an9a.niRalraele Alunno ,~nella Cancelle­
rza della Gmscl'lcenza ~li Urbanùj;',(Pro'~inc'ia di Urbi­
nO. e Pesariij. '., . , 

Decreto N. 441. 
-0teIfII­

DECRETO 
di pfionwlgaz/:one deUo-STATUTO. ' i. ;O , ' .'1 .', ' 

· --v-vv\J\J\J\f\J\ f\J\ fV\J\.I"" . 

' lk.creto 'N. 442. 
-~- \ 

IN ' ,NOME DI ,SUA ~A~~T,A. 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il 
IL GOVERNATORE DE.LIJA PROVlNCIA DI ,COM€>': 

REGIO COMMISSARIO 'GENERALE STRAORDINARIP . 

NELLE PROVINCIE ,DELLE MAnCHE 

Visto l'atto solenne col quale gHItaliani delle Marche 
hanno dichiarato di voler Jarparte deHa Monarchia Costi­
tuzionale di Sua Maestà i-1 Re VITTORIO EMANUE~~ H; 

, , ~Ih cvirtu dei poteri conferitigJi col Decreto Realè 12 
Settembre 1860; 

DECRETA 
A,rtjcolo I. 

Lo Statuto 4 Marzo' 1848 larg.ito dal Ma;gnanimo Ca~lp 
Alberto ai Popoli del Regno Sardo, mantenuloC~u le~Jtà 
e coraggio in tempi difficj)is~imi da ViuorioErri~nUelé 'JI. 
Re 'Galantuomo, è proclamato. . .. 

Esso andrà in vigore di pien diritto ilgiorQo che ,.si 
promulgherà ilR. Decreto d'annession'e di queste "prtl"vitl'Cie 
agli Stati del Re. 

Articolo 2. " 
A modificazione deWart. 77. edi conformità all~ leggi 

vigenti nelle altre provincie del Regno, sono dichiarate sola 
Bandiera e sola Coccarda$azionale la ,Bandiera e la Coc,",, ' 
carda ai . tre colori Italiani, . , ~imbo]o dell'un.ità a " ç4~as,pj'r~ 
da secoli ]a N~,z.iope; oggetto delle .aspiraz.ioni dei piùnQbili 
cuori e delle più alte intelligenze, pe] quale si è tanto sof':' 
ferto e combattuto, e pel quale tntti gli ,J.~aliani sono paf:~ti 
a nuovamente soffrire e ' combattere. " ' 



! o 

" '··'· ·
"o·'~r..' , 

,Articolo ,',3; , 
jn tutti i Comuni dellePro'vincie delle Marche, a far 

tempo dalla ,pubblicazione ~dehr'Pr,esente Decreto, la Bandiera 
nàzionalesvetitol'èPà in ognì,' , giol'no ' Iestivodal ' nascere al 
cadere. del sole ' sulla torre maggiore ò sulla facciata dél , Pa­
lazzòdel Comune; affinchè i cittadini abbiano un segno' vi­
sibile che loro rammenti i legami che li stringono , a tutta' 
la Nazione. 'I 

Il presente Decreto collo Statuto fond~mentale del 4 
Marzo 1848 'sarà inserto nel Corriere delle l11arche, pub­
bHeato in tulti, i '. Comuni, ed inserto nella Raccolta ufficiale 
déglj <';~tti'\ ~del ' Reùio COhlmissarioGenerale SIl'aordinario 

, " 

nelle provincie delle Marche, mandandosi a chiunque 
? 

spetta 
di osservarlo e , di ' farlo osservare. 

Dato in Ancona iO Novembre i860. 

'LORENZO VALERIO 
," J .'".:'"" 

.~1 O Novembre ~860. ' 
I ­

DECRETI 
che nomina il sig. /Vasuti Alessandro Agent~ dl: éambio 

neUq, ElfJz~a Co?'ftm"erçiale 'di Ancona~ con chè . presti la 

caù:iione' di scudi 500 enti·o dlte mes't. 


-JVVV1~~JVvv-

,'D.ecreto ,N. , 443. 
-~~. 

. :." 

6 Novembrè\ ',iS'60. ' 

DECRETO . 

che conferma ilsi.1. ,Gatti Francesço a Opncettiere nella 
.Giusdicenza di 'Urbunià, (Provincia di 'Urb1,n;o e'Pesaro). 

~W'<YjI~~ 

Decr eto N. 444. 

DECRETO 

'11..h ' omine( . il s.ig; Se'\,'er(Giacin'lo, Sustituto: .. ne.'lla\G.iu...·'Ij. 

~'i:en~a di Se~~igallia,à ,pTù!ìo "Sosl 'il!~to , n~U(J , !Cariéello, 
leriadel Tribuna'led' Urbùw,i'n s'UrrogazlOne :" del '(u 
sig .. Apollinare Callesi. ' " \ ' ,,:;,.,·,' L 

~_~t'<..,...... 

Decreto;N.445. ' . 
...... ~§-

J 

6 Novembre 1860. '" 
DECRETO 

che nomina il sig. , Brttllini Luigi, Sostit!tlo~èUa ~iu~"' , 
dicenzadi Sant'Agata Feltria, (f~ovi~cta dl l!,tbm~ , ~ 
PesaTO) et primo Sostituto nella Glus~zcenza dl .Urbln,o 
in surrogllzione del sig. Terzo Ubald't clte fu altrove ,' de­
stinato. ' .. ' . 

-J\J\J\JV\N\J\N\.I\J'VV-

Decreto N. 446. 

6, Novembre 1860. 
i, 

-'. \"j 

DECRETO 

che nomzrUt Regin'i Tito, A (,unno presso la. Canp.el/er;ia 
cl' Urbino, {l terzo Sostituto presso la medeslma, U't sur­
'fogazionre del sig. Annibaleqresse?ti~o ~esso in t'ipqso 
ammettendolo a far wtlere 't suo't htoh pel cònsegiU­
mento della pensione. 

-v;'V\f\f\I'JlJ\f\fV\.rv-

Decreto N. 447. 
--~...--

http:v;'V\f\f\I'JlJ\f\fV\.rv
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1DEOREIl'O 


che ::confeflma ,il .5i9: :Fiora9;antiFl~ancesco· . a CanceUiere 

nella , ~Giu>sdicenza di Cagli (Provinc'ia ,d' l:/rbinoe Pesaro). 


Decreto N. 448.. . 

-!H:Ie­

.:;.-. . ", ,;.~. ~ l' 

6 Novembre JR60. 

iBEORlJ'i'-o 
.che trasloca il Sl:g. SantucciCaf'lo Sostituto Cancelliere 
. in Sant'Agata .Feltria i(P1tosvù1cia d'Urbino e Pesaro) 
-atta Otintelle'tia ,di Petulctbali (ProiJincù:t d"Urbino e . 
'Pès'aro~. · . 

-.AfVV'~YanJVvv-

-Decpelo N~ ' 4~9. ­
-JJaD-­

6 Novembre -i860. 
, ; ,-;-,,! 

DECRETO 

~he traslo~a. il s~g;; ,~OelliSev'e1·,z1:tOS()-s6tu,to Cancell1:ere 
. I~ Pennabzll't, a. Saut' Agata Feltria (Provincia d'Ur- ' 
bzno e Pesaro), m surroJ§j-f-tz.ione del sig. Santucci Carlo 
,èlw 'ebbe 'altra ,destinazione. 

. "''Decreto /N. :4!JO. 

DE:cI\RT,(!) 

che · dispensa . Settimi Domenico. Alunno , helAfl/ ;' ;€ancet~"', 
leria cl'Urbùwdaulter.ioreserç;izio. ',\", '::' , ' ··il !'" 

. ',r' . .".:Decreto D. 454. 
-fi\iOim.­

. ,r ' 
6 Novembre .{ 8600' 

DECRETO 

che conferma il sig', . Depretis Aurelio . a secondo , So;-. 
stituto .itella, Git,sdicenza di Urbania (Pr9vincia d' U~~· 
bino e Pesaro). 

-cO<~~~ 

Decreto N. 452. 
-~- " .. 

'. ." ' . 0 ". " .. ~'. 

6 Novembre '4860. ' 

DECRETO 

che nomina il S1:g. Gradara Ludoç;ico, primo So~#tuto 
nella Cancelleria del Tribunale di Pesaro, a Canè'èl:,:. : 

. liere nella Giusdicenza d'Urbino in surroga.'Zi~n~' d~r 
sig. Euslachi Luciano dimissionario. . ,' .~ r" 

-.NV\I'~~I./VVV-

Decreto N. 453. 
t","-oae­

' .. .' 

,. 




I 

, ,.r-n..' '.l!)C
t:.IUO · 


·· l\!T · J 8'60
1..• :.6~ i" *.t,OVeIDu;re, (1 . . • '. 

DECRET.O 

cheno'mina :il 3ig. , .Pro{; Berardi Bernardino 'a ;·Gitt­
dtc-.e .supplente"nel ·Tribunale diprima lstanzad'Urb·ino .. 

Decreto N. -45-4. 
-~ 3lf.:i® ._ •• 

6 ..NQ'vembre 1860. 

DECRETÒ 

. che nomina il sig. Avv. Vivarelli Gio. Battisia a Giu ­
dice supplente nel Tribttnale di Prima Istanza d'Urbino. 

.....,~,H·q'~~~ 

D.ecrelo N. 455. 

DECRETO 

che mette in riposo 'il sig. Porti Raffaele; Scn:Uor-e' prelJSd 
'. la Giusdicenz(t , cliUrb'l~no; amrneUend()[o a ' f~r \ va·leMi 
suoi titoli al conseguimento 'della pensione.' 

Decreto N. 4'57. 
~-

6 Novembre -i860. 

DECRETO . . 

che nomina ,il sig.Ubaldi Dott. Ter.'Zo, primo Sostituto 
nella Giusdicenza di Urbino~ a. prinw Sostituto in Pe; . 
saro, ~'n sostituzione del sig. Gradara Lùdovico 'altrdv~ 
destinato. . 

. Decreto N. 458.8 Novembre ~860. ' 
-~_.. 

DECRETO . 

che nomina ,il sig. Ubaldi Gaetano Scrittore nella Gius­
dicetlza d' Urbino, in surrogazione del sig. Porti Raffaele ·. 
messo in riposo. .' 
.. ... _~~-

Decreto N. 456. " . 
DECRETO 

che n01ninCt Rossi Silvctno da Senigallia (Provincia ...di 
Ut'bino e Pesaro) a' CursO'l~e presso il Tribunale di Ur­
bino Ù1, surrogazione di Alessandro Antonelli che' ebbe 
altra ' destinoz·ione. 

Decreto N. 459. 
--~-
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DEt1RET6 
che nominà'; i'l 'sig: Buscalfèf'i'i M~Uià;': ' Sostituto presso 
laCanceUeria deliaGiusd-ie'enzacli Fano, à CanèèlUere 
nella Giusdicenza di' Sant' Agata Feltria (Pro.'I1incia"lll 
lJrbino e Pesaro) in sostituzione del sig. Cionnini Odoardo 
Cancelliere provvisorio. " 

---rvvv~~~ 

Decreto ,N. ,460. 
... ;,;.~~ . " 

6 Novembre ~860. 

" , . DECRETO 

c,h'~ , m'eUe in rip'oso il sig. Celti To'tmnaso gz'à;Sost't:tiit~ ' 
Cancelliere in Sani' Agata Feltria (P1"ovincia dillt'b:tn'O" 
e Pesaro) ammettendolo a far valere l s'Hm diritti al 
conseg'uimento della pensione. 

-_.. ......~ 
, 

8 Novembre ~860. 

DÉCRETO , . .~ 

c1ìe' 1wfniuu il sig. 01:drdinien: JJugu_~.to, Sostituto prpv~" 
~'i~orio nellrt Ccmcellm"ìh d,i Penunbilli (Provincia (l'Ur­
bino e Pesaro) et Sostituto nell'et 11'/,Cclesima. 

i;":""; 

Decreto ,Zv. 462. 
-,.,:.~".... 

. . . QEC~E.'.f:Q. , . " 
che prom1;tlga, la Legge . ElettoraJe~ " f,,;.\ J '; 

Decreto · N. " 463; 

. IN NOME DI , SUA MAESTÀ , . 

, DECRETA 
ArticoI9 1. ' ; 

" ~a L~gge" . EI~ttorale del 20 ~ov;embre- {8;~9 ,vigente! 
nel Regnò di Sll~ M,aestà V~ttorio ~![llanu~,le; II, ,è _ proc{a~ ; 
matf! L~gg~ ;R~r lep'rQv,ipçje; deI1~: M:;trçhe., 

'. , . Articolo 2. 
É 'pure p~oclamataLegge q~tie ,Marche la J,J~gge; , 31 : : 

Ott9b1'e p. p. !p!lr essa vigente n;eHo stesso RegnQ~ 

http:JJugu_~.to


' 

. .., . ~ . 

... \' .; , '," ~" ArticolQ2. 
La circoscrizione eleuorale' sarà fatta 

ciale sulle basi stabilite d!}Uà isuccitata 
vembre 18.a9. . ,. ;. . 

. \ '-. ~ ...... '.
". !I->." ~ ', ., ' . 

, :\:';" . 

pet" decreto; spe~\ 
legge del 20 No- ·. 

>< .JLpresenteDecreto :sarà inset:to nel ,Corr'iere' delle 
lYlarche~, pubblicalo ed inserto nella Raccolta ufficiale degli 
atti. , ~el Regio Commissario GeneraleStraordinarioJmandan.:.. 
dosi a chiunq\lespetta di osservado é di farlo osservare; 

Dato·.in!ucona t 2 Novemb·re1860. " 

LORENZOVALERIO 

!2 Novembre -1860. 
--, 


DECRETO 

che incarica il sig. Avv. eler Commissario della Pro­
vincia di Ancona a . far le vec'i del Commis~arìo Gene- ' 
.ral,~" " durante ..llassenza d,i questo. " .: '~ c , ,,,, , 

Decreto N. 464. 
-~-

IN NOME DI SUA MAESTl 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PROVINCIA · DI COMO ' 


I\EGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO " 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

pOVendQper alcunL,giorni all~~lanàrS:aJline di rap­
presentare p~~sonal~ente al RE quale sia ' la volon~à di queste 
Popolaziò'ni~e deponendo nelle mani dellaMAESTA" SUA il 
Plebiscito del 4 e a corrente, annullciarle"'c~m~esse affret­

. tino col desiderio il momento. di vederlo a~cett~to ' , e,.,- come 
si~,ranegrino delle nuove vittOl'ie; ' ' 

, , Considerando che l'ufficio' commessogli dal Principe non 
debbe rimanere sospeso in questo intervallo, quallLunquebrève; 

.,: 

" .. ,..•, 

, ì~3~ 
I~ virtù dei:' potel'iconfellitrglL col . Deéreto Reale 12 

Settembre f 860; 
" i 

DECR.ETA . ,o 

Articolo Unico :: ., ; , 
,. .. , . ' . • • ' 0 , ' ." I , . 

", ' ' NeWassetiza del Regio Commissario :'Gen'erale S,tradrdi­
' nario per le ProvincM delte , Marche neierrà,·.levecÌ' ,';U: slg:, 

l 
l 

"~ o / 

" " 
{. 

'i · 
. . . ' 

, \ 

'!, '.

' H' 

'l'.''J " 

, 

l; 
,' 

'l
IJ 

A:vw ,:EmilioGlèr, Cornniissal'Ìo per la provincia d~All!cpn,3, , 
il quale firmerà colla seguente,formola, :, pel : Regi~ Coffè· 
7n'issario Generale ,"Straordinario:: 'il CommissariÒ:;- Pr'o~ ' 
'Vinciale. 

Il presente Decreto s,aràinserto nel Corriere delM . 
Marcite, Giol'nale . ufficiale di queste Provincie"p.gbb.l,iP!!lg' 

. ed inserto neIÌa Ràccolta uffièiale degli aui dei Regto'~'co~i~ ' 
. missario Generale Straordinario, mandaridosi a chiunque spetta 

di osservarlo . e di farlo osservare. ' ' . 

Dato io Ancona 12 Novembre i860. 


LORENZO V'ALItRIO 

-12 Novembre -1860. 
, . .,...; , 

DECRETO 

che promulga le Leggi s'ttUa St.ampa~ 

. , ~ :~ 
: .- .... .. ! '.1

Decreto N.465. 
~ ,; .. 

~~-~ ;:. 

• , IN NOME DI SUA MAESTÀ 

II.J RE ,' VITTORIO, EMANUELE Il 
IL GOVER.NATORE DELLA PROVINCIA DI 'COMO 

_ " ' , ~ , ; " 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 
. ._.. • .' -. _ " " , . :'!: . : . -. _ , . ; ,~ ;',. i 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE ,: j ~ ' , 

Considera'ndo che il pe'n5iero .dell'uomo "c,omeèlibeJ~ 
per natura, così dev'essere nella sua manifestazione .in mezzo 
allà civile società; , " , " 



~t '1 . d' d' " I " 
,H ' ~h~,cQm~.I; ~!~ta l~O" llJ)n eve }rq:v~r ,~Jro ",r.'mcoI ' ' ' 

',' , d':' ':l ~
. 

" 
" "" 

O 
. ,~ ~ "" I l , . l ' .I ,, ~ ~ " " 1 , . l.' ~ • •. J.,:" " •••••. • ,'l . ~~ . ", 4, . 

aU~ pi'dpria " libertà~fuorchèdo\re -l'esercizio di r~~a yiQI~r~hR,~ 

l'eguale ' diritto che ~ant~,o. gl~ );I~~I'Ì, cittadini; , ,'_ ", 


,Che quindi uriic~i " t')lol~' rest~izione allamilllìfesla~j~l)e 


del pe~~~er~ d,~v'e~sef.~, ~a l~~ge" ~9~W _~~pres~ip;~~ - :~~Uavo­

lo~Ùr; gèneriile e .~~?,~saCra~'r?n,e, de'i;" c0[l)un'i d,idtti,; . > ,,,,:;'.: 

;"', :Che,: la ~ piu ~~~:spJpu( '~~, ~~s~~e: 'manifes.t~:zion~ .~,el pe9::­

sierQ 'éornuné' è là"'s(~,m.'pa, ' la )ìÌJ,alep,e'rciò 'è :prinçilmle ,g,~a-: , 
}', ,I • '. ' -.,:.-.' -, ,~ ~ ,"- ~:t . ~ I ' • . ' • . ': _ _ ,. ,. • •• _''l. " 

rentigia ' délla lihért)ì;'. tàlchèfiJ ' detto ch' e,~~aè ' ilquar~o , 
pòìè~'e dello '8tato(" " "''' ,, ' ' '' ' ' "'1'\ :;1'<" 

• C~e ~~l~lI'.orq\~~ ' . P.91~,q~0, ~ic~o~;~t~,~~:l,i 0t~)!~}. rpieprific~," " 
let~~~~f.ip. ed ' ~s~,etic~, Ia ,'v~'~ilà non : esçe '.èhe d,~lIalib,~ra di­
scus~ipne; , " " " , 

' f\ " the per : questa sola si scopre e' si ,srnftscbera , rerJ.'Jlf:e" 
il ': q"ti~le""~en:za " 'dell~ r' libJr~ ' ~isc~ss(o.ìe:; ~vr~'bJ~e · . nÙ~~,I~ : ,miz~i, 
di espandersi e di Jl,lp,fIlantarsid,eHe, ilpparenze di y~rHà '~ es­
sendo infinite le 'stiir ~ie; ' '_ ,'" " '" " ' ' .,' , , 

Viste le Leggi s,r,lla S,tampa vigentfllelle provincie del 
Reg~o. , di §uaMaeslà ' VITtORIO EMANUELE , II., e 'con'- ' 

, 'siderando che,.{orcmolate io momenti di transizione ' sond"com..' 
par~tivamellle, 'a-~s~i , IiQ,erali, _ q'~~~1l~99\Je ~i 'òebba tenère per 
fermo che il ParlamenlO Italiano le allargherà non appena
lo Stato riordinato a Nazione e consolidato ne dia tempo ~ 
modo; , , "" " ,,- ", " 

, Considel'a'fido 'che, per l'istituzione dei' Giurati in ' esse 

cOllsaèr'ata, l'opinione pubblica è fatta giudice dei reati ' di 

stampa', 'ce però custode e vindice di sèQledesi~a; ' 


In 'virtù dei poteri conferitigli col Decreto ' lleale ,12 

.Settembre 1860; , 


DECRETA , ~ 

. -i .' 

, Articolo 1: " , , 
Le' Lèggi ' Sarde sullà Stampa 26 Marzo t 84·8, .26 , Feb- , 

braio ISf),2, :e20 ,Giugno 18f)8 sono promulgate nelle 'p.'o- ... 
vincie ' delle M'arChe; e vi saranno ,eseClltorìe,-dal ' giorno in 
cui si promul'gherà ' il Decreìo Reale di An,n.essròne. di queste 
proviQcie at .Q.eg~o d! S. M: V[TTOR~U EMàNU~LE II. 
<"'~t!!n \ L, ';' " " Arti,colo 2. , ' " ',',' __ 

" '. , E 'fatta , facoltà al 'Potere esecutivo inq~ést~ ' frov\nci~i ! , 
. ; ... .. . ~ .. . . • • • I. ... Il • • ~ 

t" ~ .. : .~~'. 
~t! ~'.,~­, , , , 315 

" pjov; védet~ "adn isp'eci~Ù decrell 'a '~~a~ :to ' :oc~~~~e ' n#r.),' ~t~"l' " . , ,
.-1 .. .. . ' . \~ 'c...!!1 .. .. .J.I:J'ua l " .,,~ ~ •. i .... . 

tl~azione delle JJeggi , stesse, ,} " I.!rin~jpaJmenté a mettere In 

" " rapporto , ristituzione dei;;,;,ç;:i~ir~'~r c911~ ', attuali ~agistrature 
e colla , vig(mleprOce~ura, ~ " , :.,:. ... ;i "', ,; i,:" . ',' ",' 

'{I 'pr~sehtè : De~r~,~?'." ~;~~~ )ns~rt§ ,Q~[ ",Corrier~,:, ~e~;~~ . 
JJilàrClìè,~ ,G~òrdi~l~ ,! ùffièial< . ,dL '~lIeSle ,; ,Bto.Y,i.nci~, ' P~?~~,ca~R; 

, d:if CHtilìlHF' ;ed' ,lJM~r(o , .n~ll~" J1aqeolta ji(lì,ciaJe d~glJ. \:~gt4et
' Jlegio ,'" :G;ÒiiI;ì#:i:~~~tio:!,.· V:~·~'~fa'te ,, ~(~~?~'dì~~r!b, :m~nd~ù~:pòsi -:1 

cQiùQq'ue spelt~" dr 'o'sse'rva~loed.1 farto o~~er:vare. ,:" ,',,' 
,; ' Pa(ò in Ancona 12 ~'ovembre i860. ' , , 

: (' 

L(jaENzo: VALERIO 
{ . . ," t ! .- "' .-.~ 

42 Novembre -i860. 
,} 

" '.~; ,DECRETO " 

che pro'mitlga le Leggi penali' contro ~ reati in 'tftate-­
rie ,di elezio.ni. ' 


De~r~to N. 466. 
~--~ 

-~­
; :. IN NOME- DI SUA MAESTÀ 

ItRJt VITTORIO EMANuELÈ:'-Il:,' 
' IL GOV ER~1\T01tE' DEtLX ' ~RO'VINCIA])l CQ1\t~

, . . " ~ 

, REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO . , 

NELLE PROVINCIE DELLE MARC~E 

' ViSlO il, Decreto' 1 t 'Novembre corr,'erite çol, qu~l~ è, 
, pr'dtIiul~(dtk ' la , ~egge; Eletiorale 20' Novernbref~.a9~ ,aJar 
. tempi)' ,dg('gÌ(}rno ,iiI -cui si' p;fom ù!'gh~l'à il Pecreto., R~~,l~: df. 
~n.rles;sibnlé ; di:' quést(~ ' Provincie al Regnò di Sua , )yIa~stà 
VITTORIO ÈMANUELE II; . ' '." 

;;', -Vist~ ' ir"l)ecreto: ;Jn: Ottobre , p. p. col' qùalé' è pro­
mulgato i(C.odì~e peDàle,Sardo, ~ fàrtempo . ~~~ ,!f }}~p~;~io" 
f~fft; ' ! ; " ' , 

'\t: 
'''i,' '' . " 

..... ..L. 

http:Novernbref~.a9
http:elezio.ni
http:isc~ss(o.�e
http:let~~~~f.ip


, i,' 

, ~Z6, 
'\'In virtù dei, potericonferitiglicolD(3creto ,Reale :12, 

Settembr~ f. 860' ' 
, " , 

DECRETA 
Articolo Unico . 

Gli ' articoli 190, , 191, 192 e 195 del Codice penale 
20 Novembre 1859 sono dichiarati esecutoria cominciare' 
<lill 'g,iornoincuientrerà in attività la legge elettorale 20' 
NovembrelSrm, promulgata co,lDecreto tf.corrente. 

1 citati articoli ' sono del tenore che' segue: 
« 190. ' Allorchè con violenze o vie di fatto o mi­

, ' '" ,
(c ,naècie, o tumulti, sarà stato impedito ad uno o piO 'cit­
« ' tadini l'esercizio ,dei propri diritti politici, i colpevoli ,8a­

« ranno' puniti col ,' éarcere estensibile a due anni e con 
«; multa" maggiore o minore secondo la gl'avità e conseguen­
uze ,neL reato. ' 

, , , Qualora i , diritti, di cui siasi come sopra impedito(c 

« . l'esercizio, ,fossero diritti eleltoNtli, alle dette pene verrà 
« sem~~e aggiunta la sospensione dell'esercizio dei' pubblici 
Cl ' illffizl.' " ' \ 

" «(Le disposizioni del presente articolo hanno lùogo~ 
« salve ' sempre le pene maggiori in caso di reato più grave; 
« e salve eziandio le speciali disposizioni delle ' leggi ' per' le 
(c ' elezioni. 

« 191. Chiunque nel' corso delleoperazioni ele~torali 
Cl sarà sorpreso in atto, o di sottrarre, o di aggiungere schede, 
« odi , falsarne il contenuto, sarà , punito colla pena ,della 
« reclusione, e coll'interdizione dai Pllbb1ici uffizi. 

« Se il reaio sarà stato commesso da un membro del­
« l'ufficio elettorale~ la pena della rechrsione ' non sçl,ràmi­
u nore di anni cinque. , i. 

« 192. Chiunque abbia al fèinpo ·deUe elezioni com- , 
« ' .prato, o venduto un voto, a qualsiasi prezzo, incorrerà nella 
(J 'pena ", dell'interdizione dai pubblici uffici, ed in uria multa , '" 
(( ulaggiore o minore secondo là gl'avità ' e" c~òseguenze deI. 
Cl reato. , ' ,. ';;" 

« :I ~3. Fuori dei ' càsi prevedut~ ~1ei , tre , precedenti 
« :artiçoli,i P?bblici u~ziali od impiègflti che con abuso 
(C dellérispettive funziorii avrànuo cerèato di vincolàre i suC- , 

57,7, 
(, fragi degli , elettori in favore od in pregiudizio dideter­
« minate candidature, ' saranno puniti colla esclusione dal­
« l'esel'cizio dei diritti elettorali per tempo non minore di 
(I cinque anni, ,nè maggiore , d,i dieci, se il reato è sl,ato 
(I commesso nelle elezioni dei Deputati al Parlamento Na­
CI ' zionale, non , minore di tre, nè maggiore di sei, seè stato 
« commesso nelle aIL1'e t'lezioni; e con una multa di Lire 
{( duecentocinquanta a duemila nel pI'imo caso, e di cento 
« a mille nel secondo. 

{,La stessa pena è applicabile ai ministri della reli­
« gione dello Stato o dei culLi tollel'ati, i quali avranno 
{( cercato di vincolare - i ',suffragi degli elettOl'j in favore od , 
(, io pregiudizio di determinate candidalul'e, sia con istru~ 
« zioni dirette alle pel'sone da essi iù via gerarchica dipen­
« ,denti, sia con discorsi tenuti nei luoghi consacrati al culto 
« od in riunioni aventi carattere l'eligioso, sia con promesse 
(' o minaccie spirituali. 

« Pei fatti in questo articolo preveduti, semprechè non 
« sieno connessi con réali comuni, non si pOll'à ' procedere 
(C ad istruzione. giudiziaria se non dopo che le operazioni 
« elettorali saranno compiute colla chiusura del relativo pro­
« cesso verbale ». " . 

Il presente DecI'elo sarà inserto nel Corriere delle 
lJllarche, pubblicato ed inserto nella Raccoha ufficiale degli aui 
del Regio Commissario Generale Straordinario, mandandosi a 
chiu'nque 'spetta di osservado e di farlo , osservare. 

Dato in Ancona 12 Novembre 1860. 

LORENZO VALERIO 

48 



!2 Novembre · ~860~ 

DECRETO 

clw promulga la Legge sui Lltvor·i Pttbbl'ici. 
-.JV\fV'~~uV\"f'-

Decreto N . .467. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ 

Il, RE · VITTORIO ,El\IANUELE II. 

IL GOVERNATORE DELLA PROViNCiA DJ COMO 


.l\EGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 


ConsJderando la necessità di l'egolare sollecitamente 
quanto appal,tiene nlle Opere Pubbliche, e di assimilare anche ,

in" questo imporLante rarnodi pubblico' sel'vizio le Provincie 
delle Marche a quelle del Regno a cui le medesime si vo­
gliono a1wettere; 

In virtù dei" poteri conferitigli col Decreto Heale i 2 
' Settembre i860; 

DECHETA 
Articolo' 1. 

E promulgata per le Provincie delle Marche la Legge 
20 Novembre 18~U i~llorno ai Lavori Pubblici. 

Arlicolo 2. 
È falta facoltà al Potere Esecutivo nelle stesse Pro­

vincie di emanare regolamenti p,~r l'esoouzione dèlla pre­
dettaLegge. - \ , 

Il presente Decreto sarà insel'to ~el Corriere delle 
Mm'clte,pubbUcato ed 'inserto nella Raccolta ufficiale degli alli .... 
del Regio Commissario General'e Slraordinal;io,:.: mandandosi a 
chiunq ue spella di osservarlo e di farlo,ossé'rva,re. 

Dato III Ancona 12 -Novembret860. 

LORENZO' VALERIO 

. ~3Noverilbre 1860'. 

DECRETO 

che pubblica. la Legge sulle Min/ere, Cewe ed' UsÙte. 

Decreto N. 468. 
lN NOME DI :SUA MAESTÀ 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 
IL GOVERNATORE DELLA PHOVINCIA DI COMO 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 


NELLE .PROVINCIE DELLE MARCHE 


'.~ 

Considerando la . convenienza di reg.olare il serVIZIO 
delle Miniel'e, Cave ed Usine di conformità alle Leggi vj- . 

genti nelle ,antiche provincie del Regno; 
In virtù dei poteri · conferitigli col Decreto Realef2 

Settembre 1860. 
DECRETA 
Articolo i. 

É promulgata nelle Provinci'e delle Marche la Le·gge 
20 Novembre 18a9illlorno al servizio delle Miniere, Cave 
ed Usine per avere esecuzione al 1 Gennaio i86i:. 

Articolo 2. 
É fatta facoltà al Polere Eseéutivo di enmnàfe Regò:" 

lamenti e disposizioni transilorieper l'esecuzione della pre­
detta Legge. . . . . . ' .' 

Il . presente peci'eto sal'à inserto nel Cp~"1"1.e,j'e' ~'ell~ 
Marche, pubblicato ed inSeL"lo nella Raccolta uffiCIale deglt ~ttl 

.del Regio Commissario Generale Straordinario, mandandosl' a 
ehiuoque spetta di osservarlo e di farlo .osservare. 

Dalo in An.cona 15 Novembre 1860. 

LORENZO VAT.JERIO 



00 1.1 580, 
;f;f Novembre ~860. 

I· 

DECRETO (
che promulga' le Leggi s'ulle Privative Industriali. ' 

-Af\JV\N\N\f\NVvv­

DeC1"efo N. 469. 
IN , NOME DI ' SUA MAESTl 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il 
IL GOVERNATORE DELLA PHOVINCIA DI COMO 

REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

i ConSidera~do. che il conferire speciali didIli agli a" Lo ri \ . 
d nuove IllvenzlOOI o scoperLe industriali è mezzo effièace ' . 
di ' pr~muove~e l industria, qUando non si, passino qùei limiti, 
oltre l quali la protezione in luogo di aiutare l'industria 
la addormenta e la spegne; , 

In virtù dei poteri confel'itigli col Decreto Heale 12 
Settembre 1860; " . 

DECHETA 
. Articolo 1. 

È promulgata nelle Provincie delle Mal'che a ' far tempo 
dal ,. Gennaio . 1861 la Legge ' sulle PI'ivative Industriali 
del 30 OltobreI8E>9. · · ' 

Articolo 2. 
di È fatta , facoltà al. Potere Esecutivo : in queste provinciè 

emanare regolamenti per l'ese_opzione "'della detta Legge. 
. Il presente Decr~to . sDrà inserto. nel Corriere delle 

Mctrche~ ' pubblica~o , e~ inserto nella RaccolLa ufficiale degli aui ' 
del Hegw ComlDlssarlO Generale Straordinario. mandandosi a.... 
chiunque spetta di osservarlo e di farlo ~ss~r~al,è. · 

.. Dato in Ancona II Novembl'e 186'0.';; ' '. 
; 

LORENZO VALE~IO 

,ira," 

;f2 Novembre ~860 ' 

che promulga la Legge sullt.:t .Cassa Deposil1: e Prestiti. 

Decreto N. 410. 
..._~...­

" IN NOME DI SUA MAESTA 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. 

IL GOVERNATORE DELLA PROVI,NCIA DI COMO ' 


REGIO COMMISSARIO GENERALE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE 

Vista la Legge 50 Giugno 18E>7 colla qu~lefu ri ­
costituita ne)\e p,'ovincie del Regno di Sua Maestà VITTO- . 
RIO EMANUELE IL la Cassa ,dei Depositi è Prestiti, già 
molli anni prima institu.ita da Re Carlo Albel'to; 

Vista l'altra, Legge del t , Fehbraio 1859 colla quale 
la precedente fu modificata; 

Consider~ndo che la Cassa 
stituendo quasi le Provincie ed 
sorzio 'vantaO'O'iò moltissimo la 

, morali, . agev~~nd~ i mezzi di 

dei Depositi e , Prestiti co­
i Comuni i,n un grande con­
condizione di questi corpi 

intraprender'e o di compiere ' . 
grandi opere di somma utilità locale; " , 

Considerando che nelle l'\'lal'che le Provincie, ed .i , C9­
muni hanno tant,o maggior bisognO di essere ajlltati con una 
istituzione di cl'edito a ' loro appropri'ala, in quanto che, pel' 
la severa tutela e la rigida soggezione ìn CUl erano ten,uti dal 
governo pl'ecedente, non hanno ma·i potuto godere . effettual­
meule di vita propl'ia, e qnindi non, hanno potuto , ottener.e 
presso i" capitalisti un credito proporzionato alla loro · im­
portanza; 

In virtù dei poteri conferitigli col Decreto Reale 12 
Settembl;e 1860; 



" 

385 
DECRETA 

Articolo Unico 
Si mandano, ,pubblicare neHe , Provincie delle Marche 

la Legge 50 Giugnot8a7 N. 22a6 l la J~egge Il Feb­
braio f8a9 N. 5250 ed il Regolamento la Agosto l8a7 
N. 2576 approvato con Deereto Reale d'elIo stesso giorno.. 

Presi gli opportuni concerti col Govemo del Re, sarà 
determinato con successivo ' Decreto il giorno preciso in cui 
la presente Legge avrà la sua effettiva esecuzione. 

Il pl'esente Decreto sarà inserto nel C01T'iere delle 
Jlfat'C!i;e, Giornale ufficiale di queste Provincie, puhblicato 
ed insertatlella Raccolta ufficiale degli alli del Regio Com:... 
~issario Generale'. Straordinario, mandandosia chiun~lle spella 
di osservarlo . e di .farlo psservare. 

Dato ll1 Ancona l~ Novembre 1860. 
.­

LORENZO VALERIO 

' 

, 

42 Novernbre ;[860. 

DECRETO 

d'i au'tòrizzazione ai fi~Cttelli Gigli eli fare gli sitidi per 
una Stradiée ferrata da Ancona -cd Tronto. 

Decreto N. 474. 
,

IN NOME DI SUA MAESTA 

IL RE VITTORIO EMANUELE Il. .'. 
..... \ 

IL COVERNATORE DELLA PROVINCIA DI COMO 
REGIO COMMISSARIO GENER AtE STRAORDINARIO 

NELLE PROVINCIE DELLE MARCHE.: 

Vista- l'istanza dei' signori Francesço "e' ~es~re Gigli i ' 
quali domandano la facoltà di fare gli studi preliminari per 

' la costruzione, di ' una Strada ferrata da Ancona per ' la costa 

deli'Adriatico al confine colle previncie che costituivano il 
già Regno ·di Napoli; 

Considerata l'importanza di tale linea; 
In virtù dei . poteri conferitigli col Reale Decreto :12 

Settembre 1.860; 
DECRETA 

Articolo Unico 
È falla fa,c oltà ai signori Francesco e Cesare fratelli 

Gigli di fare gli studi pel' la costruzione di una StradaJe~ 
rata che da Ancona si dil'iga per la costa dell' Adriatico al 
confine del già Regno di Napoli. 

II presente Decreto sarà inseI'tonel Corriere delle 
lVlarche, e si manda a chiunque 8pettadj osservarlo e di 
farlo 'osservare, 

Dato in Ancona :I2 Novembre l860. 

LORENZO VAI.JERIO 

PA#h i . 

'8 ~ovembre ·;[860. 

DECRETO 

che nomina il sig. Ferri Giuseppe cl' Ancona, Appren­
dista nell' Ufficio Telegrafico della stazione (li Ancon(f,~ . 
a Telegralista. 

Decreto N. 472. 
-o~-

• 




58:4 
;{ 1 Noverobre ~860. 10 

r 

Novembre ·· i860. 

DECRETO ( : DECREl'O 

din01nìuct del sig. Praf.oNobile Cositno, Sotto ...,Segretario 'che destina definitivamente il sig. ~Caporioni renanzio, · . 
presso l' lniendenzct del Circondario 'di Lecco~ ct Segreta~io Ingegnere Governat1vo incadoo.to del servizio . nella 
per le Opere Pie presso il Cotnmissa,rictt o , della Pro- Provincia di _ Fermo~ ad ingegnere · GovernativoneUa 
vincia d'Ancona. . Provincia di lJlacerata. 

~ J\f \ f \ f'J\f\J V\A~ 
-eeee1t.QGl'l"'Cb-~eeee- ' . 

Decreto N. ,473 . . 
.Decreto iV. 477. ' . 

--·rnr:~--.. 

11 Novenlbre 1860. 11. Novembre 1860. 

DECRETO DECRETa 
di nomina del sig. Sa.bbatini Dott. Felice, Legale in cl}e nomina il 8lg. Sante PctZ1nieri da Maçerataprov­
_;incona, a Gù.tsdicente in Sarnano (Provincia, di JJla~ vi-soriari'lénle et Delegato di Pubblica Sicurezza presso 
cerata) in surroguzione del sig. PCtpi Dott. Cesare di- il T'ice-Commissariato eli Tolentino (Provincia di 'lUa­
1nissionario. cer(tta). 

-JV\I\J\ f \ f'JVV\J\/\.fV­

'Decre to N. 478. _..~'iE-_.Decreto N. 474. 
-~-_. 

". 

10 Novmnbre 1860~10 Novembre 1860. 
DECRETO 

DECRETI che _destina il . sig. Cattabeni F.rancesco~ lngegnei·e Go- . 
. di n01nina del sig: Bonarelli Giuseppe d'Ancona~ Ap­vernat'ivo nella Provincia di Camerino ad esercitare l e

prend'/:sta nell' Ufficio Telegrali:co delia sta:done 'di detta 
ste~se funz'ioni nella Provincia di Pesaro:

città~ a Telegrafista; e del sig. 'Falagrassa Amilcare; Alun­

no nell' Ufficio Telegrafico di' Pesaro~ a Telegrafista. 


DecretoN. 479.-JV\J\J\f'J\f\f\f\f\fVvv: 
-~-

Decreti N/ 475. e 476. 
......~...... Ci 

, , 499 ' 
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586 , 
-{;f ,Novembre 186,0. 

DECRETO 

ch e mette ù'tripvso il si'g, Sch-iavini SpiridioneJ Cd,n­
cel Nere nel : Tribti.nale ' cl' Urbino, l! ciò dietro sua ,do­
ma nda, ' ed anunetterndglo CI far valere i s.uoi titoli al 

".t.:;' 

con segldmento ' delln pensiorte che gli st/rà dO'Quieta 
te rmz'ni di Legge. , ' 

, --=®:V3'll~ac--

Decreto ' N. 480. 

;f1 Novembre 1860. 

, DECi\ETO 

,che nOrfl'l'rw , il sig: lJfariotti Iginardo J Cancelliere in 
Montalto , (Provincùt d'Ascoli) Cl CanceLLiere ,nel Tri- , 
bunale d',Ui'bino 'in luogo del sig, Schiavini $p/:ridione 
messo in' riposo. 

-.JV\fV\ i\J\ J\ J\N\JVvv-

Decreto N. 481. 
-n~-

lE"~*§.ip;; 

.' ·1.1 N~venlbre 1860. ' 

,DECRETO 

, che desUl'ta, 'il sig, Pasquali Anton'io ; Ingegnere della 
Provinciet di Pesaro J nella stessa ' qualità nella Pm-" 
v inci(j, d'AnconaJ cO,nferenClogl!:,: in petri ternpo ' il titolo 
e grado d'Ingegnere " Capo , '," - , , 

Decreto N~ 482.
-:J!IQ8\D­

587 ' 
11 ' N ovémbre 1860~ 

, DECl\:ETO 

ch~ nomùia ClitoBarlolO1nei, a Portiere nella Gù;tsdi­
cenza d'Urbino. 

Decreto N. 483.' 
-~ 

" 10 Novembre ~ 860. 
, , 

DECUETO 

che richiama al suo primitivo posto nella ' Provi11cù" , 
di Fer,mo il sig, Rinolfi Francesco, Ingegnere Governa­
tivo che era il/cC/ricetto provvisoriwnente didisinmcgna· 
1'e le funziuni d' lnge{pwre Governafivo in Ancona. . 

, ' ~~~J\I\JV-

Decreto N. 484. 
. . ,...._.. ~_... . 

~o Novelnbve 1860. 

DECRETO 

che nomina, il S1:g. Bocci D(wide ad Jngegnere-Governativo 
neUet Provincia di Carnet'ino. ' 

Decreto iV. 485. 

· ' 
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," ' 

, 588,' 

, 14 Novembre 4860., 

, DECRETO 

che nomina il sig. Avv. ' Spalazzi Serafino a Giasdi­
cente nella cittàdl Ascoli, in luogo 'del sig. Curi Fra,n:­
ceBCO dimissionario. / ' " ' 

'DecretoN. 486., 
- ....8':aID~••• ­

"14 Novembre 4860. 

a Sostituta 
città. ' -, ' 

'Decreto N. 487. 
-iIJIe&(J)...... 

, , 

chè rtomilia, il 
nel 

, stesso Tribu,nale ,in :luogo 
messo in riposo. 

Decreto N. 488. 
-oaa...... 

',-. 

- , 

- 14 Novembre 1860. 
, 

DECRETO 

che n01ttina il ' sig. Selva Francesco Augusto a Cani. 
celliere nella Giùsdicenzcf, di Pesaro. 

~~~ 

, Decreto N. ,489. 

, 11 ',Novembre 1860. 

DECRETO 

che mette ' in riposo il sig. Saracini Dott. Luigi Giudice 
Processq,nle nel Tn~bunaledi Ferm.o, àm1ttettendolo ~à 
far valere 'l Slloitftoli pel conseguimento de.Uapensio­

,ne che gli potrà spettare a termini di legge. ' 

~~~O€E++-

Decreto N. 490. 
~-

6 Novembre 4860. 

DECRETO 

che nomina il 81:g. Grassi Ferdl',na1'ldo a 'Sost1:tulo nella 
Giusdice-nza di Sa Il t' Angelo in Vado (Provincia d~Ur~ 
bino efesaro). , 

~~~~--

DeC1~eto N. 494. 
_ ...G&OM...... 

DECRETO 

che nomina il sig. Col1f,zzi Dott. , Angelo da Camerino 
nella Cctncelleria del Tribunale della detta 

6 ,Novembre /1860. 

DECRETO 

sig.' Pitlombini i Francesco~ Cancelliere 
Tri'bunale di , Ferino, a Ghtdice Processante nello 

del sig. Sara~ini Dott. Luigz: ,' 



' .. " . 

. 

'''' '''

391 390 
.' 6 Novembre J8-60. · 

DECRJ<:TO 

ch~ mette: in rip~s? .ilsig. ~agn~ni T()n'l1n~t;opifel1S0re 
. de" --:oven nel 1 nbunale 'd}, Pnrna Istanza d~ ' Urlùnò , 
. ammetlend?lo a .far valere i suoi tùoli al cQuseguùneulò 
della penswne. 

' . , -~flb®"'~eeae-

.Decreto N. 492. 
-~--

6 Novembre J860. 

, DECRETo 

che .1loinina .il' sig. P(~Cl: ' G;ùlseppe a Di{ensure dei Pu­
y

verl . ~tel lrtblm~le d't P}'./IHq I stanza d'U,.bùw ili 'luogo 
.del szg. Pctgnom T01n11'laso -messo in riposo. ' . 

-t'-rV\J'~~~ 

DecretoN. 493. 
..- Cl)QOI§) ~ •••• 

. . 8 Novembre 486·0. 

. DECRETO 

cl'tç l10mina 1·[ sig . .Dl"tolani Patrizio secondo Sosttluto 
:.- nell~ Canc'elleria della Gù~sclicellza di ,Pesaro, a primo 

S.0shtu:to ne~I~1 stes.sa Callcel~eri(~, in .~urrogaz·ione del 
szg. ragnoltnt F:elzce messo Ul r'lposo. · . 

--~~eee-

[)ecreto N. ' 494.-.lI9Cfe­

-~"' :'= '.''- ..... 

. , 

-i J Noveulhre . 1'860. 
-"'- ­

DECRETO . . 

che .~/Oinùla provvis·oriCll'nenle il sig. GuerT'Ìni Nobile Giri:.. 
vanni da Fetbriano (Provincia di iVIac.erata)a Ségréta- . 
rio del J7ice ' Commissariato dello slèsso luogo. · . . . 

".1' 

Decreto N.' 495., . 
_._~ ....~ 

• 
~ 4 Novenlbre 1860.' 

. DECUE.'.rO . 

. che non~ina il ~ig. TaccO/ii , Stefano, pro\'l.'isoriamente 
ad A ppl-iCCtto .pres, il . Vice- Commissariato del . Circon-':''lo 

dario di Fabriano . 


Decreto N. 496. ' 

11· Novembre 1860 . 

DECRETO 

che nomina il ,~ 1·g. Còn"adini Conte Corrado pro:'wisO~ 
riamenle àd Appl}'cctlO p?'e,~so il Vièe-Commissarlato del ' 
Circondario'" di 'Fabriallo . 

])ecreto N. '497. 
. ,-GiQl!E­

• 
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